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/ 

ELI. PRIMA. VISIONE DI SAMUELE. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


vT. 


governo de’ Giudici continuò per qual- 
che altro tempo nel popolo di Dio , ed i due 
ultimi furono Eli , e Samuele, o. Eli unì 
alla dignità di sommo Sacerdote ancora la 
dignità di Giudice. 11 suo carattere era quel- 
lo d’ un uomo pieno di ragione, ma di una 
debolezza sì grande , che non potò giammai 
ridursi a riprendere i due suoi- figìi-Gfni , e 
Finees, i quali mehavano una vita assai scan- 
dalosa', ed indegna *. Un Profeta venuto da 
parte del Signore a fargli delle minacce ,, niente 
guadagnò sii questo cuor indolente. 5 Al 
tempo di Eli fece Iddio' venir ài mondo il 
suo fedel Samuele. Egli fu figlio del Levita 
Elcana , e di Anna sua moglie. La madre 
essendo sterile , pregò il Signore di darle un 
figlio , promettendo , che V avrebbe consagrato 
al divin servizio fin dalla sua infanzia. l\ 
Esaudita da lui Anna , fu pronta ad eseguir 

i ' - • • DOMANDE. J 

• i Chi furono gli ultimi Giudici d i * 3 4 Israele ? 

Chi fu Eli , e qual il suo carattere ? A ■ 

3 In qual tempo nacque Schrìuele , e chi furono i 

suoi genitori ? _} 

4 Che fece Anna quando il Signore ie concedè la 
fecondità ì 


' . \' 


* Non ci 
(lobbia m far 
trasportare 
dalla carne, 
odal sangue. 
Quando Po- 
noi* di Dio lo 
chiede, una 
mano forte 
deerompere 
qualunque 
laccio piu 
caro al cuo- 
re umano. 

Van. del 
mondo 2848 
Avanti G . 
C. ti 56. 
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CRISTIANE. 


* Il vero 
mezzo per 
ottener ^ da 
Dio delle 
quove gra- 
zie , si è ap- 
punto la gra- 
titudine per 
le grazie ri- 
cev ute. 


* Avvi ,una 
determinata 
misura de’ 
doni di Dio. 
Se giungia- 
mo ad abu- 
sare di essi, 
noti ci rima- 
ne, che con- 
danna^ ma- 
ledizione. 


4 COMPENDIO 

la promessa, e ben s’ avvisò non poter pro- 
curare sorte più felice al figlio suo. In quest* 
occasione cantò ella al Signore un cantico 
di ringraziamento , lodando la grandezza , la 
giustizia, P onnipotenza di Dio, nelle cui 
mani sono la vita, e la morte, la ricchezza, 
e la povertà, la fecondità, e la stcrilezza. 
Iddio gradi la sua offerta , e la rimunerò 
ancora f con concederle in appresso tre figli . 
e due figlie*, 5 Giunto Samuele all’eia tu 
dodici auni , mentre una notte Eli giaceva , 
come era solito, presso del Tabernacolo, e 
poco discosto da lui giaceva Samuele per 
assistergli , poiché era ornai vecchio assai , e 
cieco-, una voce si fè sentire dal fanciullo, 
che lo chiamava; credendo egli di esser chia- 
mato da Eli , levossi subito , e portossi da 
lui ; ma sentendo , eh’ erast ingannalo , c ciò 
per la seconda , e terza volta , quando per 
la quarta risvegliossi , al sentir il suo nome, 
istruito da Eli , che ben compreso avea , eh* era 
il Signore , il quale chiamava il fanciullo , 
parla, disse , o Signore, poiché il tuo servo 
ti ascolta. Iddio allora manifestogli , che mali 
gravissimi stavan per piombare sopra di Eli, 
e sopra tutta la sua famiglia per P indolenza 
del padre, e per l’empietà de* figli; e che il 
suo sdegno crasi acceso di tal maniera, che non 
potevasi più spegnere nè per doni, nè per sagri- 
fizj.* 6 Venuto il seguente giorno, ansiosissimo 
era Eli di sapere t quello , che il Signore ri- 

DOMANDE. 

5 Qual si fu la prima visione, ch'ebbe Samuele T 

6 Samuele manifestò ad Eli la sua prima visione t 
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Velato avea a Samuele , timidissimo all* in- riflessioni 
contro Samuele di manifestarglielo. Dovè ce- CIUSTUaE * 
dere all* istanze di lui , e non gli nascose 
nulla. 7 Al sentire il sommo Sacerdote la 
terribile sentenza, urniliossi innanzi al Signo- 
re y e si faccia , disse , ciò , eli* è buono in- 
nanzi agli occhi suoi. 8 Samuele dopo questa 
prima visione crebbe in età , ed in credito* 

Tutto il popolo lo riconobbe fedel Profeta del 
Signore , e tutto s* avverò appuntino quanto 
sorti dalla sua bocca. i 


\ VJ 


r *Ji» 
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G ASTIGHI DI DIO SUL SUO POPOLO. MIRACOLI 
DELL 1 ARCA. DELL 1 ALLEANZA. 

- .i • v 

1 Passarono parecchi anni finche a compiere V an. del 

non si venne la sentenza annunziata già contra mo?i ^°28b8 
Eli , e la sua famiglia , ma finalmente giunse ^^Ti6 * 

il tempo fatale , e* 1 popolo , che parimente 
era prevaricatore , venne a provare aneli 1 egli - 
i funesti effetti dello sdegno del Signore , per 
mezzo de* Filistei loro nemici , i quali gli as- 
salirono , li fugarono , e li percossero fin sulle 
vicinanze di Alee, a Credendo i Principi Israe- 
liti , che la mancanza dell 1 Arca fosse stata 

i » * 

DOMANDE. 

7 Come sentì Eli la sentenza di Dio contra di lui? 

8 Quali furono i progressi di Samuele dopo la sua 
prima visione ? 

ì Come Iddio punì la famiglia d' E li 7 e'I popolo 
d ' Israele ? , 

2 Che pensarono gV Israeliti per riparare la rolla 

avuta da' Filistei a' tempi di Eli? .• c 
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intercessio- 
ne de’Santi 
quando noi 
si emendano 
i pravi co- 
stumi. . 
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. < _ . I j / * 

niFLEssiom K;infatista cagione della loro perdita , manda- 

♦cfvuoTd rono a P renc ^ er ^ a Silo *. Arri vò ella nel 
tro che ri- cam P 0 accompagnata da Ofni , e fu ricevuta 
correre all’ con grandi contrassegni di gioja , e di festa. 
>io— 3 Si venne ad un secondo fatto d’armi * ma 

f 1 ^ * # * • 

ntl ^questo fu assai più funesto d el‘ primo per gli 
quando non p 0Ver j Israeliti. Trentamila ne restarono sui 
campo, tra 1 quali 1 due figli d Eli , e r Arca 
stessa restò preda de’ vincitori. A Pervenuta 
ì* infausta notizia in Silo, eccitò tal commozione 
nel popolo , che tutti si posero a piangere alta- 
mente , e gridare. La presa dell* Arca prin- 
cipalmente fu creduta la più orrenda sventura, 
che potesse accadere alla nazione. Per Eli fu 
v questa, un colpo ‘.di fulmine, che lo fè cadere 
alP indietro esangue sul 1 suolo. La moglie di 
rinees, che lrovavasi c prossima apparto, si 
accorò di modo , clic stretta da mortale an- 
goscia die sul punto alla luce un figlio,, e 
* Molli sa- mori *. 5 I Filistei per aver presa 1’ Arca me- 
f *?£ a \ narono grandissima festa , e la trasportarono 
calori. 6 * n ^- zoto nel tempio del loro idolo» Dagon. La 
seguente mattina trovaron questo prostrato a 
terra giacente innanzi all’ Arca. Sorpresi , ina 
non ancora istruiti, lo rimisero sulla sua ha- 
se, e pure l'altra mattina lo trovarono non 
solo rovesciato dalla base sua , ma di più colla 


DOMANDE. 

3 Come successe il secondo fitto d' armi tra gl' Is- 

raeliti , ed i Filistei a ' tempi d' FU , e che avvenne 
delV Arca? ' 

4 Quali furono i funesti effetti della notìzia della 
perdita d'Israele , e della presa dell' Arca ? 

5 Quali miracoli operò l'Arca nel Tempio dir Da gon? 
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testa , e colle mani separate dal tronco. G Non 
bastando ciò a renderli accorti del poco rispetto, 
clic usavano verso il grande , e terribile Dio 
d’ Israele , la man del Signore s’ aggravò sopra 
di loro , e percossi furono gli abitanti di quella 
città da vergognosa , ed aspra piaga , ed i loro 
campi disertati da gran moltitudine di sor- 
ci ’. 7 Ben compresero allora i Filistei donde 
veniva tanto male , nondimeno a chiarirsene 
mandarono in giro per le loro città l’Arca del 
Signore , e questa dove giunse, portò seco la 
desolazione e la strage. Si risolvè dunque di 
rimandarla , e si esegui la risoluzione presa 
cou metterla sopra d’ un carro nuovo , tirato 
da due vacche di fresco partorite. Queste anzi- 
ché ritornare ai figli , circi quali erano state 
violentemente divise , si portarono a dirittura 
a Betsarnes , la più vicina città della tribù di 
Giuda. 8 I Betsamiti al primo vederla furono 
trasportati da grandissima gioja , ma poiché 
troppo irriverentemente curiosi si affollarono 
intorno ad essa , il Signore ne fece morire 
cinquantamila *. Allora per timore, che non 
avvenisse loro di peggio, mandarono a pregare 
que’ di Cariatiarim di venire a prenderla. 9 
Vi consentirono costoro di buon animo , la 


DOMANDE. 

6 Che risolverono i Filistei riguardo all' Arca del 
Signore al vederne i gastighi T 

7 Con quali flagelli il Signore percosse gli Atotj 
per la profanaiione deir Arca 1 

8 Che avenne a' Betsamiti al ritorno dell'Arca alla 
loro terni ? 

9 Che fecero que' di Cariatiarim quando furon pre~ 
gali da' Betsamiti di andar a prendersi 1 Arca ? 


ttll-I.KSSIOSI 

CIUSTUM.. 


* So a tanti 
gastiglii sog- 
giacquero i 
profanatori 
dell’ Aio* , 
quali pasti- 
gli! nou do- 
vran temere 
i profanato- 
ri del Cor- 
po , e del 
Sangue di 
G.C., di £ui 
1’ Arca non 
fu che figu- 
ra! 


* Non dob- 
biani essere 
troppo cu- 
riosi irrive- 
rentemente 
in materia 
di religione, 
se non vo- 
glia m essere 
percossi dal 
Signore. 


8 


.IH 


COMPENDIO 


* [FLESSIONI 

cmhu»e. 


* M. » f. ' 

-'j+s ii j In*-; 

r >{i >n! 
it->l rjf i 

Z' an, del 

fiondo 3688 
Avanti G, 
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t * Se non’ 
distruggia- 
mo gl’ idoli 
delle nostre 
malnate pas- 
sioni , non 
giungeremo 
mai a ricon- 
ciliarci ve- 
ramente con 
Dia. 


trasportarono religiosamente , e la deposero 
nella casa di Abinadab , detta Gabaa , per- 
che fabbricata nel più alto luogo della città, 
consegraudovi Sacerdote Eleazaro suo figlio. 

* -»»< i.o : •: ■ ■ • •• ( ■ V, i>. 

' : CAPITOLO III. 

4 t , 

GOVERNO BI SAMUELE. DECADENZA • 

• * DE* GIUDICI. 

. . tt- .« ...» *• 

» ; i- Nell’ occasione , che venne trasportata 
PArca in Cariatiarim, e propriamente in Ga- 
baa , Samuele veune riconosciuto per succes- 
sore di Eli nel giudicare il popolo. Cominciò 
il suo, governo con un atto di fervido zelo per 
P onor divino , persuadendo la moltitudine di 
abbandonare P idolatria, e di rendersi di tutto 
cuore al Signore *. 1 Le sue parole ebbero 
uu felice effetto. Prima , che il popolo si ra- 
dunasse in Masfa , dov* era stato invitato da 
Samuele ^ distrusse gli altari profani , e giunto 
colà tra digiuni, e sagrifizj diede contrassegni 
sicuri di vera religione. 3 Allora 1 Filistei 
pensarono di attaccare il popolo d* Israele , 
prendendo per un’aperta ribellione la sua adu- 
nanza in Masfa , ma gli Ebrei ricorsero a 


DOMANDE. 

1 Quando fu riconosciuto Samuele per Giudice , e 
qual si fu il principio dii suo governo t 
. o Qual si fu V effetto delle parole di Samuele al 
popolo per indurlo ad abbandonar /’ idolatria , subito 
che fa creato Giudice ? ,, 

3 Che fecero i Filistei, allorché il popolo chiamato 
da Samuele , radunato troVavtui in Muffa , e che av- 
venne loro ì ' 
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* t ** ■ • t 

Samuele > e questi offerendo al Signore un «iflessioh* 
sagrifizio , ottenne a lor favore da fto un cw * Tua * < 
insigne prodigio. Al primo attacco un turbine 
improvisQ suscitatosi nell'’ aria con lampi , con 
tuoni, con saette oppresse il popolo assalitore. 

Si diedero i Filistei a rapidissima fuga, ma 
inseguiti per comando di Samuele dagl* Is- ► 
raeliti fin ai confini del lor paese, moltissimi * Il ricorsa, 
ne restarono sul suolo estinti : e non solo d ? vule 
durante il governo di Samuele non ardiron 
più di venir sulle terre d* Israele , ma inoltre sione j e . 
luron costretti di restituire le città da loro Santi ci fa 
usurpate *. l\ Giunto il gran Profeta all* età vincere fa- 
avanzata , non sostenendo le sue forze il peso cilmenté 
di tutto il governo , dovè cederne parte ai ^"^nostra 
due suoij figli chiamati Gioele ,> ed Abia. I ct etna salar 
costumi di costoro eran ben diversi da que’ te. 
del genitore. Quanto il padre riconciliato si A’ an. del 
avea 1’ amore di tutti colla giustizia , e col 
disinteresse , tanto essi coll’ avarizia e col- r 
1 Angustiata rodio si accattarono, e la male- * chi non 
■yolenza di ognuno. 5 Slancili gl’israeliti di si lascia go- 
Soffririi, furono 1 arditi di chiedere a Samuele vernar da 
medesimo di dar loro un Re, che li eover- pio> ma dal- 
nasse, senza curarsi , che in tal guisa nliu- sioni si £ ot _ 
lavano l’immediato governo di Dio, che con topoìie ad 
singoiar benevolenza, per mezzo de' suoi Mi- un giogo ti- 
nistri , degnavasi di esercitar sopra di loro*. Tannico, di 

6 Questa domanda ferì sul vivo l’ animo di cul s P er >- 

menta le 

■ conseguenze 

DOMANDE. funeste in 

4 Perchè Samuele dovè cedere parte del governo questa vita, 

a' figli , e qual si fu la condotta di costoro ? ma infìnita- 

5 Quale domanda fecei-o gl' Israeliti a Samuele mente più 

pel cattivo governo de' figli t funeste le 

6 Che fece Samuele qua/ido il popolo gli domando sperimentu- 

un Re f - ra nell’altra. 



1» COMPENDIO 

«iflessiohi Samuele. Egli ne fece lamento con Dio , ed 
caisiiAfiji. Signore lo confortò , dichiarandogli , che 
P offesa principale era tutta sua , che per tan- 
to si disponesse a contentar il popolo , ma 
prima esponesse a lui i dritti , eh’ esercitali 
avrebbe il re , che chiedevano. Samuele ub- 
bidì con prontezza. t 

CAPITOLO IV. 

• • ' * • : t 

ELEZIONE , E CONSACRAZIONE DI SA CELE 
IN RE. 

V an. del 1 . Accordata da Dio al popolo hi l ichie- 
sta d> un re, ben presto manifestò a Snume* 
^ ia persona da lui eletta. Questi si fu Sanile 
ffglio di Cis. della tribù di Beniamino. 2 An- 
dava egli, in cerca per comanda del padre 
di alcune asine smarrite ; ma avendo, pecdu- 
* Quanto lo in vailo tre giorni * v nell’ atto di voler 
!l«To P dt P ^ ritorna ~ al genitore, per consiglio dei 
in vano ! SUO servo > passò ad abboccarsi- con Samue- 
Facciawo, il > per averne contezza da lui. 3 Samuele 
bene sin a avendo avuta in quell’ istante rivelazione da 
tanto che Dio , che quell’ appunto era la persona da 
tf ' ol* 0 11 iùi scelta per primo, re del suo. popolo , lo 
■ * ricevè coll’ espressioni di grandissimo rispet- 
to ,, e stima , e- dopo averlo alloggiato la- not- 
- te > 'vollft , id partirsene la mattina , accom- 


D O M A, N D E. 

v. Chi fu la persona, che J3io scelse per primo re 
del suo popolo f 

1 In quul occasione presentassi la prima volta Scial- 
le a Samuele ì 

3 Come Samuele ricevè Sanile la prima v.olla ? 
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paguarlo per un “tratto eli , strada. 4 Come 
furono al sortire dalla città , Saulle fece al- 
lontanar il suo servo , ad insinuazione di Sa- 
muele e j questi messo fuora un vasetto di 
olio , che seco recato avea , lo versb sul ca- 
po di luiife baciandolo gli disse: ecco , che 
Il Signore ti ha unto re della sua eredità 
d’ Israele * , e tu libererai il tuo popolo dal- 
le mani de 1 nemici * che lo circondano. 5 
A confermar questa sua predizione diedegli 
tre segni. Primo ,• che dilungandosi da lui , 
incontrerebbe ne’ confini di Beniamin due uo- 
piini , che gli darebbero notizia di essersi tro- 
vate le asine pel padre , e che questi era som- 
mamente sollecito j di lui: secondo , che an— 
dando più innanzi sarebbesi avvenuto in al- 
tre tre uomini , da uno deV quali avrebbe ac- 
cettato tre pani offertigli s terzo, che entra- 
to in Gabaa veduta" avrebbe una brigata di 
profeti , i quali accordando le loro voci al 
suono di musicali strumenti , celebrarebffero 
le lodi di Dio , cd allora si sarebbe egli uni- 
to ad essi per un segreto invincibile impul- 
so. li fatto corrispose in tutto alla profe- 
zia. 6 Passati alcuni .giorni , < Samuele con- 
voco il popolo per P elezion del monarca* Si 
posero nell’ urna i nomi delie dodici tribù , 
e sorti a sorte la tribù di Beniamin. Si pro- 
segui a mettervi que’ delle famiglie , e ven- 


rifLessioki 

CRISTIANE. 


v'è 


* No» 
potestà se 
non da Dio, v 
e quelle che 
sono, so» da 
Dio ordina- 
te. Per la 
qual cosa 
chi si oppo- 
ne alla po- 
testà, resìste 
alP ordina- 
zione di Dio. 
Quei , elio 
vi resistono, 
si comprano 
la dannazio- 
ne. 


- 


DOMANDE. 

4 Come Samuele manifesti !> a Saulle la sua elezione ? 

5 Quali segni Samuele diè a Saulle per confermar 
la predizione della sua elezione ? 

. 6 Come avvenne V elezion pubblica di Saulle in re? 


t 
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*1FIESSK>HI 

CiUSTIAME. 


* Nell’ in- 
tra prendere 
un nuovo 
slato , dob- 
biam sempre 
prepararci 
ad esso con 
una veradif. 
lìdenza nelle 
nostre forze 
nell’ adem. 
pierne i do- 
va i. 


COMMNDIO ->•.••• 

ne alla luce la famiglia di Cis. Finalmente 
tra que’ della famiglia di Cis cadde la sèt te 
sopra Saulle. Si cercò subito 1 * eletto da Dio , 
ma non si rinvenne. Si consulto immediata- 
mente il Signore, e sentendosi da lui , ch’era 
nascosto in casa, molti concorsero colà, e’i 
condussero all’ assemblea * . La sola statura 
di lui, che avanzava quelli di tutti i radu- 
nati , in essa, e che Samuele rivelò, come 
segno dell’elezione di Dio, commosse la mol- 
titudine , e posesi a gridare .* viva, il re. 7 
Dopo ciò il popolo venne congedato , e' Saul- 
le ritornò in sua casa seguito soltanto da 
una parte dell’ annata , eh? eran que’ , a cui 
il Signore toccato avea il cuore. Vi furon 
non pochi sediziosi , e briganti , i quali si 
posero a disapprovare , e disprezzare ancora 
quest’ elezione ; ma Saulle facendo uso della 
più sopraffina prudenza , fè sembiante di non 
avvedersene. 8 Non passò un mese da 
quest’elezione , che Naas re degli ammoniti 

{ lassò con formidabile esercito contro gl’israe- 
iti, e pose 1 ’ assedio in Giahcs città di Ga- 
laad della tribù eli Manasse. 9 Allora quan- 
do gli abitanti chiesero di capitolare , rispo- 
se aspramente il monarca nemico , che non 
era vi altra proposizione a fare , se non di 


DOMANDE.' 

7 Che avvenne dopo la pubblicazione di Saulle 
per re f 

8 Qual nuova persecuzione suscitassi centra il po- 
polo di Dio al principio del Regno di Saulle ì 

9 Che fecero gli abitanti di Ciabes all' aspra inti- 
mazione di Naas ì 
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cavarsi di fronte ¥ occhio dèstro, e rendersi 
. coSÌi F obbrobrio di tutto Israele * . I miseri 
Giabesiti , non veggendo altro, scampo , chie- 
sero , ed ottennero per favorevole disposizion 
di Dio lo spazio di sette giorni, i Mandarono 
allora spedili messi p et tutto '«Israele a rap^ 
presentare le triste circostanze, in. cuL trova- 
vansi. io Quando i messi giunsero in Gabaa, 
ov* era Saulle , si commosse vivamente tutto 
il popolo , e tutti si posero altamente a gri- 
dare, piangendo L il Udì il re queste gri- 
da , ed avendone compreso il motivo , preso 
dallo spirito di Dio , avventossi ai due'buoi, 
che riconduceva dai campò , .eh* egli era 
.andato a lavorare , li fece in brani , e ne 
mandò per tutte le contrade d’ Israele , colle 
minacce , che altrettanto sarebbesi fatto ai 
buoi di coloro , che tion fossero uSciti dopo 
di lui, e di Samuele in campo armati. in Fu 
egli .prontamente ubbidito. Trecentomila uo- 
mini , e trentamila della tribù di Giuda uni- 
rono a Bezec con tal sentimento ,• come .se 
fossero un uomo solo. Senza perder un sol 
momento si marciò con si poderosa armata 
contra Naas, ed i suoi Ammoniti. 'Gli assa- 
lì , li sorprese, li ruppe y e sciolse in tal 


fUFLfSSIONi 
CRISTIANE. * 
*11 Demonio 
per renderci 
1’ obbrobrio 
della Chie- 
sa , toglie 
a noi E oc- 
chio destro, 
cioè la Ve- 
duta di Dio 
( come Spie- 
gano i sacri 
Dottori ) e 
ci lascia il 
sinistro, «cioè 
la vedutà de' 
beni , e pia- 
ceri di que- 
sta terra. 

* Fate agli 
altri quello 
stesso , che 
voi volete * 
che gli altri 
facciano a 
Voi.' 


— — 


DOMANDE. 

10 Che avvenne in G ab aa alV arrivo de' messi di 
Giahes ? 

1 1 Che fece Saulle al sentire te aspre condizioni 

proposte ai cittadini di Giahes da Naas ? \ 

m Come fi ubbidito Sanile , e qual si fa V esito 
delle misure da lui prese eontra jyaa$ l 
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CRISTIANE. 


* La ven- 
detta non è, 
che di Dio. 
Noi dobbia- 
mo ,per lui 
perdonar 
qualunque 
oltraggio. 


14 c O M P'E N D IO, 

ti O 

guisa valorosamentè l’ assedio di Giabes. i3 
Il popolo al vedere il, valore di Saulle lo ri- 
conobbe degnissimo del supremo grado , che 
teneva , e sdegnato contra de* contraddittori , 
domandò al re ehi essi fossero , per darli a 
morte ; ma il monarca usando della sua pru- 
denza non meno , che della sua autorità , 
non volle , che si funestasse colla morte di 
chicchessia un giorno, in cui il Signore sal- 
vato avea Israele *. Permise solamente, che 
tutti s* unissero invitati da Samuele in Gai- 
galà per confermarlo nel regno , e così av- 
venne. 

C A PITOLO V. •)• 

GIUSTIFICAZIONE 1)1 SAMtJBLE. CONDOTTA 
f WTA^AGIA DI SAULLE. VALORE DI 

GIONATA. SUO PERIGOLO < 


* 


1 . Profittò Samuele dell'assemblea di Gai- 
gala per farsi rendere testimonianza, della 
còndotta da lui tenuta sin a quel punto. Ne 
chiese dunque solennemente il popolo, e tut- 
ti unitamente attestarono , che non poteva 
essere' nò .pjù disinteressata, nò piu giusta. 
Fatto ciò fece riconoscere al popolo 1* in- 
giustizia del suo procedere nella domanda y 


che fati* avea d’ un re . c 


per autenticar 


D O M ANDE. ’ 

i3 Qual proposizione fece il popolo a Saulle dopò 
la disfatta di Naas , c qual si fu la sua risposta ? 

1 Come profitto Samuele dell' assemblea di Colga- 
la radunata per la consagrazion di Saulle ? 
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maggiormente le sue parole , chiese , ed ot- »wl*»«oiu 
tenne da Dio una copiosissima pioggia, ac- C * ,8IUSI - 
eompagnala da spaventosissime folgori in v 

tempo, die in quel clima non soleva mai av- 
venire. Il popolo si sbigottì grandemente , 
ma egli lo rassicurò , e 1’ esortò al timor di 
Dio, «tl alla fedeltà verso di lui *. ‘i Eran * Sarebbe 
già passati due anni dalla consagrazione di * r0 PP° de81 ' 
Saulle , quando Gionata suo figlio alla testa ^calamità 
di soli mille uomini sorprese i Filistei eli’ e- pubblicheci 
ran in Gabaa diBeniamin, e s’impadronì di rendessero 
quella piazza. L’ ardita sua impresa incorag- veramente 
gì gl’israeliti, e 'perciò si unirono in gran fcdeHaDi * 
numero presso Saulle in Gaigaia per tentar 
nuove conquiste. 1 Filistei dal canto loro, non ^ an • del 
solo a difendersi , ma pronti furono ancora m ^1 an ^Q 
a vendicare l’ offese ricevute. Un esercito as- q 
sai numeroso, e forte s’unì a Macmas, e col- 
la sola sua comparsa spaventò sì fattamente 
gl’ Israeliti , che molti abbandonarono Saul- 
. le *. 5 Questi quantunque avesse avuto da * Ci spa- 
Dio , per mezzo di Samuele , il comando 
d’aspettar il Profeta per sette giorni prima jà^iacom- 
di sacrificare, e risolvere cosa alcuna , poi- parsa ilei 
che da lui avrebbe inleso ciò , che far si do- nemico : ma 


vea , nondimeno prima, che il settimo gior- 
no terminasse , o per presunzione , o per 
diffidenza , o per qualche altro motivo s’ af- 


G. C. essen- 
do stato pro- 
vato, e ten- 
tato dalle 


pene , che 
ha sofferte , 


' * può soceor- 

'DOMANDE. - • rere coloro, 

2 Che fece Gionata il ter*' anno dell' eletion di che sono 

Sanile in rei lentati , ed 

3 Come si regoli* Saulle , quando si vide in Gal- afflitti. 
gala abbandonato da' suoi t 
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CO M PÉ'N D I O 


riflessioni frettò, di offerire il sagrifizio. (\ Samuele , 
cristiane, c h e giunse poco dopo , restò sorpreso dalla 
disubbidienza del Principe ; con profetica li- 
bertà lo riprese agramente , nò dubitò di an- 
* nunziargli , .che Iddio lo rigettava , e scelto 
ayea un altro uomo secondo il suo cuore , 

, piu fedele di lui per governare il suo popo- 

* Non v’ò, Io *> Ciò detto partì. 5 Dovea provedere 
che la sola Saulle in qualche maniera al suo , ed ai 

Everso id- l )er * co ^° del popolo. Si partì dunque da Gai- 
dio , che ci g a ta ^ c s * venne a Gabaa , dove fece la ras- 
possa con- segna de’ suoi soldati , e trovò non averne 
' servare que’ piu di seicento. Quivi unito al valoroso suo 
viaggi, che £«ii 0 Gionata , si portò in maniera da non 

za ci ha con- P°^ er essere torzato ad una campale azione * 


COS5K 


* Ciò che 


nel mentre che i Filistei sì avvicinavano ad 

V -N 

oggetto di stringerlo > e fàcevan delle scorre- 
rie nel vicino paese. 6 Eran le cose a mal 
partito,, quando Gionata\ meditando tra se 
qualche impresa , pien di valore , e di fidu- 
cia in Dio , e da particolare ispirazione mosr 
so rivolto ad un suo scudiero , P invitò ad 
andar seco ad assaltare il campo, de’ Fili— 

sembra Ts- ste * *• Accettato ^ invito propose per con- 

solutamente trassegno , che Iddio favorirebbe la loro im- 

difficile agli presa , il seguente : se i Filistei , diceva egli 

occhi degli allo scuoprirci diranno , fermatevi , che noi 

uomini, non verremo dove voi siete , abbandonando il no- 
„ e che molto . * ■ 

facile, agli "f 

occhi diDin. . . 1).0 M ArN 1) E. , 

Basta • che 4 Q ua ^ s *- f u con dotta di Samuele^ quando giun- 

abbiamo ve- io in Gaigaia conobbe la disubbidienza di Saulle ? 
ra confìden- 5 Quali misure prese Saulle in Gaigaia per la sua y 
Za in lui, che e per la difesa de' suoi? ^ 

r otterremo fi Qual impresa medito Gionata in Gabaa contro 
certamente, de' filistei? ' 
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slro disegno , non dobbiamo i n noi t rare innari- riflessioni 
zi , se poi ci dicessero , venite , che vi aspet- cr «stune» , 
tiamo , allora possiam essere sicuri, che Id- 
dio gii ha abbandonati traile nostre mani. 

Ordinate cosi le cose , partirono. 7 Avean 
fatta buona parte della faticosa strada, quan- ’ 
do furono scoverti da’ nemici , e sentendo , 
eh" essi per dilegiarli , gl' invitarono ad an- , 

dar da loro , sicuri già della vittoria,, s' af- ^ 
frettarono di compierla , e si fecero addosso - * 
ad essi con tanto impeto , che in breve tem- 
po ne trucidarmi venti. Bastò questo per ispar- 
gere lo spavento nell'armata nemica. Tutti , 

alzarono orrende grida sin al Ciclo ; tutti si ‘ - 

posero a fuggire, e tutti si ammazzavano gli 
uni cogli altri , credendo ammazzare de’ ne- 
mici. 8 II gran bisbiglio eccitato da Gionata 
nel campo nemico , non poteva restar nasco- 
sto alle sentinelle del campo d’Israele. Ne 
avvertiron, esse Sanile , il quale avvedutosi : 

colla rassegna fatta del suo esercito , che 
mancava Gionata , e ’l suo scudiere ; volle 
consultar Iddio di ciò , che far si dovea , 
giacche 1 ’ arca si trovava nel campo \ Men- * Se mette* 
tre però parlava al gran Sacerdote Achia , rai la tua 
crescendo le grida de’ Filistei , egli, e tutto confìden z a 
il popolo alzarono le voci , e marciarono con- neI tu ° Dl °? 
tra de’ nemici. Nell’ avanzare furono raggiun- m° a ° confuso, 1 
ti da quegl’ Israeliti , che pria s’ eran nasco- poiché la ' 

, metterai in 

■ ' É 1 1 1 '* " 1 colui , che 

DOMANDE. ■' nonpoàin- 

7 Corri esegui Gionata il disegno da lui formato 8 annsre - 
contro, de' Filistei in Gabaa ? 

8 In qual maniero venne a sapere, e che fece $auU 

le alla notizia della rotta data da Gionata al campo 
de' Filistei? ^ 

' ‘ V • • • ‘ • « • • . 

»* 2 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Guardia- 
moci da un 
fervore, che 
non ha per 
principio 
nua vera ca- 
rila cristia- 
na. 


i 


sti , ed in poco tempo vide Sanile sotto le 
sue insegne quasi diecimila uomini. 9 Allora 
conoscendo in se stesso il desiderio di ester- 
ni inare interamente i fieri nemici del popolo 
del Signore , fulminò una maledizione contro 
chiunque preso avesse menomo cibo sin a se- 
ra *. 10 ignorava Gionata la paterna male- 
dizione , quindi sentendosi sfinito di forze , 
nel : passar per un Losco , i cui alberi gron- 
davano in buona parte di mele silvestre , in- 
tinse in esso la sommità della sua verga, se 
V accostò alle labbra , e ricuperò cosi il già 
smarrito lume degli occhi. 1 1 Dopo qual- 
che ristoro , e riposo preso la sera sull* im- 
brunire da tutto T esercito , mentre si pensa- 
va a proseguir la vittoria , pensò Saulle di 
consultarne prima Iddio ; ma grande fu la 
sua sorpresa , quando non ne ottenne rispo- 
sta di sorte alcuna. Congetturando da ciò % 
che Iddio era sdegnato, giurò, che morreb- 
be chiunque si fosse trovato colpevole. 1 Per 
mezzo delle sorti si venne a scuoprire , che 
l* era appunto il suo figlio , ed allora senza 
sentir le voci della natura , intrepidamente lo 
condannò a morte. ìa Sarebbe stata esegui- 
ta la ferale sentenza di morte contra di lui , 
se il popolo ricordevole del molto merito di 


DOMANDE* 

9 Qual maledizione fulmino Saulle nell ’ allo d' in- 
seguire i Filistei fuggiaschi per la rotta data loro 
da Gionata ? 

10 Che avvenne a Gionata già sfinito di forze ? 

1 1 Qual precauzione .usò Saulle nel voler prosegui-* 
re là vittoria de' Filistei in Gahaa , e che ri avventici 
. 12 Come salvata venne la vita di Gionata ? 


Digitized by Google 


DELLA STORIA SACRA. LIB. HI. IQ 

Gionata non si fosse opposto. Così salvata riflessioni 
venne la vita del giovane valoroso.. cristiane. 

CAPITOLO VI. 


NUOVA DISUBBIDIENZA DI SAtfLLB 
RIMPROVERATA , E PUNITA. 


i , Nel mentre , che Saulle godeva della L' an. del 
vittoria riportata sopra de’ filistei , e di altri mondo 2930 
popoli circonvicini , e vedeva oramai rasso- G ‘ 

dato il suo trono , ricevè per mezzo di Sa- * 
muele un divin comando, con cui se gli or- 
dinava eli marciare all' intero esterminio de- 
gli Amaleciti , antichi nemici del popol di 
Dio , senza che ne riserbasse menoma co- 
sa *. a. Saulle radunato un esercito di du- * Eran gft 
gentomila uomini , marciò contra di essi , li quattrocen- 
vinse , e fece prigioniero il loro re Agag : ^Iddioal 
ma dopo aver distrutto quant’ eravi di vile , vea d ecre t a - 
e di spregevole , salvò la vita ,di quel mo- t o restermi- 
narca , conservò P argento , e 1 ’ oro , ed il nio degli A- 
meglio delle mandre , de’ mobili , e degli j nal ® c ‘ tl, ^ a 
abiti. 3 II Signore sdegnossi sì fattamente di drtta^etar- 
questa disubbidienza , che presto protestossi da, non può 
con Samuele di esser pentito di aver fatto mai venir 
re Saulle. l\ Samuele se ne afflisse assai, sin meno. 


DOMANDE. 

1 Qual comando ricevè Saulle da Dìo per meno 
di Samuele dopo la vittoria contra de' Filistei t ' 

a Coni esegui Saulle il comando di Dio contra 
gli A maleciti ? 

3 Che fece Iddio al vedere la nuova dissubbidienza 

di Saulle T ;v , .■ 

4 Qual effetto produsse in Samuele la seconda ri- 
velazione , che Dio gli fece di aver riprovato Saulle ? 


C 


Digitized by Google 



20 


COMPENDIO ' ' 

Btrmstoiii a piangere , ed a gridar verso Dio tutta la 
caisiiAHE. no tte. La seguente mattina portossi in Gai- 
gala , e pien di zelo , senz’ ascoltar le sue 
scuse , con cui protestava, che riserbato avea 
delle pecore , e degli armenti per immolarli 
al Signore , chiaramente gli espose il terri- 
bile giudizio di Dio sopra di lui. Gli rim- 

* Iddio non proverò l’ingratitudine, e la disubbidienza * , 
vuole da noi e conciliuse , che Iddio rigettato 1* avea per 

vilume, ed non esser più re . 5 Confuso Saulle , e com- 
olociiusu , l 1 , J. , • 

ma più to»tó mosso contesso di aver peccato , ma ne in- 
die si ubbi- colpò principalmente il popolo. Indi servil- 
disca alle mente timoroso dell’intimatogli gastjgo , pre- 
sue voci. L’ golfo di ottenergli da Dio il perdono , e per- 
c 'ò gli fe istanza di andar seco ad offerir 
glior delle delle vittime al Signore. Niente ottenendo dal 
vittime, ed profeta , che ben vedea il fondo del suo cuo- 
è molto me- re , e che in conseguenza volea partirsene , 
glio ^kbidt- sforzossi di trattenerlo pel lembo del suo man- 

re, e ie o e- te Ho c j ie S q ua rciassegli j n man0 . Prese oc- 
rirc . grasso . 1 1 o , 

di arieti. castone di la il profeta dt ripetergli , che Id- 
dio in simil guisa squarciato avea da lui il 
suo regno , c Saulle prù sollecito della per- 
dita di questo , che del peccato commesso , 
io ho peccalo , rispose , ma ora rendimi I* 

* iddio vo- onor > eh’ è dovuto al mio rango , e torna 
lesse , che meco all’ altare * . Samuele condiscese final- 
molte volte mente alle reiterate istanze del re di accom- 
il dolor dei p a gr nar l 0 > ma mentre era al cospetto della 
messi* 11 moltitudine , preso tutto da estro divino , co- 

venga più , 1 

tosto da ti- ' 11 

more di tem- 
porale dìs- DOMANDE, 

grazia, che 5 Come ricevè Saulle i rimproveri di Samuele per 
da vero a- non aver eseguiti i comandi di Dio conira gli Arrta- 
mor di Dio. leciti , e quuli si furono i suoi sentimenti f 


\ 
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. ninnilo t che fossegli recato innanzi Agag. 6 riflessioni 
Quando il vide piangente amaramente la sua ^hah«» 
morte , rammcntogli a sua confusione la cru- 
deltà usata da lui con molti infelici , e tosto 
se gli avventò addosso con atlìlato ferro , e 
fecelo in pezzi. 7 Ciò, fatto , si divisero Sa- 
muele , e Saulle, nò più si rividero, li pri- 
mo però non potea darsi pace amaramente 


f V(! f | 


1 * 


piangendo giorno e notte , perchè Iddio rir- '• 

gettato, avea. Saulle. ‘ 

. . I * ***i*«V ’ 


.»■ 


CAPII OlO Vii. : 

f % . . ' 

. à- - ; * * . •* 

COKSA.GR AZION DI DAVIODB IN RE , 
SUO IKGRBSSO. A.LJ.A CORTE. 

. . y 




. ; 


,v 


il Piangeva ancora pietosamente- Samuele L' an. del , 

la riprovazione fotta da Dio di Saulle, quando m ° n do ag4i 

il Signore eliv comandò* di andare in Betlem- r 

s , • . . C. io63. 

me ad ungere un nuovo re sul suo popolo, in 

persona d'uno de* figli d'Isai, ch'egli mostra- 
ta gli avrebbe *. 2 L’impresa potevagli esser * Essendo il 
fatale, se fosse pervenuta a notizia di Saulle. Signore giu- 
rigli lo rappresentò al Signore y e ’l Signore f to * dispone 

gl impose di prender seco un vitello , e dire c i»«tizia 
di andarvi ad offerire un sagrifizio all' Altis- 
simo. Cosi fece , e spiegossi così cogli anziani \ 


DOMANDE. ^ . ; 

6 Che fece Samuele riguardo ad Agagt 

7 Che avvenne ' ira Samuele , e Saulle dopo la 
morte di A gag ?' 

1 Qual comando diede Iddio ■ a Samuele dopa la 

riprovazion di Saulle ? r 

2 Come Samuele colorì per ordine di Dia il mo- 

tivo della sua gita in Betlemme , quando andovvi per 
consagrar Davidde «• ° • »• 


.li I 

I * « 
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riflessioni Betlemiti , che invitò ancora ad esser seco, 
cristiane, dòpo c he si fossero purificati , a parte del sa- 
grifizio: 3 Tra gl’invitati fuvvi particolarmen- 
te Isai coi suoi figli , che volle vedere. Quan- 
do presentasi il primogenito Eliabbo , la gran- 
de statura di lui die subito negli occhi a Sa- 
muele , e credè * eh’ egli si fosse P eletto da 
M giudizj di Dio , ma ben presto fu disingannato ^ 

di^or^ 11 cen d°8l* conoscere il Signores che nè quésti, 
giudizi degli 8^* nitri al numero dii sette, ^che gli ven- 
u omini. Ado- nero dinanzi , erano stati scelti da lui. .Allora 
riamoli , e domandò ad Isai ,\'se altri figli avesse , ed 
sottomettia- intese , che un solo ne mancava , P ultimo 
|à|eci a essi, tutti , che guardava la greggia al campo. 

Mandossi subito a chiamarlo. Era egli di 
fattezze bellissime , e nelP età di soli quindici 
> anni. Nell’ atto , che il suo vago aspetto ra- 
piva il Profeta, sentissi questi spinto a tosto 
consagrarlo , come fece , in mezzo a* suoi fra- 
telli, in re d* Israele. t\ L’ esser consagrato , 
e P esser riempito dello spirito del Signóre , 
fu per Davidde una cosa medesima. In quel 
tempo partissi ancora lo spirito del Signore 
da Saulje ,, e fu egli comprèso dallo spirito 
maligno , che tutto in agitazione lo mise , ed 
*Chi aKban- in furore *. 5 I<o stato suo infelice mosse a 
dona Dio , compassione i suoi cortigiani , i quali perciò 

V bandonauT ^ proposero la musica per rimedio del suo 
dallo spirito Daa ^* Davidde , eh* erasi reso celebre col suon 
di Dio , e r * ** % ) ■ 

dato in pre- - 

da agli spi- DOMANDE. 

riti maligni. 3 Come conobbe Samuele V eletto del Signore ? 

4 Quali si furono le conseguenze della consagra - 

4 tsione di Davidde. . < 

5 Che rimedio fu proposto a S aulì e allora quando 
fu sorpreso dallo spirito maligno ? 




! ' * 


■ 
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dell” arpa , fu scelto a tal uopo. 6 Entrato riflessioni 
appena nella Corte , incontrò la grazia dei cristiane. 
re , il quale lo tenne presso di se , lo fe suo 
scudiero , cd il suon della di lui arpa , quan- 
do sorpreso veniva dal male , ne leniva il 
dolore , e ne temperava i trasporti. Cosi re- 
stò per qualche tempo il savio giovane nella 
Corte di Saulle , e poi ritornò nella sua casa. 


CAPITOLO Vili. ‘ 



VITTORIA GLORIOSA DI DAVIDDR SOPRA 
GQL1AT. SUO TRIONFO. 


i Riavutisi i Filistei dalla sconfìtta data V an,. del 
loro da Saulle , mossero di nuovo V armi 
contra di lui , e si vennero ad accampare tra ^ Vofìa * 
Socot , ed Azeca. a Era vi tra loro partico- 
larmente un uomo quanto alto di statura, 
altrettanto superbo di animo , chiamata Go- 
liat *. La sua statura superava quella di due * L’uomo»' 
uomini alti insieme , ed era fornito d* armi hmorgogtia 
corrispondenti. Fidato nell’ una , e nell* altre al- 

usciva per quaranta giorni nella valle, che lora’ i doni 
separava i due campi , e con terribile voce di Dìo di— 
intimava singoiar duello a chiunque degl* Is- vengono suo 
raditi, che si fidava venir a tenzone con lui. ^ 8 astl S°* 

• •• f » » 

3 Questa disfida riempiva di scorno , e di 

» c ; . . . 

■ ■■ ■ ■ — » » 

DOMANDE. * 

6 Qual incontro ebbe Davidde nella Corle di Saulle ? 

1 Qual nuova impresa tentarono i Filistei tra So- 
cot ? ed Azeca contra Israele ì 

2 Che eravi di particolare nell ' esercito de ’ Filistei 
accampato' tra Socot , ed Azeca ?* 

3 Qual impressione faceva negli animi degl * 1 2 3 1srae- 
liti la disfida di G oliai? > 


24 COMPENDIO 

iiiFLisssTOKi spaventò il pòpolo di Dio , non trovandosi in 
cRisfruffE. esso cKi volesse porsi al cimento. l\ Giunse 
in tal tempo al campo Davidde , mandatovi 
dal padre,' a vedere i tra suoi primi fratelli, 
cìie militavano sotto Saulle. Pìon potè il ge- 
neroso giovane soffrire i piccanti insulti deU*’ 
incirconciso gigante ; e sentendo ancora , che 
il re promesso avea a chi riportasse vittoria' 
di lui la sua reale figlia per isposa , e 1’ esen- 

* Assai piu aionc della sua casa da ogni tributò *; con- 
magnifiche ce ne jp animo , ed espresse colle parole de- 
mes°edi P Diò s 'uerio grande di combatterlo. 5 Quantun- 
per coloro , que ripreso ne fosse dal suo fratello maggiore, 
che yiiice- non desistè di appalesare' a molti il coraggio, 
ranno il c he sentivasi di azzuffarsi col gigante , fin- 

mondo , il ne pjunse la notizia al Monarca. Sei fece 
demonio, la .. 3 . . , .. 

carne Er. C. q uestl venir innanzi, e dopo avergli esposte 

ci promette le difficoltà, che derivavano dalla sua fresca 
niente me- età , e dalla sua inesperienza , al sentire il 
no, che di valore da lui dimostrato altre volte contra i 

farci se er j eon ; j e la fiducia grande , che 

seco sul tiro— 5. . ’ , », . * 

no suo. avea in Dio *, condiscese al combattimento. 

* Non vi è leggendolo poi in arnese da pastore , lo vestì 
fortezza, che colle sue armi medesime , che Davidde ben 
possa para- presto depose, trovandovi imbarazzato. 6 Ri- 
U 'fortezza 7 P reso suo solito bastone , scelse dal tor- 
cile in noi rente vicino cinque ben levigati ciottoli , li 
deriva dalla mise nella pastoral taschetta , e colla fionda 

confidenza • 

DOMANDE. 

4 Quali sentimenti concepì Davidde agl'insulti del 
Gigante ? 

5 Come giunse a Saulle la notizia del desiderio di 

Davidde di combattere col Gigante , e che ne Av- 
venne ? ' . 

6 In qual maniera usci Davidde armalo contra 

del Gigante ? " , 


in Dio., 

1 
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in mano s’ avviò contra del Filisteo. 7 11 Gi- 
gante al vederlo si credè schernito , e tra i 
motteggi, e la rabbia all’ animoso innol trarsi 
di lui lo maledisse in nome de’ suoi Dei: ma 
Davidde non rispose, che attestando la sua 
gran confidenza nel gran Dio d’ Israele , da 
lui oltraggiato. 8 Le parole del giovane pa- 
store accesero vieppiù lo sdegno di Goliat , 
quindi abbassando la lancia si mosse a ferir- 
lo , ma Davidde caricando allora la fionda y 
e maneggiandola , com’egli ben sapeva, ne 
scagliò il sasso con braccio s\ sicuro, che con- 
ficcandoglielo nella fronte , lo distese bocco- 
ne sull* arena. Fatto il colpo, corse frettolo- 
samente sopra di lui, tirogli dal fianco la spa- 
da, e con essa spiccogli dall’immenso busto 
l’orrendo capo. 9 L’illustre vittoria ravvi- 
vò il coraggio nel popolo di Dio , e riempi 
di spavento il popolo nemico. Datosi questo 
subito a vergognosa fuga, fu con gran mor- 
talità inseguito fin alle porte di Accaron y e 
di Get % e ritornati gF Israeliti nel campo lo 
spogliarono di quanto ivi era stato abbando- 
nato. 10 11 trionfo di Davidde fu veramente 
compiuto. Fu egli presentato al Monarca da 
Abner suo Generale, ed egli volle, che restas- 
se seco alla Corte. Il popolo applaudì alta- 
mente al suo valore: e donne, e donzelle usci- 

DOMANDE. 

n Come il Gigante ricevè il giovinetto Davidde? 

8 Come si attaccò il combattimento tra Davidde , 

e 7 Gigante y e qual ne fu T esito ? - \ 

9 Qual si fu r effetto dèlia vittoria di Davidde 

sopra Goliat è • , ‘ , 

10 Qual si fu il trionfo di Davidde per la villoria 

sopra del Gigante ? -- 


riflessi owi 

CRISTI AH E. 


Si f'J .ÌmÌm-V' 
ft (ìflfjif o fi- 
li « fovtb > >. 

i * 

/•*•<** 

JSW* r . h 

-, 


* Verrà tem- 
po, in cui it 
misero pec- 
catore vorrà, 
ritrarre il 
piede dallo 
male intra- 
prese strade, 
ma soprag- 
giuuto dalla 
morte dovrà 
miseramente 
soggiacere « 
alla giusta 
sua couda li- 
na. 
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riflessioni t e dalle vicine contrade ai passaggio suo, al- 
cristiase. ritornava dai campo, accompagnando 

le festive loro voci ai si stri , ed ai timpani , 
lietamente cantavano, che se Saulle ne avea 
ammazzati mille , Davidde ne avea trucidati 
diecimila , venendo egli considerato come il 
vero benemerito della nazione. 


CAPITOLO IX. 

' * . * t 

AMICIZIA TRA GIONATA , E DAVtDOE. 
PERSECUZIONE , CHE QUESTI 

* Colui, che SOFFRE DA SAULLE. > 

sarà unito a’ 

saggio 1 ^ gl° r i° sa vittoria , e le amabili doti, di 
mico degli Davidde accesero il cuor di Gionata di tenera 
stolti rasso- amicizia verso di lui *. Il primo contrassegno, 
miglierà ad che glie ne diede, fu appunto di svestirsi del 
suo abito, e di ricuoprirne V amico, aggiun- 

mondo ao43 g en ^ ov * ancora la spada, il suo arco, e ’i cia- 
Avanti G. g°l° suo militare, a Pareva oramai fissata la 
C. 1061. felice sorte di lui, ma una livida invidia sur* 

* L nostre scitatasi nel cuor di Saulle , al sentirne lo 
passioni so- mo i| e lodi, ne attraversò il corso felice, ren- 

pih fieri°ne- Pendolo ingiustamente suo nemico. 5 Ne fu . 
mici. Esse tosto il re punito da un nuovo assalto dello 
non fanno , spirito maligno *. Vi accorse Davidde col suon 
che tiran- della sua arpa, ma mentre egli procurava lc- 

vfta^dan 1 n * r,,e P ena > P er ^ en due volte tentò Saui- 

narci dopo 111 m 1 “ 

morte. Pro- • /DOMANDE, 

curiamo al- 1 Quali si furono i sentimenti di Gionata verso 
tantamente , Davidde ? , .> 

ch’esse non 2 Qual si fu V effetto che produssero in Saulle le 
prendano lodi date a Davidde , e che avvenne ? 
dominio sul 3 Che tentò Saulle centra Davidde negli assalii 
nostro cuore del suo furore ? J * 


L 
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le conficcarlo al muro colla sua lancia, che riflessioni 
tirogli contro arditamente , nè potè scansare cristiane. 
il colpo , che colla fuga. 4 *l u el punto 
Sanile incominciò a tentar Davidde. Essendo- 
gli dunque fallito il doppio colpo della lancia, , , . • 1 
pensò disfarsene per mezzo de" Filistei. Lo fe- 
ce a quest’ oggetto tribuno di mille uomini , 
comandandogli d* infestare con questa schiera . 
le terre nemiche , sicuro nel suo cuore , che 
un giorno, o 1’ altro addiverrebbe vittima del 
suo valore. Gli aggiunse per maggiormente 
invogliarlo, la promessa delle nozze della sua 
figlia primogenita Merob; ma quantunque Da- , . 

vidde si conducesse col maggior valore , che 
si potesse desiderare, Saulle manco alla sua 
parola, e diede la sua figlia in isposa ad Adrie- _ 
le M alatita. 5 Pensò poi tirare innanzi il suo ' 

reo disegno con una nuova promessa di ma- 
. trimonio colla sua seconda figlia Micol, che 
amava Davidde, a Condizione pero, che am- ^ 
mazzasse cento Filistei. 11 valoroso giovane ne 
ammazzò il doppio, e facendolo costare al re, 
non potè questi negargli la mano di Micol. »./' ■'» 

6. Tanto valore accese un nuovo sdegno nel 
cuor de’ Filistei , ed in quello di Saulle *. I r oV 1 so- 
pprimi nel tentar di vendicarsi incontraron sem^ ^ tutte due 
pre nuovi disastri. Il secondo appalesò a Gio* esecrabili 
nata, ed a tutti gli Ufficiali di volersi disfar innanzi & 


D O M A N D E. 

4 Che fece Saulle dacché V invidia lo prete centra 

Davidde ? . 

5 Come pensò Saulle di tirar innanzi il suo rea. 

disegno di perder Davidde ? • ie _ . , 

6 Quali furono le conseguenze del valor di Dazia* 

de per otlenct Micol in isposa ? 


f 


\ 
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«iflessioiu d’un uomo si benemerito. 7. Allora Gionata 
cristiink. sen t enc }o nel cuore vieppiù la voce dell 5 ami- 
cizia , dopo aver avvertito il suo Davidde del 
pericolo» in cui era, tutto si rivolse a pla- 
* Chi trova care il genitore *. Fu assai felice per riuscirvi, 
mi vero a- quindi pago, e contento ricondusse egli stes- 
mico * trova so il suo amico alla Corte, dove ebbe anche 
soro .. Iua il piacere di ammirare le nuove imprese del 
quante voi- suo valore. '8 Non passò lungo tempo, e ’1 re 
te l'amicizia fu invaso di bel nuovo dal suo spirito ina- 
ni i^è *' 0 Ji S no ’ e Davidde passò il pericolo di prima 
mica di Dio* esser conficcalo alla muraglia colla lancia, 
chéSaulle tirogli contra. Una sollecita fuga ne 
lo sottrasse, rifugiandosi egli nella sua casa. 
9. Non sarebbe stata questa bastante difesa 
per lui , se al pericolo , clic soprastavagli , 
non fosse accorsa l 5 amorosa sua consorte Mi- 
col. Seppe ella, che alcuni soldati spediti dal 
4 padre già guardavan l’ingressso di sua casa. 

Accorsa a darne avviso al marito, lo persua- 
se, e l’ajutò in quel punto a fuggirsene per 
*Quandoat- la finestra *. Collocò poi nel letto suo una sta- 
taceli sia- tua , e domandata da 5 8 * soldati, ove fosse il 
colost^occa* SUO CODSOrte » finse , che malato giacesse nel 
sioni, miglior ^ etto suo - 10 Quando • soldati andarono per 
rimedio non ordine del monarca a sorprendere Davidde , 
avvi , che anche malato , avvedutosi dell’ inganno , ne 
una solleci- 

ta fuga v 

D O M A N D li — , .. 

7 Che fece Gionata nel sentire il disegno del pa- 
dre di disfarsi di Davidde? ' 1 

8 Qual nuovo pericolo incontrò Davidde nella cor- 
te dopo esservi stato ricondotto da Gionata ? 

<) Come venne salvato Davidde per V accortezza di 
Alieoi da' soldati , che mandò Saulle per catturarlo? 

10 Come sì scopri /' inganno fatto da Alieoi per 
sulvarc il suo consorte ? 
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) Ma, » V» * |.n v/ t v»V«^ j j * 

posero a profetizzare con loro, dimentichi del- Q ua ndoduc- 
T intutto dell’ incombenza avuta. Avvenne lo sta norta b 
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• I 

diedero parte al re , ed egli dispettoso mag- inflessioni 
giormente ordinò ai suoi d* inseguirlo sin a cr * st *a»e? 
Najot, dove da fiammata rifugiato si era con 
Samuele 4 , il Vi andaron essi ; ma giunti * La collera 
colà, al vedere Samuele con altri profeti, si è la porta di 

r .. ! • i i tutti 1 Vizj. 

<juc- 

sta porta è 

stesso ai secondi, ed ai terzi, che vi ci fu- chiusa, tutte 
rono spediti , e finalmente allo stesso Saulle, * e virtù ri- 
che ci andò dopo di loro. Provvide così* il Si- P°s an °tran- 
gnorc alla salute di Daviddc. 2el Mostro 

cùore ; ma 
quando è a- 
perta, il no- 
stro cuore b 
disposto ad 
Ogni peccato 


fV 


CAPITOLO X. 


ò 


ALTRE PRUOVE DELL’AMICIZIA DI GIONATA 
PER DAVI DDE , E FUGA DÌ COSTUI. 


7 

-i Mentre Saulle compreso era dalla sua alie* 

nazione di mente , pensò Davidde a mettere 

in salvo la sua vita. Fuggi dunque da NajOt* 

e portossi in Gabaa , dov’ era Gionata , per 

isfogare con lui il suo dolore, a Gionata s’in- 

teneri grandemente % e molto più quando dal- ” vero a- 

lo sdegno di Saulle , per non esser .inter ve- m,c ? e am . Ì4 t 

nqto Davidde alla sua tavola in un giorno sol- ^ nel 

lennc , come dovea, argomentò chiaramente, tempo’ dell’ 

,clie il He decisa avea la morte di lui. Allo- afflizione, e 

ra n’avvisò subito P amico consentì alla nel tempo 

.• • della gioia. 

- - - - -i -t- 

DOMANDE. . ; 

- 1 1 Che avvenne dei soldati mandali a Najot , ed 
a Saulle medesimo ^ che vi andò per sorprendere Da- , 
vidde ? 

ì Come profittò Davidde delV alienazione della 
mefite di Saulle ? , 

2 Che fece Gionata quando conobbe il pericolo , 
in cui era Davidde ? , ‘ , 


Digìtized by Google 


COMPENDIO 


\ 


do 

«flessioni sua fuga , e nell' qtto di congedarsi pian- 
ckisTiANE. ser0 amaramente , si abbracciarono con te- 
nerezza , e si giurarono un’ amicizia eter- 
na. 5. Mentre ritornava Gionata in Gabaa , 
Davidde fuggì alla volta di Nobe , dove al- 
* No’ nostri lora trovavasi 1’ arca del Signore *. Quivi ac- 
maggioribi- co lio fu dal Sacerdote Achimelech, il quale 
sogni ricor- ancora .lo provide di cinque pani, eli’ era n 
b?am animol di que* , che si offerivano al Signore, e della 
samente all’ spada medesima di Goliat. l\. Doeg Idumco 
arca del Si- capo de’ pastori di Saulle, che a caso trova- 
gnore , cioè yas ; co |à ^ avendo osservata l’ospitalità, che 
Vi ^saremo ^duuielech usata avea con Davidde, la ripor - 
ben ricevu- tò al re , e questi ne fu cosi sdegnato , che 
ti , e lo tro- senza dar ascolto alle giuste discolpe di lui, 
vei;emo Jo fe barbaramente trucidare con altri ottan- 
pronto al tacinque Sacerdoti. Nè di ciò contento , fece 
coi 5 o° S ° C * P assar a fil di spada tutti gli abitanti di No- 
be. 5 II solo Abiatar fuggi presso Davidde , 
che si afflisse molto della strage fatta per sua 
cagione, ed accolse, e promise ad Abiatar tut- 
ta la sua protezione. 6 Non ritrovando sicu- 
rezza tra’ suoi , pensò Davidde ritrovarla tra 
L'an. del nemici , é quindi ritirossi egli in Get presso 
mondo 29.^4 il nemico re Achis, ma ne rimase ben delu- 
C*To6o G s0 * Ravvide presto, che molti nudrivano nel 
loro cuore sentimenti niente a lui favorevoli. 


— 


DOMANDE. 

3 Dove andò Davidde fuggendo da Saulle , e che 
gli accadde? 

4 Come seppe Saulle V accoglienza , che Achime - 
Ite fece a Davidde , e che ne avvenne ? 

5 Come accolse Davidde il sacerdote Abiatar ? 

6 Dove ritirossi Davidde fuggendo trai gemici? 
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temè perciò e temè assai. 7 Provedendo alla 
sua salute si fìnse matto innanzi al re * , il 
quale credendolo tale , lo dispregiò , e niun 
pensiero si prese di lui. 8 Quando si vide inos- 
servato , fuggì egli da Get, e si ricovrò nel- 
la caverna di Odoila. Quivi raggiunto venne 
da suo padre , da sua madre, e da* suoi fra- 
telli, e da quattrocento uomini o malcontenti, 

0 oppressi da’ debiti, i quali riconoscendolo per 
loro capo , lo posero a coperto d* una violen- 
za inumana. 9 Volle inoltre mettere in sicuro 

1 suoi genitori, e perciò ricorse al re di Moab, 
ricercandolo di asilo per essi, che facilmente gli 
fu accordalo. Non potè fermarsi colà , che bre- 
vissimo tempo, poiché un comando di Dio per 
mezzo del Profeta Gad P obbligò di partirne 
tosto, e ritornare nella Giudea, disposto sem- 
pre ad eseguire il diviu volere. 


CAPITOLO XI. 




RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Sembra 
talvolta fol- 
lia agli oc- 
chi del mon- 
do ciò, che 
non è che 
saviezza agli 
occhi puri 
di Dio. Tal 
appunto c il 
disprezzo 
degli onori, 
de 1 piaceri , 
e delle ric- 
chezze mon- 
dane. Se av- 
vi chi passa 
per savio nel 
mondo , si 
faccia stolto 
per divenir 
veramente 
savio. 


.1 


VARIE PRUOVE DELLA GENEROSITÀ 
DI DAVIDDfi. 




1 . Mentre fuggitivo, e ramingo era Davidde L'an. del 
nella Giudea, e projpriamente in Aret, gli per- 
* venne la notizia , che Ceila città della Giu- q 

/. '■ ’ 

DOMANDE. 

7 Qual partito prese Davidde in Get per la sua 

salute ? -, 

8 Dove fuggi Davidde da Get f e da chi fu rag * 

giunto ? ... * ‘ 

9 Qual atto d* amor filiale fece Davidde verso de* 

suoi genitori ? , 

1 Qual nothia giunse a Davidde in Aret , e qual 
risoluzione prese? 
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COMPENDIO 


RIFLESSIONI 
CRISTIAN E. 


■ '* La vera 
carità ci fa 
dimenticar 
di noi stessi, 
e ci penetra 
di viva com- 
passione per 
li nostri fra- 
telli, non o- 
s tante qua- 
lunque op- 
posizione. 


* A misura 
delle affli- 
zioni del no- 
stro cuore 
Iddio ci ral- 
legra colle 
sue consola- 
zioni , allor- 
ché sotto- 
messi a lui 
ci unifor- 
miamo al suo 
divin volere 


dea stretta era di assedio da' filistei. Allora di- 
mentico de* proprj affanni, e compreso tutto 
da viva compassione per li suoi fratelli , do- 
po averne consultato Iddio, si risolvè di re- 
car a quelli soccorso , non ostante 1’ opposi- 
zione de’ suoi *. a L’impresa fu felice, e la- 
vittoria compiuta. Ma la fama di essa anzi- 
ché placar per poco lo sdegno di Saulle, non 
servi, che a maggiormente irritarlo, fin a pen- 
sare di andarlo a sorprendere nella città di 
Ceda da lui salvata. 5 Daitadde conscio , per 
divino oracolo, del pericolo, che correa in Cei- 
la , si salvò ben tosto colla sua gente , au- 
mentata al numero di settecento, vagando per 
varj luoghi finché si ricondusse al monte di 
Zif, dove all’ amarezza dello stato suo di fug- 
gitivo, Iddio lo consolò con una visita di Gio- 
nata suo fido amico 4 *• I Zifei avvertirono 
Saulle della dimora di -Davidde nelle loro ter- 
re, e gli promisero di darglielo in mano. Lo- 
dati, ed animati dal re spiarono tutti i pas- 
si de’ fuggitivi , e lo avvisarono, ch’egli pas- 
sato era nel deserto di Maon , 5 Quivi sor- 
preso venne da Saulle col suo esercito, e cin- 
to di maniera da non potere scampare dalle 
sue mani: ma essendo giunto l’avviso, che i 
Filistei facevano delle scorrerie nel suo paese, 
obbligò Saulle ad una sollecita partenza , e 


DOMANDE. 

a Qual si fu l' esito dell' impresa di Davidde a fa- 
vore di Ceila , e qual effetto produsse nell' animo di 
Saulle? 

3 Che fece Davidde all' esser istruito del pericolo , 
che correa in Cèlla , 

4 Che fecero i Zifei cantra Davidde ? 

5 Qual pericolo passò Davidde nel deserto di Maon ? 
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liberò Davidde dal pericolo, in cui era, ri- 1 
covrandosi nel deserto d’ Engaddi. 6 Vittorio- 
so Sanile de' Filistei fece scelta di tremila uo- 
mini delle sue truppe, e risoluto di fluirla una 
volta con Davidde , si dispose ad inseguirlo 
sin alle più erte cime de’ monti. Mentre avan- 
zatasi nel cammino, costretto fu a ricovrarsi 
in una caverna. Quivi appunto co’ suoi ap- 
piattato trovavasi Davidde. L’ occasione par- 
ve bella alla sua gente per uccidere il re, ma 
Davidde sguainata la spada , se gli avvicinò 
tacitamente , e contento di recidergli il lem- 
bo del suo manto , lasciò intatta la sua per- 
sona , opponendosi con gran forza a’ suoi 
che morto lo voleano assolutamente * , 7 Fo 
tale impressione quest’ atto di generosità di Da- 
vidde nel cuor di Saulle , allorché avvertito 
ne venne da Davidde medesimo, che trai sen- 
timenti di riconoscenza , di meraviglia , e di 
tenerezza non potè trattenersi di confessare col 
pianto il suo peccato. 8 La gioja, che provò 
Davidde di essersi pacificato con Saulle , ven- 
ne amareggiata dalla morte di Samuele acca- 
duta nell’anno novantesimo di sua età in Ram- 
mata. Tutta la nazione lo pianse amaramente, 
e ne conservò desiderio grandissimo- 9 Un al- 


MFL«S8IONi 

CiUSTIAME. , 
L'an. del 
mondo igfò 
Avanti G . 
C. io 58 . 


* Non ti ]«- 
sciar vincere 
da) male, ma 
al contrario 
fatica di vin- 
cere il male 
col bene. 


L'an. del 
tnofido ag47 
Avanti G. 
C . 1057. 


DOMANDE. 

6 Che accadde tra Saulle , e Davidde in una ca- 
verna di Engaddi ? 

7 Qual impressione fece in Saulle la generosità 

di Davidde nel non volerlo uccidere nella spelonca 
d.' Engaddi? > • < 

8 Come venne amareggiata la gioja di Davidde 
per la pace con Saulle t 

9 Qual altro tratto di generosità fece Davidde do . 
pò quello con Saulle ? 

5 


_ Digitized by Google 


f ■ 

v Vi * 


34 • C O M P E K D -I O 

• fa 8s*-V » ; . i . ^ , 

mimmo*! tro tratto di generosità usò Davidde, oltre quel* 
et 1 STU 5 B. ] 0 usa t 0 con Saulle. Trattenendosi egli colla 
sua gente nei deserto di Faran trovossi in gran 
disagio di vettovaglia. Mandò perciò dieci dei 
suoi giovani da Mabai abitante dei Carmelo 
su quelle contrade, col quale aveva il meri- 
to di a ver sempre difese le mandre di lui , 
r r a chiedergli qualche soccorso, ma iti vece di 
> L’ infeli- questo non ebbero essi , che delle villanie 
miik non si Arse Davidde di sdegno all’ udirle, e già con 
partirà giara quattrocento de’ suoi marciava a prenderne 

Sie rendevi ven ^ e t ta 1 quando la moglie di Nabal chia- 
mai per be- mata Abigaille informata dell’ accaduto, e ben 
temendone i risentimenti, senza perder tempo, 
caricate varie some di commestibili , n’ andò 

f*. V *• 

. alla volta di Davidde. 1 / incontrò per istrada, 

< ed allora con atti umili , e gentili '•tanto dis- 

se , e tanto fece , che giunse interamente a 
* placarlo. Quindi ricevuti i doni , perdonò al 
Una vera marito in grazia dellp®ru dente consorte *. 
prudenza ci 10 Quand’ essa ritornò in casa, veggendo an- 
libera tal- cora suo raar jt 0 f uor di senno pel vino , non 
ta - fili -fc motto di cosa alcuna , ma come fu la 

mali. mattina, gli racconto ili tuo quant era acca- 

^ ^ ^ duto, e tanto bastò a spaventarlo prima, poi 

a stupidirlo interamente, e finalmente a farlo 
morire. 11 Seppe^Davidde la morte di Nabal, 
e rammentando allora la prudenza , e F av- 
venenza di Abigaille, ebbe desiderio di aver- 
la per moglie. A questo fine spedi a suo tem- 


»* . <? 


jL. 


— 


DOMANDE. , ' . 

10 Che fece abigaille ritornata alla sua casa , do- 
po aver placato Davidde , e che avvenne ? 

1 1 Qual risoluzione fece Davidde al sentir la morte 

èi Nàbal ? - ' ■ 
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po persone a fargliene la proposizione , la riflessioni 
quale accettata con riconoscenza, fu ella da lui 
sposata, la Due altre mogli aveva egli pre- 
se, prima Achinoam di Gezrael, e Micci figlia 
di Saulle , data poi a Falti figlio di Lais. 

CAPITOLO XII. 


MUOVA GENEROSITÀ*, ED ALTRE GLORIOSE 
IMPRESE DI DAV1DDB. 

i Dal deserto di Faran quasi sicuro David- 
de di non esser più perseguitato da Saulle , 
recossi ai contorni di Zif. I Zifei non tar- 
darono a darne parte al re , ed a questo 
avviso immediatamente risvegliossi in lui Podio 
nascosto contra del suo genero *. Radunò tre- * Quanto fc 
mila uomini , e marciò subito a sorprender- 5 cb ® 
lo. a Inteso che 1* ebbe Davidde, mandò pri- 51 * Isve f !~ 
ma della gente ad assicurarsene , e lattone passioni as- 
certo, andò poi egli stesso ad esplorare il cam- sopite! ogni 
po nemico. Allora concepì nel suo cuore i menoma oc- 
disegni d’una nuova generosa azione. Appe- casl0ne ba “ 
na si fece notte, che preso seco Abisai figlio s v,gilan za 
di Sarvia sua sorella, s’avviò verso del cam- dunque non 
poy Giunsero a notte avanzata, e vi trovaro- dobbiamnoi 
no tutti immersi nel sonno di tal fatta , che adoperare 
poteron giungere sicuramente fin alla tenda P er non e *~ 
qel re. Dormiva egu ancora, tenendo presso p res ,/ 


DOMANDE. 

13 Quali altre mogli ebbe Davidde oltre di Abi- 
gail le ? , * 

1 Dove portossi Davidde dal deserto di Faran , e 
che gli avvenne ? t , 

3 Che fece Davidde .quando intesa la terza perse- 
emione mossagli contra da Saulle ? 

* 
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«irtissioin 

CRISTIANE. 


* Perdona 
a) tqo pros- 
simo il mal, 
che ti ha 
fatto , ed i 
tuoi pecca- 
ti ti saran- 
no rimessi 
quando ne 
domanderai 
perdono. 

* Non pos- 
siam far a 
meno tal- 
volta di 
confessare i 
commessi 
peccati, ma 
una confes- 
sione ' sen- 
ea un vero 
pentimento 
non giova 
punto. 

L' an. del 
mondoiQfò 
ji vanti G. 
C. i o56. 
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di se la sua lancia, ed una tazza di acqua, e 
dormiva vicino a lui Abner Generale delle sue 
guardie. 3. Il nipote Abisai a quella vista 
trattener non sapendo il giovanile ardore vo- 
lea inchiodarlo colla sua lancia al letto, ma 
fu trattenuto dal mite Davidde , il quale con- 
tentossi togliersi seco la lancia, e’ 1 nappo, 
e partirne *, l\ Uscito dal campo sali egli il 
ciglio del monte, che gli soprastava , e chia- 
mò ad alla voce Abner, il quale scosso il son- 
no usci all’aperto. Lo riprese Davidde della 
negligente custodia del proprio Principe, e 1’ av- 
vertì della mancanza dell’ asta , e della taz- 
za. Conobbe Saulle la sua voce, e compren- 
dendone l’atto generoso confessò il suo pec- 
cato % ma tutto il frutto, che ne ricavò si fu, 
che l’ uno , e 1’ altro n’ andarono per la loro 
via. 5 Niente migliorato Davidde nella mise- 
ra condizione, in cui trovavasi d’ esule, e fug- 
gitivo dalla sua patria , ricovrossi di nuovo 
da Achis re di Get con tutta la sua gen- 
te. Chiese da lui la città di Siceleg, e 1’ ot- 
tenne per suo , e soggiorno de’ suoi. Di là 
essendo cresciuta la sua comitiva notabilmente 
da molli Principi m^l contenti di Saulle, dal- 
le tribù di Beniamino, di Manasse, di Giu- 
da , e di Gad, si pose egli a far delle scor- 
rerie contra de* Gessurei, e Gerzei, ed Ama- 
leciti nemici del popolo di Dio, e condannati 
( 

DOMANDE. 

3 Qual allo di generosità fece Davidde nel camp» 
di Zif verso Saulle? 

4 Come appalesò Davidde a Saulle d' averlo ri- 
sparmiato per la seconda volta p 

5 Qual partito prese Davidde * dopo che in Zif ti 
divise da Saulle ? 
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ad esser distrutti dal Signore. 6 Achis il qua- riflessioni 
le, credeva, ch’egli se la prendesse solamente cauxusfc. 
contra le terre degli Ebrei, e perciò lo tenea 
per loro implacabile nemico, 1’ invito ad unir- 
si con lui per cembali ere di concerto , anzi 
lo creò Capitano della guardia della sua per- 
sona. 7 Tanta confidenza di Achis in Davide \ f 

de non piacque a’ Satrapi Filistei. Eorappre- 
sentaron essi al Monarca per uomo. sospetto, q l0 55 . 
e qualunque ripugnanza ne avesse , 1’ indus- 
sero a licenziarlo. 8 Ritornato, in Siceleg , 
nuovo disastro lo sorprese nel giungervi*. 

Gli Amaleciti profittando della sua asseuza , g n ‘“j \ * c *_ 
attaccata aveano la città, e disertata, e bru- no de’di- 
ciata interamente, secoloro portando gran hot- sastri , ma 
tino, e gli abitanti di essa, tra’ quali le due per rarri- 
mogli di Davidde Achinoam,, ed Abigaille. J l *! J 0 f e j e n | > n 
Se egli ne restò sorpreso , i suoi guerrieri j u ” L ® tro . 
giunsero sin a) furore, volendo in. quel punto verem sem- 
lapidar Davidde come cagione di tanta sciar pre pronto 
gura. g Egli non si perde di coraggio, ri- al nostro in- 
corse al Signore per mezzo dell’ oracolo , ed 
assicurato da questo della vittoria , si pose 
tosto ad inseguire i rapitori nemici. Sulla stra- 
da trovò -un Egiziano., che lo condusse di- 
rettamente- ov’ essi, erano. Gli nttaccò, gli ab- 
battè , e non solo riacquistò tutto il perduto, 
ma di più si arricclù delle spoglie de’ vinti. 


DOMANDE. t 

6 Qual invito ebbe Davidde da Àchis? 

-j Perchè Davidde fu rimandato dal campo de' Fi- 
listei ? , 

8 Qual disastro ritrovò Davidde in Siceleg , e qual 
1 pericolo vi corse f 

9 Qual si fu la condotta, di Davidde nel disastro 
di Siceleg ? 
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kirtEssióm io Nel dividere queste tra' suoi, fuvvi dii ne- 
cjjisTuKE, g a va la porzione à quei , che rimasti erano 
alla custodia de’ bagagli, ma DaVidde decise 
Saggiamente , che tutti ne partecipassero in 
ugual maniera , e questa fu legge osservata 
sempre dagli Ebrei, come ripiena di equità, 

* Le nostre e di giustizia *. 
azioni siano 

sempre re- r CAPITOLO XIII. 

gelate dalla . . 

giustizia , e 

daH’eauUi. ultima azione di saulle. sua wortb. 

i Alla partenza di Davidde il campo de* Fi- 
listei si avanzò contra Sanile, ed andò a po- 
starsi a Sunam , e propriamente nell’ alture; 
che andavano a posare sulle valli di Gezrael. 
Saulle che posto avea il suo sulla schiena 
della montagna di Gelhoe, si turbò fuor dcl- 
1’ usato alla vista delle schiere nemiche. In 
r mezzo a questo timore consultò il Signore 
su ciò , che far dovea , ma non ne ricevè 

* Il pecca- risposta alcuna *. a Turbato nell’ animo suo 
tore giunto maggiormente da questo fatai silenzio , pen- 
si estremo s j, C0Q f 0 jj; a r i correre a qualche maga per 

ta vorrebbe consultare per mezzo suo il già trapassato 
pur ricorre- Samuele. Una ve n’ era in Endor , che in- 
re a Dio, ma dicala gli venne da’ suoi , ma che tenevasi 

U Signore occulta pel divieto rigoroso , che fatto n’avea 
non l’esau- 1 ° 

dirà , corno — — ■ 11 

La predetto DOMANDE, 

per mezzo io Qual dissensione nacque tra' soldati di Davidde 
ae’ Profeti , riguardo alle spoglie de' rapitori di Siceleg , e come 
•d ha irne- fu decisa dal condottiere ? • 

guato nel ì Quali erano le disposizioni di Saulle .prima dei- 
ma Vange- f ultima battaglia che diede T 

la. a Qual risoluzione fece Saulle , quando non riceve 

eleuiiu risposta da Dio ? 

/ 
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Saulle medesimo. 3 La ritrosia , che in lei 
nasceva dal timor del gastigo , essendo Tin- 
ta dal giuramento , che niun male glie ne 
verrebbe, l’espose la sua richiesta di risu- 
scitar Samuele : ma la donna prima di met- 
ter mano a’ suoi incantesimi, inorridì al ve- 
der apparire il profeta , ed al conoscer chi 
era quegli , con cui parlava * . Mentie olita- 
mavasi tradita venne rassicurata da Sanile , 
e domandata chi mai vedesse : un uomo dis- 
se di vedere di divina sembianza sorger dal- 
la terra di aspetto senile, e ravvolto in un 
manto. l\ Comprese il monarca , che compar- 
so era Samuele, e prostrassi immediatamente 
verso di lui. Il profeta lo riprese, perche tur- 
bato avea il suo riposo , ma Saulle gli espo- 
se le> triste sue circostanze , e ’1 silenzio del 
Signore. Allora gli fe comprendere Samuele, 
eh’ egli non poteva , che ripeter quello , che 
altra volta gli avea detto. Aggiunse, che per- 
derebbe la battaglia , e che il seguente gior- 
no egli , ed i suoi figli sarebbero seco tra 
morti. 5 Alle terribili profetiche parole reg- 
ger non potè 1’ animo forte di Saulle * , cad- 
de tramortito al suolo , e come ancora egli 
in tutta quella giornata non avea preso me- 
nomo cibo , cos'i privo di forze giacque a gui- 
sa di morto. Confortato da suoi a prendere 
qualche ristoro , ricuperò in parte il suo vi- 
gore , quindi levatisi egli , ed i suoi compa- 

DOMANDE. 

3 Che avvenne a Saulle colla Maga di Endor ? 

4 Che fece Saulle quando comprese , eh era ap- 

^ ar $° Quali si furono le conseguenze del colloquio di 
Saulle con Samuele già morto ? 


aiiLBttteK-i 
cauli ra a. 


* Non gio- 
cante* imi , 
che non e- 
rano ancora 
cominciati , 
ma iddio fe- 
ce apparir* 
Samuele, e 
fece predire 
a Saulle il 
suo gastigo; 
ma che gio- 
vano i mi- 
racoli stesai 
ad un cuo- 
re indurato 
nel male ? 

Terribile 
stato ! 

* In morte 
sarh sorpre- 
so il pecca- 
tore da un 
timore, che 
lo dispere- 
rà , perchè 
in vita non 
ebbe un 
santo timo- 
re , che lo 
corresse. 
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WftjeMioWt gni , tacitamente , ed inosservati si ricond'tìsj- j 
«aisTUM*. S€ro a j cani po l a stessa notte. 6 Venuto il 
jgìornO , si attaccò da’ filistei la battaglia , e 
fu ét forte il primo impeto , che sbaragliato 
l’esercito d’Israele si diede a vergognosa fu* 
ga', e molti in essa caddero estinti. Lo sfor- 
zo maggiore fu contra Saulle , ed i tre suoi 
figli Gionata, Abinadab , e Melchisua, i qua- 

• ' li trafitti miseramente caddero estinti sótto 

agli occhi del padre, ed a lui lasciarono tut- 
to il peso della battaglia. Ben presto questo 
monarca ne restò oppresso mortalmente feri- 
to di saette. 7 Quando comprese non poter | 
più vivere , temendo di cadere vivo in man 
de’ nemici , comandò al suo scudiere di uc- , 

* Iddio in- ciderlo * . Un comando si disperato incusse 
dunsc* orrore , ma non ottenne ubbidienza. Saulle 
empio C )n dandosi vieppiù in preda alla disperazione , 
punto di fermò in terra l’ impugnatura della sua spa- 
inone. Per- da , adattò sul petto la punta , e premendo- 
ci» amiche l a con tutto il peso della persona, ne fu tra- 

SrnorT 1 "! ® tl ° P ar fe a I ,arte » e mori. 8 11 funesto 
allontana* 1 esempio imitato venne dallo scudiere , il qua- 
maggior- le in simil guisa cadde trafitto dalla sua pre- 
mente da pria mano. 9 Nel seguente giorno i crudeli 
bù. nemici avendo riconosciuto tra gli uccisi il 

cadavere di Saulle , e quelli de’ figli suoi , 
spogliarono il primo delle sue armi , e gli 
troncarono le mani , e ’1 capo , portandole in 
1 - 

DOMANDE. 

6 Qual si fu l' esito delV ultima battaglia di Saulleì 

7 Qual risoluzione prese Saulle vicino a morie ì - , 

8 Che fece lo Scudiere di Saulle quando vide rnor~ 
to il suo signore ì 

9 Qual governo fecero i Filistei del cadavere di 
Saulle ì 
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trionfo per tutte le città filistee, e collocando riflessioni 
poi le armi nei tempio di Astarot , e ’l capo cristiane. 
e le mani in quello di Dagon. Di più per 
maggior ignominia appesero alle mura di 
Betsan il corpo di Saulle , ed i cadaveri de’ 
figli suoi ♦. io In mezzo all’universale cala- * Iddio pu- 
mità del popolo di Dio alcuni prodi abitan- nis ° e ancll « 
ti di Giabes diedero un memorando esempio 
di valore, e di fede verso del loro monarca, questo mon- 
mentre al sentire V oltraggio fatto al suo, >ed do la srego- 
ai cadaveri de J figli suoi , ricordevoli di es- lata super- 
sere stati altra volta per mezza di lui libe- y c,ie s j 
rati dall’ armi dei barbaro Naas , n’ andavo- 11 

no di notte a toglierlo di là , e dopo averne 
bruciate le carni , diedero all J ossa onorata 
sepoltura. 
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CAP I T O L O : XIV. 


• •• ' t» i J 


lutto di davidde per la morte dk saulle 
e g ionata, principio del suo regno. 


• v. 




- i La notizia • della morte di Saulle , e 
Gionata fu ben prestò recata * a Davidde. II 
terzo giorno dacché ritornato era da Sicelegv 
un giovane Amalecita presentossi a lui colle 
vesti lacere , e col capo asperso di cénere, as- 
serendogli , che passando a caso per le mon- 
tagne di Gelboe, era stato chiamato da Saul- 
le , il quale ferito a morte da se stesso pur* 

DOMANI) E. 

io Qual esempio di valore , e di fede diedero gli 
abitanti di Giabes verso il Principe Saulle , dopo la 
morte di lui ? 

ì Come venne a saper Davidde la morte di S dulie > 
« G ionata t , '* j‘: 
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«iFtissiowi tuttavia vivea , e che pregato da lui , ave- 
caisxusK. ya finito d* ucciderlo , seco togliendo il dia- 
dema , e la smaniglia per presentarla a lui. 
a Egli mentiva , asserendo di averlo ucciso 
e si lusingava d* incontrare con ciò la gra* 
aia di Davidde , ma ne ottenne assai diver- 

* Colui, che sa mercede * . Davidde dopo avere sfogato 
vive con un il può dolore con istracciarsi eli abiti sul net-* 
plico, jarà t0 ' C0B pianger amaramente, e con digiu, 
«alvo-' ma nare un ‘*° a* suoi sino a sera r comandò che 
colui , che fosse ucciso l’Amalecita, come violatore del ri- 
. cammina spetto dovuto all'unto del Signore, e cosi fu fai* 

corrati» V ' 6 to * 3 In < I uest> occasione ancora compose un 
drà , senza cantlco funebre assai bello e benedisse gli abi- 
•peranza di tanl ‘ di tìiabes per la pietà usata con Saulie, 
poter risor- e suoi figli dopo la lor morte. 4 Al mancar 
gere di Saulie ,< Davidde diveniva legittimo re 

re' crisma- ^^ srae * e ». ma P ur n i eo,e voile fare senza con- 
namentege- sultare D| o* 11 Signore gl’ impose di passar ih 
neroso non Ebron città della Giudea. Quivi riconosciuto 
si rallegra fu , ed unto per suo Sovrano da tutta la Tri- 
«>ai della bù di Guida, nel mentre che Abner fe rico- 

suoTncniici. eoscero dal rimanente del popolo per succes- 
L'an. del sore di Saulie lsboset figlio di lui. 'Begnaro- 
mondo 295 1 amhidne per due anni, alla fine de’ quali 
Avanti g. vi fu qualche fatto d' armi -tra i due par- 

• xo53. titi colla meglio per Davidde : ma senza 

portar a conseguenza. 5 Un disgusto nato 


DOMANDE. 

a Che avvenne al giovane A male cita nonno dello 
morte di Saulie ? 

\ ^ Quali altri segni di dolore, oltre del pianto , es- 

presse Davidde nella morte di Saulie , e donata f 

4 Qual si fu il principio del regno di Davidde ? 

5 Qual proposùione fece Abner a Davidde , chie- 
dendogli la sua amicitia , e qual risposta n' ottenne T 
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tra Isboset ed Abner, ruppe la loro amicizia** riflessioni 
e lece cangiar aspetto alle cose. Abner prò- cristiane. 
pose a Davidde, chiedendogli la sua amicizia, . 11 • 

.• i il il i- ti troppo ami- 

di condurre alla sua ubbidienza tutto Israel- c0 di so 

lo. La risposta si fu , che giammai non stesso, non 
sarebbesi entrato a trattar con lui , se può essere 
prima non gli rimenasse egli stesso la moglie ami f° 
sua Mieoi ingiustamente a lui tolta , e latta 
moglie a Falti. 6 Accettata la condizione pro- 
posta * portossi Abner con Micol da Davidde 
ricevuto con grand’ accoglienza. Mentre però I? an. del 
se ne ritornava , richiamato con inganno da 
Gioabbe, fu da lui fraudolentemente ucciso, ^ 10 48. 
o per vendetta di aver costui altra volta am- 
mazzato Azaele suo fratello, o piu tosto per 
gelosia del favore reale. 7 La notizia della 
sua morte fu sensibilissima a Davidde. Gli 
fece rendere tutti gli onori dovuti , e pro- 
nunziò in suo onore un bellissimo elogio fu- 
nebre. Quanto a Gioabbe dovè dissimulare il 
fallo riserbandone la pena a tempo miglio- 
re *. 8 Pareva , che la morte di Abner ìibe- * E talvol- 

rato avesse Isboset da un pericolo iinnnnen- “°cessa- 

. 1 ria nelle va- 

te , eppure incorse 111 un altro, che non po- Je circo ^ 

tè evitare. Due uomini se eierati Recirb , e stanze di 

Baana introdottisi furtivamente nella sua ca- nostra vita 

sa , rnentr’ egli dormiva , 1’ uccisero , e gli ima pnyho- 

troncarono la testa, q Fatto il colpo , solìe- ? e dissona* 

u ... r 7 . lazione. 


DOMANDE. 

6 Come fu eseguila la proposizione di Davidde di 
riavere la sua moglie Micol prima di entrar in trat - 
lato con Abner , e che accadde a costui ? 

7 Come intese Davidde la morte di Abner ? 

• 8 Che accadde ad Isboset dopo la morte di Abner ? 

9 Che fecero Recab , e Baana dopo I uccisione 
& Isboset , e qual mercede nc riportarono ? 


l5 ì - 
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segni degli 
empj, e fo, 
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citamente portarono a Davidde la testa reci- 
sa , esprimendo sensi magnifici di fedeltà , e 
di zelo. Ma il re era troppo illuminato per 
non essere sorpreso da essi. Anzicchè dar lo- 
ro qualche mercede , gli condannò a morte, 
e la sua sentenza fu eseguita sul punto % 
io Allora tutto Israele veggendosi senza re 
si sottopose ben volentieri a Davidde, e co- 
si incominciò' egli a regnare pacificamente so- 
pra tutto il popolo di Dio* r. r 




fii. Oil* 

‘ i' •t 7 


CAPITOLO XV. 


Ifi! 


TRE ALTRE VITTORIE DI DAVIDDE. 
TRASPORTO DELL* ARCA . . 


-Icvf-f 


i. Il principio del regno di Davidde sopra 
tutto Israele fu decorato da tre insigni vit- 
torie riportate sopra i nemici del popolo di 
Dio. Effetto della prima fu la presa della for- 
tezza di Gerusalemme chiamata Sion. Era 
ella- ancora occupata da’ Gebusei, e gl’israe- 
liti sin a quel tempo non avean potuto scac- 
V an. del ciarneli. a Un numeroso esercito r che Da- 
mondoi.fyp yidde vi condusse , e '1 premio da lui pro- 
C T04- ** P osto a l primo , che montato fosse sulla for- 
tezza , di farlo generalissimo delle sue trup- 
pe, fece sì, eh’ egli ne venne ben presto a 

* Se il Si- capo *, non ostante la folle presunzione de* 
gnore non - 

custodisce ~ » __ _ _ 

la citta in D O M A N D E. 

vano veg- Come do P° la morl e d? lsboset fu Davidde ri- 

giano quo’' riconosciuto re sopra tutto , il popolo di Dio ? 

che lapii-ir 5 1 s * f u ^ a V ri,na impresa di Davidde dive - 

dano ° U nulo re di tutto Israele ? 

i Come riuscì a Davidde V assedio della fortezza, 
di Sion ? 


t 
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Gebusei , che vantavan poterla difendere coi «m.**sro»i 
soli ciechi , e zoppi , che colà trovavansi. c<ustn*Kis. 

3 Gioabbe fu quegli , che ardimentoso tra 
tutti in mezzo ad un nembo di frecce , e di 

f ietre salì sulla rocca , seguito poi da molti. 

mpossessatisi della piazza , potè Davidde 
trionfalmente entrarvi , ed adempì con Gioab- 
be quanto promesso' a vea. l\ L’insigne vit- 
toria riportata contro de’ Gebusei, ingelosì i 
Filistei , e li mosse ad andar con grand’eser- 
cito contra Davidde , il quale anzi che te- 
merli , si portò ad incontrarli sin ad Odol- 
la. 5 In questo tempo tre de’guerrieri di Da- 
vidde diedero chiarissima pruova di singoiar 
coraggio. Correva allora la stagione estiva , 
e ’l re tormentato dal caldo , c dalla sete , 
per un’ espressione di parlare dimostrò grati 
desiderio di aver dell’ acqua della cisterna 
di Betlem , città occupata allora da’nemici 
Non ci volle di più , perchè tre prodi guer- tato °d e side” 
rieri attraversando animosamente l’ esercito ra un f ont * 
nemico , e con più coraggio ancora introdot- di acqua i 
tisi in Betlem , attinsero l’acqua , e passan- cosi 1’ sni- 
do di nuovo felicemente traile ostili schiere, ” la , n0 . s , tra 
la presentarono al monarca. 6 Sorpreso egli 
del lor coraggio , lungi dal ristorar con essa 
la smaniosa sete , considerando quanto pe- 


* * Come tra 




DOMANDE. 

3 Chi fu il primo , che sali sulla rocca di Sion l 

4 Perchè i Filistei si mossero contra Davidde do- 
po la presa di Sion ? ■ 

5 Che avvenne nel tempo , che Davidde accampa- 
to era contra de' Filistei dopo la presa della rocca 
di Sion ? 

6 Qual uso fece Davidde dell' acqua di Betlem pre- 
sentatagli da tre suoi guerrieri f 
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niFLEisrowi risolo era costata , volle più tosto farne sa- 
cristiane, grifizio di libazione a Dio , versandola sul 
suolo. Un atto sì religioso ben meritava il 
gradimento del Signore , e Davidde ne vide 
prontamente l’effetto , venendo assicurato da 

* I sagTÌficj Dio dalla vittoria sopra de’ nemici* *. 7 At- 
fatti a Dio t acc ò egli la battaglia , e diede tal rotta a’Fi- 

^rosameme" ^ stei > eh’ essi precipitosamente fuggendo, non 
da lui com- pensarono portar seco le statue de’ loro falsi 
pensati. numi, le quali perciò venute in man di Da- 
vidde furono condannate alle fiamme. 8 Ria- 
vutisi alquanto i Filistei della perdita fatta 
L'an. del vollero ritentar la loro sorte. Quindi usciro- 
mondo 2958 no di nuovo in campo con poderoso esercito 
Avanti G* Sln a ]| e cam p a g ne <R Raffidim , dove non so- 

4 * lo furono disfatti da Davidde , ina ancora co- 
stretti di cedere quanto ' acquistato avevano 
nella vittoria ottenuta "contra Saulle.^ q Al 
valor traile armi, aggiunse Daviddg pregi gran- 
dissimi di magnificenza , e di religione in tem- 

* Non basta po di pace *• Primieramente determinato a 
vincere gl* stabilire il suo soggiorno in Gerusalemme, la 
inimici , se q Ua i e p er essere stata molto aumentata di 

piamo'rica- e ^^ c j » chi a mossi poi la città di Davidde \ 

vare van- volle far fabbricare nella rocca di Sion un 

taggìo dalla magnifico palagio per se , ed i successori suoi, 

vittoria ri- secondato in ciò da Iram re di Tiro , il qua- 
portata. . * / 

DOMANDE. 

i n Qual si fa V esito della battaglia , clic Davidde 
divenuto già re di tutto Israele ebbe per la prima 
volta contra de ’ Filistei t 

8 Qual nuovo tentativo fecero i Filistei contra 
f Davidde , dopo eh' egli fu dichiarato re sopra tutto 

il popolo di Dio ? 

9 A che pensò Davidde divenuto re di tutto Israele , 

. quando Iddio gli concedè la pace co' suoi nemici ? 
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della storta sacra, lib. in. 47 

le gli fornì ed artefici , e legni de’ cedri del 
Libano, io Nel palagio edificato vi avea fat- 
to ergere un Tabernacolo per 1* arca *. Pen- 
sò dunque al trasporto di essa , mentre dac- 
ché restituita fu da* Filistei , era rimasta in 
Cariatiarim nella casa d’Abinadab, e niuno 
durante il regno di Saulle pensato avea ad 
onorarla. Eseguivasi già questo trasporto con 
tutta la magnificenza* L’ arca preceduta dal 
re , da molta gente , e dal sacerdote Aio , 
era posta sopra un carro nuovo , com’ era 
stata rimandata da’ Filistei , e veniva segui r 
ta da Oza , quando avvenne funestissimo ca- 
so- jt Giunta era all’ a ja di Nacon , allorché 
i giovenchi adombrati deviarono dal dritto 
sentiero , e posero 1’ arca in pericolo di ca- 
dere. Vi accorse immediatamente Oza , e por- 
se la mano per sostenerla, ma in un subito 
percosso da morte improvisa cadd’ esanime a 
terra, u S’ afflisse Davidde , e s’ afflisse il 
popolo all’ improviso accidente, e ’l primo 
compreso da religioso timore , depose il pen- 
siero di recarsela a casa * , e fascinila in 
quella di Obedcdom Geteo , il quale per lo 
spazio di tre mesi , che la ritenne , fu col- 
mato dal Signore di abbondante benedizio- 
ne. i3 Osservata da Davidde la benedizio- 


DOMANDE. 

10 Che penò Davidde riguardo alt arca dopo 
aver fallo fabbricare il suo palagio nella rocca di Sioti 
e com' esegui il suo pensiero ? 

1 1 Che avvenne nel trasferimento dett órca a' gior- 
ni di Davidde T 

i» Quali furono le conseguenze delta morte di Oza ? 

i 3 Che pensò Davidde riguardo all' arca allorché 
vidt là felitiià & Obtdedom ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Siccome 
è contrasse- 
gno di ve- 
ra pietà il 
pensare do- 
po 1’ inter- 
no al culto 
esterno di 
Dio , cosà 
chi vi peij- 
sa , ha tut- 
to il fon- 
damento di 
sperare di 
non esser da 
Dio confuso 
cogli empj. 

L'an. del 
mondo 2939 
Avanti G. 
C. io/( 5 . 

* Oh il bel- 
1’ esempio 
delle dispo- 
sizioni, con 
cui dee pre- 
pararsi il 
Cristiano a 
ricevere nel 
suo cuore 1* 
arca dell’al- 
leanza, cioè 
il Corpo di 

G. C. ! Bi- 
sogna avere 
come Da- 
vidde un 
ardente de- 
siderio , ed 
un umile ti- 
more. 
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* Quanto ò 
vero , che 
chi si umi- 
lia, sara e- 
saltato , e 
chi si esal- 
ta, sara u- 
zniliato. 
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iie , di cui Iddio ricolmò Obededom , ritor- 
nò al suo primiero disegno. Invitò pertanto 
i Sacerdoti , ed i Levili , a cui le prime par- 
ti toccavano in questa* sacra funzione*- Impo- 
se loro di recarsi sulle spalle 1’ arca dell’al- 
leanza, secondo il comando del Signore tra- 
scurato 1’ altra volta , e con più decente , e. 
più magnfiico apparato si esegui il solenne 
trasporto. Davidde coi grandi del regno l’ac- 
compagnava , e penetrato da interna divozio- 
ne , svestissi degli abbigliamenti reali ; e co- 
perto d’ un efod Levitico mischiato in mez- 
zo al popolo , si pose a danzare , e saltare^* 
innanzi all’ arca. Micol sua moglie , che l’os- 
servò in tale atteggiamento , ne restò disgu-, 
stata sin a fargliene de’ rimproveri ; ma il re- 
ligioso Davidde la fece tacere, protestandosi 
ch’egli giammai abbastanza non sarebbesi umi- 
liato innanzi al Signore , da cui solo ricono- 
sceva la sua gloria , e grandezza. Micol per 
questa sua superbia fu percossa da Dio di 
sterilità obbrobriosa tra gli Ebrei *. 

CAPITOLO XVI. 

, i 

PECCATO , B PENITENZA DI DAVIDDE. 

i. La gloria del regno di Davidde si an- 
dava sempre più aumentando. Distese egli i 
confini dello stato suo fino all' Eufrate , aven- 
do vinti non solo i Filistei, ma apcora gl’Idu- 
mei, gli Amaleciti , i< Moabiti , gli Ammoniti, 

t 

DOMANDE. 

ì Quali furono gli accrescimenti di gloria del re- 
gno di Davidde ? 
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i Siri , e resi tributarj i re loro *. Tra questi 
sono particolarmente d’ annoverarsi Aderezer 
re di Soba , cui trucidò ventiduemila siri , ed più glorioso 
Anone re degli Ammoniti, contra cui sdegnossi per & noi il 
grandemente per l 5 ignominioso trattamento vincere le . 
latto agii ambasciatori suoi , mandatigli per n °stre pa*. 
consolarlo della morte dei padre , i quali egli, c J* 

ingannato da’ suoi consiglieri , presi avea per na2 i on i t ut- 
ispioni. a Tanta gloria di Davidde non me- te del Moli- 
no insigne pel valore, che per la virtù restò do. 
non poco offuscata dal suo peccato. Una su- D an. del 
itanea passione lo sorprese a segno , che per- ^ an t* q 
dillo ogni uso di ragione , ed ogni rispetto q % 10 3^. 
di religione , l’ indusse a togliere ad un suo . ^ 
fedele servo , chiamato Uria , che in quel tem- L' an. del 
po appunto combatteva per lui nell'assedio 2969 

di Rabbata sotto Gioabbe , e la moglie Ber- c^ioZ’Ó. 
sabea > e la vita * . 3 Passato un anno , in * che non 
cui Davidde perseverato avea nel suo pecca- dobbiamo 
to senza pentirsene , ed in cui aveva avuto temer noi 
un figlio da Bersabea , il Signore mosso a com- Jeb , aI 1 I 1 c 5 a ~ 
passionc dell estrema miseria, in cui giacea, za delle no- 
si compiacque usare con lui tratti assai pie- atre passa- 
tosi di sua misericordia. Gli mandò il Pro- ni , se i più 
feta Natanno , il quale gli espose P enormità ^ otu * tl . 

del suo reato , adoperando acconciamente ? n e 

, . 7 , 4 * ‘w , bano sono 

un ingegnosa parabola. lo vengo , disse , da esse sra- 
o Signore, ad implorar la vostra giustizia con- dicati ! %. 

tra 1 un uomo facoltoso , posseditore di nume- 
rose greggi , ed armenti. Ricevè costui un 





DOMANDE. 

7 . Come offascossi la gloria di Davidde ? 

3 Come s' avvide Davidde del suo peccato ? ; >«^$,ry r 

4 Qual si fu la parabola , che usò N al anno con 

Davidde T n 

* 4 
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tf. 

vfc' ’ 

fhmtfì é*< 


temi. 




* ^ 


•affaci 


# Tu sei i- 
nescusabile, 
o uomo , 
chiunque tu 
sii che giu- 
dichi . Im- 
perciocché 
nello stes- 
so giudica- 
re altrui le 
stesso con- 
danni: men- 
tre le stesse 
cose faldel- 
le quali tu 
giudichi. 

* Dopo le 
infinite mi- 
sericordie , 
che Dio ha 
usate , in- 
credibile si 
è la nostra 
ingratitudi- 
ne verso di 
un Dio in- 
finitamente 
benefico. 

' L' an. del 
mondo 
Avanti Q . 

c . 1034. 


ospite nella sua casa , e volendo imbandirgli 
un banchetto , fece rapire P unica pecorella , 
che possedeva un povero uomo , il quale sì 
P avea cara , che guardavala qual figlia , te- 
nendola alla sua slcssa mensa , e facendola 
dormire sul suo seno. 5 Arse di sdegno Da- 
vidde a questo racconto : condanno alla mor- 
te 1 ’ uom sordido , ed ingiusto , ed alla re- 
stituzione dei quadruplo di ciò, che avea ra- 
pito * . 6 Allora Natanno posto da parte ogni 
umano rispetto , con profetica libertà gli sog- 
giunse : tu sei , o sire , quest’ uomo : tu hai 
rapita 1 ’ ùnica sposa ad Uria , tu P hai con- 
dannato a spietata morte. Ascolta dunque ciò, 
che dice il Signore : io ti ho tolto da dietro 
al lanuto gregge , e ti ho creato re ; io ti 
ho liberato dalle mani di Saulle , e ti ho da- 
te la sua casa , e le sue sostanze ; io ho sog- 
gettato al tuo comando la casa d’ Israele , e 
di Giuda , e se ciò e poco , son pronto a darli 
molto di più. Come dunque hai disprezzato 
le mie parole ^facendo sì gran male innanzi 
a me * ? In pena di ciò la spada non lasce- 
rà mai di funestar la tua casa , e tu soffri- 
rai ancora le ignominie più manifeste. 7 Que- 
ste parole produssero in Davidde un assai sa- 
lutare effetto. Tra i palpiti violenti del più 
amaro dolore esclamò egli amaramente : io 
ho peccato contra del Signore ; e come que- 

DOMANDE. 

5 Quali si furono 1 sentimenti di Davidde al sentir 
la parabola di Natanno ? 

6 Che soggiunse Natanno , allorché vide in Da- 
vidde V effetto della sua parabola ? 

7 Che produssero nel cuor di Davidde le parole , * 
che Natanno soggiunse dopo la sua parabola ? • 
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ste parole sortirono da un cuore veramente 
contrito , ed umiliato , il profeta immediata- 
mente soggiunse : il Signore ti ha già per- 
donato ; tu non morrai * : ma poiché hai scan- 
dalizzati i nemici di Dio , il figlio , che ti è 
nato , morrà. Cosi disse , e parti. S Le pro- 
fetiche parole di Natan ebbero tutto il suo 
effetto. In breve tempo - il figlio natogli da 
Bersabea infermossi di disperata malattia. Il 
dolor di Davidde fu grandissimo. Prosteso sui 
suolo giacque giorni , e notte intere , pregan- 
do fervorosamente il Signore , e tentando di 
placarlo colla sua afflizione interna , coi di- 
giuni, e col pianto, senza dar ascolto a’ suoi 
più antichi familiari * che sforzaronsi' di con- 
solarlo. Il figlio intanto mori , nè vi fu mez- 
zo di trattenerlo in vita. 9 Dal contegno de* 
suoi ben s’avvide Davidde della sua morte , 
ed essendone fatto certo dalle risposte rice- 
vute , pieno di spirito di vera penitenza si sot- 
topose al divin volere , e deposto ogni dolore 
entrò prima nel tabernacolo ad adorare il Si- 
gnore , e poi ritornato alle sue stanze si as- 
sise a tranquilla mensa. 10 Iddio gradi mol- 
to questa conformità di Davidde al divin vo- 
lere * , ed un altro figlio gli concedè da Ber- 
sabea , che fu il celebre Salomone , a cui fe- 
qc il Signor cangiar di nome , chiamandolo 


RirLZisToan 

CRISTIANI. 

* Un cuor 
penitente è 
sì g/ ulivo 
spettacolo 
al etior di 
Dio, ch’egli 
alla vista di 
lui non può 
conservare 
un sol mo- 
mento il suo 
sdegno. . 
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DOMANDE. r ; * 

8 Come si avverarono le profetiche parole , ohe 
atanno disse a Davidde ? 

q Che fece Davidde quando fu certo della morie 
del figlio natogli da Bersabea ? 

10 Come gradì Iddio la conformità di Davidde 
aì suo volere nella morte del Jiglio ? 


fiv * 
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* È parie di 
vera peni- 
tenza il sot- 
tomettersi 
prontamen- 
te al rigore 
de’ gastighì. 
di Dio pur 
troppo me- 
ritati colo- 
stri peccati. 
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nn.rssiOKi amabile a Dio , per dichiarare 1 ’ amor suo 
crutusb. speciale verso di lui. 

CAPITOLO XVII. 

L'rm. del MOKTK l)’ AMMOKB , B SUB OOM8ÉC UKKT.H. 
monda 

Avanti' G. 1 . La morte del primo figlio di Davidde 

C. io3a. avuto da Bersabca non era ^ ebe il principio 
* Aon ti la- d e > gastigbi , che soll’rir dovea il re per gli 
portare dii- sun ' P etcat ‘- Un altro funesto* accidente ben 
le tue pai- P res to gl' venne d’ appresso. A mmone figliuol 
sioni , ed primogenito di lui spinto da cieca passione *, 
allontanati avendo fatto grandissmo oltraggio a Tamar 
dalla tua sua sore l| a p er p 81 . te padre, ma per par- 

lontà.'sJtù te c *‘ padre •> « di madre sorella d’ A ssalo n- 

«odisfi In oc > provocò grandemente lo sdegno di que- 
tua anima , sto , e fu cagione di gravissima pena al pa- 
e i suoi sre- drc. t Dopo avere Assalonne per ben due 
“ ll n e, *‘ anni dissimulato , premendo nel suo cuore il 
renderà la risent 'mento , per istogare il suo sdegno , pre- 
gioja de’ se occasione d’ un lauto pranzo, ch'egli im- 
tuoi nemici bandì a tutti i suoi fratelli , ed a cui invitò 
| > . er ^ ma ' anche il padre , che per principio di* econo- 
tu* càderni' ™' a non consen, r di andarci. In mezzo al me- 
L' an. del desimo fe trucidar barbaramente il suo col- 
mando 29^4 P ev °le fratello Amuione , con orrore, e spa- 
Avanti G. vento di tutti gli altri fratelli , i quali si tlie- 
C ; ù° 3 ®‘ om dcro perciò a precipitosa fuga *. S La fama, 

pien di ven- — — . — — — 

detta , e DOMANDE, 

di nmbizio- t Colla morte del figlio di Bersabea fini forse il 
ne addivie- temporal gastigo, che sostener dovea Davidde per li 
ne carnefice suoi peccati ? 

di se stesso, 2 Che fece Assalonne iti vendetta dell ’ oltraggio 
e flagello fatto a Tamar sua sorella? 

de’ suoi si- 3 Qual sentimento ebbe Davidde riguardo all' uc- 
mili. cition d' Ammoni ■ fatta da Assalonne ? 
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che le cose tutte esaggera , ed ingrandisce * 
fece credere a Davidde , che sparso si fosse 
da Assalonne il sangue di tutti i fratelli suoi, 
quindi si diè egli in preda ad acerbissimo do- 
lore , squarciandosi sul petto gli abiti , e sfo- 
gandosi in amari lamenti. Assicurato , che il 
solo Aminone era morto , non perciò cesso di * 
affliggersene aspramente , nè facile fu a pla- 
carsi riguardo ad Assalonne , il quale lug- 
gendo si ricovrò per ben tre anni presso al 
re di Gessur suo avo materno. 4 Quando par- 
ve a Gioabbe , che in parte rimarginata si 
fosse la piaga nel cuor di Davidde pei la 
morte di Aminone , volle tentar di ottenere 
dal re il ritorno deli* esule Assalonne , e co- 
me dalla esperienza era stato addottrinato del 
poco valore delle sue parole su questo sog- 
getto presso Davidde, pensò d* usare uno stra- 
tagemma , che produrre potesse il desiderato 
effetto. 5 Fece venir da Tecue città vicina a 
Gerusalemme una donna accorta , e questa 
istruita da lui , presenlossi al re , , fingendosi 
lina vedova afflitta nel pericolo di perdere 
Funico figlio , che le restava. Questi, dice- 
va ella provandosi in campagna con un suo 
fratello in luogo, dove non eravi chi impedir li 
potesse , venuti tra loro a contesa , uno per- 
cosse V altro , e V uccise. Pregava dunque di 
difenderla contra la sua parentela medesima* 
la quale ucciso voleva V uccisore , j>er toglie- 


DOMANDE. 

Come procurò Gioabbe il ritorno d Assalonne da 

suo esilio ? _ _ , . > 

*; 5 Qual si fu lo stratagemma usato da Gioabbe per 

indurre Davidde a richiamar dati' esilio Assalonne . 
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* II cuore 
del nostro 
celeste Pa- 
dre Iddio 
»’ inteneri- 
sce facil- 
mente all'e- 
Jporre, che 
gli faccia- 
mo , le uo- 
jtre pene. 

L' un. del 
mondo 3977 
Avanti G, 
C . 1037. 


* Gravissi- 
ma oltre o- 
gni credere 
sarh la pe- 
na, che pro- 
veranno i 
dannati per 
esser privi 
della vista 
di Dio. 

* Per obbli- 

S arci Iddio 
i andar a 
lui adopra 
talvolta il 
rigor de’ga- 
stighi, quan- 
do le dolci 
sue chiama- 
te non gio- 
vano. 
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re di mezzo l’erede della casa , ed estingue- 
re cosi ogni memoria del suo consorte. 6 S’in- 
tenerì Oavidde a questo racconto * , e pro- 
mise alla donna , anche con giuramento , che 
non sarebbe stato ammazzalo il suo figlio. 7 
Non ci volle di più , perchè allora la donna 
rappresentasse al re , cn’ ella non parlava , che 
a favore del reale figlio esule Assalonne , la 
pena di cui non era bastante per richiamar 
in vita un morto. 8 Ben comprese Davidde» 
che lo stratagemma era stato ordito daGioab- 
bc , e fattone certo dalla donna stessa , 
commise a Gioabbe di richiamar Assalonne a 
Gerusalemme , a condizione , eli’ egli non do- 
vesse vederlo. 9 Qutfnto piacevole fu a costui 
la grazia ricevuta , altrettanto dura , dopo 
qualche tempo , gli parve la condizione ap- 
posta di non vedere il padre * . Si lusingò 
ili ottenere quest’ ancora per mezzo di Giob- 
be. Mandò a chiamarlo replicatamente per par- 
largliene , ma egli non si mosse alle sue pre- 
ghiere. io Per obbligarlo a venirci ordinò , 
che fosse bruciata la bionda messe d’ orzo , 
che trovavasi ne’ campi di lui. 11 mezzo fu ef- 
ficacissimo *. Gioabbe portossi ad Assalonne 


DOMANDE. 

6 Qual impressione fece in Davidde il racconto 
della donna di Tccuc ì 

7 Che soggiunse la donna di Tecue a Davidde , 
quando il vide commosso ? 

8 Qual si fu V esito dello stratagemma di Gioabbe 
a favor d' Assalonne ? 

9 Come ricevè Assalonne la notizia , che il padre 
16 richiamava dall' esilio ? 

10 Qual mezzo uso Assalonne per obbligar Gioabbe 
a venir da lui ? 
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US 


a far lamento del danno recatogli , e cosi 
questi ebbe agio d’ impegnarlo di ottener dal 
padre la grazia di rivederlo , come di fatta 
avvenne con grandissima sua soddisfazione. 

CAPITOLO XVIII. 

miBBLLIOMB iP ÀSSÀl-GWHB , * MOtTB. 

i. Ritornato Assalonne in tutta la graiia 
del suo reai genitore Davidde anziché esser 
compreso da riconoscenza , e d' amore verso 
del medesimo , altro non ravvolgeva nella sua 
mente, che pensieri vani , ed ambiziosi. In 
conseguenza di ciò fu il primo nel popol * 
Dio , che cocchi usasse , e cavalli, innanzi a 
cui faceva egli andare cinquanta uomini <n 
suo corteggio , ed inoltre vesti le piu insi- 
nuanti maniere per cattivarsi P animo di chic- 
chessia. a Disposte le cose alla meg io eh egli 
credeva , chiese licenza al padre di portarsi 
in. Ebron col pretesto di sciorre un voto , che 
fatto avea nel suo esilio di Gessar ‘ L ot- 
tenne facilmente, e di là spedi a’ suor parti- 
giani degli emissarj per far loro sapere , che 
al sentir lo squillo delle trombe lo proclamas- 
sero e gli guadagnassero la maggior mol- 
titudine del popolo , che fosse possibde. 3 
Riuscì tutto a seconda de > suoi disegni. Achi- 
tòfel uno de* principali consiglieri di Davi 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


JCf aRr àèt 
mondo 1981 
Avanti G% 
C . ioa3. 




DOMANDE. 

1 Quali pensieri ravvolgeva Assai orme ne a su 
mente , rientrato che fu nella grazia di Dovw 

a In qual maniera esegui Assalonne la sua T ‘ he ^ n f 
3 Come seguì la prima mossa della congiara ri As- 

salvane ? 


:,t * 

*- Niente è 
più indegno 
d* un cuor 
ben nato , 
e veramen- 
te cristia- 
no , «pianto 
servirsi sa- 
gri! egamen- 
te della re- 
ligione' per 
dare sfogo 
all’ intano 
passioni. 
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«aKTUM^ 1 , dc . ’ * d uomo . di S ran senno , chiamato da 
lui portassi in Ebron , e gran moltitudi- 

, " e d * gente vi accorse per salutarlo re. In 
breve tempo raggiunto si vide da tanto po- 
polo , eli# potè sortir subito , e marciare con 
fioritissimo esercito verso Gerusalemme. 4 Al 
primo avviso Davidde pensò di sortire dalla 
, , capitale , e dalla sua Reggia per non esservi 

Quei che sorpreso, c così si fece di fatto *. Lasciò alla 

.«rannodai- c,,stocl ' ,1 d «*l reai palagio dieci sue mogli , di 
yi» Fuggiam ° rango , e recossi in età avanzata a 

dunque in- P Jec “ nudi fuori di essa seguito da tutta la 
nauzi al ne- sua famiglia di figliuoli , e di donne, ed ac- 

“ara’len'' com r?S nat ° ‘ la pochi servi fedeli, dalle sue 
.tre anime. g l ' a “he de’ Cerelei , e de’ Faletei , e da un 
corpo di seicento Getei comandati da Etai. 5 
Veduto costui dal re , sforzossi di farlo ritor- 
nare in Gerusalemme colla sua gente , vo- 
lendo a lui straniero risparmiar tanto disa- 
gio , ma egli fedele, e costante si protestò 
volalo seguire ovunque n’ andasse a vivere. 
Non è ve- o morire » . 6 Seguivano ancora il re i sa- 

S G~ r d0ti Sad0 £’ ed Abialar «oU* arca dell’ al- 

chi lo sie- 1 f anz ^ ma Davidde risolutamente volle, che 
gue soltanto tornassero a Gerusalemme a riporre Parca 
traile deli- nel tabernacolo di Sion per rispetto di reli- 
lie del Ta- gione , e per umiltà , doii istimandosi degno 
i averla seco, lutti n’andavano piangen- 


bor. Bisogna 
ancora farsi 
suo compa- 
gno traile a- 
sprezze del 
Golgota. 


. . DOMANDE. 

saL2? feCe Vidde al Sentir la rib ^ione d' jli- 

Jle^el Sener ° M ** f» Ì»S « Da- 

r' SO i U *' one f ece Davidde nella sua fuga 
da Gerusalemme riguarda all' are « dell' allea, nu f 
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ilo , esprimendo cosi il lor gran dolore. 7 Ritussiom 
Ad accrescere la pena del re valse assai la cristiabe. 
notizia , che ricevè in tal punto della perfi- 
dia di Achitòfel ; quindi al vedersi innanzi 
Cusai , che il raggiunse in sembiante di gran 
dolore , si rasserenò alquanto , perchè ricono- 
scendolo per uomo di gran consiglio , e di 
gran fede , gl’ impose di ritornare in città , , 
e farsi a fianco di Assalonne per contrammi- 
nare i consigli di Achitòfel. 8 Avanzava il 
re nella sua fuga , e giunto fin a Baurim , 
un certo Semei della casa di Satille lat- 
tosi sull’altezza della strada , per cui David- 
de passava , alzò la sua voce maledicendo il 
re , e lanciando contro lui de’ sassi. Il Mo- 
narca soffriva con invitta pazienza 1’ insulto, 
ina ne fremevano altamente i suoi guerrieri. 

Abisai particolarmente fratello di Gioabbe lo 
pregò di permettergli di andare a recidergli 
il temerario capo , ma Davidde riconoscendo 
in Semei un ministro della vendetta di Dio, 
non volle permetterlo in conto* alcuno *. <) * Consolar 
Non eran passate che poche ore, dacché Da- c ’ ( |^ ( ^ r t a 0 n 
vidde era partito da Gerusalemme , quando nel j e noslre 
vi giunse in trionfo Assalonne. Presentatoglisi afflizioni il 
Gusai , Iddio permise , che Assalonne met- riflesso, eh’ 
tesse in lui tutta la sua confidenza. Intanto elle C1 ben- 
avendogli dato Achitòfel l’empio consiglio di ^à'ni dicio*! 
far disonore alle mogli di suo padre , egli 
lo fece pubblicamente , affinchè conoscendo il 

DOMANDE. 

7 Che comandò Davidde a Cusai, allorché lo rag- 
giunse nella sua fuga ? 

8 Che accadde a Davidde fuggitivo vicino a Baurim? 

q Che fece in Gerusalemme Assalonne già ribelle 

del padre ? <’ 
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riflissiom popolo , ch’era dopo di ciò divenula impos- 
cbistiake. s iti] e i a riconciliazione col suo genitore , si 
assodasse il suo partito, io Un altro consi- 
glio diede ancora Achitòfel ad Assalonne , e 
si fu quello di mandar sollecitamente delia 
gente ad assalire Davidde : ma essendo stato 
contrario il sentimento di Cusai , non fu ese- 
^ guito , ed Achitòfel ne provò tal dispetto , 

* La gente che s’impiccò colle sue mani ¥ . n dubito 
^ 1C C ^ ie ® av idde fa avvertito del consiglio già 

prudenza * 3 ^ at0 ’ S1 mosse CG ^ a sua g ente , e passò il 
mondana, è Giordano. Assalonne gli fu presto d’ appres- 
gente senza so * Si diè la battaglia nei bosco di Efraim , 
consiglio, e a cui non intervenne il re trattenuto da’ suoi 

dalli , P cTe v g ’l aC ‘-/ d ‘f , n ° n VOlle ';? A CS Pf ta 13 SUa Vita - 
non sa, che ' entlmiia del partito d Assalonne restarono 

non capi- su * cani po , molti altri perirono dispersi per 
«ce , che foresta , e ’l rimanente dei popolo n’ andò 
non preve- fuggiasco, la. Assalonne seguiva la sorte de* 
r( T dVyeni ~ suoi fuggendo su d’una mula, quando pas- 
sando a caso sotto d’una quercia, sia che i 
suoi lunghi •, e bei capelli s’ impacciassero 
tra i rami di essa, o sia che il suo collo vi 
restasse preso , volendosi egli distrigare da 
quelli , gli fuggi di sotto la mula , ed egli 
restò pendente all’albero. Veduto in tale sta- 
to da un soldato , ne avverti questi Gioab- 
he , il quale senza perder tempo dando di 
piglio a tre lance , corse frettoloso a confìc- 

DOMANDE. 

10 Qual si fu il consiglio dato da Achitòfel ad 
Assalonne ribelle , che contrariato venne da Cusai ? 

1 1 d le f ece TJavidde al sapere il consiglio di Achi- 
tòfel d' inseguirlo ? 

la Che avvenne ad Assalonne nella battaglia del 
bosco di Efraim ? 


V* 
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dargliele «1 pelt», »on «Male eb«D*aMd« 
raccomandato avea di rispettarne la vita, pal- 
pitava ancora l’infelice Principe appiccato * 1 * 3 
alla quercia , quando sopraggiungendo dieci - 
giovani scudieri di Gioabbe , coi loro colpi 
lo finirono prima , e poi distaccatolo dall al- 
bero lo gittarono in una fossa , lanciandovi 
sopra molte pietre. Cosi fini la battaglia colla 


v 


t ? 


il 


morte di Assalonne *. 

CAPITOLO XIX. 

RITORNO DI DAVIDDB IN GERUSALEMME. 
NUOVO TUMULTO SEDATO COLLA 
MORTE DI SERA. 


* La morte 
degli empi 
sara tanto 
più spaven- 
tosa, quan- 
to più scan- 
dalosa fu la 
loro vita# 


i La notizia della morte di Assalonne ben Van. del 

presto pervenne a Davidde , il quale non so- 

lo non se ne rallegrò , ma anclie ne conce- c l02 3% 

pi tal rammarico , che ritiratosi in una stan- * ^ mon ^ 

za pianse amaramente , e tra singhiozzi , e yuol ^ cho 

sospiri chiamava a voce il suo figlio, z Que- sa grifichia- 

sto lutto notato da* suoi soldati funestava Pai- mo per lui 

legrezza della riportata vittoria a segno, che le nostre 

Gioabbe ne riprese il re , e gli rappresento, P 1 ^. ? e 

che il suo dolore alienava da lui 1 animo de non( p m eno 

suoi soldati * . Davidde si arrese alle persua- trova molti 

sioni fattegli , e premendo nel suo cuore il seguaci. O. 

dolore , si fece vedere dalle vittoriose schiere. C. 

3 Allora tutti quei , che avean seguito il par- ste$so nott 

■ trova chi P 

DOMANDE. ubbidisca t 

i Oual effetto produsse in Davidde la notizia della non ostante 

morte di Assalonne ? , c ie H r °“ 

o. Che fece Gioabbe vergendo la gran tristezza di metta ed a- 

Davidde per la morte d’ Assalonne ? J ut0 etiic a- 

3 Quali furono le conseguenze della vittoria ripor- ce , e pre- 
tata sopra Assalonne? Inl ® c t6 rn# * 
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riflessioni tito di Assalonne , conobbero il torto fatto al 
cristiane, proprio monarca , e tutti si affrettarono a ri- 
* Chi si af- conciliarsi con lui *. Essendone stato Davidde 
fretta a ri- avvertito, fe insinuare a que’ della tribù di 
conIJio'uo *-*‘ u< * a ^i essere i primi a ricondurlo nella 
va sempre sua ca pi ta l e s e nella sua Reggia e di più fe 
Iddio proo- dalla suaparte promettere ad Amasi suo nipote, 
to a neon- e già generale diAssalonne, die dato gli avrebbe 
odiarsi con jl comando di tutte le truppe. La cosa seguì a 
seconda de’ suoi desiderj. Gli mandaron essi 
una solenne imbasciata per invitarlo a far 
sollecito ritorno a Gerusalemme. In conse- 
guenza di essa il re si avanzò sin al Giordano, 
e’1 popolo di Giuda gli uscì all’ incontro a Gai- 
gala per servirlo nel passaggio del fiume. 4 
Presentossi prima a lui il vecchio Berzellai 
assai benemerito di Davidde per avergli man~ 
dati de’ viveri , mentre il re sortito dalla sua 
reggia erasi ridotto in Manaim. Davidde lo 
trattò con tutta la benignità , e l’ invitò ad 
* Il buono, andar seco in Gerusalemme * . Scusandosi il 
e fedele ser- buon vecchio sulla sua avanzata età, gli rac- 
entrerà si° comanc ^ a >1 figlio Camaam. L’assicurò il re, 
curameute c ^ e avrebbe fatto per lui quando chiesto gli 
nel gaudio avrebbe , e passato il Giordano , incammi- 
del suo Si- nossi con Camaam a Gerusalemme. 5 Tra* 
finore: ma il primi venne Semei a gittarsi a’ piedi di Da- 
le^sarWU- VIt ^ e > confessando il suo peccato, e chieden- 
tato traile ^onc perdono. Era troppo impresso nell’ ani- 
tenebre. mo di ognuno 1’ oltraggio di costui , e par- 


DOMANDE. 

4 Come ricevi Davidde il buon Berzellai nell' at- 
to di ritornar a Gerusalemme ? 

5 Qual clemenza usò Davidde col tuo oltraggiatore 
Semei ? 
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ticolarmente Abisai fratello di Gioabbe istiga- ***J *™*™* 1 
va il re a prenderne rigorosa vendetta ma 
Davidde placido , e mansueto gli perdonò vo- 
lentieri , e gli promise con giuramento, che 
non V avrebbe ammazzato * . 6 Ritornato in 
città fra gli applausi , e fra gli evviva di o- chèossipos _ 
grumo , ecco larsegli innanzi Mifiboset liglio sc( j eran j a 
di Gianata. Questo infelice principe, che già terra, 
altra volta era stato per li meriti del padre 
ricercato da Davidde, c posto in possesso eie 
Leni paterni , nel tempo della ribellione d’ As- 
salonne fu dal suo servo Seba alunniato pres- 
so del re qual uom , che volea profittar di 
quel torbido tempo per aspirare alla coi olia, 
c perciò era stato privato delle donategli so- 
stanze. Venn’ egli adunque a giustificarsi pres- 
so del suo sovrano , ma questi comechè re- 
stasse persuaso della sua fede , pure non gli 
diè , che la metà de beni suoi. 7 Mentre le 
cose sembravan rimesse in tutta la tranquil- 
lità . un nuovo tumulto venne a turbarle * . 

Gl’Israeliti , che non eran della tribù di Giu- sc,a ™“ 4 ^“ 
da, ingelositi , che questi avean soli latto dalle no _ 
passare il Giordano ab re senz’ aspettarli, ne ji re passio- 
fecero amari lamenti , ed avendo ricevuta da ni , quando 
quei di Giuda qualche aspra risposta , si ri- granoni 
scaldaron gli animi di tal latta , che all in- conlrario 
vito , che fece loro un uomo della tnbu di s j arao S em- 
Beniamin chiamato Seba figlio di Bocii , si pre vigilali- 
divisero da’ loro fratelli , e si ribellarono da ti sopra di 

esse . men- 


’i# « 

■W 

• a 1 > > 5 tifi 


1 * 1 * n 


*. t: 




Non ci Li-* 


esse , men- 

^ _____ — tre tutto in 

1 " r ? .r - . r un punto ci 

DOMANDE. muoverati- 

6 Qual giustizia rendè Davidde a Mifiboset ? ™ 

n Come risvegliassi un nuovo tumulto contro D ‘ l 

vidde? 6U<5 
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* Importa 
moltissimo 
il tioncar o- 
gni progres- 
so nelle ri- 
bellioni del- 
le nostre 
passioni . 
Procnriam 
dunque sen- 
za dar tem- 
po al nemi- 
co di op- 
porci al me- 
desimo con 
tutto il vi- 
gore. 


Davidde. 8 Le conseguenze di questo tumul- 
to potesti esser funeste; quindi pensò David- 
de di estinguerlo sul punto medesimo. Diè 
pertanto ordine ad Amasa di raccogliere trai- 
lo spazio di tre giorni tutti i guerrieri di 
Giuda , e di ritornare a lui. Parti egli , ma 
non gli riuscì di ritornar così sollecitamente. 
Al re premendo moltissimo di troncar ogni 
progresso alla ribellione, comandò ad Abisai 
di prendersi seco il più forte nerbo de’ guer- 
rieri , che allora trovavansi in Gerusalemme, 
e senza indugio marciar contra di Seba. Cosi 
fu fatto *. Con Abisai partì Gioabbe. Giun- 
sero .appena a Gabaon poche miglia lontano 
da Gerusalemme , che incontrarono Amasa 
colle truppe raccolte in tutta la Giudea. 9 
Gioabbe, che mal soffriva , ch’egli destinato 
venisse ad occupar la sua carica , se gli fe- 
ce innanzi in aria amichevole , ma mentre 
facea sembiante di accarezzarlo , gl’ immerse 
la spada nelle viscere, e ’l fe cader morto a* 
suoi piedi , indi prendendo il comando del- 
1 ’ esercito s’ avvanzò sin ad Abela, dove Se- 
ba erasi rifugiato. 10 L’ assediò Goabbe da 
tutte lo parti , e la strinse sì fattamente, che 
poco più potea resistere senza cadere. Una 
saggia donna la salvò. Fattasi ella sulle mu- 
ra chiese ad alta voce, ed ottenne di parla- 
re al comandante. Intesa , che altro non cer- 
cavasi , che la testa del ribelle Seba , gl» 


DOMANDE. 

8 Che fece Davidde per estinguere subito il tumulto 
eccitato da Seba ? 

9 Che avvenne nell ’ incontro tra Gioabbe , ed Ama sa? 

10 Come riuscì V assedio di ribelli fallo da Gioabbe ? 




f 


DELLA STORTA SACRA. LIB. HI. 63 

promise , che Ira poco tempo gli sarebbe sta- 
ta gettata dalie mura. Parlò infatti ella al 
popolo , lo persuase facilmente , e troncato 
a Seba il capo , lo fe gittare come avea pro- 
messo. Cosi fu sciolto P assedio , finita la ri- 
bellione * , e Gioabbe rimesso nella carica 

• 9 

sua primiera. 

1 CAPITOLO XX* 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


i Idi 


>■ 


ALTRO PECCATO DI DAVIDDE PUNITO ; 

è • » ■ ■ 

COLLA PESTE. 

i Mentre sotto il governo eli Davidde go- 
deva il popolo d’Israele d’ una tranquilla pa- 
ce , videsi in un punto percosso da duro fla- 
gello per un fallo commesso dal Monarca. 
Venne in mente a costui il vano e superbo 
pensiero di far il novero de’ suoi sudditi ca- 
paci di portar Parrai*. Ne diè l’incombenza 
a Gioabbe , e questi avendolo fatto , sebben 
suo malgrado , riferì , che montava ad otto- 
cento mila, oltre cinquanta mila della tribù 
di Giuda. 2 Fatto appena , comprese Da- 
vidde il suo fallo , e nc pianse di pentimen- 
to. Il Signore , che fu pronto al perdono 
della colpa , volle però esigerne la pena , e 
perciò gli spedì il Profeta Gad colla propo- 
sizione di scegliere o tre anni di fame , o 
tre mesi di guerra, o tre giorni di peste. 3 

DOMANDE. 

1 Perchè il popol di Dio percosso venne da orri - 
bil flagello ? 

a Che avvenne dopo il novero fatto da Davidde 
del suo popolo ? 

3 Qual si fu la scelta , che Davidde fece de' tre 
flagelli propostigli ? 


* Se con 
mano for- 
te abbatte- 
remo la pas- 
sione pre- 
dominante , 
eh’ è il ca- 
po di tut- 
te le altre, 
riporteremo 
compiuta 
vittoria de* 
nostri inter- 
ni nemici. 

Van. del 
mondo 2087 
Avanti G • 
C . 1015. 

* Sebbene 
talvolta Id- 
dio punisce 
i sudditi per 
li peccati 
de * 1 * 3 Princi- 
pi , pure i 
gastiglii non 
vengono , 
die o per 
la pena de 1 
proprj pec- 
cati, o per 
esercizio di 
virtù. 
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riflessioni II re angustiato grandemente scelse la peste 
cristiane. su j riflesso, ch’era sempre meglio cader nelle 
mani d’ un Dio misericordioso , che in quelle 
degli uomini. Infierì questa sì fattamente , 
che in due giorni e mezzo uccise settanta 
* Si pre- mil^ persone *. 4 Nel terzo dì vide Davidde 
tende , che nell’ aja di un oerto Areuna l’angelo di Dio, 

di Davidde c ^ e tra c ‘ e ^° e terra con una spada nuda mi- 
non fosse , na cciava la sua capitale Gerusalemme. Il vi- 
che venia- de appena , eh’ egli contener non si potè di 
le. Ma qual raddoppiare fervorosamente le sue preghiere, 
gastigo lem- confessando sempreppiù il suo peccato , ed 
n< in offerendosi vittima dello sdegno di Dio. 5 Gad 
menoma of- g' 1 comando da parte del Signore di portarsi 
fesa di Dio! nell’ aja di Areuna , e di offerire all’ Altissi- 
mo un sagrifìzio. Il re vi si portò subito , 
comperò quell’ aja , quantunque il padrone 
gliela voleva donare , e con essa i buoi , e 
le legna necessarie per l’olocausto, e fabbri- 
catovi 1’ altare , vi apparecchiò il sacrifizio. 
6 Mentr’ egli pregava ancora con tutto il fer- 
vore, una -fiamma discesa dal cielo consumò 
il sagrilizio apprestato , c Davidde ebbe la 
r ; P°‘ gran consolazione di veder l’Angelo rimette- 
vertirh , e re ne * io dero la sguainata spada per indicare* 
farà peni- che lo sdegno di Dio era già cessato , come 
tenia de’ di fatti avvenne *. 
suoi pecca- 
ti, il Signo- . .. , _ ' 

re l’esaudi- 
rà dal eie- DOMANDE, 

lo, sarà prò- 4 Qual si fa la visione , che Davidde ebbe nel ter- 

pizio ai suoi *o di della peste , e come procurò placar lo sdegno 
peccati e li- di Dio f 

bcrerà il 5 Qual comando ricevè Davidde da Gad per parte 
suo paese di Dio , e come l' esegui ? 

da ogni in- 6 Come si consumò il sagrifìzio di Davidde nel- 
fortuuio. P aja di Areuna ? 


— - 
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X ' 

CAPITOLO XXL RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


PRINCIPI DEL REGNO DI SALOMONE , 
MORTE UI DÀVIDDE. 


i.La vita di Davidde si avanzava a gran Vanno del 
passi al suo termine» Se n’avvedeva ognuno, 
c pensavasi già a4 successore, òebben il Re q .« 
chiaramente spiegato erasi a favor di Salomo- 
ne, nondimeno Adonia figlio di Agit primo- 
genito di Davidde dopo la morte di Aminone, 
e di Assalonne pensò di occupare il trono pa- 
terno, vivente ancora suo paure, lusingandosi 
o che ignorato V avrebbe , o che vi avrebbe 
consentito *. 2 A questo fine invitò egli ad * L’ambi- 
un gran pranzo oltre tutti i suoi fratelli, toi- *jon ci me- 
lone Salomone, tutti i grandi del Regno, ch’e- 5 ,eca ’ ® ci 
rano del suo partito , tra' quali Gioab, ed A- pVconien- 
biatar gran Sacerdote , ed alla fine di esso fe- tarla , dei 
cesi proclamare Re. 3 Natan Profeta, che non mezzi inu- 
era del suo partito , sentendo ciò , consigliò . 0 n °- 

Bersabea madre di Salomone di andar da Da- CIV1 * 
vidde a comunicargli P attentato di Adonia , 
e nel tempo stesso di ricordargli la promessa, * Iddio e 
che fatta le avea di far regnare Salomone dopo sempre fe- 
di lui * , e le promise, che raggiunta V avrebbe dele osser- 

— suepromes- 

. se. Cosi il 

DOMANDE. Cristiano 

1 Che tentò Adonia sulla fine della vita di Da - fosse a lui 

vidde f fedele nel- 

2 Qual condotta tenne Adonia per riuscir nel di- le promesse 

segno di occupar il trono ? . fattegli nel 

3 Qual consiglio diede Natan a Bersabca al sen - S. Battesi* 

tire il clisJÈno di Adonia di occupar il trono ? . iuo! . 

'• 5 • _ 
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riflessioni presso ilei Re, eom’eseguì di fatto. (4) Quando 
cristiane. Davidde intese da Bersabea, e da Natan, che 
Adonia s* era fatto proclamare Re , ordinò a 
Sadoc gran Sacerdote , a Natan Profeta , ed a 
Banaja figlio di Gionata di far montare sulla 
sua mula il suo figlio Salomone , c che in 
compagnia delle Reali guardie lo menassero 
sin a Gion , dove Sadoc , e Natan 1* ungesse- 
ro , e lo consagrassero in Re d’ Israele , nel 
mentre che a suon di tromba si proclamasse 

* Che va- P 6r ta * * 4 * 6 7 ’ T utto ese g uito » come il Re co- 
gliono le ™^ n< l**o avea *. 5 Intesero appena queste no- 
providenze tizie i convitati di Adonia , che tutti caddero 
umane con- di cuore, e si divisero. Adonia corse al San- 
j rn l av ° 1 ? n “ tuario, afferrò strettamente uno de’ corni del- 
U 1 i0 ' l’altare , e sperò di evitare la meritata morte 
per rispetto di religione. Assicurato della vita 
da Salomone , portossi a riconoscere il nuovo 
Monarca , e ricondussesi poi alla sua casa per 
. r ordine di lui. 6 Poco dopo 'in una grand’as- 
semblea della nazione Davidde fece riconoscere 
di nuovo per suo successore Salomone, lo fe 
consagrar di nuovo , e lo fe sedere innanzi al- 
la gran moltitudine sul suo medesimo trono. 

7 Fatto questo, Davidde non pensò ad altro. 


DOMANDE. 

4- Che fece Davidde quando intese , che Adonia 
s' era fatto proclamare Re ? 

5. Qual effetto produsse la proclamazione di Sa- 
lomone in Re d' Israele f 

6. Come avvenne la sollenne proclamazione di Sa- 
lomone in Re ? 

7- Quali furono gli ultimi ricordi , che Davidde 
diede a Salomone dopo la sua incoronazione ? 
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die alla morte , che scntivasi senipreppiù av- 
vicinare. Diè gli ultimi ricordi a Salomone ri- 
pieni della più gran saviezza, e rammentando le 
morti di Abner, e di Aruasa fraudolentemente 
uccisi da Gioabbe, gii ordinò di non permet- 
tere, che costui finisse in pace i giorni suoi; 
indi facendo menzione dell’ ingiurie, che fece 
Semei alla sua sagra persona, gli comandò di 
non lasciarlo impunito *. Ricordogli poi i ser- 
vizi prestatigli da Berzellai , e perciò racco- 
ntandogli di aver seco a mensa i figli di lui. 
Tra questi ricordi, ed i più santi pensieri chiu- 
se gli occhi in pace nel settantesimo anno di 
sua vita. 8 La morte del padre pose Salomone 
in pieno esercizio del governo del suo regno, 
ma ben presto s’avvide di chi contrastarglielo 
volea. Adonia gli chiese per moglie Abisag ul- 
tima consorte del suo padre Davidde. La sua 
idea si era di valersi di queste nozze per a- 
prirsi una strada al regno. Salomone penetrò 
il suo disegno, e mandò subito a troncargli 
la vita. 9 Pensò poi di vendicare gli oltraggi 
del padre, e suoi. Abiatar fu spogliato dei 
gran sacerdozio , e relegato in Anatot ; Gioab- 
be, che si rifugiò all’altare, fu trucidato presso 
P altare medesimo , e Semei , cui conceduta a- 
vea la vita sotto alcune condizioni , * violando 
le medesime fu dato a morte *. 10 Per con- 


. DOMANDE. 

8 Come troncò Salomone gli ambiziosi disegni 

di Adonia ì j . 

9 Come vendicò Salomone V offese del padre ? 

.10. Che fece Salomone per confermar il suo re- 
gno ì { . ‘ - , 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


Ritarda 
talvolta, ma 
non vien 
meno la giu- 
sta vendet- 
ta di Dio. 
L'anno del 
mondo 2990 
A vanti G . 

C . 1014. 




* Vendica- 
re gli ol- 
traggi del 
nostroCele- 
ste Padre è 
un dovere 
di tenero fi- 
glio : ma 

la miglior 
vendetta si 
è di ono- 
rarlo tanto 
colle nostre 
opere buo- 
ne , quanto 
fu offeso co’ 
peccati al- 
trui. 
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;J, su « regno prese in isposa la figlia 
<ltl Ke d Lgitto , stringendosi perciò m al- 
leanza con lui. 1 1 Ciò però , che rese piu il- 
lustre il principio del suo regno , si fu una 
celebre visione , eh’ ebbe da Dio ^ in cui il 
Signore gli offerì per amor di Davidde suo 
, padre quanto richiesto gli avrebbe , ed egli 
piu tosto che cercare beni, ed onori doman- 
dò solo la prudenza, e la scienza, eh' era gli 
necessaria pel governo del suo regno. 12 Gra- 
. dì Iddio grandemente questa richiesta , e gli 
promise , che non solo egli sarebbe il più sa- 
vio Principe , die fosse mai stato , o che sa- 
rchi acqui- nia inoltre il più ricco , e ’1 più ma- 

sta una ve- S m hco Monarca tra quanti preceduto P aves- 
ra sapienza, sero, o che dovessero succedere aiui \ Nien- 

cSi te P ° teVa eSSere P iù au § ust0 di questo comin- 

con essai ut- ciampntn <mnn.. n • i 1 r. 
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11 Che cosa illustrò maggiormente il principio 
' del regno di Salomone ?' , r 

/> 1 » r / 1 • 
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1?. Come gradì Iddio lei richiesta, della sapienza 
ohe gli fece Salomone ? .$ 
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CAPITO L O XXII. 

FAMOSO GIUDIZIO DJ SALOMOHE. 


RJFt.Ess1.05r 

cristiane. 


i . La sapienza di Salomone ebbe ben pre- 
sto occasione di manifestarsi in tutta la sua 
ampiezza. Due donne del volgo si presenta- 
rono innanzi a lui con un bambino., di cui 
ognuna pretendeva di esser madre, a Rap» 

} >resentava una di esse , come abitando nel- 
a stessa, casa vennero colla differenza di so. 
li tre giorni tutte due a partorire , dando 
ognuna alla luce un bambino : che la sua 
rivale di notte tempo mentr’ eran sole in ca- 
sa avendo oppresso, ed ucciso il proprio fi- 
glio * , surse tacitamente , cd avendole tolto 
il figlio dal fianco , messo vi avea il morto 
fanciullo, senza cV ella se n’ avvedesse. Fat- 
to poi giorno, mentre. accostarselo volea al 
seno per allattarlo , s’ avvide e della morte 
del bambino , e dello scambio fatto. Implo- 
rava dunque la giustizia del Monarca, affin- 
chè restituito le venisse il figlio suo. 3 No, 
rispondeva la donna accusata , niente di tut- 
to questo è vero. Il vivo è il mio figlio, il 


L' an. dcl' : 
mondoi 991 
Avanti G. 
C. 101 3 ,.. 


DOMANDE. 

1. Qual occasione ebbe Salomone di appalesar- 
ben presto la sua sapienza ? 

3. Che rappresentava al Re una delle due don- 
ne , che diccvansi madri cT un medesimo fanciullo J 

3 . Che rispondeva la donna accusala innanzi 
a Salomone di aver tolto il figlio d' un alleo fi 


* Accadè- 
moke vol- 
te, che in. 
mezzo al 
sonno delle 
nostre pas- 
sioni , sop- 
primiamo in 
noi stessi i 
sentimenti 
direligione, 
e di pietà. 

Bisogna 
dunque vi- 
gilare • at- 
tentamente* 
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riflessioni suo è morto. Così vigorosamente sostenne più 
cristianie, volte in mezzo alle replicate negative del- 
1 altra. 4 II punto era intrigatissimo , ma 
noi fu alla sapienza del Re, il quale per co- 
noscer chiaramente , qual si fosse la vera ma- 
dre , ordinò subito , che si dividesse in due 
parti il contrastato fanciullo j acciò ognuna 
avesse la parte sua. 5 Quanto lieta si fu la 
falsa madre, altrettanto rammaricala si scor- 
se la madre vera a segno , che sollecita sol- 
tanto della vita del figlio si dichiarò ben 
* Chi vuol contenta , che tutto intero se 1’ avesse 1» giu- 
divisa la sua «va rivale ». 6 Scorgendo Salomone dall 5 ai- 
anima tra ’l legrezza dell 5 una , e dalla tristezza dell* al- 

£i°o n foben ‘i a 11 lin g ua gg io della natura, comandò, 
vedere, eh’ c ,e a *I ue . sta » e n °n a quella fosse dato in- 
egli non 1’ tero , e vivo il fanciullo. Questo giudizio fe 
J»na tenera- grand’ onore a Salomone , e se nc divulgò 
utente. Ja fama all’intorno. 


(a 


domande. 

4- Qual si fu la sentenza di Salomone traile 
due donne , che pretendevano il medesimo figlio ? 

i- o . ** furono le conseguenze della senten- 

za di Salomone traile due donne litiganti ? 

6. Come terminò il giudizio di Salomone ? 


Higitizea by.Gop$Ir 
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CAPITOLO. XXIII. 


i . 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


EDIFICAZIONE DEL TEMPIO, E SUA DEDICAZIONE» 


, . . i 


l 4 


T. Iddio, che non poteva venir meno nelle 
sue promesse, alla sapienza già concessa a Sa- 
lomone aggiunse ancora ricchezze , e gloria 
tale y che non vi fu mai chi V uguagliasse. 
Particolarmente una tranquilla pace rassicura? 
va, e rallegrava il Principe non meno* che 
i sudditi suoi* 2 Profittò egli di questa pace 
per eseguire i comandi del suo gran genitore 
Davidde di edificare all' Altissimo un magni- 
fica Tempio * • Davidde avea desiderato di 
compiere egli un’opera sì grande f ma mentre 
si accingeva air impresa il Signore gli fece di- 
re , che -quest' onore era riserbato al suo suc- 
cessore ; quindi volle contribuirvi almeno con 
preparare i materiali , e per treni' anni am- 
massò copia grande d'oro , d' argento v e di 
altri metalli , lasciando al figlio il comando 
di erigerlo y come fece. 3 Destinò Salomone 
a quest'oggetto tremila seicento uomini a so- 
praintendere al lavoro di esso, ottantamila per 
cavar le pietre dalla montagna, e per lavo- 
rarle , e settantamila per lo trasporto di quan- 


DOMANDE. 

1 . Quali furono i doni , che Dio concesso a Spa- 
iamone oltre la sapienza V 

2 . Coni' eseguì Salomone i comandi del suo ge- 
nitore riguardo al Tempio ? 

3. Che fece Salomone per l' edificazione delTernpio?. 


- . M • ** 

* H coman- 
do, ch'eb- 
be Salomo- 
ne di edifi- 

• » 

car unTeni- 
pio all’onor 
di Dio , è 
lo stesso di 
quello che 
abbia m noi 
ancora di 
edificar in. 
noi stessi un 
tempio allo 
SpiritoSan-. 
to. Bisogna 
dun jue pri- 
ma di tut- 
to procu- 
rarci un’io- - 
terna pace, 
sicché non. 
siavi più in 
noi malna- 
ta passione 
da combat- 
tere.. 
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riflessioni to bisognava. Di più chiese da Iram Re (li 
cristiane. Tiro degli uomini, altri capaci di tagliar i 
Z’ an del ce( ^ del LiDano , ed altri abili in ogni ge- 
mondo'jgg 2 nere di lavoro , ed ottenutili vi aggiunse molti 
Avanti G. de^ suoi. Pose dunque mano alP opera nel quar- 
C. 1012. to anno dacché egli cominciato avea a regna- 
va ma ni- rc * 4 Venne questo compiuto in poco più di 
licenza, e Ja sett’anni , e riuscì d’ una magnificenza vera- 
ricchezza mente sorprendente, c d una ricchezza quasi 
de’ sacri incredibile per V oro , e V argento, chcvibril- 
^ avano da * u P e P a rli * •> ascendendo la som- 
rezza e là 111 a del P r ' mo a cento otto mila talenti; vale 
compostez- 3 dire a quasi seicento tre milioni di scudi * 
za, con cui e quella del secondo ad un milione di talen- 
ti orare si ti, cioè a mille dugento, ed otto milioni di 
ec il Si- scuc ]i. Quantunque impiegati vi fossero i mar- 

medesimi. mi , ed 1 legni piu preziosi , nondimeno al 

di dentro tutto era ricoperto d* oro finissi^ 

* p er G( j^ mo * . 5 Quello che venne da notarsi parti- 
care in noi colarmente nell* edificazione del Tempio si fu* 

un Tempio che le pietre tutte erano così esattamente la- 
degno di vorate , che non s ’ intese mai in esso colpo 

na che sia a ^ cuno di martello ; ma tutto andava a livello 
'lutto 0 ifno- nc l luogo destinato. 6 Compiutasi la gran mae- 
stro interno china si pensò alla dedicazione del Tempio* 
ricoperto di trasportandovi P arca dell* alleanza. La funzio- 

«.una, di ne r j USC j solennissima. Gran moltitudine di 
cure figura 

V oro più , 
fino. * 

JO an. del 
mondo3oi \ 

Avanti G. 

C. ioo3. 


4 


DOMANDE. 

4 . Qual sì fu il Tempio di Salomone ? 

5. Che venne da notarsi particolarmente nelt e- 
dijlcazione del Tempio ? 

G. Come accadde la sollennità della dedicazione 
del Tempio , e 7 trasporlo deli Arca ? 
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gente trovavasi in Gerusalemme correndo l’an- 
no del Giubileo, ed accostandosi la festa de’ Ta- 
bernacoli. Il Re vi aveva uniti tutti gli anziani 
del popolo , tutti i Principi delle tribù , ed i 
capi dalle famiglie. L’ arca fu trasportata da’ 
Sacerdoti, ed i leviti cantavano lieti inni di lode 
a Dio tra l’armonioso accordo di musicali stru- 
menti e ad ogni tratto immolavansi vittime al 
Signore, finché giunta al Tempio fu ella depo- 
sta nel luogo chiamato Santo de* Santi. 7 Al- 
lora degnossi l’altissimo far conoscere sensibil- 
hilmente il suo gradimento ; e la particolar 
sua presenza in quel luogo *. Una miracolosa 
nube apparve nel medesimo , e riempì tutta 
la casa del Signore. I Sacerdoti non poteva- 
no far più le funzioni del lor ministero a Po- 
livo di essa , poiché la gloria di Dio aveva 
riempito il Tempio. 8 All’ apparir di questa 
nube prosteso Salomone al suolo con sentimenti 
di meraviglia , di riconoscenza , di gioja , di 
rispetto , c di fiducia pregò il grind’ Iddio di 
spandere sul popolo le sue benedizioni ogni 
qualunque volta o pentito de’ falli suoi si pre- 
sentasse a lui nel Tempio, o bsognoso gli 
rappresentasse i suoi bisogni * . g Gradì Id- 
dio questa preghiera , ed in segno fece , clic 
il fuoco celeste consumasse le vitime appre- 


ntrLEssiojir 

CRISTIANE. 


DOMANDE. 

7. Qual ■prodigio avvenne nel Ténpio quando 
vi fu deposta l' A rea. 

8. Che fece Salomone aW apparir la miracolosa 
nube nel Tempio ? 

9. Come gradì Iddio la preghiera che $li fece 
Salomone nella dedicatone del Tempio ? 


* Se noi ri- 
flettessimo 
seriamente 
alla reale 
presenta di 
&■. C. nelle 
nostreChie- 
se , starem- 
mo in esse 
con maggior 
rispetto e 
divozione. 

"Meraviglia, 
riconoscen- 
za r g'°Ì a , 

rispetto , e 
fiducia sono 
le disposi- 
zioni , che 
recar dob- 
biamo ne’’ 
sacri Tcm- 
pj innanzi 
al Dio vi- 
vente, che 
li riempie. 
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riflessioni state. Gli confermò ancora in sogno quest» 
cu stube- suo gradimento confermandogli le promesse 
latte a’ padri suoi , ma aggiungendo ancora 
terribili minacce contra quei , che prevaricati 
avrebbero dalla sua legge, io Terminò la gran 
solennità colla benedizione, che il Re diede 
alla gente colà raccolta : così finì la festa del* 
la dedicazione del Tempio. 

CAPITOLO XXIV. 

VISITA DELLA REGINA SABA A SALOMONE. 


Z’ an. del 
mondoZoìZ 
Avanti G. 
C. 99 i. 

» La Itegi- 
naSaba sor- 
gerà nel 
giorno del 
Giudizio 
contra dei 
Crislritni , 
i quali a- 
veudo tra 
loro quegli 
di cui Sa- 
lomone non 
era che fi- 
gura non si 
curano di 
meditarne 
assiduamen- 
te la Sa- 
pienza Di- 
vina. 


I. La fama della magnificenza , e della 
sapienza di Salomone riempiva ornai tutta la 
terra. Giunta fin alla Regina Saba l’ invogliò 
grandemente di osservarla più d’ appresso. A 
questo fine >i condusse in Gerusalemme con 
gran corteggio ed immense ricchezze * . a Ri- 
cevuta dal Re colla maggiore splendidezza , 
ella cercò ci assicurarsi delle doti personali 
del Re , e gli propose a riconoscerne la sapien- 
za con de' dfficili enimmi. 3 Le risposte del 
Re furono ttli , eh’ ella sodisfattissima rimase 


DOMANDE. 

to. Comi terminò la festività della dedicazione 
del Tempio ? 

1. A quel fine la Regina Saba si portò a Ge- 
rusalemme ? 

2 . Qual tentativo fece la Regina Saba per rico- 
noscer la sapienza di Salomone ? 

3. Come restò sodisfatta la Regina Saba delle 
risposte di Salomone ì 
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DELLA STORIA SACRA LIB. IH. jS 

di quanto proposto gli area. Salomone l’istruì 
sopra tutto , nè menoma cosa trovossi , che 
sfuggisse dalla cognizion del Monarca. ^ Gran- 
dissima meraviglia ancora creossi nella mente 
di lei , quando nel gran Tempio , e nell’ al- 
tre fabbriche di Salomone osservò a bell’ agio 
la grandezza ^ 1 ’ ordine , la simmetria , e la 
maniera , con cui la sua tavola era servita; e 
gli appartamenti de’ suoi uf&ziali , e le di- 
verse classi di coloro , che lo servivano , e la 
magnificenza de’ loro abiti , ed i< suoi coppie- 
ri , e gli olocausti, che offeriva nella casa del 
Signore. Attestò allora , che la fama non ne 
divulgava nè men la metà , e felici chiamo 
coloro, che gli stavano dappresso *. 5 Alle lo* 
di unì li 'doni 4 e presento al Re cento venti 
talenti d’ oro , <e moltissimi aromati , e pietre 
preziose. 6 Non si lasciò vihcere il Re dalla 
generosità della Regina. Diede a «lei quanto 
desiderava , e ciò , che gli domando , ed inol- 
tre le fece de’ doni da se stessi degni d* uni 
sì gran Monarca. 7 Contenta , e soddisfattis- 
sima partì da Gerusalemme , e ritornò al re- 


RIFLF.SS IONI 
CRISTIANE. 


> \ 


. * Quanto 
grande sara 
la felicita 
de' beati nei 
Cielo stan- 
do essi dap- 
presso aDio 


gno suo. 




* DOMANDE.. 

4 . Qual si fu la sorpresa della Regina Saba al- 
r osservare la magnificenza di S alomone ? 

5. Quali doni fece la Regina Saba a Salomone? 

6. Come corrispose S alomone ai doni della Regina? 
7 ; Con quali sentimenti flirti la Regina Saba 

da Gerusalemme ? 


• V 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


CAPITOLO XXV. 

ì t 

-&) e * • • '* I >'% f I i ' 

PREVARICAZIÓNE DI SALOMONE. TURBOLENZE 
DEL SUO REGNO. SUA MORTE. 

* a i* \ r ^ j < • • ii *»#» 


V : . 

' 


9 

L' an. del 
mondo 3 ot. 1 
sfvanti G. 
C. 98.?. 

*La sapien- 
za , le ric- 
chezze , e 
tutte le 
grandezze 
del mondo a 
niente gio- 
vano, se non 
ci preserva- 
no dalla dis- 
grazia di 
Dio. 


► » A-* 


1 . Contava già Salomone cinquant’ anni d’e- 
tà , e trentacinque di regno glorioso , e tran- 
quillo , quando tutto in un punto prevaricò 
dalla legge di Dia, ed immerso trovossi in di- 
sgustose turbolenze * . 2 II motivo della sua 
prevaricazione furono le molle donne stranie- 
re^ eh’ egli sposò , le nozze di cui erano state 
espressamente vietate da Dio. Egli n’ ebbe nien- 
te meno clic settecento in grado di mogli pri- 
marie , e trecento in grado di mogli di secondo 
rango, prese tutte dalle maledette nazioni 
de’ Moabiti, degli Ammoniti, degl’ Idumei , 
de’ Sidooj , e degli Etei. 3 Amandole tene- 
ramente non seppe contraddire al loro desiderio 
di avere de* tempi per gli loro idoli, che fece 
inalzare sulla montagna rimpelto a Gerusalem- 
me , ed egli stesso non vergognossi di adorar- 
li. 4 Allora il Signore sdegnatosi grandemente 
contra Salomone gli fece sentire, clic in pena 


. 

P 

i> 
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DOMANDE. 

1 . J11 qual' età cadde Salomone nellfi prevarica- 
zione ? 

2. Qual si fu il motivo della prevaricazione di 
Salomone ? 

3 . Come le donne straniere pervertirono il cuor 
di Salomone ? 

4. Che fece il Signore nella prevaricazione , in. 
cui Salomone era caduto ? 
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del suo peccato toglierebbe il regno a suo fi- 
glio , lasciandogli una sola tribù a considera- 
zione di Davidde suo padre. Di più gli suscitò 
contra tre potenti nemici * . (5) Il primo si fu 
Adad figlio del Re di Edom , il quale portato 
in Egitto allorché il padre perde lo stato , e 
la vita , quivi sposata avea la sorella della Re- 
gina chiamata Tafnes , ma sentita la morte di 
Davidde, e del suo Generale Gioabbo , preso 
da desiderio di ricuperare il suo regno ritornò 
sulle sue terre. Il secondo si fu Razone , il 
quale avendo disertato dal suo Re Aderezer Si- 
ro, e lattosi capo di ladri era giunto ad occupar 
Damasco , ed unissi con Adad ad inquietar 
Salomone. U terzo finalmente fu Geroboamo 
figlio di Nadab Efrateo. Questi quantunque 
beneficato altra volta da Salomone , ribcllossi 
da lui , e trasse seco gran parte della sua tri- 
bù ; ma perseguitato dal Re sen fuggì in Egit- 
to. 6 Singolare si fu la maniera , con cui ma- 
nifestò Iddio a costui averlo scelto per Re di 
dieci tribù d’ Israello. Trovandosi un giorno 
fuor di Gerusalemme venne incontrato dal 
Profeta Aja di Silo ; il quale trattosi di dosso 
un mantello nuovo, che avea, ne fece dodici 
parti, e comandò a Geroboamo di prenderne 
dieci , poiché nella stessa guisa dividerebbe 
Iddio il regno di Salomone, e ne avrebbe date 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Appena 1’ 
uomo addi- 
viene nemi- 
co di Dio 
col pecca- 
to, che i in- 
sediata- j 
mente meri- 
ta, che tut- 
te le creatu- 
re addiven- 
gano suoi 
nemici per 
vendicarci! 
Creatore. 


DOMANDE. 

5. Quali si furono i nemici , che suscitaronsi con- 
tra Salomone dopo il suo peccato ? 

6. Qual si fu la maniera , con cui Iddio mani- 
festò a Geroboamo di averlo scelto per Re di dicci 
tribù d' Israello f 
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riflessioni 

cristiane. 

. * Qual è ' 
quell 1 uo- 
mo, che vi- 
ve, e non ve 
drala mor- 
te? Procu- 
riamo dun- 
que , che 
non ci sor- 
prenda in 
mezzo alle 
turbolenze. 

Z 1 an. del 
mondo3o2Q 
Avanti G • 
C. 9,5. 


* Chi è cer- 
to di aver 
commesso il 
peccato, dee 
vivere sem- 
pre incerto 
di averne 
ottenuto il 
perdono. 


7 8 : „ . .COMPENDIO ‘ ’ 

a lui dieci tribù. 7 In mezzo a molte turbo- 
lenze giunse Y estremo giorno di Salomone 
che morì nel cinquantesimo ottavo anno di 
età, e quarantesimo di regno, e fu sepolto 
co’ padri suoi nella città di David. 8 Dubi- 
tasi grandemente , s’ egli si pentisse prima della 
sua morte dei peccati commessi , e conseguen- 
temente s 1 egli si sia salvato , o dannato * • 


Fine del Libro III. 


* 


DOMANDE. 

7 . Come finì Salomone? 

8 . Qual si fu r eterna sorte di Salomone ? 


\ 
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LIBRO IV. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


CAPITOLO I. 

. : I * ■ t ' ' 

REGNO DI ROBOAMO. DIVISIONE DELLE TRIBÙ*. 

CEROBOAMO. 

A , 

i. £L Salomone succede 1’ unico suo figlio 
Roboamo. Il principio del suo regno fu molto 
tumultuoso. Una folla di popolo presentossi a 
lui in Sichem , e chiese arditamente , che fosse 
sollevato dalle gravi oppressioni , a cui sog- 
gettati gli avea il suo genitore. Il Re anziché 
risponder loro con clemenza , qual si fu il pa- 
rere de’ vecchi consiglieri di suo padre , ri- 
spose in una maniera assai aspra e dura , come 
consigliato gli avevano i giovani dell’ età sua. 

2 Non ci volle di più a far sì , che il popolo 
piucchè mai stizzito altamente gridasse di non 
voler più ubbidire ai successori di Davidde *, * Colui, clie 
e niente giovando il mandar loro Aduram so- f l ,s P re g ,a * 
vrastante ai tributi per quietarli, e’iqualean* g]f corre ài" 
cora restò ucciso, e sepolto sotto de* sassi , hi- ìasua rovì- 
sognò , che il Monarca se ne fuggisse solleci- «a per pro- 
tamente in Gerusalemme. 5 Tra tanti sudditi pr> a colpa, 
non vi fu che la sola tribù di Giuda , che lo 


i 


DOMANDE. 

1 . Chi fa il successor di Salomone , e qual il 
principio del suo Regno ? 

a. Qual si fu l' effetto dell' aspra maniera , con 
cui Roboamo rispose a' suoi sudditi nel principio del 
suo Regno , 

3. Che avvenne alla partenza di Roboamo da 
Sichem per Gerusalemme ? 


* 
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biflessioni seguì. Le altre rimaste in Sicheni elessero per 
cristiane. j oro p^ c Geroboamo, a cui già il profeta Aja 

¥ Chi potrà. avea presagito il regno. 4 Ponsò Roboamo di 
conoscere sottoporre i rubclii colla forza. Radunò mime» 
quello, che diatainente cento ottantamila uomini dalla tri- 
Dio vuole, di Giuda , e da quella di Beniamin , che 

sepuniauon£ a n un S0 i 0 cor p Q e CO n essi marciò con- 

10 nsciiiari • 7 

11 Signore tra de’ suoi nemici. 5 Non avea che poco avan- 
col lume zato, quando presen tosseg li Seme ja Profeta , il 
della sua sa- quale manifestandogli, che quanto era avve- 
pienza , e nu t 0 era s t a to tutto per espressa volontà di Dio, 
uon isccn o ]j]jjg 0 ]] o a ritornar indietro * . 6 Geroboamo 

lui il suo penso subito a rassodar il suo regno. A que- 

santissimo sP effetto fortificò le due piazze di Sichem, e 

Spinto? di Fanuele, e riflettendo poi, che le sue tri- 

Procuria- f ac ii men te ritornar potevano al primiero do- 
mo colle . . ir r ‘ i 

nostro pie- minl ° » se B popolo tosse ito a Gerusalemme 

ghiere di oi- ad adorar Dio nel tempio , fece innalzare due 

tener dall’ vitelli d’ oro , uno in Betel , e T altro in Dan , 

Altissimo ^ dicendo , che questi eran gli Dei , che tratto 

brande' 10 ** avean ^ popol dall* Egitto ; quindi proibì ad 

X 1 an. del ognuno di andar a Gerusalemme, la qual cosa 

jnondoZo’òo addivenne soggetto di scandalo , e di pecca- 

A vanii G. to * . Qui non fermossi , ma avanzandosi an- 

C- 974- C ora nell'empietà, creò una quantità immensa 

* Lo scan- di Sacerdoti , prendendoli non dalla stirpe di 

daloso è L ev j ma c[ a l| a feccia del popolo , e di più 

piu malva- ’ 11 A 

gio del De- 
monio me- ' ' x 

desimo,e si 
fa reo anco- 
ra di que’ 


4- 


DOMANDE. 

Che fece Roboamo per sottoporre i r ubelli al 
peccati, che su0 impero? 

si commet- 5. Qual incontro ebbe Roboamo quando marcia - 
tono dagli va centra de" rubclii ? 

altri pei- ca- 6. Che fece Geroboamo per rassodar il suo regno? 
gioii sua. ** . . 
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•( y.a 

# '' ij 

fabbricò , e permise, elicsi f. lubricassero vuoi- rjelkssiojii 
ti altari su gii alti luoghi. 7 Nel mentre un CR,SA1A ^ K * 
giorno questo sacrilego Monarca divenuto Sa- r^-.i 

cenlote degl’idoli suoi immolava nell’ altare .7 % 

drizzato al vitello di Betel, un Profeta man- , • i \ ,*£ "K l 

datogli da Dio alzò la voce, e predisse, che .* V\'.. 

un tìglio verrebbe dalla stirpe di Davide chia- 
mato Giosia ; il quale su P aitar medesimo 
immolerebbe i profani Sacerdoti , e che in se- 
gno della verità della sua profezia l 1 altare si 
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liti! Vili l 'i ” 

vi di tocca- 
• 

£ wj®- 

re 1 miei 

•.» 

unti , e ttt 
mal fra Ha re 

- 

i miei Pro- 


feti. 

« *. . "* tt' • ii / , i‘ 

, 


1 


’M 


ì •. s * _ . •*' 1 ' %<HI 


ro. 8 Mosso da gratitudine voìca ritener il Pro- 
feta a pranzar seco , ma questi opponendo alle ; 5 . . 

parole del Re il comando di Dio, per un’al- 
tra strada, come il Signore ordinato gli avea, % ... 

ritornossi al suo paese * . 9 Avanzava egli nel * Oli urna- J 

cammino, quando un altro vecchio Profeta n * ?.. ,' j r . j 

abitante eli Betel informato da’ suoi figli del '^nohnp?’- • ’ ."J 

“ 1 din* la ie- 


'M 


_ 


D O M A N D E. 


* ' ^ * A ^3 

dele ubbi- 1 . \ 
die n za ai 


:.*■ *?« 


/ 7. Che avvenne a Gerohoamo mentre immolava comandi di 
a* suoi idoli ? Din. 


8. Come Gerobqcimo appaleso la sua gratitudine 
al Profeta , che V aveva risanato ? 

g. Che accadde al suo ritorno al Profeta man 
ciato a Gerohoamo ? 
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CRISTIANE. 


È 3 


nirLcssio^r doppio miracolo $ e del disinteresse dell’ uom 
santo invogliossi oltremodo di conoscerlo. Gli 
tenne perciò dietro , e raggiuntolo , per vin- 
cere la di lui ritrosia di mangiare in Betel, 
com’egli ne lo pregava, spacciò la visione 
d’ un Angelo , il quale diceva avergli coman- 
dato di ricondurselo seco a mangiar insieme. 
Ingannato così egli vi consentì, io Mentre se- 
deva a mensa lo spirito del Signore muovendo 
la lingua del vecchio Profeta di Betel , disse 
al Profeta spedito a Geroboamo , che in pena 
della sua disubbidienza non sarebbe egli sep- 
pellito co’ padri suoi. 1 t La profezia si av- 
verò ben presto. Ritornando egli dond 1 era par- 
tito , un rabbuiato leone se gli fe sopra, e 
ìk'Wf'f * Tutte' le !’ uccise*. Indi messosi in guardia del lacero 
I ^ pveviM'ica- eadavero ne quello oltraggiò, nò il suo giu- 
'f mento. 12 II singolare spettacolo osservato da 

snbbtiirn' e P K1 ^ uno riportato venne al vecchio Profeta 
hanno a- di Betel , e questi recatosi sul luogo presesi 
vutoilgiu- P impiagato eadavero; lo depose nel suo se- 
sto gastigo, | i 0 I cr0i) compiangendolo amaramente, e ordi- 

s dovuto 10 0 a * suo * ’ che non a ^ trove 1 ° seppellis- 
soro quando egli sarebbe venuto a morte. 
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DOMANDE. 

10. Qual profezìa fece il vecchio Profeta di Be - 
" ‘ - 1 - v tei al Profeta mandalo a Geroboamo ? 

1 1 . Come si avverò la profezia del vecchio Pro- 
feta di Betel ? 

12. Che fece il vecchio Profeta di Betel al sen- 
tir la morte del Profeta da lui tradito ? 
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CAP1TOL OS IL 


H Ir CESSIONI 

OHI. SI (A NK. 


CASTIGHI DI DIO CONTRA GEROBOAMO RE D 
ISRAELE , R ROBOAMO RE DI GIUDA. LORO 
SUCCESSORI SIN A GIOSAFAT ED ACUÌ. 

i. L’empietà di Geroboamo non poteva 
reslnrc impunita. Lo sdegno di Dio contro di 
lui si manifestò ben presto nella grave ma- 
lattia del suo figlio Àbili *. 2 Nell’ agitazio- L' cui. del 
ne, in cui trova vasi , consigliò alla sua mo- rnohdnSofó 
glie di andar in Silo al Profeta Aja per sa- ^ a ^ !/ J (r ' 
pero quale sarebbe stata la sorte del figlio , ^ K) ’ 

usando però prima la precauzione di can- * (guanto 
giiir obito per non esser conosciuta da lui. 3 11 P*ò un em- 
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Profeta avvertilo da Dio la riceve nella piu I, 10 Pf et0 "~ 
rusco maniera , 1 impose di nmacciar a be- z j « 
roboamo da parte del Signore P orrenda sua Kna èri, p ié- 
i u grati tildi ne , ed annunziargli P estermi nio tà, tanto pili 
intero della stirpe, dicendogli chiaramente, Iddio Tab- 
elle que’ , clic di essa morranno nella Città, ^ assa f°^ a 
sarebbero mangiati da cani , e que , che z - D 
morranno '.nella campagna , sarebbero man- a 

giati dagli uccelli , e finalmente, che il suo 
figlio morrebbe al primo metter ella il piede 

nella sua casa. 4 Tutto avvenne come il . ..t-t V* 

v •••'.' -TVp.v -:*/ ■ V : - ” I A ■' « 
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1 . Come si manifestò lo sdegno di Dio conira - * . . * * ■ 

Geroboamo ? ... V; 

2 . Che fece Geroboamo nell' agitazione , in cui * - A . V 

' trovavasi per la malattia, del figlio ? 

3. Che disse il Profeta Aja alla moglie di 
Geroboamo ? 

4. Come si avverò la profezia 0 Aja riguardo 
al figlio di Geroboamo ? 
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Bt FLESSIONI 
(RIST1AHE. 

* FI Signore 
i* giusto, e 
'1 suo giu- 
dizio è ret- 
to. 


V Un. del 
mohdoog^G 

Svanii G. 
C. 958. 


* Que’ ohe 
non profit- 
tano deva- 
stigli i tem- 
porali di 
Dio, saran- 
no sotlo- 
messsi a’ 
suoi gasti- 
ghi eterni. 


Profeta predetto avea. Il lanciullo mori , e 
fu pianto da ognuno in Israele. 5 Terribile 
ancora fu il giudizio di Dio sopra Roboa- 
mo \ Egli , che dopo i primi tre anni con 
molti del popolo s’ abbandonò alla più infa- 
me idolatria , ne fu punito da Sesac Re d’ 
Egitto. Essendosi questi avanzato negli S'a- 
ti di Ini con un armata innumerabile , ed 
avendone occupate le piazze piu forti , s in- 
noltrò fin a Gerusalemme. 6 II Profeta Se- 
meja rimproverò al Re , ed ai Principi il 
mal da loro commesso , ed allora ossi rico- 
noscendo con amarezza il fallo , mosselo il 
cuor di Dio a favorirli , ed impedirono col 
pentimento i progressi di Sesac , il quale con- 
tento de’ tesori, che rapi dal Tempio , e dal 
palagio del Re, partì da Gerusalemme. 7 
Questo temporale gastigo di Dio niente gio- 
vò a render più saggio Roboaruo , che anzi 
continuando egli nella sua perversità sino al- 
l’estremo giorno di sua vita passò a speri- 
mentarne degl’ infinitamente più severi nel- 
p altra , e regnò diciassette anni *.811 suc- 
cessore di lui' fu Abia suo figlio celebre per 
una gran rotta , che diede a Geroboamo , ma 
che camminò nell’ empietà di suo padre tut- 
to il tempo che regnò , che fu di tre anni. 9 


A. 


domande. 

5. Qual si fu la punizione di Roboamo ? 

6. Quai progressi fece Sesac conira G erosa- 

lenitile ? < ♦ 

n. Qual profitto riporto Roboamo dall'essere sta- 
to punito da Dio ? 

8. Chi succedi a Roboamo ? 

g. Chi fu il successore di Abia , e qual il suo 

carattere ? 
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‘ Succede ad Ahi a il suo figlio Asa Principe ri flessioni 
ripieno di sentimenti di pietà , c di religio- «iuen.vw 
ne , che P indussero mi principio del suo 
regno a distruggere 1 ’ idolatria , c P empie- 
tà. io il Signore ricompensò la pietà sua 
► con una pace di dicci anni , eh’ egli impie- 
gò a fortificare il suo Stato ; c poi con un’ 
insigne vittoria , eli’ ebbe sopra Zara Re dcl- 
P Etiopia , il quale era venuto con un mi- 
lione d’ uomini , e trecento carri armati ad 
assalir il suo Stato* Questa vittoria servì ad 
accresce] e la sua pietà, facendo giurare al 
suo popolo il piu fedele attaccamento a Dio, 
e rimettendo nel Tempio del Signore copia 
immensa d' oro , e d" argento. 1 1 Nel secon- ^ nn ( j c i 
do anno del regno di Asa Iddio percosse Ge- mondo 3 o 5 o 
roboamo , e morì nelP anno ventesimo se- Avanti G. 
k rondo del suo regno sopra Israele *. Gli sue- * ■ 9 ^ 4 * 
cede Nadab suo tiglio per soli due anni, in » n . 
f cui visse neiP empietà di suo padre, ed alla va ^ip'uo- 
line d<P quali venne assassinalo con tutti mo IWquì- 
tjiie’ della sua casa da Baasa , che s’ iiupadro<- * to di unto 
ni del regno, e così si avverò la profe- 1 biondo, se 
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zia fatta già dal Profeta Api in punizion 
del peccato , che Gt-roboamo avea fatto , ^ima tU1J ? 
od avea fatto fare ad Israele. 12 Baa- * Temi Li- 
sa vendicatore per parte di Dio dell’ empietà dio, ed egli 
t seguì l’empietà medesima, quantunque il Pie- 

que a tratto 

reo, e qual- 

D O M A N D E. sivoglia fa- 

10. Qual compenso ebbe Abia. da Dio per la tale cotieu- 

sua pietà ? piacenza. 

11. Qual si J'a la morte di Geroboanw , e chi il ( 

1 suo successore ? . rré* 
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riflesmoni feta Geu minacciato avesse a lui, ed alla sna 
cristiane. casa \[ trattamento medesimo di Geroboamo , 

/ / e sua ^ an *iglia , sicché que* che raorrcb- 

mondo$o&(\ ^ er0 * n c * tla sarebbero divorati da’ cani , e 
Avanti C. q ue> c ^ e morrebbero in campagna sarebbero 
C. g/jo. mangiati dagli uccelli. 1/ empio Principe non 

* Clii si di- fu niente spaventato da essa *, anzi sdegnato 

mentici» di libertà del Profeta lo fe morire. i3 

ne come di- Jdaasa nuctri nel suo animo sentimenti guer- 
memicato rieri. Mosse le armi con tra Asa Re di Giuda, 
dal Si^no- e fabbricò una fortezza in Rama , per impe- 
re, <l uiudi dire il passaggio dal suo Stato a quello di 

come a )- J{ e> Allora Asa dimentico della proie- 
ttandomi lo I. ...... . . 

a se stesso zl ooe, che iddio altra volta accordata gli avea 
velocemen- contra di Zara Re dell’ Etiopia * , ricorse a 
te sen coi- Benadad Re della Siria , pregandolo di unirsi 

re , /!j a “ con lui, e marciare contra eli Da a sa . Il mez- 
da della • ■ .. .. ■' i* 

•rdizione 20 ’ a CU1 S1 a R enne P er ottener ciò, di man- 
dare a Benadad i tesori della casa di Dio , e 
della sua , produsse il desiderato e fletto. Be- 
nadad attaccò gli Stati del Re d* Israele ; e 
questi per difendere i suoi fu costretto ad ab- 
bandonar que’ del Re di Giuda. i/\ 11 Pro- 
feta Anaui rimproverò Asa della mancanza 
della sua fede , e gli predisse , che in pena 
suscitate sarebbonsi contra di lui delle aspre 

* Maledetto g uerre * •> ma d Monarca ne fu così sdegna- 

J’uoiho, che to , che lo fe arrestar sul punto, e le morire 
confida nel- ? 

T uomo. i — - — 
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V an \ del DOMANDE. 

nionao3o r jq J3. Q ua ì. guerra vi fu ira /» aasa ed A sa ; e qual 

Avanti ir . g . j u * n e$sa } a con( l oL i a L H cosini ? 

9^°* 1Z J. Qual rimprovero ebbe A sa per la sua lega 

con Benudnd , e che ne avvenne ì 
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i ,, ‘1 

in quest’occasione varj tle’ sudditi suoi. i5 
Giunto Baasa al ventesimo quarto anno del 
suo regno morì , ed ebbe per successore in 
Israello Eia suo figlio. In quel tempo s’ av- 
verò la prò lezi a di Geo. La casa di Baasa fu 
trattata come quella di Gerolioamo , Eia non 
regnò che due anni , c Za ni bri , clic coman- 
dava la metà della sua cavalleria , rivoltatosi 
contra di lui non solo il trucidò in Tersa , 
ma di più estenuino tutta la sua casa , senza 
lasciarne un solo , secondo la parola del Si- 
gnore. 16 Zambri non godè lungo tempo del 
suo delitto. Divulgatosi questo , 1’ armata di 
Israele , che trovavasi allora nell’ assedio di 
Gebbeton piazza de’ Filistei , elesse Aniri per 

vRe , e questi marciò immediatamente contra 
Zambri. Veggendosi egli alle strette prese la 
disperala risoluzione di dar fuoco al suo pa- 
laggio , e bruciossi con esso , morendo così 
nel suo peccato * . 17 11 \ ittorioso Ainri non 
fu tranquillo nel principio del suo regno. Una 
parte degl’israeliti seguì il partito di Tebni , 
e per quattro anni restò diviso tra loro , ma 
finalmente morto il suo cimilo regnò egli pa- 
cificamente , e fabbricò la città di Samaria , 
die fece crpitale del regno d' Israele. La sua 
condotta sorpassò in empietà quella do’ suoi 
predecessori, ma lu superata dall’empietà di 
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* Chi vuol 
avanzarsi 
col pecca- 
lo , perisce 
pel peccalo 
medesimo , 
c muore in 
esso. 

L'an. ilei 
riioneiuiQyif 
Avanti G. 
C. 91 5. 
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D O M A K ]> li. 

' i 5 . Chi fu il successore ili 11 naso , e tjuul si Ju 
la sorte ili costui ? 

iti. (lutti si Ju lu sorte (li Z umbri ? 

1 7 . Qual si Ju il regno di Attiri T 
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riflessioni 

CRISTIANE. 

A an.dcl m.'Soyi 
-4v* O. C. y x a* 

* Non è già 
un’ erba , o 
qualunque 
altra cosa 
applicala su 
i nostri ma- 
li , die ci 
guarisce , 

' ma la paro- 
la di Dio è 
quella , che 
guarisce o~ 
gni cosa. Il 
Signore ha 
la potenza 
della vita, e 
della raor- 


Acal) suo figlio , elio gli succede dopo dieci 
anni di regno. i8 Asa, che avea già deviato 
dal dritto sentiero, nel trentesimo nono anno 
del suo governo si sentì stringere sì fattamente 
i piedi da dolori acerbissimi di podagra , che 
men gravi erano i ceppi, con cui aveva fat- 
ti stringere i piedi del Profeta Anani. Senza 
ricordarsi di Dio ricorse all’ ajuto de’ Medici , 
e li trovò ben insufficienti al suo bisogno , 
finché essendo salito V umor tormentoso al ca- 
po , gli diè morte Panno quarantesimo, da 
che avea cominciato a regnare*, lasciando 
G iosa fai suo figlio per successore al regno. 
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CAPITOLO III., 




te , ed 


egli 


solo ci con- 
duce siu al- 
le porte del- 
la morte, e ci 
ri conduce. 
'Tu' cui. del 
monrto 3 otì(j 
Avanti G, 
C. 918. 

* Chi tocca 
la pece, si 
sporca di 
pece , ed a 
olii conver- 
ga col su- 
perbo si at- 
taccherà la 
superbia. 
Cosi pari- 
mente degli 
altri vizj. 


PRINCIPIO DEL REGNO DI ACAB. ELIA. 

1 . Principe non vi fu nel regno d’Israele, 
che cominciasse a regnare con maggior em- 
pietà di Acab. Non contento dfimitare Peseni- 
pio di Geroboamo, volle ancora unirsi in ma- 
trimonio con Gezabella figlia di Etbaal Re 
de’ Sidpnj , e si diè in preda all’ idolatria se- 
guita da lei , fabbricando un tempio , e pian- 
tando un bosco in onore di Baal *. Il suo 
esempio fu imitato dal popolo , e tutto il re- 
gno restò immerso ne' piu vergognosi vizj , e 


regno ? 


DOMANDE.* 

4 Con ie terminò il regno di Asa ? 

1. Come si contenne Acab nel principio del suo 
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nfllh religione. 2 La riedifieuzione v di Gerico riflessioni 
nc fu una chiarissima pruova. Quantunque cin- 
quecento trenfarinqne anni innanzi, Giosuè nel . 
distruggere Gerico avea fulminato una maìe- 
(I i/ione contea chiunque avesse osato di rifab- 
bricarla , predicendo, che colla morte del suo 
primogenito avrebbe piantate le fondamenta , 
c colla morte dell'ultimo suo figlio ne avrebbe 
costruite le porte, nondimeno un tal Gieler 
Betlcmita volle rifabbricarla. La sua temerità 
meritò il minacciato castigo ' ma non iscosse 
V uom temerario , e '1 padre disumano. Al pit- 
tarvi la prima piètra per le fondamenta cadde 
estinto il suo primogeto Abiram ; come si 
prosegui ad innalzar le mura, «di furon rapiti 
di mano in mano gli altri suoi figli; e come 
pose le porte gli morì V ultimo chiamato Se- 
guii. Tanto potè in lui la superbia , la va- 
nita , Y irreligione *. 5 Ad ammonire , ed 
a scuotere il Re , e *1 popolo d* Israele spedì teri non fa- 
iddio ad Acab il suo gran Profeta Eha. Pre- ran perdere 
seutòssi egli al Monarca, e gli predisse da ] a 
parte del Signore una gran siccità in pena de Lemi- 
peccati commessi. Ciò fatto seguendo il divino nacce di G. 
comando andò il Profeta a nascondersi lungo C. de&liA- 
il torrente di Garit , dove bevè di quelfacque, posioli , e 
e si cibò del pane , e della carne , ebe Dio ( ^ e P 10 ^ , 
spedivagli ogni giorno per mezzo de corvi. p,. f , var i ca „ 

tori della di- 

. - viua leggo 

•i DOMANDE. si compirai 

2. Qual prova ebbesi nel principio del regno di sempre orni 
Acab della depravazione dèi popolo d Israele ? ^ tutta 1 esat- 

3 . Chi fu spedilo da Dio ad Acab , e che fec egli 7 . tozza. 

4. Qual miracolo opero Elia al pruno giungere 
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niFLEssiom Venuto meno il torrente gli comandò il Si- 
cmstuhe. gn 0re di andarsene a Sarepta di Sidone presso 
di una vedova nel tempo , che Acab lo cer- 
cava da per tutto per punirlo. Ubbidì il Pro- 
feta , e come fu vicino alla città domandò ad 
una donna dell’ acqua non men , che del pa- 
ne. Pronta ella a recargli 1’ acqua rispose ri- 


* Eranvi 
molte vedo. 


— w . — -• WIU U M lyljUI 

d’ e FJia"du- g° a,d ° , al ,P ane ’ noa 


d' Elia du 
ranlc la ca 


. aver in casa , che un 

pugno di farina bastante appena a farne una 


restia , ep- focaccia per se , e suo figlio. 11 Profeta la 
pure il Pro- confortò a sperare, che mancata non sarebbe 
m'imhto ** 3 hirina durante la care-.tia , purché da 

che ad una ( l ue ^ a i avea , ne facesse una focacce Ita 

vedova in P C1 ' hii. Crede la buona donna , ed ubbidì , 
Sarepta;Co- ed indi in poi lieta fu ella oitremodo al veder 
si Iddiosce, avverata interamente la parola dell’ uom di 
gl'io C a "lui -ì rattenevasi Elia in Sarepta presso 

piace. Quan- caritatevole vedova donna, quando la morte 

ta ricono- dell unico suo figlio venne, ad affliggerla gran- 
scema don- demente, e funestarla. Ricorse ella ad Elia con 

stian^'dob” £‘ an dimostrazione di affanno , e giunse ad 
biam' al Si- ,ntenc, ado> Presosi perciò il figlio dalle mani 
gnore ! della desolata madre sei recò nella sua stanza, 
e P adagiò sul suo letto. Pregò indi tre volte 
* Se noi non si stese sopra il cadavero del fanciullo, pro- 
sLdUW cacciando restringersi , ed adattarsi alla pic- 
ciulli colf c<da slatula *ìi ìui *. Il Signore P esaudì, ed 
umiltà, non egli ebbe il contento di restituir vivo alla ma- 1 
otterremo dre il figlio estinto. 

da Dio le r 

sue grazie , 

nè entrere- 

ino nel re- 
stio de'Cie- 


DOMANDE. 

5 . Qual altro miracolo fece Elia in Sarepta a 
favore dtlla caritatevole sua albergatrice ? 
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CAPITOLO IV. 

ELIA SI PRESENTA AD ACAB. SCO 
CELEBHE SAGRIF1Z10. 

1 . Il manifesto gastigo di Dio nella siccità , 
die affliggeva il popolo d’Israele anziché toc- 
car il cuore di Acab , e di Gita bel la sua mo- 
glie serviva a lai gli muggini melile imperver- 
sare. Pieni di sdegno centra Elia lo facenti 
cercar da per tutto , e non ritrovandolo , Cc- 
zabelia per isfugu del suo mal talento Iacea 
trucidare tutti i Profeti del Signore, elle po- 
teva ritrovare * , poiché molti nascondevamo 
nelle caverne, (i) Apparve Iddio ad Elia , « 
cornandogli di presentai si ad Acab , volendo 
già egli dopo tre anni e mezzo far cader la 
pioggia sulla terra. Ubbidiente il Profeta si 
pose in viaggio , e giunse in Samaria. Quivi 
inconliò Abdia maggiordomo della casa di 
Acab , uomo di eminente virtù , il quale ve- 
dutolo si prostese innanzi a lui , ma gl im- 
pose il Profeta di avvisar Acab del suo arri- 
vo. (3) Temeva Abdia di tarlo per paura , che 

10 spirilo del Signore non trasportasse altrove 

11 Profeta , e non ritrovandolo Acab non bio- 
gasse con lui il suo furore. Lo assicurò Elia, 
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riflessioni 

CKISTlAHe. 


L' mi . del 

monito 3 oq 6 
Avanti G. 
C. yo8. 


* Gli osser- 
vatori^ di- 
fensori del- 
la divina 
legge saran 
sempre per- 
seguitali , 
ma le loro 
persecuzio- 
ni si cau- 
seranno in 
un tieruO; 
trionfo. 


'39 


'IT, 


D O M A N D E. 

1. Qual effetto produsse in Acab , cd in Gestir 
bella il gasligo della siccità ? 

g. Qual comando ricevè Elia da Dio in- Sarcpla, 
e come l' eseguì ? 

3 . Perchè temeva Abdia di manifestar mi Acab 
la venuta d' Elia l j * v , 
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* Niun 0 
può ser vir e 
a «lue pa" 
^roni. Per" 
ciò niuno 
può servire 
a Dio , ed 
al mondo. 
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ed egli esegui ¥ impostagli commissione. 4 
Acab si affrettò di andar incontro al Profeta, 
ed al primo vederlo gli rimproverò di esser 
lui la cagione di tutti i mali d’ Jsraello , Elia 
ritorse contra la sua persona il rimprovero 
stesso , e soggiunse di far radunare nel Car- 
melo con tutto Isracllo i quattrocento Profeti 
di Baal , che Gezabclla nudriVa colle vivande 
della sua mensa. Le parole del Profeta ebbero 
tal forza , che Acab dovè ubbidire. 5 Radu- 
nati i falsi Profeti sul Carmelo , Elia inco- 
minciò a rimproverare il popolo di essere co- 
me un uomo zoppo di ambi i lati ora adorando 
il vero Iddio , ora servendo Baal * ; che per- 
tanto a riconoscere qual il vero si fosse , pro- 
pose un sa grifi zio da farsi dai Profeti di Baal 
da una parte , e da lui solo dall’ altra , di- 
cendo, che il fuoco celeste, che cadrebbe su 
1 uno, o T altro, deciderebbe qual si fòsse il 
Dio da seguirsi , se il suo , o Baal. 6 II 
partito fu accettato. S 9 incominciò dai Profeti 
oi t Baal , perche maggiori di numero. Fecero 
essi in pezzi un bue , e lo posero sull’ altare 
invocando il loro Dio dal mattino fin al mezzo 
giorno , nel qual tempo Elia incominciò a 
dileggiarli, dicendo : alzate più altamente la 
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DOMANDE. 

4- Come avvenne l' incoili ro di Acab con Elia 
nel tempo della carestia ? 

5. Che propose Elia ad Acab , ed al popolo sul 
Carmelo ? 

6. Come fu ricevuto il progetto d 'Elia de' due 

'*! V'* sn S r [f lz j S{ d Carmelo , e che avvenne ai seguaci di 

Baal ? 
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voce ; il vostro Dio c forse in qualche ragio- riflessioni 
na mento , forse trovasi in qualche osteria ? cristune. 
forse è in viaggio , o forse dorme. Alle voci . 

aggiunsero quélii dèh* incisioni' l loro corpo >. 
secondo il rito , che solvean essi usare , fin 
a lordarsi tutti di sangue , ma fu vano qua- 
lunque loro tentativo * . 7 P assa ^° ^ ® cz " 
zodì , c venuto il tempo, in cui solevasi of* uomo? uuc 
ferir al Signore il sagrifizio , Elia aduno in- j ia p OS ta la 
torno a lui tutto il Popolo , ristoro 1 aitale sua speran- 
dello Dio vivente , che altra volta era in quel l ~ 

luogo , componendolo di dodici pietre , secondo 6^ fi s - 
il numero delle tribù d’ Israele , lo circo nd J 3 . sa ti i suoi 
d’ una fossa all" intorno a guisa di due piccoli occhi ad 
sorelli, aggiustovvi le legna, e vi pose un oggetti pie- 
bue fatto in brani. Indi vi fece versar sopra >» 
quattro idrie di acqua , e ciò per ben tre sanni , co _ 
volte a segno , ehe V acqua scorreva per tutte me sono gp \ 
le parti. Apprestato così il sagrifizio pregò Elia idoli , e gli - Q 
fervorosamente il Signore, di appellarsi .pei ve- °88 elt ' 1 
ro Dio, ,».l ora; od ecco «onde, il fuoco ■ i 

dal Cielo , e divorar la vittima non solo , ma gioni 

1 . > v. T 1 ' -1 .. .1 
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r 


del miracolo f 
suolo confessò 


al 

fervorosa 

.m 

il 

preghiera 

V* 

*■*» 

^ Vt 

a- 

può far di-, 

' '1 

•• 4' -M 


scendere 


a- 

dal Cielo su i 

•?> ~ A 

. 


i nostri cuo- ’• 

* 

• . .1 


ri il fuoco 

* *•» 


delle divi- 

jFyTW 


ne grazie. 
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DOMANDE. 

7. Come riuscì il sagri fizio à Elia sul Carmelo. 

8L P&P** * 7 * 9 , : il 

il prodigio del sagri fino d Elia ? 

9. Che fece Elia immediatamente dopo il mira- , 

colo del suo sagrifizio ? 
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riflessioni cerdoti di Baal , c fattili condurre sulle sponde 
cristiane. (| e l vicino Cisson , li fece trucidare, i o Dopo 
, questa strage promise il Profeta ad Acab la 

p desiderata pioggia , ed ella cadde dal Cielo 

prima quasi eh’ ebbe tempo il Monarca di ri- 
covrirsi in Gezrael. Nel mentre che Acab se 
ne ritornava , lo spirito del Signore sorprese 
Elia , e perciò cintisi i fianchi correva innanzi 
al cocchio del Re , finche giunse in Gezrael. 
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FUGA D ELIA. 
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Z' «/z. de/ 1 . Appena Gezabella ebbe sentita là strage 
T“w, 3 °£ 7 fatta da Elia de’ Profeti di Baal , che ardendo 
di furiosa vendetta mandò a dire ad Elia , che 
prima che passasse un giorno trattato F avreb- 
be nella stessa guisa. 2 Tanto bastò ad incu- 
tere nel Profeta un terribile spavento, quindi 
si diede a sollecita fuga verso il deserto, dove 
giunto stanco, e tremante senti stringersi il 
cuore a segno, che pregò il Signore^ che lo 
V ? togliesse dal mondo , c tra questi tetri pensieri 
* Chi ha un a dd or men tossi *. 5 Mentre sepolto trovavasi 

ver.Q zelo ' ■ • ’• , ' ; > • 1 »• / 

delPonor di ‘ _ 

Dio regger DOMANDE. 

non nuò al- 10 Ehc P romise Elia ad Acab dopo la strage 

la vista dì- de ' Pro f eti dl Baa i 1 

, ‘ , li altrui e *• Elie fece Gezabella all udir la strage de* Pro- 
molto me- f e,i di Baal ? 


molto me 
no de’disor- 
dini proprj. 


v» 

- *4 

** • -e 

- 

t 
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2. Quali furono i sentimenti d ’ Elia alle minac- 
ce di Gezabella ? 

3 . Che avvenne al Profeta Elia mentre dormiva 

nel deserto ? v j - J 
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nel suo sonno , 1’ Angelo del Signore ne lori- 
scosse imponendogli di levarsi , e mangiare. 
Ubbidì il Profeta , e di nuovo diessi in preda 
al sonno; ma di nuovo scosso dall’ Angelo fu 
obbligato di mangiare una seconda volta, poi- 
ché , gli disse, lungo è il cammino, che ti 
rimane a fare. (\ Mangiò Elia dell’ mimo pane 
apprestatogli dall’ Angelo, e tal fu la forza , 
che il medesimo gli somministrò , che potò 
senza gustar altro salir franco sulla cima del 
monte Oreb. 5 Quivi degnossi il Signore ma. 
nifestarglisi in una particola r maniera. Levos- 
si un vento impetuosissimo; indi seguì un tre- 
muoto assai violento ; s’ accese dopo il tre- 
muoto un vivo fuoco , ma il Signore non era 
nè nel vento, nò nel tremuoto, nò nel fuoco. 
Finalmente spirando un leggier vento dolce , 
si cuopri il Profeta per rispetto il volto col 
suo mantello , e fermatosi all’ entrata della ca- 
verna , dov’ erasi ricovrato, vide Iddio*, cd 
allora una voce si fe sentire da lui , che gP im- 
pose di ritornare per lo deserto in Damasco a 
consegrarvi Azaelc per Re della Siria , Geu 
per Re d’ Israele , ed Eliseo per suo successo- 
re. 6 Partito Elia dall’ Oreh il primo che ven- 
negli all’ incontro fu Eliseo. Stava questi nella 
campagna arando. Allora se gli accostò il Pro- 
feta , e gli pose addosso il suo mantello , e 
con quest’ azione gli comunicò lo spirito di 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


Hk'. 

!• 

~ v 


* Iddio ma- 
ni festosi ad 
Elia in un 
dolce soffio, 
per mostra- 
re , di’ egli 
non si co- 
munica all’ 
uomo , che 
quando go- 
de la pace 
delle pas- 
sioni. 


DOMANDE. 

4- Qual forza ritrasse Elia dal cibo apprestato- 
gli dalt Angelo ? 

5. Qual si fu la misteriosa visione , eh' Elia eb- 
be su f Orebbo ? 

6. Come avvenne la consagrazion cl' Eliseo ? 
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RIFLESSIONI 
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* Iddio non 
vuol distrut- 
ti in noi i 
movimenti 
naturali, ma 
li vuol sola- 
mente san- 
ti dea ti. 


profezia. Ciò fatto partì. 7 Eliseo , clic s’ in- 
tese da quel punto cangiato in un alti*’ uomo, 
corse dietro ad Elia , e pregollo di permetter- 
gli di andar a prender congedo da suo padre , . 
e sua madre. Ottenuto il permesso , e adem- 
pito il suo dovere verso de’ genitori , ammazzò 
de’ suoi buoi , e fattili cuocere colle legna del 
suo aratro , ne fece un banchetto a’ suoi paren- 
ti , ed amici , e si pose tosto a seguir Elia , 
e sei* vólo. * 


CAPITOLO VI. 


,'U-> * 


VITTORIE D* ACAB SOPRA BENADAD. 


(Hi 




V an. del 
monditi 1 o 3 
A vanti G. 
C. 901 


sopì 


* - t* ' •* ' # p 

1. Un’orribile sciagura sarebbe piombata 
pra Acab, se il Signore non l’avesse soccorso. 


. 'V* - 4 


1 * 

* ■ 


; a v , . 

. / 
f I : » 


Benadad Re della Siria con potentissima ar- 
mala andò ad assediarlo dentro Samaria , e 
con grande apparato , con superbe minacce 
credeva già di soggiogarlo. 2 Acab confortato 
dalle parole d’ un Profeta , che da parte di 
Dio gli promise , che attaccando il nemico 
colla sola brigata de* paggi de’ Prefetti delle 
Provincie , superato l’avrebbe , e vinto , quan- 
tunque essi non fossero , che dugento trenta. 


• 1 






DOMANDE. 

7. Cotn esegui Eliseo la sua chiamata ? 

1. Da quale sciagura minacciato era Acab da 
parte del Re della Siria ? 

3. Che fece Acab al vedersi assedialo da Benadad 7 . 
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due * ; alla testa di essi , e seguito da’ suoi riflessioni 

soldati, ch’erari in tutto settemila , sortì dal- cristiane. 

l’assediata piazza di mezzo giorno. 3 Stava ♦Se eserciti 

Benadad a tavola con trentadue de’ suoi alleati, interi si fa- 

A1 sentir la sortita dalla piazza , comandò ; ran,1 ° con- 

atteso il piccolo numero, che tutti fossero tla c ]j,. te ’ 
. ' . . x n . . 0 . . , . me Inaio , 

presi vivi. Ridisposero 1 Rm ad eseguire que- IIO n dee egli, 
sto comando , ma restando i primi uccisi , ed temere, im- 
essendosi attaccata furiosa mischia, si fece di perciocché 
loro una spaventosa strage, e Benadad , egli chi spera in 

altri Re dovettero alla fuga la loro salute. 4 niente 1 ” tc* 
Mentre ritornava Acab in Samaria lieto , e con- mere ^air 
tento della riportata vittoria , un Profeta andò uomo 
ad avvertirlo , che nell’ anno seguente Bena- 
dad sarebbe ritornato a muovergli contra un’ al- 
tra guerra , che pertanto prendesse egli le do- 
vute providenze per non esserne sorpreso *.5 * Acab era 
Come il Profeta avea predetto, così avvenne, ijjj * 3 * 5 6 
I cortigiani di Benadad facilmente dissiparono gì, us 5 
nel cuor di lui il disgusto della riportata scon- sericordia , 
fitta , persuadendolo , che non per altro era poiché egli 
accadato, se non perchè s’ era combattuto sul- con 

le montagne, ed essendo gli Dei degl’israeliti 
Dei delle montagne , facilmente avean potuto ca tori a pe- 
favorire i loro adoratori; che pertanto -doveasi niteuza. 
di nuovo combattere nelle pianure , giacche in 
esse sicuramente sarebbero perditori gl’ Israe- 


D O M ,A N D E. 

3. Qual si fu il comando di Benadad al senti- 
re la sortila da Samaria , e che ne avvenne ? 

4- Qual avvenimento ebbe Acab dopo la vittoria 
riportata sopra Benadad ? 

5. Come Benadad s'indusse a muover di nuovo 

guerra ad Acab ? 
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COMPENDIO 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Se 1’uniil- 
tà muove il 
cuor degli 
uomini , 
quanto piìi 
muoverà il 
cuore del 
clementissi- 
mo nostro 
Signore a 
favore no- 
stro. 


liti. Si forni dunque di nuovo una formida- 
bile annata. Acab usci incontro ad essa , ma 
con un numero di soldati inferiore assai. At- 
taccatosi il combattimento , la vittoria si di- 
chiarò ben tosto per gl’ Israeliti. Centomila 
fanti Siri restarono sul campo , e ventisette- 
mila restarono sepolti sotto le mura di Afec , 
dove cercaron di ripararsi. 6 Benadad andò a 
nascondersi nella più intima stanza di una casa 
dov’ erasi rifuggiato. Que’ tra’ suoi , eh’ cran 
campati da tanto disastro , 1* animarono alla 
conlidenza della benignità del Re d’ Israele , 
la quale gli rese ardimentosi ancora di presen- 
tarsi ad Acab vestiti di sacco , colla fune al 
collo , e nel sembiante più umile , e compas- 
sionevole per chieder a lui la vita del lor Mo- 
narca , 7 Acab li ricevè umanissimamente * , 
comandando loro di recargli innanzi Benadad r 
che chiamò suo fratello. Venuto Benadad 1 ’ ac- 
colse Acab con rispetto , 1 ' ammise nel suo coc- 
chio , e strinse con lui amistà , a condizioni 
molto vantaggiose al presente stato di lui. 8 
Questa condotta non essendo approvata da Dio. 
Acab ne fu avvertito in una strana maniera da 
un Profeta. Fecesi questi prima ferire da un 
suo compagno , indi ricoperti gli occhi ; e ’1 


DOMANDE. 

6. Che fece Benadad nella seconda sconftla ri- 
cevala da Acab ? 

7 * Come Acab ricevè prima gli ambasciatori , e 
poi Benadad medesimo dopo la seconda sconfiua 
di lui ? 

8. Come Iddio fece avvertire Acab , che la sua 
condotta riguardo a Benadad non gli era piaaiuta ? 
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:volto di polvere a non esser conosciuto , pre- riflessioni 
sen tossi al Re lamentandosi di esser in peri- 
colo di perder la vita , perchè non avea sa- 
puto guardar un uomo , che gii' era stalo con- 
segnato. Venendo dal Re condannato, si terse 
il volto, e fecesi conoscere per quello, che 
era. Allora, soggiunse al Re, che avendosi 
egli fatto uscir di mano un uomo degno di 
morire, pagato avrebbe colla sua la morte .di 
lui. 9 L’ ingegnosa parabola * anziché muo- 
vere il cuor di Acab a pentimento, lo riempì 
di furore, e sdegnato grandemente ritornò alla 


sua casa. 


1 < 


¥ La paro- 
la di Dio 
quando non 
si • ascolta 
colle dovu- 
te v. disposi- 


CAPITOLO Vili. 


INGIUSTA OPPRESSIONE DI NABOT. 


zjom 


non 


produce ne’ 
nostri cuori 
belletto de- 
siderato. 


1 . I peccati di Acab , ‘e della sua empia E an • del 
moglie Gezabella non eran giunti ancora al loro mon d °$ l °7 

. • 0 \ r Avanti Ct. 

colmo. Ben presto si aggiunse ad essi un tatto q 

assai atroce. Acab avea un palagio di diporto, 
vicino a cui eravi una vigna di un certo Na- < 
hot. Desiderò il Re • averla a cambio, o per 
compra ; ma venendogli negata dal padrone , \ 
perchè la legge Ebrea costituiva inalienabili 
[e terre della, patria eredità , se n’ afflisse a se- 
gno , che senza voler prender cibo, gettossi ‘ 


*feì 


X «. ' 

si 


DOMANDE. 

9. Qual effetto produsse in Acab il rimprovero 
deW alleanza di Benadad ? * ( 

i^Qnal effetto produsse in Acab la engativa di 
&abotl\ 

! . ..•/ . . A . > • 


. 1 . » 


0 .,: 


1 


Vv 


t t 


4 t 

V 


» w 


Digitized by Google 


compendio 


JOO 


nlFT.ESt-ÌONl 

CKIST1ANE. 

* Le pas- 
sioni quan- 
do prendon 
forza nel 
nostro cuo- 
re ci reudo- 
no infelice 
la vita pre- 
sente, e mol- 
to più la fu- 
tura. 


* Le ferite * 
che fa co- 
lui, che ama 
per correg- 
gere il suo 
■prossimo , 
sono meglio 
che i baci 
Ingannevoli 
di colui, che 
facendo 
sembiante 
di amare, 1’ 
odia ''vera- 
mente, poi- 
ché lo lascia 
ne’suoi pec- 
cati. . 


nel Ietto, mesto , e taciturno ‘ . a Saputosi da 
Gezabelia il motivo del dolore di lui, dopo 
avernelo ripreso , scrisse a* Giudici del paese , 
che subornassero de 5 falsi testimonj , i quali 
deponessero , che Nabot avesse bestemmiato il 
grande Iddio , e ’l Re ; ed in conseguenza mo- 
rir lo facessero sotto de’ sassi. 3 Fu fatto così. 
L’innocente uomo dovè perder la vita lapida- 
to , e ben tosto redhto ne fu F avviso alla 
crudele Gezabelia. 4 Informata appena la Re- 
gina dell’ esecuzion de’ suoi ordini, corse a 
dar contezza al marito della morte di Nabot . 
facendogli sapere , esser lui padrone della vi- 
gna negata , ed Acab si mosse tosto per andar 
a prenderne il possesso. 5 Sulla strada feccsi 
incontro a lui il Profeta Elia , il quale da par- 
te di Dio gli rinfaccio il suo peccato , e gli 
minacciò , che dove i cani aveano lambito il 
sangue di Nabot , lambirebbero non meno il 
suo*. Di più lo chiamò uom venduto a com- 
mettere innanzi a Dio ogni male ; e soggiun- 
se che il Signore in pena del sangue sparso , 
estcrminato avrebbe interamente la sua casa , 
c che riguardo alla sua moglie ella sarebbe 
stata nella stessa campagna ai Gezrael man- 


DOMANDE. 

2 . Che fece Gezabelia per consolar Acab delle 
negativa di Nabot. 

3. Corri' eseguito venne il crudel decreto di Ge- 

zabella contra Nabot. j 

4. Che fecero Gezabelia , ed Acab dopo la ritor- 
te di Nabot ? 

5. Qual incontro ebbe Acab nell' andar a preti 
dor il possesso della vigna di Nabot ? 
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giata da' cani. 6 Sentenza sì terribile commos- 
se grandemente Acab , quindi squarciossi in- 
torno le vesti, si cuoprì di cilizio, digiunò, giac- 
que investito in un sacco , ed espresse in tutta 
la persona tali sembianti d’ umiliazione , che 
Iddio mosso a pietà , rivelò ad Elia , che poi- 
ché s’ era umiliato, non adempirebbe a' gior- 
ni suoi il meritato gastigo, ma differito l’a- 
vrebbe sin a que’ del suo figliuolo , come in 
fatti avvenne *. 

CAPITOLO Vili. 
pietà', e zelo di giosafat. sua alleanza 

CON ACAB. MORTE DI COSTUI. 

» . . \ ' -» . t 

r. Mentre l’onor di Dio era così malmc- 


RU'LFSsiom 

cristiani:. 


* Se la pe- 
nitenza di 
Acab tutta 
umana, (piai 
era, raddol- 
cì lo sde- 
gno di Dio 
riguardo al 
gastigo tem- 
porale , die 
non otterrà 


nato in Israele dall' empio Acab , e dalla più 
empia Gezabella , il medesimo rispettato era 
nel regno di Giuda per la pietà , e zelo del 
religioso Giosafat. Assunto appena al trono 
nell’ età di trentucinque anni , tutto si diè a 
distruggere gli avanzi deli’ idolatria , e veg- 
gendo il popolo nell' ignoranza della divina 
legge , spedì per tutta l’ estension del suo 
Regno de' Sacerdoti , e de’ Leviti accompagnati 
da’ principali della sua Corte per istruirlo, a 


dal Signo- 
re un cuore 
veramente 
contrito, ed 
umiliato ? 

L' an. del 
rnondo 3 uvj 
Avanti G. 
C. 897. 


DOMANDE. „ 

6. Qual impressione fece in tfcab il gastigo mi- 
nacciatogli per la morte di Nabot ? 

ì . Qual si fu la pietà , e scio di Gosafat nel 
principio del suO'regnn ? 

Carne compensaci Signore la pietà di Giosafall 
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riflessioni II Signore lo ricompensò di tanta pietà ** Non 
cristiahe. ci fii alcuno , che ardisse di muovergli guerra, 

* A chi ha e stèssi Filistei ostinati nemici del popol 
soda pietà di Dio", gli recavan de* doni , e gli pagavano 
promessi so- ogni anno un tributo. Le sue truppe erano 
?° dd d‘V fioritissime , e le sue città ben fortificate. 3 
vita' presto- Tanta pietà, e zelo vennero ben tosto conta- 
te , e mollo minate dall’alleanza con Acab. Primieramente 
più que’del- aveva fatta sposare a suo figlio Gioram Atalia 
% vita fu- fìg|i a del Re d’Israele. Indi per maggiormente 

attestargli la sua benevolenza , voile andar 
a visitarlo nella stessa sua residenza di Sama- 
ria. 4 Mentre qui trattenevasi , Acab risoluto 
di riacquistare dalle mani del Re della Siria 
la città di Ramot in Galaad , propose a Gio- 
safat di » andar con lui a tal impresa. Vi con- 
discese il Re di Giuda , a condizione però , 
che, ne fosse consultato prima Iddio. Quan- 
. v., V tunque quasi quattrocento falsi Profeti % con- 
sultati da Acab .promisero la vittoria ; nondi- 
, meno Michea Profeta del vero Dio fu di con- 

trario sentimento. Allora Acab sdegnato fe 

* Sia V uo- metter Michea prigione *, e si marciò contra 

mo tardo al- J e > Siri. 5 Attaccata appena la battaglia, tut- 
1 te le forze de Siri si strinsero contra di Gio- 
ir uomo non safat , perchè Benadad Re de’ Siri comandata 
adempiemai avea 9ì che tutti si rivolgessero contra. di Acab, 
Ja giustizia • / .7 

di Dio. " ; • 


tt 


DOMANDE. 

3 . Da che venne contaminata la religione di 

Giosafat ? ’ , . v * . 

4 . Qual impresa propose A cab a Giosafat in Sa~ 

maria , e come venne accettata ? 

5. Che accade a Giosafat nel combattere con 
Acab contra de Siri ? 


• • /• . 
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senza darsi altra pena ed appunto Giosa- riflkssiohi 
fat creduto era il Re d’Israele, perchè que- cristuke. 
sti informato del comando del Monarca Si- 
ro , spogliate avea tutte le divise reali , di 
cui abbigliato trovavasi il solo Re di Giu- 
da. Allora Giosafat levò la sua voce , chia- 
mando in soccorso il Signore, il che udito da’ 

Siri , ben s’ avvidero , eli’ egli non era il per- 
fido Acab *; quindi si allargarono da lui. 6 * Il fervo- 
Una freccia tirata con forza , e scoccata alla £^ 0 pre ® a ^ 
ventura , giunse sin ad Acab , e lo ferì mor- cont ° 1) , inc _ 
talmente. Conoscendo egli disperato il suo ca- g, 10 ce , t0 
so , volle sottrarsi dalla fronte della battaglia, de’ Crisiia- 
ma restò nel campo sin presso al tramonto , ni. 
nel qual tempo perduto avendo tutto il san- 
gue , morì miseramente. 7 Colla sua morte 
finì la battaglia, avvertitone l’esercito da’ ban- 
ditori. Ciascuno ritornò in sua casa , e Giosa- 
fat in Gerusalemme. Il cadavero di Acab fu 
trasportato in Samaria , e seppellito nel sepol- 
cro de’ suoi maggiori. 8 Quando lavossi nella 
piscina di Samaria il cacchio di Acab conta- 
minato dal suo empio sangue , i cani lambi 
rono questo sangue * , “ c ’ ac, ' fM ' n 
rola del Signore. 


e COSI s’awero la pa- » Iddio ren- 


derà all’uo- 
mo secondo 

‘ ■ ' le sue ope- 

re, e traite- 

— — — — rà ciascuno 

secondo *1 

DOMANDEi.a . 1 merito dei- 

fi. Quale fu il fato di. A cab nella battaglia con- la sua vita. 
tra de' Siri in compagnia di Giosafat ? 

7. Che avvenne nella battaglia degP Israeliti co' 

Siri dopo la morte di Acab ? > 

8. Come si ■avverarono le parole del Signore 
sulla morte di Acab ? 


i , 
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CAPITOLO IX. 


RIPRENSIONE FATTA A GIOSAFAT. 
SUE VITTORIE.' 


V * 

- 


i . Ritornato Giosafat a Gerusalemme , il 
Profeta Geu presentossi a lui , gli rimproveri 
1 * amicizia , che aveva stretta con Acab. Il 
saggio Principe ricevè la riprensione umil- 
mente , e ne profittò , applicandosi tutto a 
^ ' far fiorire la religione ne’ suoi Stati. ' 2 Nel 

Avanti G* i nentre che assai lodevolmente applicavasi al 
C. 896. ■ ~ governo de’ suoi, i Moabiti , e gli Ammoniti 
co’ loro alleati sursero contra di lui. Egli fu 
sorpreso da timore , ma scosso questo alla con- 
* Se Dio è siderazione dell’onnipotenza di Dio *y intimò 

sarh contra un s °l erme digiuno , ed alla penitenza ag- 
di noi ? giunse la preghiera. Da tutte le parti del suo 
.Regno moltitudine di gente accorse a Geru- 
salemme nei Tempio i ed alla loro presenza il 
. ^ . Re fe al Signore una tenera , ed umile pre- 

ghiera. 3 Pregava ancora il Monarca, quando 
, : lo spirito <del Signore riempi Geiziel Levita, 

‘ e questi alzando la voce promise al Re , ed 
f al popolo 1 ’ ajuto divino. Il giorno seguente 


-Y V'" 

■ r '■ 


N 


r 


W 


...DOMANDE. . 

| .1 \ » \ ' . .* * » 

, i. Qual riprensione ebbe Giosafat , e come ne 

profittò ? 

2 . Oual condotfa tenne Giosafat nel vedersi at- 
taccato da' Moabiti , dagli Ammoniti , e loro alleali ? 

• 3. Quai si fu la profeti a , eh.' fece Geaziele a 

Giosafat , e che ne avvenne ? • . ^ , ’ v 

i' * . ■ « - « 
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ripieni essendo tulli di gran fiducia , si mar- riflessioni 
ciò contra i*^ nemici fi precede»- 1 - u — ‘-- 5 * * * * * *- 

f Dio., 4- 


sercito ctistuhe. 

* 3-ìckteJ' cantatìMÉ^^’ lodi di ^ 

e il canto 

WM Moabiti , de 1 Madia- * * ' 4 

niti ? , loro aùasÉ 

M segnofdri rivolger V armi 
popoi di Dio , ma sì bene contra se stessi * Gl’ inni di 

$|Così fu fatto , e non finirono di v combattere giója , che 
ji finche non finirono i combattenti. 5 Mira- canteranno - 
® colo sì grande , e . nuovo non poteva credersi L® 1 ea 1 u ™ . 
facilmente, ma l’armata di Giuda avendo ve- Sformeranno -, ' 
, duto da un rialto , donde scopriva» tutte il la desola- 
i^paese alP intórno , la gran moltitudine degli zione , eia * 
Cuccisi, senza che un solo ne restasse in vita, ^kperazio- 
Giosafat con tutto 1* esercito non ebbe che . e 

i v • • j i SC ili 

raccogliere Je spoglie immense del campo ne- inferno, 
mico. Fu tale la quantità di esse , che si do- /V/’.’ 

vettero in ciò impiegare tre giorni *. Ritornò fede , 

É j ♦. P j « \ che 1 uom 

poi pieno di gioja m Gerusalemme , ed entro iusl0 ha in 

nel Tempio a rendere solenni grazie ' al Si- |)i 0 ? è ri- * 

f gnore. 6 Da quel tempo essendosi sparsa la compensata 

fama di prodigio sì grande, non fuvvi chi cos> ampia— 

ardisse muover P armi contra Giosafat , - a fa- mente ? che . 

y ^vor di cui aveva Iddio spiegata ; «ì evidente- nostrò^e- 
| mente la piu sicura protezione. V f spettazione. 


\ 


DOMANDE. - ; 

4. Come riuscì la battaglia de 1 Moabiti , e loro 
alleati contra il popoi di Dio a' tempi di Giosafat ì ( 

5. Che fece Giosafat dopo la strage de ’ Moabi- 

ti j e loro alleali ? * - . 1 

- 6. Quali si furono le conseguenze della vittoria 
riportata da Giosafat colla prole zion dì Dio sopra 
’ de 3 4 Moabiti ? ' 11 ' 


■> 
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RIFLESSIONI CAPITOLO X. 

CRISTIANE. r 

ULTIME AZIONI d’ ELIA. SUO RAPIMENTO. 

* " 9 • i 

* 

% K 

Dal T anno i . li successore di Acab fu Ocozia suo fi- 

del mondo glio , il quale già da un anno regnava uni- 
3io6 sin al t ame nte eoi padre. Giunto questi appena al 

Dall' an socondo anno dei suo regno , una precipitosa 
vanti G. C. caduta lo pose all’estremo di sua vita., a In 
898 . sin al tale stato pensò di mandar de’ messi in Acca- 
9 > ron a consultare Belzebub sulla sua salute. 3 

< . 5 * . ’ j 

Mentre essi eran per via, fecesi loro incontro 
Elia Profeta, gli rimproverò, perché in vece 
di consultar Dio , o’ andassero a consultar Bel- 
zebub , e loro impose di ritornar al Re, con 
annunziargli,, ch J egli morrebbe sicuramen- 
* Chiunque te *. 4 Un tal annunzio avendo mosso la 
consulta al- sdegno, d’ Ocozia a farne vendetta, mandò un 
tri, che Dio. XJ flizi a l e con cinquanta uomini a catturare il 

sogni, me- Profeta. ,5. Giunti questi alle falde del monte, 

riia ben , in cui trovavasi Elia, anziché catturarlo , un 

che defrau- subitaneo fuoco disceso dal Cielo , alle sue 

dato ri man- preghiere, gl’ inceneri in un punto. Lo stesso 
ga nélle sue 10 * 0 * 

speranze. • ' ' ’ - • 

;• ; * : — - 

w domande. 

1 . Chi fu il successore di Acab , e che gli av- 
venne nel secondo anno del suo regno ? 

2 . Che pensò nel pericolo , in cui trovavasi di 
morirei 

3. Che accadde ai messi d' Ocozia mentre n'an- 
davano in Accaròn? v 

4* Che comandò Ocozia per vendicarsi delV an- 
nunzio ili morte mandatogli da Elia ? 

5. Che accadde a ’ Soldati mandati da Ocozia 
per catturare Eliu ? , *, 



J 
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accadde agli altri cinquanta spediti dopo di 
loro. Il terzo Ufliziale però , che andò con 
altri cinquanta uomini , presentatosi ad Elia 
in aria supplichevole , e sommessa meritò non 
solo di esser preservato dalle fiamme , ma di 
piu di ricevere Elia , e presentarlo al suo ri- 
torno ad Ocozia. 6 II Profeta giunto innanzi 
al Re replicogli arditamente ciò , che gli avca 
mandato a dire co" suoi messi , ed avvero ssi 
ben tosto quanto egli predetto avea, morendo 
il Re senza figli , e lasciando il Regno a Gio- 
ram suo fratello. 7 Mentre Elia zelando sem- 
pre P onor di Dio, non vivrà, che per lui *. 
gli rivelò il Signore , eh’ egli ben presto ra- 
pito sarebbe da questa terra. Pare , che il 
Profeta volesse tener nascosto a chicchessia 
questa grazia singolare. A tal fine lasciando i 
molti suoi discepoli , non ritenne seco , che 
il solo Eliseo , ed in sua compagnia portossi 
a Betel : ma il Signore avea rivelato la cosa 
medesima non solo ad Eliseo ; ma anche a’ 
Profeti di Betel , ed a quelli di Gerico ; quin- 
di quantunque avesse egli tentato per ben tre 
volte di allontanar da lui Eliseo , il fervoro- 
so discepolo non potò mai indursi ad abban- 
donarlo *. 8 Quando in sua compagnia giunse 
al Giordano , percosse col suo mantello le 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


DOMANDE. 

6. Come si regolò Elia innanzi ad Ocozia , e 
che ne avvenne ? 

7. Qual rivelazione ebbe Elia dal Signore, ri- 
guardo al suo rapimento ? 

8. Che fece. Elia prima del suo rapimento , quan- 
do giunse al Giordano ? 1 ' • 


* Non dob- 

biam vive- 
re , che per 
Dio : non 

dobbiamo 
aver gusto , 
che per le 
cose celesti 5 
impercioc- 
ché noi sia- 
mo morti al 
mondo, eia 
nostra vita 
è nascosta 
in Dio con 
G. C. 

* Tal dev’ 
essere il no- 
stro attac-f 
camento a 

G. C. , che 
qualunque 
> ostacolo 
non ci dee 
impedir di 
seguirlo. 
Cos'i riceve- 
remo la pie- 
nezza dello 'i 
Spirito di 
G. C. , co- 
ni’ Elise, o ri- 
cevè le pie- 
nezza dello 
Spirito d' 

Elia. 
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lìè : „ prò- 
'■ messe fatte- 
ci da G. C* 

*. ci debbono 

/; rendere a- 

V - s é‘ 

" - nimosi a 

chiedergli 
- qualunque 
grazia. 
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acque , e queste dividendosi in due, lascia- 
rono loro un facile, e secco passaggio. Allora 
Elia non fece più mistero ad Eliseo del suo 
prossimo rapimento , e dissegli di cercar ciò, 
che più desiderava prima , eh* egli venisse 
rapito. 9 Eliseo fatto animoso dalla proferta 
del suo Maestro , domandogli , che in lui si 
raddoppiasse lo spirito suo. Parvo veramente 
ardua la richiesta , ma nondimeno assicurollo 
Elia , che ottenuta P avrebbe, purché presente 
si trovasse al suo rapimento *. io Prosegui- 
vano ragionando per Y arenoso letto del Gior- 
dano il lor viaggio i due Profeti , quando ecco 
un nuovo , e vivo splendore accender Paria, 
ed apparir traile nubi un coccdiio di fuoco , 
tirato da cavalli parimente di fuoco. S’appressò 
il cocchio ad Elia , e ad Eliseo passò di 
mezzo a loro , e*?- levò su Elia , inoltrando^ 
traile nubi di nuovo, e togliendolo agli oc- 
chi dell* attonito discepolo. 11 Ad un sì sor- 
prendente spettacolo fuora quasi di se Eliseo 
altamente gridò : oh mio padre ! oh mio pa- 
pié ! x)h cocchio ! oh condottier d’Israele ! ma 
non veggendolo più, altro conforto non ebbe, 
che raccogliere il mantello , eh’ Elia s* era la- 
sciato cadere dagli omeri nel salire al Cielo , 
e con esso avviossi di ritorno ond’era partito, 


* > D O M AN DE. 

9. Qual domanda fece Eliseo ad Elia prima che 
fosse rapito in Cielo ? ; . - > * . 

. s - 10. Corri avvenne i\, rapimento d' Elia ? 

11. Che fece Eliseo nel veder Elia esser rapita 
al Cielo X *. 1 • 1 . 
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DELLA STORIA SACRA LIB. IV. 
CAPITOLO XI. 

PRIMI MIRACOLI DI ELISEO. 

i. Confortato alquanto Eliseo della perdita L' an. del 
del suo Maestro, cammin facendo di ritorno "‘ondo 3io8 
a Gerico , giunse al Giordano , ed allora senza 
pensar ad altro , percosse col mantello d’ Elia 
le acque di esso per dividerle in due. Quando 
le vide insensibili proseguir il loro cammino, 
umiliato , ed istruito ravvivò la sua fede : e 
dov’ è , disse , il Dio d’ Elia ? forse non è qui? 

Quindi le percosse la secouda volta , c subito 
le vide divise , lasciar a lui un comodo pas- 
saggio *. a Cinquanta giovani figli de’ Pro- 
feti , che da lungi veduto aveano il rapimento 
d’Elia, l’eredità del suo tnantello restato ad 
Eliseo , e’1 miracoloso passaggio di costui per garlo colle 
lo Giordano , ben chiaramente s’ avvisarono , dovute di- 
ch’ era egli il successor d’Elia, e per tale lo s P oslzlon ‘ 
conobbero, o Arrivato poi a Gerico , ì Ge- lui - 
rucontim gli rappresentarono il pressante bi- c h c gli cer- 
sogno , eh’ essi aveano di acque salubri , giac- chiamo, 
che quelle , che trovavansi intorno alla loro 
città , erano salmastre , e di qualità cattive. 

Eliseo fecesi recar innanzi un vaso nuovo di 
creta pieno di sale , e gittatolo nell’ acque , 


DOMANDE. 

. i. Che avvenne ad Eliseo di ritorno al Giorda- 
no dopo il rapimento d' Elia ? 

2 • Qual giudizio formarono diEliseo cinquanta 
giovani figli de' Profeti dopo ohe fu rapito Elia ? 

3. Qual domanda fecero i Gerucontini ad Eli- 
seo , e ohe ne ottennero ? 
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si vanti tr. 
C. 896. 
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* Non ba- 
sta pregar 
Dio, ma bi* 
socua Di-c- 
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* Chi non 
osserva la 
disciplina 
moriva, e si 
troverà in- 
gannato 
nell' ecces- 
so della sua 
follia. 


* Quanto 
insensibili 
dobbiam 
essere alle 
nostre offe- 
se , altret- 
tanto dob- 
biam risen- 
tirci all’ of- 
fese di Dio. 


.1 


le rese dolci non men che salubri. 4 Da Ge- 
rico portossi a Betel , dove appressandosi una 
ciurma di cinquanta fanciulli indisciplinati * , 
si fecero ad ingiuriarlo , chiamandolo uom 
calvo. Il Profeta quanto sofferente per se stes- 
so , altrettanto telante dcll’onor di Dio , veg- 
gendo beffeggiato nella sua persona un Mini- 
nistro dell’ Altissimo , li maledisse in nome 
del Signore, ed eceo a queste voci sortir dalle 
vicine foreste due orsi , i quali lanciandosi 
sopra degl’insolenti fanciulli, quarantadue ne 
sbranarono , campandone otto soli a recarne 
l’infausta novella*. 5 Ritiratosi nel Carmelo, 
di là si aggiunse all’ esercito collegato , che 
Gioram Re d’ Israele , Giosafat Re di Giuda , 
e ’l Re di Edom menavano di persona contra 
Mesa Re de’ Moabiti, come quelli , che nega- 
vano il tributo al Re d’Israele. 6 Nel deserto 
dell’ Idumea trovaronsi tutti in un’ orrenda 
penuria d’ acqua. Mentre erano le cose dispe- 
rate , per consiglio di Giosafat si ebbe ricorso 
ad Eliseo. Dopo un’ aspra riprensione , che 
fece egli al Re d’ Israele idolatra , fecesi ve- 
nir innanzi , a ricomporre 1’ agitato spirito , 
un Cantore , e subito sorpreso dallo spirito 
divino disse : che Iddio comandava , che sca- 
vassero delle fosse nell’alveo del vicino secco 
torrente , poiché subito si sarebbero vedute 


DOMANDE. 

4- Che avvenne ad Eliseo in Betel con cinquanta 
indisciplinati fanciulli ? 

5. Dove portossi Eliseo dal Carmelo ? 

6. Qual richiesta venne fatta ad Eliseo nel 

deserto dell' Idumea T * ■ - *. 
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* Quant’ è 
grande la 
bontà del 
nostro Dio! 


ridondare d’ abbondantissima acqua. Così fa riflessioni 
fatto , e F acque scorsero abbondantemente, cristiane.** 
7. Aggiunse anche Eliseo a questo miracolo 
la predizione d’ un’ intera vitttoria sopra de* 

Moabiti * , e questa avverossi nella seguente 
maniera : I Moabiti al veder la mattina in 
qualche distanza ricoperto il lor torrente di 

Y‘ 1 1 uvsi.ro uio: 

liquore , non sapeano che pensare ; siccome 1Jon S0 j 0 - 
poi i matutini rosseggiaci raggi del Sole , concede 
riflettendo nell’ acque , * faceano apparire ros- quanto gli 
se^gianti aneli’ esse , credettero , che i nemici Romanci la- 
ve miti a contesa tra loro, sparso avessero im- m ?» rr,a P re ~ 

. • , -, Vi • viene bene 

menso sangue ; immaginando dunque di mar- S p CSS0 aQ _ 

ciare contra un nemico , almen almeno gran- cora i no- 
demente infievolito , si avanzarono sicuramente siri desidc- 
quasi a raccorre sicura preda ; ma ber» ricevuti r b 
dall’ intatte schiere , e beir incalzati , furono 
disfatti interamente, saccheggiato il lor paese, 
e le loro città distrutte# 8 II Re di Moah fug- te cl/i 6 vi?oi 
gito in una forte città, vi fu ben tosto stretto ingrandirsi 
da un pronto assedio, e ridotto a tale stato, in questo 
che appigliossi a disperata risoluzione. Preso mon do , è 
sull' aite mura il primogenito suo figlio , che costre ’ to d» 
succeder doveagli nel Regno , lo trucidò .alla J^^omJo 
«. vista degli assedianti , . e ne fece un barbaro quanto ha 

. 9 Un fatto sì di pili ep- 
animo de’ tre Re ro *. Cer- 

chiam dun- 

, --- -- qne . prima 

» * * » il regno di 

; -DOMANDE.. ' . Dio * .clic 

7. Che predisse Eliseo dopo il prodigio dclV acqua cos \ otter- 

nel deserto dell' Jdurnea , e come avverossi ? remoquaru- 

8. A qual disperato consiglio appigliossi il tlé t 0 deside- 
ri Moah essendo assediato ? » riam su 

p. Qual effetto produsse nell' animo degli asse- (mesta ter- 
dianti la disperata risoluzione di Alesa ? ra> 


sagrifizio su gli occhi loro 
atroce inorridì talmente V 
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L'anno del 
mondoZiog 
Avanti G. 
C. 8g5. 


collegati , che immediatamente sciolsero 1 ’ as- 
sedio , e partirono da quella barbara terra, io 
Visse Giosafat altri sei anni in circa dopo la 
guerra di Moab , e gl* impiegò tutti al culto 
della religione , abolendo ne’ suoi stati l' ido- 
latria , e V introdottavi malvagità de’ costumi , 
e mori nel sessantesimo anno della sua vita. 
1 1 Sette anni prima della sua morte avea as- 
sociato al governo dello Stato il suo figlio 
Gioram , quanto dissomigliante a lui nella 
pietà , altrettanto simile all* empia sua moglie 
Alalia figlia* di Acab , e Gezabella , che avea 
sposata vivente il padre. 

CAPITOLO XII. 

'N * / , . t. 

ALTRI MIRACOLI D* ELISEO. 

i . Eliseo , che sembrava riserbato da Dio 
ne’torbidi tempi di Gioram per conservar nel 
suo popolo la vera religione , diè evidenti 
pruove della scelta di lui a questo oggetto 
con varj miracoli. Una pia vedova di Sama- 
ria era stata lasciata dal suo consorte in tale 
povertà, e carica di tanti debiti che costretta 
veniva di dar per iscliiavi i due suoi figli. 
Ricorse ella ad Eliseo , e questi le impose di 
procurarsi in prestito quanti vasi aver poteva. 


10. Come impiegò Giosafat gli anni , che so- 
pravvisse alla guerra di Moab ? 

1 1 . Chi successe a Giosafat , e tjual si fu il suo 
carattere ?. 

ì. Qual miracolo operò Eliseo a favor d' una 
povera vedova di Samaria ? 
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ed infonder in essi il poco d } olio , che gli riflessioni 
disse aver in casa. Lo fece la buona donna , cristiane. 
e crescendole nelle inani V olio , tanto ne in- 
fuse , fi uchè riempiti furono quanti vasi avea 
apparecchiati. Quando finirono , P olio pari- 
mente arrestossi *. Véndutane poi per consi- ¥ La .carità, 
glio d’ Eliseo una porzione, pagò il suo ere- di cui è fi- 
ditele , e liberò dalla schiavitù i suoi figli. 

2 Avvenne ancora , die dopo aver ottenuto Eolio* m* 
Eliseo ad una donna di Su nani un figlio in sce in se 
compenso del tu sua caritatevole ospitalità , stessa nel 
venne questi in tenera età a morire. La ma- diffondersi 
dre , che ottenuto 1* avea per mirat olo del Pro- ? Pf°d‘ al- 
leta , spero tarlo rivivere ancora per opera di cresce poi' 
lui. Si porto dunque da Eliseo, e gli espose quando 
il caso acerbo. JJ noni di Dio spedì subito n °u si <lif- 
Giezi col suo bastone a risuscitarlo , ma poi ^de. 
importunato dalla donna , s’avviò egli stesso. 

Giezi , che preceduto Y avea , applicò al morto 
fanciullo il boston di lui , ma indarno. Infor- 
matone il Profeta, al primo giungere nella casa • V 
della donna, si chiuse nella stanza, ove gia- 
ceva il morto fanciullo, pregò fervorosamente / 

Iddio , e messosi poi per due volte a giacere 
sopra di lui , lo riscaldò prima * , e lo resti- * G. C. è 
luì poi alla vita primiera. 5 Tre miracoli inol- venuto per 
tre fece Eliseo per soccorrere in Gaigaia i li- P or,are ity 
gli de’ Profeti. Avvenne , che mentr’ egli tra | l,oco su H a 
lor dimorava , restarono una mattina attossicali tro ’ vuo [' e 
* ; fuorché si 

n O M AND F„ a noT >d pcr ’ 

2- Che fece Eliseo in soccors i d' una donnei di darci la vi- 
Sunam ? ■ ta eLerna 

3: Come soccorse Eliseo in Colgala i figli de r . 

prof li ? * 

. 3 
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* Ln santis- 

* ma Euca- 
ristia è un 
potentissi- 
mo rimedio 
eontra il 
veleno del- 
le nostre 
passioni. 


• 'Non si 
può ottene- 
re la prote- 
zione de’ 
Santi , 'che 
per mezzo 
d’ una vera 
divozione 
verso di es- 
si-.Ma la ve. 
ra divozio- 
ne consiste 
appunto 
nell’ imita- 
re le loro 
virtù. 


tutta da certa velenosa erba , clic colta man- 
giarono. 11 Profeta col solo spargere in essa 
della semplice farina , eslinsc nell' erba la ve- 
nefica virtù , e salvò la vita a que’ giovani 
disgraziati Altra volta moltiplicò a lor fa- 
vore pochi pani , che bastarono a saziarli ab- 
bondantemente. Finalmente essendo caduto ad 
uno di essi nell’acqua del vicino fiume il ferro 
della scure , clic non era suo , nell’ atto di 
tagliar delle legna , e rammaricandosene per- 
ciò altamente, Eliseo dopo aversi fatto additar 
il luogo , dov’ era caduto , gittò in esso un 
pezzetto di legno , e tosto il ferro levossi su, 
e nuotando sull’ acqua , potè facilmente ricu- 
perarsi. /[ Il miracolo , che lo rrse più cele- 
bre , fu la guarigione di Nanna Siro. 5 Egli 
era Principe, o Generale delle truppe del Re 
della Siria, assai ben veduto dal suo padrone, 
ed assai ricco , ma ricoperto da schifosa leb- 
bra , che resisteva ostinata ad ogni rimedio 
usato fin a quel punto. 6 ' Venuta a sua no- 
tizia la miracolosa virtù d’ Eliseo , pensò farne 
sperimento a vantaggio suo*, quindi domandò 
cd ottenne dal suo Re non solo il permesso 
di portarsi da lui , ma ancora una lettera pel 
Re di Giuda, in cui scrivcvagli questo Mo- 
narca , che, gli mandava Naam , affinchè lo 
guarisse dalla sira lebbra. 7 Quando Giovani 


1) O M ANDE. 

4 Qual miracolo rese più celebre Eliseo ? 

5. Chi era Naam Siro , e qual male soffrirà 1 
(j. Che pensò Na tta per liberarsi dalla sua lebbra ? 
7 . Come ricevè il Ile di Giuda la lettera del Re 
Siro riguarda a Naam ? 

> r. 
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Re di Giuda ricevè questa lettera , credè, clic 
il Re della Siria non cercasse , che un pre- 
testo da romperla con lui, e muovergli la guerra. 
Perciò rammaricato grandemente , squarciossi 
gli abiti in dosso per dolore, e per ira. 8 E- 
lisco , che venne a saper questo , dopo aver 
ripreso il Re di Giuda di poca fede, fecegli 
intendere di mandar da lui questo Siro per 
far conoscere , di’ eravi in Israele un Profeta 
del Signore. 9 Spedito Naam all’ noni di Dio, 
questi senza riceverlo gli le dire per mezzo 
d’ un suo servo , che se n’ andasse al Giordano 
per ivi lavarsi sette volte, io II Generale Siro 
piccato dal trattamento , che sembravngli po- 
co civile , e deluso della speranza di veder 
operare sopra di lui un subitaneo miracolo , 
niente far volea di quanto il Profeta aveadi 
fatto dire , se non che dolcemente placalo , 
c persuaso da’ suoi s’ indusse ad eseguirlo. 
Appena il fece , che immediatamente trovossi 
mondato dall’ intutto dalla sua lebbra * . 1 1 

Viva gratitudine verso il Dio d’Israele, e 
verso il Profeta di lui occupò allora l’animo 
suo. Corse subito da Eliseo , protestò senti- 
menti di pura religione , ed offerì a lui de’ 
ricchi doni. Ricusati questi per qualunque 
istanza egli ne facesse, attestò altamente, che 


DOMANDE. '' 

8 . Che fece Eliseo quando intese P imbarazzo 
del Re di Giuda riguardo a Naam ? 

9 . Che avvenne a Naam quando fu spedilo ad 
Eliseo ? 

10 . Cam' esegpl Naam il comando di Eliseo , e 
che ne avvenne ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* A p penar 

uomo pec- 
catore s'im- 
merge net 
bagno d’a- 
mare lagri- 
me, cioè ap- 
pena ha un 
vivo, e sin- 
cero dolore 
dell’ offesa 
di Dio, che 
immediata- 
mente resta 
dell’iututto 
inondato 
dulie sue 
colpe. 
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RIFLESSOMI 

cairn *1 >k. 


"Non cer- 
cale accu- 
mular teso- 
ri sopra la 
terra , ina 
procurate 
accumular- 
li nel Cielo. 

L ' nn. del 
mondai 1 iti 
Avanti G. 
C. 1388. 
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(la quel punto non avrebbe offerii altri sngri- 
fizj , clic al Dio tl’ Israele. Richiese solo il 
Profeta , se fossegli permesso chinarsi nel so- 
stenere il suo Ite nell’ appoggiarsi quando en- 
trava nel Tempio di Bemnon per adorarlo. 
Inteso , che farlo potea , parti lieto , e sano, 
di ritorno dond’ era venuto. 1 1 Giezi servo 
d’ Eliseo mal sofferendo il disinteresse appale- 
sato da costui con Naam , gli tenne dietro , 
e con isludiàta menzogna gli carpi di inano 
a nome del Profeta due talenti d’argento , e 
due vesti , ma ben tosto ebbe da pentirsene, 
perchè informatone Eliseo dallo Spirito del 
Signore , dopo avernelo ripreso , lo condannò 
ad esser lapidato, e tutta la sua stirpe ricoperta 
dalla lebbra dì IN.iam , come avvenne *. 

CAPITOLO XIII. 

*. * * • , . t 

SDEGNO DI BENADAD RE DELLA SIRIA , E DI 
GIORAM RE d’ ISRAELE CONTRA ELISEO. 

i. Avendo Benadad Re della Siria mos- 
se le armi conila di Gioram Re d’ Israele , 
pensava sorprenderlo con qualche ingannevole 
imboscata. Veggendo non pertanto andar a 
voto tutte le insidie da lui tese, pensò esser 
tradito da qualcuno de’ suoi, e quindi ne menò 


DOMANDE. 

n. Quali furono i sentimenti di Naam , quando 

si vide guarito ? / 

12 . Chefree Gieii con. Naam per avarizia e 
qual gasligo ne riportò ? ' ^ 

i. Perchè Benadad si sdegnò contro Eliseo? 
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con essi aspre querele. Allora avveitito, clic riflessioni 

Eliseo era solo quegli , che per rivelazione di crishame. 

Dio * 1 * 3 4 * * a Gioram scuopriva quanl’egli pensava * 11 Signo- 

contra di lui, si sdegnò grandemente, e co- re vede il 

inandò, che gente armata andasse a sorpren- cuor 

dcrio in Dotaim 2. Jl servo del Profeta al ve- uom ° * . e 
, , , . . perciò meii- 

cler la mattina la numerosa annata gente, cor- te saiavv ; 

se s|iaventato a darne av\iso al padrone, e di occulto , 

questi dopo averlo assicurato , che più nume- che 11011 

rosi erari quei , cheli difendevano, di ime’ che debba esse- 
i r «-io- j- re scovarlo, 

stavano per assalirli , piego il signore di aprir e ( |j re ’ 

i suoi occhi , ed allora il servo vide un altro (0 , die non 

formidabile esercito di cavalli, e di cocchi, debba e-.se- 

clie parean di fuoco pronti alla lor difesa. 3 re conosciu- 

Quando i nemici si accostarono ad Eliseo, ot- lo ‘ 

tenne egli da Dio, che li» percuotesse di tal 

cecità, sicché non vedessero quello, che na- 

turalinent^ veder doveano, e tanP ottenne*. In- * G» cecità 

di presentatosi ad essi, si fece loro guida per spirituale è 

condurli dove trovato avrebbero colui, che | i"" tf,ri 

1 -n 1 oue castigo 

cercavano, e consentendo essi alle sue parole, jj i3 K1 . 

gli menò ilireltamente in Samaria senza che quest’ ap- 

se n’ avvedessero. Ma allora avendo riacqui- jiunto è il 

stato per le preghiere del Profeti il naturale 3 astl ft°,eliV 

uso degli ocelli, vedendosi prigionieri in una mi 111,1 . J 

clita nemica, irebbero grandissimo orrore. 4 gratitudine 

Gioram avrebbe voluto farne macello , ma trat- ycrsodilui. 


D O M A N D E. 

1. Che avvenne al servo di Eliseo per aver ve- 

dala la genie armala maialata da Beuudiul ? 

3 . Che fece Eliseo </uarulo i Siri slavati per as- 

salirlo ? 

4 - Come Gioram Irati tir votiu i Sili in Sama- 

ria , e conte Irai lodi Eliseo ? 




# 

j* > 


•COMPENDIO , 


Kll'JLf KSIOXI 
CR1STIAJS.S. 


■ -t * 

fMà. • ' «H 

O *- . * 7 1 

uL/ueX à •-* 

Ai* ’ / >■• > 


i 





* Ci fa ve- 
ramente or- 
rore il sen- 
tir, che una 
madre am- 
mazza un 
ligi io ; ma 
ci dee fare 
maggior or- 
rore il ve- 
dere un 
peccatore , 
die col pec- 
cato am- 
mazza 1 ’ a- 
uima sua. 


tornito venne da Eliseo, il quale al contrario*’ 
fece dar loro da mangiare , e da bere , e li 
rimandò al lor paese , d i dove per più anni 
s* astennero da sortire con tra Israele. 5 Cre- 
scendo T ingratitudine di questo popolo contro 
ili Dio , permise il Signore , che Benadad con 
forte mano ritornasse di nuovo ad invadere le 
loro terre , il quale cinse di sì stretto assedio 
la citta di Samaria, che ben presto i miseri 
cittadini mancarono del necessario sostentamen- 
to. 6 La fame giunse a segno, che una sna- 
turata madre diè morte ad un tenero suo fi- 
glio per mangiarne la carne *. Ciò inteso dal 
Re d’ Israele montò iu tanto sdegno contra 
Eliseo , che solo potea salvar il popolo da sì 
grand’orrore, clic* immediatamente spedì un 
sicario per mozzargli il capo. 7 Mentre costui 
si avvicinava , il Profeta , che in sua casa tro- 
vavasi con alcuni Senatori della città , avver- 
titone da Dio fe tener chiusa la porta di essa 
siutanto che giunse il Re , a cui senza ascol- 
tarne gP insensati rimproveri , predisse, che il 
giorno sequente si sarebbe avuta in città una 
sorprendente abbondanza di viveri , e veggen- 
do , clic un capitano , al quale il Re appog- 


/. 

/‘v 1 


D O IVI A N D É. 

5. Qual si Ju V ultima mossa di Benadad con - 
Irà Israele ? 

6. A rjual segno giunse la fame in Samaria nel - 
. V assedio , ohe ne fece ' Benadad , e che fece il Be 

d * Israele in tal incontro ? 

. * 7 . Qual si fu la condotta di Eliseo nel conoscere , 
che retriva un sicario a troncargli il capo ? 


• / 
'* * 
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giavasi, credeva ciò impossibile * , predisse a riflessioni 

lui , che egli lo vedrebbe , ma non ne mango- cristiane. 

rebbe. 8 Tutto s’avverò precisamente quaiit 5 E- » 1 ponderi 

liseo predetto avea. La notte seguente i Siri di Dio non 

intesero un grande strepito, come à’ un nu- sono i nen- 

v , 1 . sieri degli 

meroso esercito, che sovraggmngesse, e ere- . . 

dendo , che lessero gli Elei , e gli Egiziani , j e v j c ( p 
che contra loro venissero , si diedero a pret i- Dio non so- 
pì tosa fuga, ed abbandonarono quaut’ avevano noie vie tie- 
ne! campo. 9 II fatto era ignoto «'Samaritani, uomini., 
uia quattro febbrosi , che fuora della città non ( | Ua C tlto aH q 
sapeano piu come sostenersi , avendo deli he- cièli sono 
rato di darsi in man de’ nemici , entrarono di elevali aldi 
notte nel loro campo. Trovatolo voto dopò sopra della 
aver saziata la fame, e fatto gran bottino, al [ <lld ’ . ,dI1 ~ 
principiar del giorno avvisarono 1 loro concit- jp 0 J0 
tadiai. io 11 Re teme dapprima, che fosse lontanednl- 
stratagemma de* Siri per far sortire il popolo lo vie degli 
rinchiuso ; ma quando ne fu fatto certo dagli uomini d 
esploratori mandati per la campagna , che -. l 

sgombra trovarono di soldati, nm sparsa tot- s i er j uj jiau-ì. 
ta di abiti, di vasi, e di spoglie, permise a 
tutti di sortire , e d’ impossessarsi delle soste 11- , ^ . 

ze abbandonate nel campo. 11 Le vettovaglie , •' v 

che si trovarono , furono in grandissima copia 
come predetto avea Eliseo ; e perche il Re 




DOMANDE.. . . . *■ 

8. Che accadde u Siri , che stavano assediando 
Samaria l f . ' 

g. Come seppero quei di Samaria Infitta de Si- 
ri J che gli assediavano ? , V A 

10. Come regolossi il Re d' Israele al sentir par- 
liti i Siri y che assedi avari Samaria ? 

11. In qual maniera' s 1 adempiè la profezia d' di- 
lisco riguardo a Samaria »? - ;v ’ . * •'.* 
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* Citi non 
ciecieiìi, sti- 
ri» conuau- 
i;utt>. Ecco 
lo mercede 
degl' incre- 

iluli de' no- 
stri giorni. 


mandalo avea alla porta della citlà per impe- 
dire qualunque disordine , che dalla moltitu- 
dine di gente nascer polca , il capitano, che 
non avea voluto prestar credenza , restò da 
essa oppresso , e calpestato*, e cosi si adem- 
piè la parola dell’ uom di Dio anche riguar- 
do a lui. 

CAPITOLO XIV. 

PREDIZIONI D* ELISEO RIGUARDO 
ALLA SIRIA. 


L' an. del 
mondo ilio 
>4 vanii G. 
C. 8«4. 


* Il pecca- 
tore lacil- 
inente si lu- 
singa di 
campar la 
vita ne’ pe- 
ricoli di 
morte : ma 
Li morte so- 
Pi aggiun- 
ger?! qual 
ladro in 
tempo di 
notte. 


i. La Siria fu a parte ancora delle pre- 
dizioni d’ Eliseo. Mentre trovavasi infermo il 
suo Re Benadad , andò un giorno il Profeta 
a Damasco , e saputosi ciò dal Monarca , spe- 
digli immediatamente Azaele con ticchi pre- 
senti per sapere da lui s’ egli camperebbe , o 
no dalla sua malattia. 2 II Profeta rispose ad 
Azaele; digli, se tu vuoi, ch’egli guarirà, 
ma io so per rivelazion del Signore , eh’ egli 
certamente morrà*. 3 Mentre cosi parlava, lutto 
in un punto Eliseo turbossi sin a manifestarlo 
sul viso, e proruppe in amaro pianto. Ne do- 
mandò tosto Azaele il motivo , e senti rispon- 
dersi dal Profeta : eh’ egli piangeva , pre.ve- 


DOMANDE. 

1 . Qual domanda fece fare Benadad infermo ad 
Eliseo ? 

2 . Che rispose Eliseo ad Azaele sulla domanda , 
se guarirebbe Benadad ? 

3. Che predisse Eliseo ad Azaele dopo la pre~ 
dizione della morte di Benadad ? 
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di’ mio il male grandissimo,, che recato avrebbe 
un giorno al popolo d’ Israele. Si difese Azaele 
attestando il niun suo potere; ma no , sog- 
giunse Eli-,eo , pur troppo sarà cosi, poiché 
Iddio mi ha fatto conoscere , che tu sarai Re 
della Siria. 4 Questa predizione par che viep- 
più accendesse 1’ ambizion il’ Azaele, mentre 
ritornato che fu dal suo Monarca , ed assicu- 
rato che 1’ ebbe della sollecita sua guarigione 
il gioriio seguente sotto pretesto di temperar 
1’ ardore della febbre applicò sul viso del Re 
un hanno bagnato nell’ acqua fredda , e con 
esso serratogli da ogni parte il respiro lo sof- 
focò *. 5 Restato voto il trono della Siria oc- 
cupato venne da Azaele , il quale regnò dopo 
Benadad, come predetto avea .Eliseo. 

C A P I T O L O XV. 

EMPIETÀ * * * 5 * , E MORTE DI GIORAM RE DI GILDA. 

MORTE DI GIORAM RE fì’ ISRAELE , E DI GEZA- 

LELLA . 

i. I primi passi , che diè Gioram Re di 
Giulia nel governo del suo regno dopo la 
morte del pietoso suo genitore Giosafat , fu- 
rono segnati dalla malvagità , e dall’ errore. 
Sostenuto in essi dall’empia sua moglie Ala- 


ni flessioni 
cristiane. 


* I favori 
di Dio ri- 
chiedono la 
nostra rico- 
noscenza , 
niaolnjuan- 
te volle ser- 
vono a fl- 
agra ziamen- 
te confer- 
marci nc’vi- 
zj ! 

L'anno del 
mond-Zi ili 
Avanti G. 
C. 888. 


DOMANDE. 

4- Che fece Azaele dopo la predizione del regno 

fattagli da Eliseo ? 

5. Chi regnò nella Siria dopo Benadad 7 . 

i . Qual si fu la condotta di Gioram Re di Giu- 

dei nel principio del suo regno ? 
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* Il Signore 
molle volte 
ci gastiga , 
ma per ef- 
fetto di mi- 
sericordia , 
per farei 
fuggire col 
pentimento 
d’ innanzi 
all’ arco del 
suo sdegno. 


* Le minac- 
ce. ed i gu- 
stigli nien- 
te giovano 
per un cuor 
ostinato. 
Tremia in di 
cadere in 
uno stato sì 
deplorabi- 
le. 


Ita figlia di Acab , e di Gezabella , olire 1’ i- 
dolatria , die introdusse , e favorì , s' inoltrò 
sin a far trucidare barbaramente sei suoi fra- 
telli , e parecchi grandi del suo regno. 2 A 
farlo ravvedere Iddio permise * , cheì’ldumea 
si ribellasse da lui di maniera, che quanlun- 
que riportass' egli una vittoria su i ribelli, 
pure non gli ricondusse alla sua ubbidienza.’ 
Segui il lor esempio la città di Zobna , e fi- 
nalmente furoogli recate lettere di Elia pro- 
feta già da molti anni rapito alla presenza de- 
gli uomini, lettere o mandate a Ini prodigio- 
samente, o profeticamente scrittegli prima dèi 
suo rapimento. In esse gli venne rinfacciata 
distintamente la sua empietà , e vcnivagli an- 
nunziata una vergognosa , e tormentosissima 
morte; ma niente giovò per questo cuor in- 
durato, che persistè nell’ empietà sua \ 3 Creb- 
bero i suoi nemici. I Filistei, e gli Arabi 
inondarono le sue terre , e le disertarono del- 
1 intuito, seco recando da Gerusalemme crunnl* 
eravi di prezioso , dando morte a tutti 1 suoi 
figli , eccetto 1 ultimo chiamato Gioacaz , det- 
to poi Ocozia , che fortunatamente salvossi , e 
menando schiave le sue mogli , traile quali 
campò la sola Atalia. 4 Non ravvedendosi puli- 
to della sua empietà , morì finalmente come 


DOMANDE. 

, * 2 * 4 * * - Q'f al profitto riportò Gioram Rt di Giuda 
ua gusti ghi , che Dio mando gli per farlo ravvedere 7 . 

7 . .. Iddio ac cekbe i gastighi cantra Gioram 

he di Giuda ? 

4- Come accadde la morte di Gioram Re di 

Giuda ? 
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preti et lo gli avea Elia, consunto eia una tabe «Flessioni 
sordida, e penosa. 5 il popolo dopo la sua astiane. 
morte non gii rende il menomo onore, sin ad L' an. del 
escluderlo dal sepolcro de * * 5 6 7 * * * suoi maggiori. Sue- motidoQ 119 
cede a lui Ocozia suo figlio non men em- ^ va t n 'i **• 
pio del padre. 6 Collegatosi con Gioram Re * ° 
d’Israele conira de’ Siri , riportarono unita- 
mente un’ illustre vittoria , ma avendo rice- 
vuto Gioram varie ferite nella battaglia , ed 
essendosi ritirato nella città di Gezrael per cu- 
rarsi , quivi andò egli per visitarlo. In questo 
medesimo tempo però un giovane Profeta spe- 
dito da Eliseo unse in Re d’ Israele Geu, la- 
sciato al comando dell’esercito Israelita, il 
quale in conseguenza di questa unzione rico- ^ 

nosciuto fu per tale da’ suoi capitani. 7 Pen- 
sò egli subito di andar a sorprendere in Gez- 
rael Gioram , Ocozia , e Geza bella. Nell’ av- 
vicinarsi alla città incontrò i Re di Giuda, e 
d’ Israello fuora di essa nel campo di Nabot", * Quando 
e quivi trafisse prima con dardo scoccato dalla Iddio vuole 
sua mano 1’ empio Gioram , facendone gittar ^ n '* »»q u ® 
il cadavero sut campo stesso, come il signore ne 8 ', fatta- 
predelto avea per mezzo d’ Elia , c poi poco mente gli 
lungi fece uccidere ancora Ocozia. Proseguì il awcnimen- 
viaggio verso Gezrael , dove Gezabclia infoi’- ll , urad,ìl ? 
mata di qnnnt era avvenuto, per un incori. :e- ( , oncori i on0 . 
[libile capriccio si ornò il capo, s’ imbellettò a lf adempi- 
mento di 

: sua parola. 

DOMA l/ D E. 

5. Come trattato venne. Gioram Re di Giuda dopo ,• 

la 'Sua morte , echi gli succedèl * 

6. Qual si fu il princìpio del regno di Ocozia. 

7 . Qual impresa esegui Geu subito dopo la sua 
consagrazione ? 
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CRISTIANE. 


* Come in 
un punto 
sparisce, an- 
zi si anni- 
chila tutta 
la grandez- 
za umana ! 
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il volto , e nell’ atto , che Geu entrava , f’ece- 
si a rampognarlo acremente da un allo baice- 
ne. Allora Geu comandò che gittata lesse dal 
balcone stesso. Fu subito ubbidito , e la mu- 
raglia, in cui urlò nel cadere , tinta restò ed 
aspersa del sangue suo. 8 11 cadavere cadde 
precisamente sulla strada, per la quale Geu 
passar doven con tutta la sua gente , quindi 
calpestata venne da’ suoi cavalli non meno , 
che da quei del seguito suo. Non molto dopo 
volle farle dar sepoltura , ma i cani P avcaii 
già divorata, restando appena il cranio, i pie- 
di , e l’estremità delle mani, monumento ter- 
ribile della predizion di Elia *. 

CAPITOLO XVI. 

REGNO DI GEO. SOA MORTE. 

1 . Non era compiuta ancora la profezia 
d* Eli» riguardo alia casa di Acab, e non an- 
cora era sufficiente a Geu la strage già latta. 
Eranvi in Samaria settanta giovani priucipi 
della casa di Acab. Chiese egli a coloro , che 
gli avean in custodia di mandar a lui le ioro 
teste recise , se noi voleano sperimentale per 
nemico. Non fuvvi chi non gli ubbidisse , ed 
in questa maniera gli estenuino tutti , secondo 
la parola del Signore. Alia morte di costoro 


DOMANDE. 

8. Che avvenne del cadavere di Gezabtllal 
1 . Come prosegui Geu dopo la morte di Giurimi , 
e di Gezabella la vendetta di Dio contra la casa 
di Acab ? 
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aggiunse ancora quella di tutti i grandi della 
corte di Acab , de’ suoi amici , e de’ suoi par- 
tigiani , sicché niun vi restasse, che apparte- 
ner potesse a quest’ empia casa 2 Eseguita 
sì sanguinosa strage prese la strada di Sama- 
ria , ma per viaggio incontratosi a caso in 
quarantatre Principi del reai sangue di Giu- 
da , egli temendo di aver in essi altrettanti 
nemici, li fece tutti scannare * *. 3 Proseguen- 
do il suo cammino si avvenne in Gionata fi-, 
glio di Recab uomo di merito singolare, e 
perciò credendolo opportuno a’ suoi disegni , 
l’ invitò a seder seco nel suo cocchio per far- 
lo testimone del suo zelo nel culto divino. 
Gionata accettò 1’ invito , ed egli entrato seco 
in Samaria s* affrettò di distruggere il culto 

un 

j>rofano di Baal. l\ A quest* oggetto , simu- 
lando un vero zelo per quest’ idolo profano, 
affinchè niun Sacerdote di esso scampato fosse 
dalle sue mani , promulgò una gran festa in 
onor di lui , intimando a tutti i sacerdoti dcl- 
1’ idolo d* intervenir seco ad un solenne sagri- 
li zio sotto pena di morte. Radunati tutti nel 
prescritto giorno dentro il gran tempio di 
Baal , dopo averne assicurate le porte con fidi 
custodi , fece assalir da* suoi soldati , e truci- 
dar sotto de’ suoi occhi e sotlo gli occhi di 
Gionata tutti i Ministri del Nume bugiardo 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* La casa 
dell’ empio 
sarà ester- 
mi nata. La 
sua posteri- 
tà perirà si- 
curamente. 
* Noi siam 
inorriditi al 
sentir i ga- 
si ighi tem- 
porali di 
Dio con tra 
de 1 prevari- 
catori della 
sua legge , 
ma quanto 
piu inorri- 
dir dobbia- 
mo al con- 
siderarne 
gli eterni ! 




DOMANDE. 

?.. Quale strage proseguì Gru sulla strada di 
Samaria ? 

3. Per qual motivo Geu invilo Gionata ad an- 
dar seco in Samaria ■ ? 

4- Come steroiinb Geu il culto di Ha l ? 

• *■. 
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* L' umana 
politica ci 
persuade 
talvolta a 
servirci del- 
1’ empietà 
per vantag- 
gi tempora- 
li, ma Iddio 
confonde 
questa poli- 
tica umana, 
togliendoci 
appunto 
ciò, che vo- 
levain con- 
servare per 
mezzo di es- 


L' ali. del 
mondo3 1 /fS 
Avanti G. 
C. 856. 


iidusse in pezzi la statua di lui , distrusse il 
tempio maestoso, e destinò il luogo, che oc- 
cupava, all’ uso più sordido della ci là. 5 Tan- 
to zelo Leu prometteva in lui un cuor reli- 
gioso, ma pur deluse ognuno , sostenendo egli 
il sagrilego culto de' vitelli d’oro innalzati da 
Geroboamo. 6 Per questo motivo quel Dio 
medesimo , il quale per aver lui eseguite le 
sue vendette contra la casa di Acab gli avea 
promesso il regno d J Israele sin alla quarta ge- 
nerazione , permise , clic Azaele Re della Si- 
ria smembrasse questo regno*, non solo to- 
gliendoli Rarnot di Galaad con tutta la Ga- 
laatide, ma ancora occupando le tre fertili 
provnicie poste al di la del Giordano , vale a 
dire , le tribù di Ruben , di Gad , c la metà 
di quella di Manasse. Conquiste furon queste, 
abe quali non seppe egli opporsi, e quindi 
mancante di esse lasciò al figlio Gioacaz il 
suo Stalo dopo il regno di ventott’ anni, 7 Fu 
sepolto in Samaria. 

CAPITOLO XVII. 


Atalia e gioas re di giuda. 

^ ar ) -, molte di Ocofcia apporto al regno 
Avarili 'g*. di Giuda una catastrofe orribile di mali. Ki- 
C. 88j. seppesi appena da Atalia sua madre , che im- 


DOMANDE. 

5. Qual si fu la religion di Geu ?. 

6 . Qual pasti go ebbe Geu da Dio per V idolatria 
de' vitelli d' oro ? 

7 . Dove Geu fu seppellito? 

1. Quali si furono le conseguente della morte di 
Ocozia ? 
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mediatamente invasata da desio di regnare ‘ «flessioni 
meditò , cd esegui Ja crudele strage di quan- cr 'S7ia«e. . 
ti mai viveano figli del suo figliuolo. 2 Pare- * Come il 
va colla morte loro estinta interamente la slir- fuoco mai 
pe di Davidde, ma Dio , che promesso avea, dlc f ^ asla > 
che sortito non sarebbe da lei Io scettro di Ozioso ma” 
Giuda , mosse il cuore di Giosabba sorella di e contento 
Ocozia , e moglie del sommo Sacerdote Gio- della sua 
jada , a salvar tra tanta strage Gioas figlio grandezza, 
del Re defunto, e di Seba sua moglie, il qua- 
le allora non contava , che pochi anni di vita. 

L’ atto pietoso non fu osservato da nessuno , 
cd ella nascose il bambino colla nudrice in 
una stanza del Tempio del Signore. 3 Senza 
che si sapesse dal popolo , che Gioas era sta- 
to salvato, erano scorsi sei anni, ne’ quali re- 
gnò dispoticamente Atalia nell’ usurpato Regno L' «»• del 
di Giuda , quando parve a Giojada esser giun- m°"do$ità 
to il tempo di sbalzar dal soglio 1 usurpatrice, c gng 
e di metterci il legittimo erede”. Chiamò "Allorché 
dunque nel Tempio i Centurioni , ed i sol- il peccaio- 
dati , manifestò loro il grande arcano , gli ob- * 2 3 4 5 j crede più 
Lligò a giurar fedeltà , e mostrando il rcal 
rampollo , lo consagrò , e 1’ incoronò alla lor JodaÌTosde- 
presenza. 4 Le voci della comune allegrezza , gno di Dio 
e del plauso popolare per questa coronazione inesorabile 
giunsero sin ad Atalia , la quale recatasi tan- a punirlo- 


DOMANDE. 

2. Come campò Gioas dalla strage de' suoi 
fratelli ? 

3 . Come fu messo Gioas sul trono de' suoi 
maggiori ? 

4. Che avvenne ad Alalia neW incoronazione 

di Gioas ? 
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* Gli adu- 
latori sono 
i nostri peg- 
giori nemi- 
ci. Essi 
giungono a 
pervertire 
un cuore , 
ed uno spi- 
rito il più 
ben forma- 
to. 

L' un. del 
moli. 3t65. 
Avanti G. 
C. 33g. 


tosto al Tempio , al vedere il nuovo Re squar- 
ciossi gli abiti addosso , c con voce alla gri- 
dò : tradimento, tradimento: ma trasportata 
luor di esso secondo il comando di Giojada , 
nella pubblica strada restò miseramente ucci- 
sa. 5 Alla morie di Atalia segui il rovescia- 
mento del Tempio di Baal , e 1’ uccisione di 
Natan Sacerdote del Nume bugiardo. 6 II re- 
gno di Gioas fu assai giusto sin a tanto che 
regolato venne da Giojada , ma appena chiu- 
se questi i suoi occhi in pace , essendo stato 
il Re pervertito da una turba di vili adulato- 
ri , si videro rinnovate in esso le prevaricazio- 
ni c gli scandali del regno di Atalia *. 7 II 
Pontefice Zaccheria , che succeduto era al pa- 
dre Giojada , infiammato di zelo credè parte 
del suo dovere l’avvertire, e rimproverare il 
popolo prevaricatore. Questi rimproveri ina- 
sprirono l’animo del Re di tal fatta, clic al 
comando del Sovrano i sudditi suoi armarono 
le loro destre di sassi, ed innanzi all’atrio 
del Tempio lapidarono, ed uccisero misera- 
mente il Sommo Sacerdote Zacchcria. 8 Tanta 
ingratitudine, ed empietà non poteva restar 
impunita. Iddio in vendetta di essa mandò 
conila Gioas il Re della Siria Azaelo, il quale, 
dopo aver occupato Gel Salrapìa de’ Filistei 
si avanzò verso Gerusalemme. Gl’ immensi le- 


r 


domande; 

5. Che seguì alla morte di Alalia ? 

6 . Qual si fu il regno di Gioas ? 

' 7 . Che fece Zaccheria nel vedere In prevarica- 

zion di Gioas , e che n ottenne ? 

8 . Qual si fa il gastigo dèi Si gnorc per la mor- 
te dì Zaccheria ? 
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sori, che fidandogli Gioas per placarlo, e ch’e- 
gli radunò dalla sua Reggia non nien, che dal 
Tempio , fecero ritornar Azaele in Damasco , 
ma poco dopo una banda dell’ esercito Siro ri- 
tornò contra Gerusalemme , battè , e sconfisse 
un numeroso esercito di Giudei , mise a sacco 
tutto il paese, e la città di Gerusalemme, e 
maltrattò aspramente il Re , che partendo la- 
sciò o per infermità, o per vergogna giacente 
in letto \ 9 Non bastarono i gravi danni sof- 
ferti a contentar la giustizia divina contra Gio- 
as;. due de’ suoi famigliar! Giosacar, e Gio- 
zabad congiurarono contra di lui , e 1’ ammaz- 
zarono nella sua casa a Melk> nel quarantesi- 
mo anno dell’ età sua. io Fu sepolto nella 
città di David, ma non nel sepolocro de’ suoi 
maggiori, ri Succede al regno Amasia suo fi- 
glio , clic ne vendicò la morte coll 5 uccisione 
degli assassini. Fu egli uom pio nel principio , 
ma malvagio nella fine del suo regno , come 
vedrem in appressa. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE- 


* Tatle le 
diligerne u- 
mane nien- 
te giovano 
a dissipare 
il turbine 
delle ven- 
dette di 
Dio. Il solo 
vero penti- 
mento può 
ridonarci la 
sua grazia, 
e la nostra 
felicità. 


DOMANDE. 

9. Come GioUs finì la. sua vita ? .>■ 

10. Dove fu sepolta Gioas ? -, 

1 1 . Chi succede a Gioas , e qual si fu il «a- 
ratterc suo ? 
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CAPITOLO XVflf. 

• *• 

GIOACàZ E GIOJ^S RE D* ISRAELE. 
MORTE HI ELISEO. 


L an. del 
moli. M». 
Avanti G. 
C. 856. 


i. Nell’ anno ventosi inoterzo ili Gioas Re 
di Giuda regnò in Israele Gioaca® figlio , e 
successore di Geu. Attaccato come il padre 
all’ Idolatria de’ vitelli d’ oro di Geroboamo 
v provocò centra se stesso lo sdegpo di Dio , e 
perciò infelice assai fu il principio del suo re- 
gno , essendo egli stato battuto più volte, e 
sconfitto da Azaele Re della Siria , e da Be- 
nadad suo figlio , da’ quali fu ridotto ad uno 
Porche noi stato di miserie pieno, e di vergogna*. 3 Allora 
pecchiamo rivolsesi a Dio , e fu esaudito; quindi lasciato 
tranquillo da’ nemici , poterono i sudditi suoi 
ritornare nell’ abbandonate loro città, e col- 
tivarne le terre. 5 Siccome sussisterono a’ suoi 
giorni i vitelli di Geroboamo, dee dirsi, che 
la sua conversione non fu sincera , e morì egli 
nell’ idolatria* . Venne sepolto irv S unaria , 


conira Id 
dio , e con- 
tra i nostri 
fratelli, per- 
ciò vengo- 
no sopra di 
noi le tri- 
bola zioni ■ 
Ama tan- 


Venne sepolto in.^ S i 
c ’l suo successore in Gioas suo figlio 


gm 


to Iddio la da due anni associato da lui nel governo de’ suoi 
conversion Stati. 4 Assiso .questi appena sul soglio pater- 

de peccato- n0 a | sentire, che. Eliseo già vecchio era ca- 
che ° 


ri , cne ri- 
munera tal- 
volta anche 
Tappa renza 
di essa. Bea- 
li dunque 
quelli , che 
si conver- 
tono di cuci- 
re ! 


apio del suo regno ? 

•*.. Che fece Gioacaz quando per gli suoi pec- 
cali si vide ridotto ad un miserabile stalo ? 

3. Fu ella sincera la conversione di Gioacaz , 


DOMANDE. 

i . Chi fu il successore di Geu , e qual il prin- 


e coni egli morì ? 


4- Che fece Gioas Re d' Israele nel principio del 
suo regno ? 
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duto infermo , portossi da lui , attestandogli il riflessioni 
suo dolore per la gran ' perdita , clic sarebbe cristiane.- 
per fare nella sua persona il popolo d’ Israe- 
le. 5 II profeta cornandogli , che recato gli V an. del 
fosse V arco , e delle frecce , indi fatta mct- m f n - 3io5 
tere dal Monarca la mano sulP arco , vi so- 
prapposc egli le mani sue , e dalla fenestra , 
che guardava verso la Siria , scoccar fece al 
Re una saetta pròmetlendogli gloriosa vittoria 
contra de* Siri. Cornandogli dipoi, che con 
altre saetta percuotesse ancora la terra. Lo 
fece il Re per ben tre volte , e si arresto , 
ma ciò essendo dispiaciuto, oltiemodo. ad Eli- 
seo , gli soggiunse, che s’ egli cinque, sei, 
o sette volte fatto 1* avesse , avrebbe estermi- 
nato interamente il regno della Siria, ma aven- 
dolo fatto tre volte sole, riportate avrebbe so- 
pra di esso delle vittorie illustri *. 6 Poco dopo 
la predizione fatta a Gioas, il Profeta mori san- 
tamente , come santamente vissuto avea. n Id- 
dio volle glorificarlo anche dopo morte , men- 
tre un cadavero ritornò in vita al toccar solo 
il suo sepolcro. 8 Le sue profezie latte a Gioas mo termine 
si avverarono perfettamente. Gioas vinse per alla nostra 

ben tre volte i Siri , e ricuperò dalle loro mani confidenza 

- 1 r . m lui. 


* Iddio non 
mette ter- 
mine Valle 
sue benefi- 
cenze, se noi 
non melti'a- 


\ 

,V 


quanP usurpato aveano al suo 


genitore. 


'< " \ 


J) O M A"N D E. 


* 5. Che ordinò Eliseo a Gioas prima di morire ? 

6. Come mori il Profeta Eliseo ? ^ •' v 

7. Qu<d miracolo fece Elisreo dopo morte? 


8. Come si avverarono le profezie , che Eliseo 
,fe€e a Gioas? 

* ■. ir ■ ' 
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'Vati, del 
tifon. 3177 . 
Avarili G. 
C . ,827. 


* Quant’ c 
diversa la 
politica , 
che vien 
da Dio. dal- 
la politica 
siluri ita 
dallo spiri- 
to umano ! 

i • ' 


CAPITOLO XIX. 

Gl ERRE DI AMASIA RE DI GIUDA, E DI GIOAS 
RB D' ISRAELE. LORO MORTE. 

1 . Regnava Amasia pietosamente non me- 
no , che tranquillamente sul regno di Giu- 
da , quando gli surse nell’ animo il disegno di 
abbattere gridumei. A questo fine, non con- 
tento di trccentomila combattenti raccolti dal 
suo Stato , altri centomila ;ne assaldò dal re- 
gno d* Israele collo sborso di centomila talenti 
d’ argento, a Con sì forte armata animoso mar- 
ciava egli contra de* nemici , ma si presentò a 
lui un uom di Dio, e gli comandò da parte 
sua di licenziar 1’ esercito d’ Israele , giacche 
il Signore sdegnato era contra di quello *. 3 
Ubbidì il Principe , ed attaccando i nemici coi 
suoi soltanto , riportò nella valle delle Saline 
un’ illustre vittoria sopra degl’ Idumei. Dieci- 
mila restarono estinti sul campo , ed altret- 
tanti ne rimasero prigionieri , e gli altri che 
s’ eran rifiiggiati su 1* aito d’ una rupe scosce- 
sa , sorpresi in essa dal vincitore , furono di 
là crudelmente precipitati , e messi a mor- 
te. 4 Quest* atto crudele fu come il' principio 


DOMANDE. 

i. Qual, pensièro venne nell' animo di Amasia 
dopo i primi anni del suo regno ? 

a. Che avvenne tul Amasia nell ’ alto che mar- 
ciava contra desi ' Idiunei. 

3. Come ubbidì Amasia al comando divino di 
licenziar gl' Israeliti T 

4- Che fece Amasia dopo la crudeltà usata con- 
tra degl' Idurnpi ? 

. * 
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del suo pervertimento. Essendosi raccolti trai- rif£es$k>n* 
Ic spoglie nemiche degl’idoli adorati dagl’ Idu- cristiani;., 
mei, alla lor vista quasi affascinato Amasia co- 
minciò subito ad adorarli , ed averli per suoi 
numi tutelari. 5 I rimproveri d’ un Profeta • 
speditogli da Dio non servirono che ad irri- 
tarlo*. Egli Io discacciò dal suo cospetto, ed * G 
il Profeta partendo gli minacciò in castigo la P ° ’ s , f 

e 4 . " . *? .• » la parola ili 

morte, o Le sciagure di Amasia cominciarono ])j 0 ]$ t<alo 

ben presto. Avendo i centomila Israeliti da lui dunque co- 
licenziati apportato gravissimo danno sulle ter- lui, che Pa- 
re di Giuda, come in vendetta dell* onta, che 8CoJla > e 1* 
* ...... custodisce. 

credevano aver con ciò ricevuta , Amasia in- 
vanito della vittoria riportata sopra degl 1 Idu- * , 

mei , con pessimo consiglio mandò ad intimar 
la guerra a Gioas Re d’Israele, senz’ ascoltar y 
i saggi avvisi di lui per distorglierlo da essa. 

Azzuffatisi gl! eserciti , non solo restò Amasia 
sconfitto, ma anche prigioniero del suo nemi- 
co , il quale inseguendo i vinti sin a Gerusa- 
lemme , entrò trionfante in questa città, seco * * 

traendosi il misero Amasia , a cui lasciò ve- 
ramente la vita, e ’l regno, ma dopo essersi 
impossessato di tutti i tesori del Tempio, e 
del Re*. 7 Poco dopo avvenne la morte di * Chi sin- 
Gioas Re d’ Israele * il quale morì qual visse van ' sce 
nell’idolatria, e nella superstizione de’ vitelli SU01 . ^ lo " 
d’oro. Il suo successore fu Geroboamo secon- 


*11 c- 


spen 
cessi, nie&a : 
a Dio Tonar 
dovuto , e 
merita di 


DOMANDE. ^ 

5. Qual profitto riportò Amasia dalle minacce e8ser da lui 

fC un Profeta per la sua idolatria? umiliato. 

6. Qual si fu il principio delle sciagure di' Amatisi 

7 . Che avvenne a Gioas Re d' Israele dopo la ' 

vittoria sopra Amasia. .• ,v ' ’ 

• . . • ✓ » ( • » H *. 
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un? l essi oj*r 

cristiane. 


¥ Giusta- 
mente per- 
mette ' Id- 
dio , che 
quei , che 
abbandona- 
li lui, sia- 
no) traditi 
da coloro , 
in cui più 
fidavano. 

, L'an. del 
moti. 3iSi. 
A y centi G. 
C. 823 . 
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ciò suo figliò* 8 Passati altri quindici anni di 
regno dalla sconfìtta, eh* ebbe Amasia da Gio- 
asy scoppiò all* improvviso contra di lui una 
congiura di malcontenti, i quali lo sorpresero, 
lo sconfissero, e l'uccìsero ih Lachis , obe- 
rasi rifuggiato *, e donde il’ suo cadavero ri- 
portato fu in Gerusalemme , e sepolto nella 

tomba de' suoi maggiori. 

, r * 4 1 » 

• * « 

C A P I T O L O XX. 

' * " ' k * 

« > * * . ♦ - J ' 

.. , - . 

REGNO DEGLI ULTIMI SETTE RE D* ISRAELE. 
DISTRUZIONE DI ESSO. 


.- y 


* Le feli- 
ci! o*. sono 
bcneficj di 
Dio. Noi 
faciltneute 
uè abusia- 
mo , ed al- 
lora ri lira il 
Signore ; il 

suo bràc- 

* r \ 

ciò, c tutto 
cade' nella 
miseria la 
piùorrehda. 


t. Geroboamo secondo* cominciò a re- 
gnare con fausto principio sul regno d’ Israe- 
le. Un Profeta gli annunziò da parte di Dio 
le più illustri vittorie , e tutto avvenne come 
il Profeta predetto avea , poiché av end' egli 
intrapresa la guerra contra la Siria ridusse 
questa agli antichi confini con riacquistare le 
provincie poste al di là del Giordano , che 
Geu vergognosamente avea perdute. 2 Tanta 
felicita non servì v che a render più colpevo- 
le T ingratitudine sua *. In vece di conoscere 
da Dio la felicità , di cui godeva , si rivoltò 
contra di lui dandosi ih preda a grandissimi 


s 


DOMANDE. 

8. Come avverassi lu profezia di morte fetta ad 
Amasia ? * ' * ’ 4 

ì. Qual si fu il principio del regno di Gero - 
boamo secondo ? 

; * 2 . A che terminò la gloria , che Geroboamo se- 
condo acquistassi al principio del suo regno ? 
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vizj , e seguendo particola rmcnte V idolatria hif-ltishoki 
de* vitelli d’oro, quantunque varj Profeti ne crismale. 
Y avvertissero , e ne lo rimproverassero acerba- 
mente , come si furono i "Profeti Osea , Amos, 
e Gi ona , del quale parleremo in un’ appen- 
dice di questo libro. 3 Osea non colle sole pa- 
role ma anche colle sue azioni profetizzò al popolo 
d 3 Israele. Cornandogli il Signore di sposare una 
donna, che era stata drfnfami costumi, per adom- 
brare al popolo il suo disonore nell’abbandonar- 
si all’ idolatria. Prese il Profeta per sua spo- „ 

sa Coniar figlia di Debelaim , ed al figlio , 
che n’ ebbe , per ordine divino pose il nome 
di Gezrael , indicando cosi la vendetta , che 
il Signore prender volea sulla famiglia di Geu, 
che ammazzato avca il suo Ile Gioram in 
Gezrael. Ebbe poi una figlia , che Iddio fere 
chiamare senza misericordia , per far cono- 
scere , eh’ egli non volea per 1’ avvenire usar 
misericordia con quel popolo infedele ; ed a 
maggiormente attestare questo suo rigore, or- 
dinò Iddio , che il secondo figliuolo chiamato 
fosse non popol mio , pèrche così appunto vo- 
lea considerare per molti anni il Popolo d* I- 
sraele. Finiti però questi fece promettere’ il 
Signore il ritorno della misericordia dalla pmv 
te sua , e ’l ritorno della Religione , e pietà 
dalla parte del Popolo *. 4 Amos contempo - 
ranco di Osea un pastore si fu delle cainpa- 
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* Quanto è 
grande Ja 
mi serie 
dia di Dio, 
ed il perdo- 
no , eh' c- 
gli concede 

DOMANDE. à quéi, che 

3. Che ci fu di particolare nella profezìa d' Osca ? si canver- 
4- Chi fu Amus , c qual la sua profezia ? tono a lui! 
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«Fimyon gne di Terne. Divenuto Profeta tutto in un 
punto per volontà di Dio, mostragli il Signore va- 
rie visioni , die minacciavano estremi mali al 
popolo d Israele. Com* egli esponeva candida- 
mente queste visioni nella città di Betel , ven- 
ne perciò persegui (alo , accusato al Re , e cac- 
ciato dal paese. Le sue profezie non riguar- 
davano solamente que’ d* Israele , ma anche 
que’ di Giuda , que' di Damasco ,■ i Filistei , 
gl Idumei , i Siri , gli Ammoniti, ed i Moa- 
biti. 5 Si crede , che nel medesimo tempo di 
Geroboamo secondo fiorisse ancora il Profeta 
Gioele. Egli predice nel suo libro i gravi ga- 
>- sti g ]li ^ de’ quali sarebbe stato gravato il po- 
polo, e poi fa una pomposa descrizione della 
j. .f* C. , ed un racconto spaventoso 

. ? c h e avvenir dovrà nel giorno del mu- 

lJamocom- ^ eT6iìle * • 6 J ^dio alla fine volle pren- 

parire in- ^, er f 1 * jei ’°boamo secondo giustissima ven- 
nanzi al tri- Suscito il Re di Ninive ad affliggere 

Lunate di Israele, e questo Monarca Assiro mossosi* ad 

Jf* C ;’ af ‘ assa,ir d’ improviso Samaria , sconfisse Gero- 
Jinciie eia- boamo , e trasse schiavo gran parte del no- 

va la ri- P° . 7 v ll csti gastighi non lo mossero pun- 
compensa to , imperciocché egli mori nella sua empietà 
del bene, e lasciando il regno in man di Zaccheria suo fi- 

rlPi vrmlo 


* • ' del male , 
che avrà 
latto duran- 
te la sua 

'V' vita. 

, r . , , . 
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domande. 

5. Ouol altro Profeta , oltre tV Osea , Amos . 
e Gioele si crede fiorisse a' tempi di Geroboamo se- 
condo , e qual si fu la sua profezìa ? 

6. Come Iddio vendico i torti fattigli da Gero- 
boamo secondo ? ' 

1' Qual effetto produssero in Geroboamo secon- 
do i gastighi di Dio ? 
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glio. 8 Di poca durata fu questo regno. Sei 
mesi dopo di' egli occupò il trono d’Isrticllo, 
Scllum figlio di Giabes cospirò contra di lui, 
e r uccise in Samaria. La vita di Zaccheria 
fu empia , quale quella de’ suoi predecessori 
immersa tutta nell’ idolatria de* vitelli d’ oro. 
Egli fu 1’ ultimo della stirpe di Geu , cui pro- 
messo avea Dio il regno d’ Israele fin alla 
quarta generazione *. g Sellum non godè lun- 
gamente dell’ usurpato comando. Non passò 
un mese , che Munaein figlio di Cadi Gene- 
rale delle truppe di Zaccheria al sentire , che 
il suo Re era ucciso , si portò da Tersa in 
Samaria , attaccò Sellum , l’uccise , ed occu- 
pò il suo trono, io Le prime sue imprese 
furono barbare , e crudeli. La città di Ta- 
psia non avendo voluto aprirgli le porte , la 
prese egli d’ assalto , fece passare a (il di spa- 
da tutti gli abitanti , ne devastò il territorio 
sin alle vicinanze di Tarsia , e crudelissamente 
ammazzò tutte le donne gravide, e loro spac- 
cò il venire. Fu inoltre idolatra adorando i 
vitelli d’oro di Geroboamo. il Quando s’av- 
vide , die il suo regno sì malamente usurpa- 
to era ancor vacillante , chiamò in soccorso 
Fui Re degli Assiri , il quale come fu pronto 
alla sua chiamata , cosi lo costriuse a pagar- 
li O M A N D E. 

8 . Qual si fu il regno di Zaccheria in Jsrael- 
lo , e come si condusse in esso ? 

g. Quanto durò il regno di < 9 ellum ? 

. 1 o. Che cosa fece Manaem nel principio del suo 
regno ? 

11. Che messo tenne Manaem per assodare il 
suo regno ? - ■ •* 


nlFLFSSIONl 

ckistiahe. 

L'an. del 
mon. 3z3h. 
Acanti G- 
C. 77 1. 


* Sarebbe 
troppo de- 
siderabile , 
che gli uo- 
mini non 
mancassero 
nelle pro- 
messe fatte 
a Dio , co- 
me Iddio 
non manca 
ma i nelle 

promesse 
fatte agli 
uomini. 


V an . del 
moti. 3*ij3. 
Avanti G. 
C. 761. 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Niente si 
oltiene dal 
mondo sen- 
za pagarlo 
a caro prez- 
zo. Tulio 
si può otle- 
tenerdaDio 
gratuita- 


? \ mente. 


Vari, del 
mon. 3265 . 
s4 vanti G. 
C. 739 . 

* Ognuno 
sara ri misu- 
rato con 
quella mi- 
sura , colla 
quale avrà 
misuratogli 
altri. 
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gli subito mille talenti d’ argento *. Con que- 
sio soccorso mantennesi sul trono per lo spa- 
zio di dieci anni , alla fine de’ quali morì , 
lasciando erede del suo reame Facea suo fi- 
glio. 12 Di questo Principe non si sa altro, 
se non che fu di costumi malvagi al par de J 
suoi maggiori , e che dopo due anni di re- 
gno fu assassinato da Facce comandante delle 
truppe d’ Israele , uomo ambizioso , ed ardi- 
lo. i3 II regno di costui fu contamina- 
to dair idolatria come quello de’ suoi pre- 
decessori. Durò per vent 1 anni , ed in essi diè 
argomento di coraggio , e di virtù militare , 
come vedremo nel Regno di Acaz Re di Giu- 
da. Alla fine di essi Osea figlio di Eia, fatto 
stuolo di congiurati , F assalì , e V uccise, oc- 
cupando il suo trono , coin’ egli occupato a- 
vea quello del suo predecessore * . i/[ I pri- 
mi anni , in cui Osea regnò , furon torbidi a 
segno, ch’egli non regnò pacificamente , che 
otto anni dopo. Quantunque idolatra , fu meli 
empio de’ Monarchi , che lo precedettero, per- 
mettendo almeno , che i sudditi suoi andasse- 
ro a Gerusalemme ad adorare il vero Dio. i5 
Vinti , o sedati i nemici interni , sursero gli 
esterni. Salmanasar Re degli Assiri , eli’ era 
succeduto a Teglatfalasar , marciò contra di 
lui , e'i rese tributario suo , indi avendo sa- 

. 

DOMANDE. 

12 . Che sappiarn noi di Facce figlio di Manaem? 

13. Qual si fu il regno di Faceti 

i4- Qual si fu il principio del reano di Osca 
Re d ’ Israele ? 

i5. Quali si furono i nemici esterni , che sur- 
sero contrà Osea ? ^ **•*•;' 
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DELLA STORIA SACRA. LIB. IV. 1 3g 

puto , eli’ egli per liberarsi dal tributo , clic riflessioni 
gli pagava , volea far alleanza col Re il’ E- cristiane. 
gitto, mise a sacco il suo paese con formida- 
bile armata , e si avanzò sin a Samaria , che 
tenuta assediata per ben tre anni , fu final- 
mente presa. 16 Fatto questo colpo , l’ira del 
vincitore non ebbe più argine. Il Monarca fu 
caricato di catene , fatto schiavo co' sudditi L'an. del 
suoi , i quali oppressi , e desolati imploravano mon. 3i83.‘ 
da' monti di essere oppressi , e scpelliti sotto Avanti G. 
le loro mine”. Così rimase interamente di- S3 

strutta l’idolatria nel Regno d’Lraele , e tal r ^ nn0 'le la- 
si fu il frutto , che riportò questo popolo da- memevoli 
gli enormi suoi peccati. vocide’pre- 

ficiti nel 

CAPITOLO XXI. ■ . 

ma essi pre- 

REGNO DI OZIA. , E DI GIONATA RE DI GIUDA, glierannoin 
ISAIA PROFETA. van0 - 

* < 

i L’ira de’ congiurati contr’ Amasia non L un. del 
si distese punto al suo figlio Ozia , detto al- 
trimenti Azaria. Non ostante, che non avesse q «j 10 . 
che sedici anni , fu egli riconosciuto Re da 
tutto il popolo. 2 La pietà incominciò , e la v 
pietà terminò il lungo suo regno di cinq r uaii- \ 

tadue anni. Questa risplendè particolarmente > 

tutto il tempo, che regolato venne da Zac- 


DOMANDE". 

16 . Che avvenne dopo la presa di Samaria sol', 
t' Osea ? 

i . Chi succedé ad Amasia ì ' • 

a. Qual si fu il governo internò del regno d'Ozia? 
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compendi» 


riflessioni 

cnisxiAWE. 

* Quando 
camminia- 
mo sullo u- 
na guida il- 
luminala , 
Iddio non 
solamente 

benedice 
tulli i nostri 
passi , ina 
egli stesso 
ei guida per 
la via della 
salute. 


L'an. del 
/non. 3?.ai . 
/I vanti G. 
C. ? 83. 

* Quanto c 
difficile nel- 
le prospe- 
rità il non 
cadere nell’ 
orgoglio. 
Allora dun- 
que dob- 
biamo veg- 
gb ia re par- 
ticolarmen- 
te alla no- 
stra difesa. 


clieria Profeta *, uom dotato di eminente san-' 
tità , e fornito di celesti lumi , e ’l Signore 
benedisse tutte le sue intraprese. Rifabbricò le 
mura di Gerusalemme smantellate da Gioas, 
aggiungendovi delle fortissime torri , in cui- 
collocò delle macchina atte a lanciare grossi 
sassi eontra gli assalitori. Radunò trecento set- 
temila cinquecento soldati , formò un arsena- 
le copioso d’ ogni sorte d’armi; favori , e pro- 
tesse l’ agricoltura ; mantenne gran mandre di 
gregge ; alzò varie torri nelle solitudine con- 
tea de’ ladri , e fece scavare molti pozzi in 
luoghi mancanti di acque. 3 Vinse ancora y 
e sconfisse i nemici del popolo di Dio , e par- 
ticolarmente gl’ Idumei , a’ quali tolse la citta 
di Elat ; abbattè i Filistei , rendendo tribu- 
tarie al suo impero Get, Abnia: , ed Azoto j- 
contenne gli Arabi sempre pronti alla preda ; 
ed obbligò gli Ammoniti a presentargli ogni 
anno un tributo. 4 Tante vittorie non impe- 
dirono , che non fÒ9sc vinto dalle sue passio- 
ni talvolta ; anzi invanito per gli vantaggi ri- 
portali , morto appena Zaccheria , trascorse a 
voler entrare nel Tempio per offerire a Dio 
1’ incenso Non valse a trattenerlo 1’ opposi- 
zione del sommo . Pontefice Azaria , il quale 
non riportò da lui, ebe delle minacce; ina 
valse però il gasligo di Dio , veggendosi in 
istante ricoperto di schifosissima lebbra. 5 Por- 


D Ò M A N D E. 

3. Qual si fu P esterno governo cC O-ia? 

4- Come cadde Otia dalla sua pietà , e qual 
gastigo ne riporlo ? 

5. Che avvenne ad ' Otia percosso di lebbra ? 
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cosso così dal Signore , i ministri del San- 
tuario si affrettarono di farlo sortir dal Tem- 
pio , ed egli ripieno di confusione , e timoro- 
so di mali peggiori ne uscì , e sottrassesi dal- 
la vista di ognuno , ritirandosi a far vita so- 
litaria in una casa lontana dall’ abitato. Quivi 
menò quattr’ anni in continua penitenza % ed 
avendo lasciate le redini del governo al suo 
figlio Gioatan , morì compianto da tutti dopo 
cinquantadue anni di regno. 6 Di venticin- 
que anni cominciò Gioatan a governare , imi- 
tatore della pietà del padre , e piò religioso 
di lui. Non solo non violò il Tempio , ma an- 
che Y ornò d’ una nuova magnifica porla. Veg- 
ghiò alla difesa de’ suoi , fabbricando nuove 
città su i monti , e varj castelli , e torri per 
gii deserti. Combattè contra gli Ammoniti , e 
vintili gli rese suoi tribù tarj. Non deviò giam- 
mai dal dritto sentiero , mantenendosi fedele 
a Dio sin al quarantesimo anno , in cui morì 
desiderato estremamente da’ sudditi suoi *. 7 
Non ostante la pietà grande del Principe, gran- 
dissima si fu Feinpietà del popolo , e tra tut- 
ti si distinsero gli abitanti di Gerusalemme. 
L’irreligione, F ingiustizia , la crapula, l’a- 
varizia , e la vanità trionfavano da per tutto. 
Giunsero a chiamar buono , e giusto ciò , che 
era malvagio , ed ingiustissimo , e credevano 


riflessioni 

CRISTIAN li. 


* Se non 
faremo pe- 
nitenza on- 
deremo nel- 
le mani di 
Dio , e non 
nelle mani 
degli uomi- 
ni. 

Vari, del 
mori. 3246 . 
Avarili G. 
C. 7 56. 
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* Non chi 
comincia , 
ma chi per- 
severa fin 
alla fine , 
questi sarh v y 
salvo. 
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D O M A N D E. 
fi. Qual si fu il regno di Gioatan ? 

7 . Qual si fu il costume del popolo a tempi di 
Gioatan Re di Giuda ? 


w pwTV»’ * 


• 1 


f 




• % 1 


1 


Digitized by Google 





f - % 


I 


~n 


142 


COMPENDIO 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Chi non 
si potile a 
leinpo , e 
con fruito, 
si pentirà 
un giorno , 
ma in vano. 

L'an . del 
nwn. 

Avanti £r. 

c. rfW 


la luce tenebre , e le tenebre luce. 8 Fioriva 
in quel tempo Isaia figlio d’ Amos , che dicesi 
per certo essere stato fratello del Re Amasia; 
venne egli spedito da Dio a mettere qualche 
argine a tanta sceleratezza. Cominciò a com- 
parire a’ tempi d’ Ozia , e continuò a profe- 
tizzare per varj regni in appresso. Nell’ anno 
particolarmente, in cui morì il Re Ozia , eb- 
be egli una visione , in cui manifestogli Id- 
dio gli orribili gastighi , che la sua giustizia 
apparecchiava contro il popolo di Giuda , e 
volle il Signore , eli’ egli lo predicesse a quel- 
la gente prevaricatrice della sua legge. 9 Ub- 
bidì prontamente il Profeta , ma anziché rac- 
coglierne alcun frutto , vi fu tra gli empj, chi 
giunse a deriderlo nella più oltraggiante ma- 
niera. Il compimento delle profezie non fu 
lontano , ed essi lo videro ben tosto , ma in 
vano, perchè tardi *. 

CAPITOLO XXII. 

' ■ Jp _ J 

ACHAZ RE DI GIUDA. SUA MORTE. 

i Regnò dopo di Gionata Aclmz suo fi- 
glio Principe de’ più empj , che abbiano re- 
gnato mai nella Giudea. Dimentico di Dio tut- 


DOMANDE. 

8. Chi spedito venne da Dio per metter argine 
alla sceleratezza , che regnava a ’ tempi di Ozia , e 
di Gioitala ? 

9- Qual si fu il frutto delle predizioni d' Isaia ? 

1 . Chi succedi, a Gionata , e qual si fu il suo 
carattere ? 
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della storia sacra. lib. iv. 1 43 

^ Aj wMf 

t o si diè al culto degl 5 idoli * sin a sagrihca- 
r c a questi anche i proprj figli. 2 A punirlo 
di tanta empietà mando Iddio Rasin Re della 
Siria , il quale all 5 improvviso as> aitò gli Stati 
del Re della Giudea, e s ’ impadronì della cit- 
tà di Elat sul mar rosso. Indi venuto a bat- 
taglia con lui sconfisse il suo esercito , deva- 
stò il suo paese , e trasportò seco in Damasco 
copia grande di spoglie nemiche. A Rasin si 
aggiunse Facee Re cP Israele , il quale mosso- 
si contra- di Achaz lo abbattè sì furiosamen- 
te , che restarono sul campo cento ventimila 
Giudei. Di piu un certo Zecri uflìziale del Re 
d’ Israele ammazzò Maasia reai figlio del Re 
di Giuda , ed Ezrica , ed Elcana P uno mag- 
giordomo di corte , e P altro primo ministro 
di Stato. I prigionieri fatti , e trasportati in 
Samaria furono nientemeno di dugentomila tra 
uomini , donne , e fanciulli. 3 Mentre que- 
st’ infelici condotti erano dall’ esercito vittorio- 
so , il Profeta Oded persuase gl* Israeliti di 
rilasciarli per non irritar maggiormente P ira 
di Dio già sdegnalo per la crudeltà usata neD 
la strage de’ figliuoli di Giuda *. Fu egli non 
solo ubbidito; ma di pili gli abitanti di Sa- 
maria somministrarono a quelli degli abiti , 
de* cavalli , de’ viveri , onde poter ritornare al 
lor paese. 4 Nò la pielà usala c su0 * ? > 

gaslighi da lui solferli resero Achaz punto mi- 


RTFLESSlOtfi 

CRISTIANE. 

* Guardali 
diligente- 
mente di 
non iscor- 
darti del Si- 
gnore , il 
'quale ti 
trasse dalla 
terra d’ E- 
gitto , dalla 
casa di 
schiavitù. 
Temi il Si- 
gnore Dio 
tuo , e ser* 
vi lui solo. 
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DOMANDE. 

2 Come sostenne il Signore C empietà di Achaz? 


usata 


3 .. Qual si fu il regno di Facee ? 

4. Qual effetto produsse in Jchnz , la pietà 
1 co' suoi , ed i gusti giti da lui sofferti? 


\ 


* Accende * 
grandemen- 
te lo sdegno 
di Dio con- 
tra di noi 
la poca ca- 
rila da noi. h 
usata verso 
de! nostro 
prossimo. 
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riflessioni gliore , anzi quasi che non avesse piti da té- 
m ere dagl* Israeliti , e da' Siri , s* immerse 
* sempre più nell* idolatria , e nelle sceleratez- 

ze , ed intanto Rasin e Facce avendo r inova- 
ta tra loro l’ alleanza , n* andarono ad asse- 
\ ' diar Gerusalemme. 5 Prima che si stringesse 

l 5 assedio , quantunque il Profeta Isaia 1' assi- 
• curasse del diviu soccorso , volle egli piutto- 
sto implorare follemente con preghiere , e lar- 
ghi doni V ajuto di Teglatfalasar Re degli As- 
* Non vi è siri , il quale fu pronto al suo bisogno *. (5 
follia più Al primo muoversi di costui si sciolse 1 ’ asse- 
grande eli j * 0 Gerusalemme , indi venuto a battaglia 

coloro , i coa ^- as ^ n Re della Siria , lo vinse , l’ucci- 
quali ab- se , e s'impossessò della sua capitale Dama- 
bandonano sco , seco traendo gli abitanti a Cirene per as- 
Iddio prou- s l curare la conquista, 7 In Damasco portossi 
to sempiL a p . )unt0 Achaz per attestare al Re Assiro la 

li, e si dan- gratitudine sua. Quivi vide egli un altare sa- 
no in preda grilego , c o per superstizione, o per adula- 
al mondo , re R Monarca amico , mandonne ad Uria som* 
pronto som- mo Sacerdote in Gerusalemme un modello* 
Jjjjfj- con ordine di farlo eseguire , e collocare nel 

* Chiunque Tempio del Signore ¥ , togliendo , cd in o>cu- 
vorra prò- ro angolo collocando il magnifico aitar di bron- 
zare il zo di Salomone. 8 Come cresceva 1' empietà 
st- ’ cresccva parimente lo sdegno di Dio ; 

guoie lo fa- 

rk perire. DOMANDE. 

5. Qual partito prese Achaz nel vedersi assedia- 
to in Gerusalemme ? 

. < !V 6. Come fu giovevole ad Achaz la messa di Te - 

glatfalasar a suo soccorso ? 

, * 7* Che fece Achaz in Damasco ? 

, 8. A che terminò Ì amicizia di Teglatfalasar 

con Achaz ? f ’ 
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quindi il Signore armò contra di lui quel riflessioni 
braccio medesimo, che sina quel punto 1’ avea cr1s *iane. 
di fuso. Oltre de * 1 Filistei , e degl’ Iduniei , i 
quali devastarono i suoi Stati , presero varie 
città, ammazzarono molta gente, e seco tra- 
sportarono grosso Lottino , Teglatfalasar por- 
' tossi in Gerusalemme , e la spogliò di quan- 
t* oro , e denaro potè trovarsi nel Tempio, e - 
nell* erario donatogli forzosamente da Àcliaz 
in prezzo della vita , e della corona. 9 D* al- 
lora in poi il Re di Giuda non ebbe alcuna 
misura nell* empietà. Tolse ogni culto al Dio 
de* padri suoi , mise a sacco prima , e poi 
. chiuse il Tempio del Signore , moltiplicò l’ ido- 
latria , e fecesi egli capo dèlia piu profana re- 
ligione *. Cosi visse ancora qualche anno , e * L 1 empio 
nel trentesimo sesto della sua età, e sedicesi- ,mmerso u " 

- mo del sito regno mori tra suoi peccati , la- suoJ 
sciando il regno ad Ezechia suo figlio. ti, s'ingolla 


•i 


sempre piu 
ne’ medesi- 
mi, e muo- 
re disgra- 
ziatamente 
tra loro. 

L'an. del 

trono di Giuda vi ritorno felicemente al mon- Avanti Q. 
tar su di esso il Re Ezechia successore di A- C. 726. 
chaz , ma imitatore perfetto di Davidde suo 


CAPITOLO XXIII. 

> < * • 

PRINCIPIO DEL REGNO DI EZECHIA 
RE Di GIUDA. 

1 La pietà esule già da sedici anni dal 


'i 


.1 
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DOMANDE. \ 

» 9. Qual visse Achaz dopo la partenza di Te - 

- glatfalasar da Gerusalemme sin alla morte ? 

1. Come si condusse Ezechia ne" primi anni del 


'\ M 


< U 


suo regno 


IO 


3 


- » 


A 


. - t,‘ 

s 


V ' * 


% \ 


Digitized by Google 


\ I 


' Y 


V ' , 


* ' . 


t » rt 


r: 


v 

1 


1 A6 
* • 


COMPENDIO 


RIFLESSIONI 

cristiane. 

* Il zelo 
della casa 
del Signore 
dee s'i fat- 
taraenle im- 
possessarsi 
del nostro 
cuore , che 
non dob- 
‘biam soffrir- 
ne alcuna 
profanazio- 
ne, anzi dob- 
biamo pro- 
muoverne 
losplendore. 
* Chi si fa 
sordo alle 
voci di Dio, 
simile addi- 
vien ad un 
aspide, che 
si tura l’o- 
recchie per 
non sentire 
la voce del 
re T incan- 
tatorejeper- 
ciò il Si- 
gnore lo 
tratterà co- 
me quello , 
stritolando- 
gli < i denti 
nella boc- 
ca , rom- 
pendogli le 
mast elle , e 
finalmente 
riilu ceni io- 
io al mente. 


avo. 11 primo pensiero si fu la distruzione 
dell* * idolatria. Riapri le porte del Tempio ? 
fece purificar questo da’ Sacerdoti , e Leviti % 
persuase al popolo di rinovar P alleanza col Si- 
gnore , ed un solenne sagrifizio seguito poi 
da molti altri ridonò alla religione il lustro 
primiero. 2 Si pensò a celebrar la Pasqua , 
e poiché trascorso era già il primo mese ne’ 
necessarii apparecchi , si convenne di celebrar- 
la nel secondo. A questo fine si spediron de’ 
messi non solo in Giuda , ma per tutto Israe- 
le con lettere , che invitavano ognuno alla fe- 
sta. Profittarono di tal notizia i più fedeli di 
Efraim , cY Issackar , di Zàbulon , di Aser , 
e di Manasse , che si condussero in Gerusa- 
lemme , ma gli altri fecero i sordi a lo- 
ro danno *. Que’ di Giuda come se avessero 
un sol cuore , ed un’ anima sola , vi concor- 
sero unaniniamente. Ai sette consueti giorni 
di festa, per contentare i desiderj comuni vi 
si aggiunsero altri giorni sette. 3 II bene , 
che da ciò ne derivò , fu immenso. Tutti ritor- 
narono alle loro case pieni di zelo nel distrug- 
gere le deità menzognere , emulando in ciò 
la pietà del Monarca , il quale ancora infran- 
se , ed atterrò il serpente di bronzo , clic al- 
tra volta era servito alla guarigione di tanti 
miserabili nel deserto , ed allora serviva ad 
oggetto di culto superstizioso. Aggiunse a tut- 


DOMANDE. 

2 . Come si celebrò la prima Pasqua ai tempi 

di Ezechia ? ■ 

• 3. Qual bene derivò nel popolo dalla celebrazione 

della prima Pasqua fotta da Ezechia ? 
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P esatta esazione delle decime dovute a 1 Sa- riflessioni 
cerdoti , e mercè di tutte queste opere buone cristiane* 
fu Ezechia annoverato tra* più. pietosi Princi- 
pi di Giuda. 4 Tanta pietà fu ben ricornpeu* . 

. sata da Dio con illustri vittorie sopra Filistei 
riottosi nemici del popolo del Signore , i quali * Iddi* non - 
furono da lui assaliti , e disfatti in modo , che s * lascia 
non poteron più alzar il Capo * 5 Imprese poi Vincere . * 
a scuotere il giogo del Re degli Assiri, c seb- 
* bone costernato tosse grandemente il Monarca ni in « CIU?; . 

Giudeo al vedere , che passato qualche tem- rosit'a. Chi 
; po Sennacherib successore di Teglatfalasar si lo serve l’- 
avanzava contra di lui con formidabile arma- ^^ meiile * 

' ta , ed occupate avea molte piazze, pure co- pj™ en * n [* v 
raggiosainente fidando sempre nell* ajuto del ] u i rimum!- * 

' Signore ed appresto quanf era necessario , ed rato. 
animò i suoi alla difesa. 6 In questo tempo Uan del 
probabilmente venne assalito Ezechia da mon. 3291. 
grave infermità. Il Profeta Isaia gli annunziò Avanti G . ,* 
prossima la morte , ma Ezechia colle sue la- 7 l3 * 
grime seppe ottener da Dio altri quindici an- 
ni di vita. Lo stesso Isaia ne P assicurò , e 
per contrassegno gli propose di scegliere , o 
che P ombra dello stile dell’ orologio solare 
avanzasse per dieci gradi , o che per altret- 
tanti gradi ritornasse in dietro* Scelto que- 
sto secondo come più difficile , si osservò da 
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DOMANDE. 

4. Qual premio ottenne da Dio la pietà di E- 
z echi a ? 

5* Che intraprese Ezechia dopo la vittoria ot- 
tenuta sopra de 1 Filistei ? 

6. Che avvenne ad Ezechia mentre si apparec- 
chiava alla guerra conira Sennacherib ? 
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riflessioni 

cristiane. 

* Che ren- 
deremo al 
Signore per 
tulli i be- 
nefizi , che 
ci ha fatti? 

Offeriamo 
a lui un 1 o- 
stia eli lode. 

* Se il Si- 
gnore dira 
all 1 empio , 
tu morrai , 
ed egli farà 

penitenza 
de’suoi pec- 
cati , non 
morra pun- 
to , ma vi- 
vrà. Anzi 
tutti i pec- 
cati suoi 
non gli sa- 
ranno im- 
imputati. 

L^an. del 
mon. 3292. 
A vanii G. 
C . "12. 


tutta la corte il retrocedere dell’ombra solare 
gradi dieci. Il Re guarì perfettamente , e nel 
terzo dì fu nel Tempio a renderne grazie al 
Signore *. 7 Appena si divulgò la fama di un 
prodigio sì grande t che Barodac Baladar Re 
di Babilonia mandò ambasciatori ad Ezechia 
con ricchi presenti per rallegrarsene seco lui, 
e per sapere distintamente del prodigio delTo- 
rologio solare. Ezechia si compiacque vana- 
mente di quest’ imbasciata. 11 suo cuore gon- 
fiossi di superbia , e quindi volle fare innan- 
zi ai medesimi Babilonesi pomposa mostra de’ 
suoi tesori , che fe lor vedere. 8 II Profeta 
Isaia ne lo rimproverò gravemente e glie ne 
fe aspre minacce da parte di Dio ; ma il Re 
riconobbe il suo fallo , lo detestò , e giunse 
a riconciliarsi col Signore *. 

CAPITOLO XXIV. 

VITTORIE , E MORTE DI EZECHIA. PROSEGUIMENTO 
DELLA PROFEZIA d’ ISAIA. MICHEA , E NAUM 
PROFETI. 

*.'•*> -V/ '* ’ '^nr* '• ’T’' 1 p’ n • 

1. Persisteva Sennacherib nel disegno 
d’ invadere tutta la Giudea , ma il Re Ezechia 
vergendosi impotente a resistergli , pensò di 


• ' 


. t' *' 


D O M A N D E. 

7. Che fece il Re di Babilonia quando intese 
la miracolosa guari gioite di Ezechia ? 

t 3 . Qual rimprovero ebbe Ezechia per aver mo- 
strati i suoi tesori ai messi Babilonesi ? 

1. Che pensò Ezechia per far che Sennacherib 
non si avanzasse ad invadere la Giudea ? 
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ricorrere si negoziati di pace. A quest’ ogget- 
to mandorli degli ambasciatori, mentre asse- 
diava Lacliis , con offerta di consentire a quel- 
le condizioni , che sa l'ebbe gli piaciuto d’ im- 
porgli , e venendogli cbicsli trecento talenti 
di argento , e trenta d’ oro , li pagò pronta- 
mente impiegandovi i suoi tesori non meno, 
clic que’ del Tempio, - a cui tolse per questo 
le lamine d’ oro , eh’ coli medesimo attaccate 

' * P , . 

vi avea. 2 L’ argento ricevuto non servi , clic 
a maggiormente accendere la sete del perfido 
Assiro. Anzi ebe rendersi a’ desiderj di Eze- 
chia , continuò 1’ assedio di Lacliis * , e man- 
dò a Gerusalemme con molti soldati tre dei 
suoi primarj uflìziali , il capo de* quali era Rab- 
sace. Arrestatisi questi fuor di Gerusalemme , 
chiesero di parlar con Ezechia , ma il Re man- 
dò in sua vece tre uflìziali della corte sua 
Eliacim maggiordomo , Sobna segretario , c 
Gioac cancelliere , a quali parlò Rabsacc nella 
più insolente maniera contra Ezechia, c con- 
tra Dio. 3 Al sentir il Re di Giuda le ingiu- 
rie , e le bestemmie di Rabsacc si umiliò in- 
nanzi al Signore, ed implorò 1’ ajuto d’ Isaia, 
da cui fu confortato colla promessa del soc- 
corso * . 4 Questa promessa parve avesse su- 
bito il suo eflélto, poiché Taraga Re dell’ Etio- 


iuflcssiom 

CRISTIANI.^ 


* dii non 
è fedele a 
Dio, non sa- 
lii mai fe- 
dele all'uo- 
rao. 


rAx* 


DOMANI) E. 

i. Qual effetto produsse la sommisslon di Eze- 
chia a Sennaenerib ? 

3. Che fece Ezechia al sentir le bestemmie , e 
le ingiurie di lìabsacc ? 

/). Come ricevi Ezechia le seconde minacce fit- 
tegli da Sennacherìh ? 


* Per olle- 
nere il soc- 
corso da 
Dio, la ini- 
plior dispo- 
sizione si è 
]' n mi Ha rei 
veramente 
di cuore in- 
nanzi a lui. 
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riflessioni pia uscito in campagna si avanzò a combat- 
cristiane. j ere contea Sennacherib. Questo Monarca pri- 
ma di andar ad incontrarlo mandò di nuovo 
i suoi ambasciatori ad Ezechia con una lette- 
ra non solo minaccevole contea di lui, ma in- 
sultante ancora contra di Dio. La riceve il Re 
.. di Giuda, e tosto la recò al Tempio, e la 
presentò al Signore accompagnando quest* atto 
con fervorose preghiere. Iddio rassicurò per 
mezzo d* Isaia , che ascoltata avea la sua voce 
e gli promise pronto soccorso. 5 Sennacherib 
incontratosi col Re Taraga batte il suo eser- 
cito, inseguì sin nell* Egitto , fece del gran 
bottino, e condusse seco una moltitudine in- 
numerabile di schiavi, 6 Ritornato nella Giu* 
dea si accostò a Gerusalemme per formarne 
V assedio , ma nella stessa notte 1’ Angelo del 
Signore gli ammazzò cento ottantamila solda- 
*Se il hrac-r ti * , ed essendosi egli levato la mattina alla 
ciò del Si- punta del giorno , con tal meraviglia , ed or- 
gnore è co- rore T j(J e tanta strage , che immediatamente 

comra^dei Se ne ^ U S 8 ^ a Ninive , dove fu ucciso da’ suoi 
nostri visi- Adramelet , e Sarazar mentre adorava nel 
bili nemici, suo Tempio V idolo Nesroc. Il suo figlio As- 
niente men saradon regnò in sua vece. 7 Liberato Eze- 
na l ^n CQn * c ^* a Sennacherib si die a fortificare, ed 
nemici in- abbellire Gerusalemme , e dopo uti regno di 

visibili. Ba- 
sta ricorre- ' ‘ 

re a lui con 
fiprvore , e 


DOMANDE, 

5. Qual si fu V esito dell' incontro di Sennache- 
sarem V|t- r j colle truppe condotte da Taraga ? 
toriosi. (3 Come riuscì a Sennacherib V assedio di Ge- 

rusalemme ? 

7 . Qurd si furono le cure di Czechi a dopo e$-?. 
sere stato liberalo dei Sennacherib ? 
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ventinov’ anni fini fa sua carriera compianto 
e desiderato da tutti. Fu sepolto nella tomba 
de* suoi maggiori, ma in un luogo piu emi- 
nente. Manasse suo figlio regnò dopo di lui. 8 
Oltre del rinomatissimo Isaia cominciarono a 
fiorire in questo tempo due altri Profeti del 
Signore, Michea e Naum *. Il primo era della 
città di Morasti, ed esercitò il suo ministero 
di Profeta contra d* Israele, e conira di Giu- 
da, annunziando loro stragi, cattività, e morti 
in pena de* loro peccati , che tultogiorno da 
essi commettevansi. Dopo questi torbidi giorni 
agl* Israeliti promise il ritorno dalla cattività, 
ed a que* di Giuda profetizzò il regno del 
Messia , lo stabilimento della Chiesa , e chia- 
ramente indicò il luogo della nascita del Sal- 
vatore , dicendo; che uscirebbe da Betlemme 
terra di Giuda. Naum poi , che credesi nativo 
di Elcesai villaggio della Galilea , predisse con 
una viva , e patetica maniera la seconda di- 
struzione di Ninive , e rivolgendosi al Popolo 
di Dio, parlò al medésimo dell* impresa di 
Sennacherib contra la Giudea, e delP insolenti 
minacce di Rabsaee, come di cose passate da 
qualche tempo. 


RIFLESSIONI 

cristiane. 


* Come Id- 
dio mandò 
al popolo 
suo gli an- 
tichi Profe- 
ti , così ha 
mandalo a 
noi il suo 
divi» Fi- 
gliuolo. Bi- 
sogna ascol- 
tare le sue 
parole , e 
custodirle 
gelosamen- 
te nel no- 
stro cuore. 

* 
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8. Quali altri Profeti , oltre cC Isaia , fiorirono 
al tempi di Ezechia , e quali si furono le loro prò- 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


L' an. del 
monti. 33o6 

Ao. G. C. 
698. 

* Chi riget- 
ta, e noti ri- 
ceve la pa- 
rola di Dio 
ha un Giu- 
dice , che 
dee giudi- 
carlo , e 

Q uesto giu- 
ice sarà la 
stessa paro- 
la di Dio , 
che lo giu- 
dicherà nel 
giorno e- 
slremo. 

L anno del 
mond. 3329 
Av. G. C. 

675. 

* Gioisce 
I Idio alla 
vista d’ un 
peccator 
peimente,e 
ricompensa 
con un e- 
teruo gau- 
dio la gio- 
ja , che ne 
risente. 


C O Iti PENDIO , * * 1 * 3 * 5 ‘ 

CAPITOLO XXV. 

”NLkT 1 

MANASSE , AMMONE , GIOSJA. 

i Ad un padre pien di pietà , e di zelo 
succede un figlio malvagio , e superstizioso. 
Manasse ristabilì nel suo regno l’ idolatria , c 
adottò i più etnpj costumi. Sordo alle ripren- 
sioni de’ Profeti * sparse mollo sangue inno- 
cente , e ne allagò Gerusalemme. 2 Tant'cm- 
pietà fu punita da Dio con abbandonarlo in 
man degli Assiri , i quali lo condussero ca- 
rico di catene in Babilonia. 3 Vagendosi al- 
lora in uno stato assai miserabile , _si sivolse 
a Dio , penetrato da intenso dolore de’ suoi 
falli. Jl Signore esaudì le sue preghiere, e 
lo ricondusse in Gerusalemme *. l\ Tutta la 
sua condotta fu di poi edificante. La pietà 
verso Dio , e lo zelo per la vera religione 
1’ aceompagnarono sin alla morte. 5 Mentre 
Manasse regnava nella Giudea , Assnradon re 
dell’ Assiria , l’avo di cui Salmnnasar avea 
condotte schiave ne’ suoi Stati le dieci tribù 
d’Israele , mandò nel paese di queste delle 


DOMANDE. 

1. Qual si fu il carattere di Manasse nel prin- 
cipio del suo regno ? 

a. Come punì Iddio i peccati di Manasse Re di 
Giuda 1 

3 . Qual profitto riportò Manasse da' gas tight 
di Dio ? 

/{. Che fece Manasse dopo il suo ritorno in Ge- 
rusalemme ? 

5 , Quali si furono gli stranieri , che entrarono 
nel paese (V Israele durante il regno ili Manasse ? 
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colonie di Babilonesi , e di altri popoli , clic 
si stabilirono nelle provincie , chiamate in ap- 
presso Samaria , di cui la Capitale era la cit 
t à di questo nome. 6 Accadde , che costoro 
essendo idolatri, tutto era in disordine tra 
di essi ’ , Iddio mandò contra di loro de’ leo- 
ni a divorarli. Avvertito di ciò il Ile Assiro, 
ordinò immantinente , clic colà spedito fosse 
ad istruirli uno de’ Sacerdoti schiavi. Giunto 
questi nel paese , si stabilì in Betel ; e quivi 
insegnò loro la maniera , con cui adorar do- 
veano il vero Dio. L' appresero essi veramen- 
te , e I’ eseguirono ancora , ma senza lasciar 
il culto de’ loro idoli falsi, la qual cosa, 
imitato da’ loro posteri, produsse poi la così 
della rrligion de’ Samaritani , eh’ era un biz- 
zarro miscuglio di religione, e d’ idolatria. 7 
Aminone figlio di Manasse succede al regno pa- 
terno. Cominciò questi a regnare con empietà, c 
con empietà continuò i suoi giorni. Giunsea ren- 
dersi tant’ odioso, che i suoi Generali medesimi 
cospirarono conira di lui" , e venne assassinato 
nella stessa sua Corte dopo due soli anni di 
regno 8 Giosia figlio d’ Aminone posto dal 
popolo sul trono paterno in età di otto anni, 
diè subito saggio di pietà sincera , non di- 
lungandosi punto dalla strada segnata da Di- 


DOMANDE. 

6 . Che accadile alle colonie mandale da Às fa- 
radon in Samaria ? 

7 . Chi si fu il successore di Manasse , e i/uol 
il suo regno ? 

8 . Qual si fu la condotta di Giosia nel princi- 
pio del suo regno ? 


niFLFSSiONI 

CA1»1U3E. 


v Tulio è 
disordine 
tra gli uo- 
mini, da die 
divengono 
essi dimen- 
tichi del ve- 
ro Dio. 


L'an. dii 
monditi 3tii 
Avanti G. 

C. 643. 

* L’ empio 
cadrà per 
man di ila 
sua empie- 
tà medesi - 
ma, clic ne 
sarà il car- 
nefice. 
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riflessioni vidde. Il principio del suo regno si risentì 
cristiane, grandemente de* disordini del regno untece- 
li’ an. del dente: quindi regnando da per lutto i vizj , 
mondo3363 si accese contra di essi il zelo del Profeta So- 
g Va £} 1 fonia, che inveì altamente contra di essi, ma 
‘ * avvanzando Giosia negli anni , dichiarò guer- 
ra aperta contra l’idolatria, abbattendo da 
per tutto idoli , tempj , ed altari. 9 Dopo a- 
ver dimostrato il suo zelo contra la falsa re- 
ligione , rivolse il Re tutte le sue cure a far 

z( j °!: 0 ì n ~ fiorire la religion vera * , ordinando la ripa- 

tra la falsa • iim-ii » t 

religione va Z10n f em P 1 o da lungo tempo negletta. In 

unito colf questa occasione il santo Elcia ritrovò nella 
amore per camera del tesoro il libro della legge del Si- 
la religion g 110 re data per mezzo di Mose, io Come si 

sofli*Ìamo°^ r ^ rov ® » fo consegnato a Sofan Segretario del 
vizj negl’al- Monarca , ed al sentir questi la lettura delle 
tri , faccia- minacce di Dio contra de’ violatori de’ suoi 
mo faccia- precetti , fu ripien di spavento , e mandò to- 
lt* virtù in S | 0 a consultarne la profetessa Olda , la quale 
CbS1 ‘ nell’ atto di attcstare , che tra poco caduti sa- 
rebbero sul popolo prevaricatore i mali mi- 
nacciati , assicurò però , che il Re non gli 
vedrebbe , poiché s’ t era umiliato innanzi a Dio. 
V. Confortato Giosia da queste parole fe leggere 

in pubblico il libro trovato , rinovò 1’ antica 
alleanza , e ordinò la celebrazion della Pa- 
rjiondò 3384 s T Ja * 1 1 Mentr , era occupato in tante cure di 

Avanti G. ___ 

C . 620. * _ 

jl . DOMANDE. 

.i i' 9 , Che fece Giosia dopo aver distrutto l' ido- 
latria ? 

10 . Che avvenne dall ’ essersi scoperto a’ tempi di 
Giosia il libro della legge ì , 

11. Qual guerra tostarne Giosia ? 




ìi \ 




M. - ./ 


y . 


« ■ 




Digitized by Google 


DELLA STORIA SACRA. LIB. IV. 1 55 

religione, Necao Re d’Egitto entrò imperio 
sainente ne’ suoi Stati per portare altrove la 
guerra. Giosia vedendo lesi i suoi dritti volle 
opporsegli , e 1 ’ attaccò in Magcddo alle ra- 
dici del monte Carmelo. 1 3 L’ esito della bat- 
taglia fu per lui infelice. Venne ferito mor- 
talmente, e trasferito così in Gerusalemme, 
quivi finì la sua vita compianto esternamente 
dal popolo , e celebrato dal Profeta Geremia 
con un cantico lugubre *. 

CAPITOLO XXVI. 

CIOACAZ , GIOACHIM , E GECONlA RE ABACUC , 
GEREMIA , BARCC ED EZECHIELE PROFETI. 

i Si avvicinava già il tempo fatale della 
schiavitù di que’ di Giuda tante volte minac- 
ciata da’ Profeti , ma non mai da essi credu- 
ta. De’ quattro figli lasciati dal pietoso Gio- 
sia un de’ cadetti chiamato Sellimi , o Gioa- 
caz , fu dal popolo sollevato al trono pater- 
no, ma in vece di esserne grato a Dio “ , ap- 
pena assiso in esso , deviò dalle tracce della 
pietà segnate dal padre. L’ idolatria , e tutte 
le sceleratezze parvero , che vi sedessero seco 
lui, 3 Non erano passati tre mesi , che a fa la- 
ncio pentire spedì Iddio contra di lui Necao, 
che glorioso ritornava dalla sconfitta da lui 


DOMANO E. 

12 . Come riuscì a Giosia la battaglia , che di è 
a JYecao ? 

1 . Chi fu il successore di Giosia , e qual il prin- 
cipio ilei suo regno ? 

2 . Qual si fu il gastigo di Dio contra Cioncasi 


HI FLESSIONI 
CRISTIANE. 


* Boato chi 
muorecom- 
pianto dai 
buoni. Egli 
comincia li- 
na vita fe- 
licissima. 

L' empio 
non è pian- 
to nè moti 
da’mal vasi, 
ed egliprin- 
cipia un'in- 
felicissima * 
elernità. 

L ' an. del 
mon</o33c)5 
Avanti G. 
C. (ioy. 

* L’ingrati- 
Indine ver- 
so Iddio è 
la radice di 
di tutto il 
male spii - 
tnale , eu 
una spezie 
di vento , 
che disscc.. 
ca , e bru- 
cia lutto , 
il bene , c 
che chiude, 
i canali del- 
lamiseri cor- 
dia divina 
soprndpioi. 
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riflessioni data al Re di Babilonia. Lo fe questi caricar 
cristiane, dj catene in Rebla dove chiamato Pavea, im- 
pose grave tributo sopra de’ suoi Siati , sta- 
KVfc&fc bili Re di Giuda Elia ci m suo fratello di età 
'yy'ì*\ .« maggiore di lui , che chiamar volle Gioaclii- 
mo , e recò seco in Egitto Giocaz , dove 
miseramente morì. 3 Niente migliore di quel- 
la del suo fratello , e predecessore fu la con- 
dotta di Gioachimo. Viss* egli nel disordine, 
e nell 5 iniquità de* suoi antenati sotto Paura 
della protezione di Necao. 4 b popolo di Giu- 
da imitò la condotta del suo Regnante. Non 
v - . . si osservavan più le feste del Signore ; non 
la giustizia ne* tribunali ; non la fedeltà nelle 
*. Coloro ; case; non la decenza nel pubblico*. Il fra- 
che com- tello insidiava il fratello; P amico tendeva a- 
mettono 1 guati a lp amico. Tutti aveano la pace sulle 
!. n r^ C babbea , ma il veleno nel cuore. 5 Vari Pro- 
sono nemici letl si opposero a tanti mali. Vi tu tra essi 
ciciP anime Abacuc, eh* era della tribù di Simeone, per 
loro, quanto si dice. Egli inveì fortemente contra 

. ■ . le molte ingiustizie, e disordini, che osser- 

vava in Giuda , e predisse i «astigli i orribili, 
che stavan per piombare sopra di loro. Ge- 
remia particolarmente ora sulle porte di Ge- 
rusalemme , ed ora nel vestibolo del Tempio 
cintosi il collo d* una catena , ad alla voce 
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3. Qual condotta tenne Giunchimi) ? 

4- Qual si fu la condotta del popolo di Giuda 
sotto Gioachimo 7 

5. Chi si npposf al tempo di Giot c\i/u) a' mol- 
ti disordini del ppolo di Giuda 7 . 
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invitava il popolo alla penitenza * •* y predican- 
do gli orribili mali , elle stavan per piombare 
sopra di lui , e chiaramente annunziando le 
rovine , clic avrebbero recate al paese i Cal- 
dei , la cattività de 1 Principi , e del popolo 
in Babilonia , il saccheggio , e la destruzione 
del Tempio , e la morte d 1 infinita gente. 6 
Tutte le sue minacce non produssero alcun 
salutare effetto , poiché molti falsi Profeti pre- 
dicevano il contrario , cd essi ancora non po- 
toano persuadersi , che Iddio volesse distrutto 
il Tempio , ch’era il solo nell 1 Universo, in 
cui veniva adorato. 7 Iddio , che li volea cor- 
retti , ma non distrutti , comandò a Geremia, 
che in un giorno di gran solennità ripetesse 
nella piò viva maniera le minacce già fatte * ; 
ma allora si mosse contra del Profeta una 
gran sedizione nel popolo , e ci volle niente 
meno , che tutta f autorità degli anziani per 
liberarlo. 8 Non giovando la viva voce , volle 
il Signore , che Geremia mettesse in iscritto 
le sue minacce. Le dettò il Profeta a Baruc 
suo segretario , e cornandogli di andar a leg- 
gere innanzi al popolo il libro scritto. Fe- 
ce questo dell 1 impressione sul cuor de 1 
grandi della Corte , quindi pensarono di 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* E’si gran- 
do l’ effica- 
cia della pe- 
nitenza, eh’ 
ella forza , 
Iddio, per 
cosi dire, a 
ritrattare i 
decreti che 
avea già fat- 
ti. 


* Iddio non 
vuole la 
morte del 
peccatore 5 
ma vuole , 
che si coa- 
verta, e vi- 
va. 11 pec- 
catore for- 
ma da se 
stesso la sua 
condanna . 
V an. del 

momlo'&ty) 

Avanti G • 
C. tìo5s 


D O M ANDE. 

6 . Qual effetto fecero nel popolo le minacce di 
Geremia ? 

7. Qual nuovo comando diede Iddìo a Geremia 
quando vide , che il popolo si ostinava nel male ? e 
che ne avvenne ? 

8 . Che fece scrivere Geremia, a Baruc ver or- 
dine di Dio , e qual incontro ebbe il suo libro ? 
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» Poiché il 
peccatore 
non ascolta 
la voce del 
Signore , l 1 
abbandona 
egli a’ di. sor- 
dinati desi- 
derj del suo 
cuore. 
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farne parola al Re , mettendo intanto il li- 
bro in deposito nella stanza di uno de’ Segre- 
tarj , c raccomandando a Barite di tenersi na* 
scosto unitamente con Geremia. Informato il 
Re , sei fe recare innanzi per sentirne la let- 
tura , ma giunto alla terza , o quarta pagina* 
fu tale lo sdego , onde fu sorpreso , che reca- 
toselo in mano lo taglio in più parti con un 
temperino * e lo giltò nel fuoco , non essendo 
egli punto mosso da esso, nè gli altri U (tizi ali * 
clic gli stavan d’ appresso % anzi mandò della 
gente per catturare Geremia, e Baruc ; ma il 
Signore non gli fe trovare.9 U11 nuovo coman- 
do di Dio obbligò il Profeta a dettare al suo 
Segretario un altro libro , in cui aggiun- 
gevansi ancora alle antiche delle altre minac- 
ce , e queste incominciarono a vedersi avve- 
rare nelfanno stesso. Alla fine del terzo anno del 
regno di Gioaccliimo, Nabuccodonosor Re di Ba- 
bilonia , dopo aver abbassato Y orgoglio del 
Re Egiziano , marciò contra Gerusalemme * 
che prese dopo brieve assedio * caricò Gioac- 
ch inito di catene , e lo condusse seco in Ba- 
bilonia per forza in compagnia di varij Prin- 
cipi del regio sangue , e tifila più bella gio* 
venta del paese ; spogliò il Tempio d’ una 
parte de’ sacri vasi, e condannò il Re ad una 
stretta prigione, io Per tre anni rimase egli 
in sì miserabile stato , ma alla line di essi fu 

— - — . — 1 — — - 

' , D ° M A N D E. 

9 Che cosa comandò Iddio a Geremia dopo il 
bruciamento del suo libro , e come si avverò quanto 
predisse egli nel secondo ? 

10. Per (juanto tempo Gioaccliimo restò pri gione 
in Babilonia ? 
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rilasciato sotto durissime condizioni. 1 1 Al suo ri- 
torno, ritornò egli alle suesceleratezze, cd in tut- 
to il popolo si innovarono le iniquità passate *. 
L’ accecamento del Principe giunse sin a di- 
sprezzar altamente ¥ esortazioni , c le profe- 
tiche minacce chiarissime di Geremia , e fi- 
nalmente passati appena tre anni , da che sor- 
tito era dalla prigione , si ribellò da Nabuc- 
codonosor , e negogli il tributo. 12 Credeva 
Gioacchimo avere scosso ogni giogo straniero, 
col sottrarsi a quello del Babilonese , ma altri 
stranieri vennero tantosto ad inquietarlo. Nu- 
merose truppe di ladri Caldei , Siri , Moabiti, 
ed Ammoniti si gittarono sulle sue terre , e 
le disertarono a man salva sin a Gerusalem- 
me per un anno intero, s 3 Passato questo , 
l'infedeltà di Gioacchimo obbligò NaLuccodo- 
nosora ricondursi a Gerusalemme*. Vi entrò da 
padrone, ma da padroneche sa possedersi, men. 
tre contento di metter nella città della sua 
gente , e trasportare in Babilonia i principali 
del paese , del resto evitò il sacco della città, 
e conservò il trono a Gioacchimo. 14 La cle- 
menza usatagli dal suo vincitore ne men lo 
corresse. Meditava già rivoltarsi di nuovo con- 
tea di lui , e Nabuccodonosor marciava già a 


D O M A N D E. 

11. Qual si fu la condotta di Gioacchimo al suo 
ritorno dalla prigione in Gerusalemme ? 

12. Da quali nemici fu disertatala Giudea , dopo 
che Gioacchimo scosse il giogo di Nabuccodono sor 7 . 

1 3 . Che accadde a Gioacchimo dopo un anno , 
da che egli scosse il giogo del Re di Bah iloti' a ? 

14. Qual si fu la fine di Gioacchimo ? 
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li tèi iss toni 

CRISTIANE. 

* E’ molto 
diificilcjche 
coloro , i 
quali sono 
stati una 
volta illu- 
minati , e 
poi son ri- 
caduti ne 1 
loro pecca- 
ti , di nuo- 
vo si pan- 
tano de’me- 

desimi. 
Guardiamo- 
ci dunque 
attentamen- 
te dalle re- 
cidive. 

IS an. del 
mondo 3 $oi 
Avanti G . 
C. 6 o 3 . 

* E' la no- 
stra infedel- 
tà , che ob- 
bliga Iddio 
di sua natu- 
ra raeseri- 
cordi osissi- 
mo ad a«i- 

D 

gravar so- 
pra di noi 
la sua man 
co'flagelli. 


c # 


• { 


'1 • 


il 


1 « • 1 

> ' \ 


V) - 


f % 

1 * . 


•• ' •- : i 


I J 


' v*. 


I \ 


\ ! 


Y ' 


*• -. s~ 




Digitized by Google 


\ 


h : 


/ ' - 

RIFLESSIONI 

CIimiANE. 

L' an. del 
monduUqoti 
Avanti G. 
C. 5gS. 


l6o 


COMPENDIO 


* Iddio ci 
punisce tal- 
volta da pa- 
dre per lac- 
ci ravvede- 
re , ma tal 
altra volta 
ci vuol pu- 
nire ancora 
da Sovrano 
sdegnalo. 


fargliene pagar il fio , ma fu sopraggiunto 
dalla morte. Il suo cadavarc privo di sepol- 
tura lasciossi imputridire sotto 1* aperto Cielo, 
come quello d’ uu vii giumento. Gli succe- 
dette Gioacchimo suo figlio ; detto ancora Ge- 
conia , di età di diciotto anni. i 5 Assai 
funesto fu il principio del suo regno per li 
peccati moltissimi , eh’ egli commise , ed as- 
sai breve la sua durata , per gasligo di Dio. 
Nabuccodonosor , che si avanzava conira del 
padre, andò a sorprenderlo in Gerusalemme. 
Egli non volle colà aspettarlo , ma in com- 
pagnia di sua madre , e de’ principali corti- 
giani andogli incontro fuora della città. Il 
Re di Babilonia entrato in essa , ne tolse i 
tesori del Tempio , e della Reggia , e ruppe 
i vasi d’ oro di Salomone. Di più , oltre del 
re, della regina sua madre, e de’ suoi Prin- 
cipi, fece schiavi le mogli del re , settemila 
ulììziali , diecimila cortigiani , ed i Giudici 
tutti di quella terra, e finalmente vi dichiarò 
Re Natania suo zio , che chiamar volle Sc- 
decia *. 16 Tra i più illustri prigionieri con- 

doni da Nabuccodonosor in Babilonia , vi fu 
il Profeta Ezechiele , eli’ è uno de’ quatlro 
maggiori Profeti. Era ancora nell’ età di an- 
ni Denta , quando il Signore nel suo esiglio 
comunicogli lo spirito di profezia , e persistè 
nel profetizzare per lo spazio di anni venti. 
Predisse egli la presa di Gerusalemme , la 

DOMANDE. 

t5. Qual si fu il principio , e la fine del regnol 
di Geconia ? 

16 . Chi fu Ezechiele , e qual la sua profezia ? 
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cattività delle dieci tribù , quella di Giuda , nuLEssiosrc 
c tutto il rigore delle divine vendette. Dalle c^stiane. 
spiacevoli cose passando alle giulive , profe- 
tizzò il ritorno dalla cattività , e’1 ristabili- 
mento di Gerusalemme , e del Temi) io. Le 
sue profezie sono piene di visioni eniimnati- 
clie , e molte sue azioni furono interamente 
simboliche. 

; ì- jk<*i , /.'• v • • T • ^ 9 ' - t ! J* ’ ' • k 

CAPITOLO XXVII. 

SEDECIA. 


i. Tanti cambiamenti di Principi non 
cambiarono punto lo stato del popolo Giudeo, 
succedendo sempre a* Principi iniqui altri più 
iniqui ancora. Sedecia compie la misura de' 
peccati già stabilita ne’ decreti dell’Altissimo 
con nuove prevaricazioni , c lo sdegno di Dio 
vieppiù si accese per non estinguersi , clic 
nel sangue de* prevaricatori. Per sette anni 
continui in vano - i Profeti del Signore , e 
Geremia particolarmente esortavano , minac- 
ciavano, e predicevano F ultima rovina. Se- 
decia gli dispregiò , e continuò sempre nel 
mal oprare *. 2 Giunto al settimo anno del 

suo regno , cominciò segretamente a sentir- 
sela con Faraone Re cF Egitto , prendendo 
seco lui le misure, onde sottrarsi dalla sog- 


V an. del 
///o/i^o34oc) 
A v inti G' 

c. 595. 


DOMANDE- 

1. Come si regolo Sedecia ne' primi anni del 
suo regno ? 

2. Come si ribellò Sedecia dalla soggezioni Ba- 
bilonese ? 

1 1 


* Temfcun 
grandemen- 
te di oiren- 
derc di nuo- 
vo Iddio. 
Chi sa se 1 * 
ultimo dei 
commessi 
peccati non 
sia F ultimo 
per cui. vo- 
glia Iddio 
usarci mi- 
sericordia. 
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Rm.KSjiMfu 

cimstiane. 


* Tal volta 
il nemico 
par , che 
parla da noi 
e ci lasci 
tranquilli ; 
ma tenia- 
moci in 
guardia , 
poiché egli 
vi ritornerà 
presto , e 
con forie 
maggiori. 
L'anno del 

niowt/o34>4 

A vanti G. 

C, 590. 


gczion de’ Caldei , e nel nono dichiarò aper- 
tamente , che non volea più pagare loro il 
tributo. 3 Arse di sdegno il Re di Babilonia 
al sentire l’ ingrata ribellione di Sedecia. Ap- 
prestato perciò 1’ esercito , corse alla vendet- 
ta , e cinse d’ assedio la città di Gerusalem- 
me. 4 Mentre tenevala stretta avanzossi al 
soccorso di quella l' esercito di Faraone Re 
d’ Egitto. Allora Nabuccodonosor abbando- 
nando per poco l’ assediata città si portò ad 
incontrarlo , e datagli subilo la battaglia , lo 
sconfisse interamente , ed obbligollo a ritor- 
nare colle battute truppe sulle sue terre. Do- 
po ciò ritornò con maggior ardore all’ assedio 
intrapreso * , secondo quello che Geremia 
predetto avea , quantunque venisse contrariato 
da molti falsi Profeti. 5 Mentre 1’ armata 
Caldea era lontana da Gerusalemme , Geremia 
tentò di sortire dalla città per ricovrarsi nella 
sua terra di Anatot , ma arrestato alla porta 
fu battuto, e messo in una profonda prigione. 
Al ritorno di Nabuccodonosor Sedecia lo fe 
cavar dalla prigione , e 1’ interrogò se aveva 
a dirgli qualche cosa dalla parte di Dio. Il 
Profeta gli predisse la sua schiavitù , e poi 
essendosi lamentato del barbaro trattamento , 


DOMANDE. 

3. Che fece il Re di Babilonia, al sentir la ri- 
hellion di Sedecia ? 

4- Qual soccorso ebbe Gerusalemme assediala da 
Nabuccodonosor sotto Sedecia , e quai vantaggi ne 
riportò ? 

5. Che accadde a Geremia nel tempo , che C ar- 
mata Caldea $' allontanò da Gerusalemme sotto Se- 
decia ? 
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clic solTriva , ottenne di esser posto in una 
prigione meno incomoda , proveduto di un 
pane al giorno , e colla libertà ad ognuno 
di andarlo a trovare. 6 In questa seconda 
prigione non s' arrestò punto Geremia dalle 
sue predizioni *. Annunziava a tutti la pros- 
sima schiavitù , la desolazione del lor paese, 
la morte : n’ acce ttu ava soltanto quei , che 
di loro volontà resi si sarebbero ai Caldei. Tali 
parole dispiacevano grandemente ai Grandi 
delia Corte, quindi ottenuto dai Re di averlo 
traile loro mani , lo fecero calare in una pro- 
fonda fossa della prigione , eh’ era piena di 
fango, e dove sarebbe certamente morto, se 
accorso non fosse al suo ajulo un UOizialeE- 
tiope chiamato Alxlemelec ; il quale ottenne 
dai Re , che restituto fosse alla seconda sua 
prigione durante P assedio. 7 Durò quest' as- 
sedio per due anni , e mezzo * , tra i quali 
soffrì il popolo le piu orrende sciagura!. La 
miseria infieriva da per tutto , la lingua de* 
fanciulli era attaccata al palato per la sete ; 
altri chiede van pane , e non vi era chi lor 
ne somministrasse , e finalmente spossati ca- 
deva» per le strade , come se fossero stati fe- 
riti a morte , ed esalavano P anima traile 
braccia delle loro madri. I cittadini di quei- 
rinfelici contrade più non riconoscevaasi, tanto 
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¥ La carila, 
olle lia G v 
C. per fon- 
damento, è 
solida , co- 
si aule , ed 
invincibile, 
che non si 
altera nò 
co’ sospetti, 
uè colle ca- 
lunnie , uè 
co’ perico- 
li , uè collo, 
morte me- 
desima. 

* Il Signo- 
re solfrecou 
molla pa- 
zienza i pec- 
catori > che-' 
chiamar si 
possono va- 
si della su& 
ira , 
dei’rti 
morte. 




di 




D O M A N D E. 

6 . Per qual motivo i Grandi della Corte si sde- 
gnarono con Geremia mentr era nella seconda pri- 
gione ? 

7 . Quanto tèmpo duro 1' assedio di Gerusalem- 
me sotto Sedecia , e quali mali ri si scurirono ? 
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r!fl£ss;om gli stenti gli ìivcìiih) sfigurati. Le madri man- 
irjstiamì. gi, tv; , tl0 i loro figli, e da per tutto era da 
vedersi la calamità la più orrenda. 8 Sedccìa 
non sapendo più a quali mezzi appigliarsi , e 
considerando l’ostinazione del suo popolo a 
non rendersi; ostinazione, clic sostenuta ve- 
niva d» varj falsi Profeti * , in mezzo alle 
più gravi sciagure , consiglinosi per 1’ ultima 
con Geremia : ma quantunque questi 


* E’ assai 
meglio es- 
^e npreso V()Ua 


ni ài un in- 
sensato. 


savio° avvertisse di rendersi ai Babilonesi per sal- 
clie esser vare cosi la città , la vita , e la sua famiglia, 
sedottogli- nondimeno non volle far ciò, che il Profeta 
gli consigliava, y Allorché vide , che i Ba- 
bilonesi avean fatta tal breccia nelle muraglie 
della città , che non potevasi più difendere, 
il Re Sedetia coi suoi figli , ed i principali 
suoi guerrieri fuggi verso il deserto della 
campagna (li Gerico ; ma chi può fuggire dalla 
veldletta di Dio ? Qui fu raggiunto dai soldati 
speditigli dietro da Nabuccodonosor , cd ar- 
restato coi suoi figli , e servi , i quali càri- 
chi di catene furono menati in Reblata di Si- 
ria innanzi al Re Babilonese*, io Incominciò 
questi a rimproverargli aspramente la sua in- 
fedeltà , e fellonia ; indi fece passare a fil di 
Inre fug- spada sotto a’ suoi ocelli i suoi Principi , ed 

e finalmente fattigli strappar 




* Se tal vol- 
ta par clic 
il pccCa- 


ga la ven- 
detta di Dio 
cd è pro- 
sperato in 
questa vita; 
nò, che fug- 


suoi figliuoli , 


DOMANDE. 

8. Che fece Scdecia nell ’ estrema miseria della 
girla non suu gente durante. V assedio di Gerusalemme ? 

potrà in 9- Qaul partilo prese Sedccìa reggendo imnii- 
punto di nenie la presa di Gerusalemme , ' e come vi riuscì ? 
mol . [e io. Qual governò fece Nabuccodonosor di Se- 

clecia , e de" suoi f gli dopo la presa di Gerusalemme f 
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gli ocelli ili fronte , lo fe condurre in Rubi- riflessioni 
Ionia incatenato. Cosi fini dopo aver duralo cristiane. 
per undici anni il regno dell’ ultimo Re di 
Giuda. 1 1 La strage falla nella città fu in- L' mi. ch i 
credibile , ed incredibile si lu la devastazio- inumidii, m> 
nc , essendo stato tutto messo a ferro , e fuoco ^ 

da Nubuzardam mandatovi dal Re nemico , 
senza eccettuarne la Regia , il Tempio , e le 
mura. Quant’ eravi rimasto di buono in vasi 
sacri , in tesori , in persone , tutto trasportalo 
venne nel lor ]iaesc eia’ fieri nemici , lascian- 
dovi appena gli uomini più poveri a coltivar 
le campagne nello stalo della maggior mise- 
ria , che concepire si possa ’. 12 Fu pio- Assai più 

messo a costoro di lasciarli in pace a coudi- * 

zione di servire il Re di Babilonia sotto il ne , i 1P Va di 
governo di Godolia , ma passati sette mesi noi il pec- 
uli tal Ismaele figlio di Natania di sangue re- caio-.cispo- 
gio portossi in Masfa da Godolia , e 1 ’ am- 
mazzo fra u dolèntemente con tutti i Caldei, ' 
ed 1 Giudei , eli clan seco lui. Itucsto fallo nn ascliiavi*'u 
spaventò tutto il popolo , sicché temendo lo vergognosa, 
sdegno di Nabuceodonosor , si portarono tutti 
in Egitto. i 3 Nel tempo dell’ espugnazione di 
Gerusalemme vivea nella Giudea il Profeta Ab- 
dia celebre per la sua profezia conlru l'Idumeu. 

Fine del Libro // . 

]) OMAN J> E. 

11 . Conte tramila venne Gerusalemme da Aa~ 
buccodonosor dopo averla /iresa ? 

12 . Che avvenne al Popolo , che restìi nella 
Giudea , dopo che Gerusalemme fu presa da Nubuc- 
codonosor ? 

1 3 . Qual Profeta predisse le disavventure tiri- 
li Tannica nel tempo dell' espugnazioiui di Gerusa- 
lemme f 
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* La paura 
della perdi- 
ta delle co- 
se tempora- 
li fu sempre 
infedele 
consigliera. 
Chi teme i 
discapiti di 
(pieslo mon- 
do non si 
ricorda più 
degli eterni. 
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APPENDICE 

Al capitolo X. Libro IP. 

STORIA DI GIONA PROFETA. 

i Giona era figlio d’ Amati , e nativo di 
Get. Dopo aver per qualche tempo esercitato 
infruttuosamente , sotto il regno di Geroboa- 
mo secondo, 1’ uffizio di Profeta presso il po- 
polo di Dio , nel mentre che addolorato se ne 
vivea pel poco profitto riportalo, si fe senti- 
re da lui la voce del Signore , e gli coman- 
dò di andare a Niuive ad annunziare agli abi- 
tatori di essa i più grandi gastighi di Dio in 
pena degli atroci loro peccati. 2 Fosse timo- 
re di perdere la vita *, incontrando nell' in- 
dignazione de’ Niniviti per la grave minaccia, 
clic dovea lor fare , ovvero dubbio di perder 
la fama , non avverandosi la sua predizione, 
egli anziché ubbidir prontamente al Signore , 
risolvè di fuggirsene altrove. 3 Prese la via 
di Gioppc, e trovata ivi una nave , eh’ era sul 
punto di sferrare per Tarso , pagò il nolo , 
entrovvi , e partì , conlento di aver trovato 
il desiderato scampo. 4 Si avanzò appena il 


DOMA N D E. 

1. Chi era Giona , e i/ual comanda ricevè da Dia? 

2 . Ciprie ubbidì Giona al comando di Dio di 
nudar a Ainivc ? 

3. Dove andò Ciana per .fuggir dal Signore , 
allorché gli comandò /li andar in Ni nife? 

Che avvenne al vascello , su cui imbarcassi 
Giona //nandù f//ggiva dal Signore ? 
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vascello trall’ onde , clic queste si rivoltarono rift.kssiont 
contra di lui con sì fiera tempesta, che mi- cristiane. 
nacciavano in ogni momento inevitabile naufra- 
gio. Dallo sbigottimento de’ marinari si passò 
alla risoluzione di gittar in mare le merci per 
alleggerir la nave , ma niente giovava. 5 Gio- 
na intanto dormiva profondamente , e non si 
scosse, che chiamato dal piloto * , ed esor- I,n * 
tato ad aggiungere le sue alle comuni preghie- , 1 ”,^ ° u ° ( ~ 
re , per vedere di muovere il suo Dio a coin- pigro . ? c 
passione di loro. 6 Non sapevasi più che fa- quando ti 
re , quando i compagni di Giona riflelteronò, risveglierai 
che sì orribil tempesta non dovea essere, che l" 
pena del peccato di qualcheduno di loro *. Pre- j j un „ 
sero dunque il partito di scuoprir il reo per ghi giorni 
mezzo della sorte , ed essendo questa caduta in tanta i- 
sopra Giona , gli furono tosto d’ intorno per I1 ? rz, . ,a > cre- 
aver contezza del suo reato. 7 Allora manife- | imi v , cie 
sto egli di essere Ebreo, e disubbidiente agli venVa sor- 
ordini del suo Dio , quindi propose loro , che prenderli, 
lo giltasscro nel mare , che così si placherei)- * 1 g asti S ,li 
bero Ponde sue. 8 Sulle prime non consenti- tem P ora b 0 
ron essi alte sue parole , anzi procurarono a ,i„i * 

r* 1 * . .. A -, A pecoa- 

iorza di remi di prendere una spiaggia ove t 0 re , o so- 

deporlo. Non riuscendo nel lor disegno , ed no esercizio 

infuriando vieppiù il mare, dopo aver prò- S IllsLo - 

1 In qualun- 

. ■ -■■■■ — ■ ■ — — — — quecasoso- 

D O M A N D E. , )0 sempre 

5 . Clir faceva Giona fuggitivo dal Signore nel- voci di Pio. 

ìa pericolosa tempesta , in cui trovassi ? C ] 1R a se pi 

6. Qual partito presesi da' compagni di Giona chiama. 
nel pericolo di naufragare ? 

7. Che fece Giona quando dulia sorte fu sco - 
perto re à ? 

8. Cotti eseguirono ? compagni di Giona la sua 

proposizione di gii tarlo in marcì. • ’ 
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* La giusti- 
zia divina 
non viene 
disgiunta 
mai dalia 
misericor- 
dia. Temia- 
mone il giu- 
dizio , ina 
non diffidia- 
mo tji lui. 


* I- Ninivili 
insorgeran- 
no nel dì 
del giudizx) 
conila di 
noi , e ci 
condanne- 
ranno, per- 
chè essi fe- 
vcero peni- 
tenza alla 
predicazion 
rii Giona , 
e noi non 
ci arrendia- 
mo alle pa- 
role di G.C. 


testato a Dio la dura necessità , in cui trova* 
vansi, lo gittaròno realmente in esso, e lo git* 
tarlo , e 1 placarsi la furia del mare fu una 
cosa stessa. 9 Quasi nell’ atto medesimo , che 
Giona gittato venne nel mare , uno smisura- 
to’ pesce se 1’ ingojò vivo, e quindi servì a 
lui di scampo, di naviglio, e d’albergo. Il 
manifesto prodigio il commosse grandemente. 
Considerando accoppiata alla giustizia divina 
là divina misericordia *, espresse in un can- 
tico i piu vivi sentimenti di pentimento , di 
speranza , e di riconoscenza , che giunsero a 
placar Iddio in tal guisa , che il benigno 
Signore lo fe vomitar dal pesce sul lido il 
terzo giorno, io Subito la voce divina gli 
replicò il non ubbidito comando , che que- 
sta volta eseguito venne , senza frapporsi 
dimora. Entrò Giona in Ninivc , ed annun- 
ziò , che tra quaranta giorni sarebbe distrut- 
ta. Bastò questo a far ravvedere que’ cittadi- 
ni. Non fuvvi chi non pianse , e non detestò 
i suoi peccati. Risuonò la città di grida di 
penitenza. Il Re discese dal suo trono , depo- 
se i suoi abiti , s’ umiliò , ed intimò rigoro- 
so uni versai digiuno , che eseguito venne col 
piu esatto rigore. Cangiato il pravo costume, 
cangiossi aticosa il decreto di Dio. Ninive pe- 
nitente fece rivocar la sentenza contra Ninive 
peccatrice *. 11 Giona rallegrar se ne dovea , 

J DOMANDE. 

9. Che avvenne a Giona pittato io mare ? 

10. Qual effetto produsse la predicazione di Gio- 
na in Ninive ? 

11. Quali si furono ì sentimenti di Giona per 
la conversione de' Nini viti ? 
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Veggciido ? efficacia delle sue parole: ma pu- 
re Giona se ne rattristò moltissimo , e ne me- 
nò lamenti col Signore , porcile avverata non 
si fosse la sua profezia , se non che disingan- 
nato venne da Dio in una sensibile maniera. 
12 Ritiratosi egli fuora della città, adaggia- 
to si era all* ombra d’ un albero nella calda 
stagion , che correa. In breve tempo Y albero 
si ricuopri di foglie , e formò un bel padi- 
glione sul capo del Profeta. Egli se ne l'alle- 
gò > ma nel tempo stesso un verme rodendo 
P albero , lo fece disseccare in pochi momen- 
ti * , sicché sorgendo il Sole , e spirando un 
vento caldissimo , esposto ti ovossi Giona ad 
un tal calore , clic desiderò la morte per non 
poterlo soffrire. Allora il Signore gli disse : 
come ti sdegni tu , o Profeta , all’ inaridirsi 
d’un albero, che pur non bai tu piantato, e 
vuoi poi , che io distrugga una città , che con- 
tiene più di cento ventimila uomini pentiti , 
clic son pur opera delle mie mani ? Giona re- 
stò persuaso , c convinto. La Scrittura nicn- 
t 3 altro ci dice di luì. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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Ecco quel- 
lo , clic so- 
no Je deli- 
zie tutte di 
questa ter- 
ra . fu 010 , 
ombra , 
niente. 
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DOMANDE. 

12; Come Iddio disinganni) Giona sul suo indi- 
screto zelo per noti essersi avverata la parola del Si~ 
gnore ? - • . 
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APPENDICE 

Al Capitolo XX. del Libro IV. 


STORIA DI TOBIA. 

CAPITOLO I. 




V an. del 
mondoZzqg 
Avanti G. 
C. 7 25. 


» Chi è fé- 
dele a Dio, 
maggior- 
mente si dee 
appalesar 
tale nelle 
tribolazioni 
di questa vi- 
ta. 


PIETÀ’ DEL VECCHIO TOBIA , E SUA COSTANZA 
NELLE AFFLIZIONI. 

i Tra gli schiavi condotti in Ninivc da 
Salmanasar dopo la distruzione del regno d’Is- 
raele , uno ve ne fu chiamato Tobia della Tri- 
bù , e città di Nettali. Egli nell’ infedeltà del 
suo popolo si conservò fedele a Dio. Attento 
a rendere al Signore i suoi doveri , senza la- 
sciarsi strascinare dal contagioso esempio al- 
trui , nell’ adorazione de’ vitelli di Gerobomo , 
n’andava in tutti gli anni ad adorar Iddio 
nel Tempio di Gerusalemme * , e quanto reli- 
gioso col Signore , altrettanto caritatevole s’ ap- 
palesava co’ suoi fratelli. 2 Giunto a giusta età 
prese per moglie Anna virtuosa donna della 
sua tribù , e ’l figlio , che da lei ottenne chia- 
mò Tobia collo stesso suo nome. Allora tutto 
si diè a rendere questo suo figliuolo più ere- 
de delle sue virtù , che delle sue sostanze ; 
e perciò educollo nel santo timor di Dio. 5 


DOMANDE. 

1 . Chi fu Tobia padre , e (filanto fedele a Divi 

2 . Qual si fu la moglie di Tobia padre , e qual 
il suo figlio ? 

3. Come si diporto Tobia padre nella sua schiavitù ? 
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Quando fu condotto schiavo in Ninivc , la rifle^iqki . 
schiavitù medesima rendè più illustre la pietà cristiane. 
sua, poiché laddove gli altri si contaminavano 
col cibo de’ Gentili , egli non gusto mai que- ; 
ste proibite vivande. Avendo poi incontrata « 

la grazia del Re Salmanasar , ed ottenuta per- 
ciò la libertà di portarsi ovunque volesse , 
non drizzava i suoi passi , clic verso i mise- 
rabili suoi nazionali , che confortava dolcemen- 
te , ed ammoniva * *. Tra gli altri un certo Ga- * ]y on a ^ 
bello nella città di Rages fu da lui soccorso , Maino noi 
come bisognosissimo di niente meno, che di tutti mime-, 
dieci talenti d’ argento , che ricevuti avea dalla ” e P mo P a ~ 
munifìcenza del Re, riscuotendone da Gabel- \‘ e ’ e( Tv UO ? 
lo la ricevuta. 4 lassati non molli anni regno ^ on c i j la • 
nella Media , in vece di Salmanasar , il suo il- egli creati 
glio Sennacherib , nome infausto agl’ Israeliti, tutti ? Per- 
Àggravando questi la lor miseria , diè a To- C ^ ÌG ^nque 

ina maggior occasione d allattarsi a lor sol- ( ]; S p rezza j| 

lievo. 11 provvedere affamali , il vestire ignu- S uo fratello? 
di , il sepellire morti era la sua più dolce oc- 
cupazione * : ma ciò che eli meritava la coni- * fa Y era 

# J ? t c 11 1 ( t SI p ^ 

piacenza di Dio gli procurò una tale perseci!- slenf ] eatut- ' 
zione da Sennacherib , clic occupali i suoi t j \ bisogni • 
beni , ed egli medesimo cercato a morte non del nostro 
potè salvarsi col figliuolo , eia moglie se non prossimo, e 
col fuggire e tenersi nascosto. 5 La persecu- S1 a 

zione di Tobia finì colla morte di Sennache- J| 0 ^ s ^ 10De 
rib. Rimesso nello stato primiero, esercitossi 
come prima nel soccorso de’ suoi , sin a lasciar 

D O M A N 1D iC. 

4 - Che avvenne a Tobia padre sotto. S c rfttaeh crib ? 

5 . Come di pertossi Tobia padre cessata la per- \ 

secuzione eli Sennacherib l 

• A* 
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J V an . deZ 
mondo35i r j 
Avanti G. 
C . 687. 
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* Le tribo- 
lazioni ben 
considerate 
Unito non 
abbattono 
r uom giu- 
sto, che an- 
zi servono 
a rassodar- 
lo neila spe- 
ranza de’ 
beni futuri. 


Ji 


il pranzo ne* giorni festivi per dar sepoltura 
a’ cadaveri loro , quantunque ripreso ne fosse , 
ed acremente sgridato. 6 Un 1 orribile disgra- 
zia venne a turbare i suoi per altro assai me- 
sti giorni. Dormiva egli un giorno a piè d’ una 
muraglia , stanco per la fatica sostenuta nel 
sotterrare , quando da un nido di rondinelle 
caddero dell’ immondezze recenti di que* vola- 
tili su i suoi occhi , c F accecarono in un mo- 
mento. In tale stato meritava la compassione 
di ognuno, eppure come Giobbe non riscosse 
da* suoi congiuntile parenti, clic derisioni 
su gli atti di carità da lui usati. Egli nondi- 
meno sempre uguale a se stesso , e riprese 
Y indegnità de* loro discorsi , e si - rassodò nella 
speranza de * 5 * 7 8 beni futuri*. 7 Anna la sua con- 
sorte , mancando a Tobia ogni altro ajuto , il 
sostentava coi lavoro delle sue mani. Accad- 
de un giorno , eli’ ella portò in casa o com- 
prato , o avuto in dono un capretto vivo, be- 
lato di cui udito appena dal marito , temendo, 
che d’ altri si fosse, avvertì la donna, che il 
restituisse , poiché a noi , diceva , non ò le- 
cito di far uso della roba altrui. A tali parole 
non tenne ferino la pazienza di Anna, clic 
anzi riscaldandosi oltre il dovere, si avanzò 
sin a rimproverare Tobia della sua speranza , 
delle sue limosine , e della sua fede. 8 A sì 


DOMANDE. 

* . 6. C urne accadde la cecità di Tobia padre 1 e 

come diportassi in essa ? > 

7 . Che fece Anna nella disgrazia di suo marito 

Tobia ? 3 

8 . Che oppose Tobia padre a 1 rimproveri della 

moglie. 7 r " 
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* Non dob- 
biamo 5 
gare il no- 
stro dolo- 
re , che con 
Dio , ed in 
Dio ritro- 
veremo si- 
curamente 
conforto, ed 
ajuto. 
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amari rimproveri non oppose T noni santo, die 
la più umile pazienza. Addolorato aspramente 
nel suo interno , sfogò il suo dolore , ma sfo- 
gollo unicamente con Dio * *. A lui confessò di 
meritare qualunque pena , si umiliò , si sotto- 
mise al rigor della sua giustizia , e pregol lo 
soltanto di toglierlo dal mondo se a lui fosse 
piaciuto. Le sue parole non caddero in vano. 

CAPITOLO IL 

'* ■ ■'m * * < t . .TT J 

J0àr V* ti* , // . *» .* .•.’.-'i.- "% > * v . , « > « * ». , % «. 

SARA. VIAGGIO DI TOBIA IL FIGLIO. 

i. Mentre Tobia fervorosamente pregava 
il suo Dio , mi’ altra non meri fervorosa pre- 
ghiera ascendeva innanzi al trono del Signore 
in odore di soavità. Questa si fu l’orazione ' V- 
di Sara , che in una tribolazione trovavasi 
sensibile assai , ed aspra. 2 Era Sara una gio- 
vane Israelita, figliuola di Raguelo, abitante 
in Rages, città non molto distante da Ninivc. 

Era ella di nobili , e vaglie fattezze , e già 
sette volle era stata richiesta, ed ottenuta in 
matrimonio ; ma appena s’ erano a lci accostati 
i suoi sposi nel giorno delle nozze, die im- 
mediatamente erano stati uccisi da un tal De- 
monio chiamato Asmodeo *. Rimasta scile ,! 

volte vedova, senza esser moglie , viveva nel- clJO ic, i>oi- 
Y amarezza , nella solitudine, e nel lutto. In cb£ esslve-* 

que* giorni particolarmente , poiché una sua draimo Id- 
dio.'' r-‘V' 

■■ ■ ■ ■ ■■ ■ ■■■■■■■ ^ ■ 1 

DOMANDE. à' ' 

• _ - t m 9 

1. Qual altra preghiera ascendeva innanzi a Dio 
uelVallo , che Tobia pregava fervorosamente ? 

• 2. Chi era Sara, e ifual era la sua tribolazione! 
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* Il miglior 
mezzo ili 
consolarci 
nelle tribo- 
lazioni di 
questa vita, 
c il ricorre- 
re con fer- 
vore alle o- 
razioni. 

L' an. ilei 
mondoZZìn 
Svanii G. 
C. G8a. 


* Ognuno 
di noi ha 
bisogno di 
guida nel 
viaggio di 
questa vita; 
ma se un 
cieco guide- 
rii un altro 
cieco, tut- 
ti due ca- 
dcrauuo 
nella fossa. 


^74 COMPENDIO 

serva le avea arrogantemente , cd indiscreta- 
mente rinfacciata la disgrazia sua. 3 La vir- 
tuosa donzella , anziché risentirsi , noti fece , 
che ricorrere al suo Signore*. A questo line 
passò tre giorni traile lagrime , e ’1 digiuno 
in un' alta stanza della sua casa , pregandolo 
di liberarla dall’ obbrobrio , in cui si trovava; 
ed attestando al medesimo la sincerità delle 
sue intenzioni. Il Signore 1’ esaudì , e mandò 
in suo soccorso l’Angelo Raffaele, che mandò 
ancora a consolar Tobia. 4 Quest’uomo santo 
credendosi esaudito da Dio nella sua preghiera 
di toglierlo dal mondo , se a lui fosse pia- 
ciuto , chiamò il figliuolo , e dopo averlo 
esortato alla fedeltà verso Dio , al rispetto 
verso la madre , alla carità verso de’ poveri , 
gli manifestò il credito , che avea con Gabello, 
e gli comandò di andare a riscuoterlo. Alla 
difficoltà giustissima , che fece il figlio di non 
esser conosciuto da Gabello , e d’ ignorare la 
strada , rispose il padre , che riguardo al pri- 
mo la ricevuta, che avea , autorizzerebbe la 
sua richiesta , e riguardo al secondo dovea 
provvedersi di guida fedele per l’ignoto cam- 
mino*. 5 Si rivolse tosto il figlio ad eseguire 
il comando del genitore. Sortì di casa , c si 
abbattè immediatamente in un vago giovane, 
in arnese da viaggiatore , ed informatissimo 


3. Che fece Sara figlia di Raguele nella sua tri- 
bolazione ? 

4. (fluii disposizioni fece Tobia padre , allorché 
si crnlè vicino a morie ? 

5. Com' esegui il figlio Tobia il comando del pa- 
dre di portarsi a Ruges ? 
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della strada di Rages , e della persona di Ga- 
bello. Avendolo riferito subito al padre , in- 
trodusse il giovane in casa , si convenne , 
eh’ egli 1’ accompagnerebbe nell’ andata , e nel 
ritorno; e preparato il necessario per lo viag- 
gio , prese congedo da’suoi , e parti con un suo 
cane in compagnia del giovane , che Azaria 
facevasi chiamare figlio di Anania , ma che 
veramente era 1 ’ Angelo Raffaele. 6 Alla pri- 
ma posata , mentre voleasi egli lavar i piedi 
nel fiume Tigri , un pesce smisurato saltò 
fuori per divorarlo *. Spaventossi sulle prime, 
ma confortato dall’Angelo lo trasse in secco, 
e per consiglio di lui sventratolo , ne cavò 
prima il fiele , e ’1 fegato , e della carne parte 
ne arrostì , parte ne salò per provisione del 
cammino. Seppe poi dall’Angelo , che il cuore 
posto sopra de’ carboni era buono per discac- 
ciar il Demonio sia dall’ uomo , sia dalla don- 
na , e ’1 fiele per trar l’albugine dagli occhi. 
7 Quando furono vicini a Rages chiese Tobia 
all’Angelo dove dovean fermarsi? Allora venne 
da quello informato , esservi colà un uomo 
della sua cognazione , e della sua tribù, chia- 
mato Raguele , il quale non avea , che una 
figlia delta Sara ; che bisognava far capo da 
lui , poiché egli dovea sposar questa figlia , 
ed ereditar in tal guisa gl’immensi suoi beni. 


riflessioni 

CRISTIANE* 


* L 1 uomo 
cieco , e 
stolto attri- 
buisce alca-, 
so ciò die 
deriva dal 
sapientissi- 
mo consi- 
glio di Dio. 
E che non 
deriva da 
lui ? 






DOMANDE. 

6. Qual * avventura accadde a Tobia il figlio nel 
suo viaggio ? 

•j. Qual conversazione ebbe Tobia il figlio col~ 
V Angelo prima di giungere a Rages ? 
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* Chi ama 
la mondez- 
za del cuo- 
re si conci- 
lia 1’ amici- 
zia di Dio , 
eh’ è il no- 
stro He. 


8 Tobia era ben informato delle disgraziate 
circostanze di Sara , ina 1 ’ Angelo l’ informò 
ancora , che dalle disposizioni proterve di co- 
loro, clic per l’ innanzi aveano sposata quella 
giovine , erano avvenuti i disastri passati ; 
che pertanto se con un cuore puro.* si unisse 
a lei , mercè del fumo del fegato riservato 
fugherebbe ilDcmonio, e goderebbe de’suoi van-^ 
taggi. Queste parole bastarono ad assicurarlo. 

CAPITOLO III. 


MATRIMONIO DI TOBIA CON SARA. 


' r' 

1. Giunto Tobia coll’Angelo nella casa 
di Raguele , formivi accolti nella più cortese 
Avanti G. maniera. Quando poi il riconobbe e dalla so- 
c G82. niigliauza del sembiante, e dalle sue parole 
per figlio del suo cugino Tobia, allora viep- 
più si accese d’affetto colla sua consorte verso 
* Chi non di lui , ed apprestogli lieta mensa * . 2 Sul 

ha cui;a de’ punto di mettersi a sedere protestossi l’ inge- 
sooi, e mas- nu0 g ; ovane c ] ie ùiai consentito avrebbe di 
di quelli mangiare se prima Raguele accordata non gli 
della sua avesse in isposaSara sua figlia. 3 La domanda 
casa, ha rin- 
negata la fe- ‘ — — “ 

„ 0 P e e- domande: 

VOd'-l* UB 8. die rispose Tobia il figlio all' Angiolo sulla 

111 c c proposizione del matrimonio con Sara ? 

1 . Qual accoglienza ebbe Tobia il figlio coir An- 
gelo da Raguele ? 

a. Che disse Tobia il figlio a Raguele prima 
di mettersi a pranzo ? 

3. Che rispose Raguele a Tobia il figlio sulla 
proposizione del suo matrimonio ? 


— *-c J 
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non poteva essere più gradita , ma si confuse rii-lfssioki 
R aguele al riflesso de" mali , che dal richiesto cristiane. 
matrimonio temeva per Tobia , quindi nou 
sapea , che rispondergli ; ma rincorato per- 
tanto dall'Angelo , il quale spiegogli e '1 dnttp, 
ch'egli avea alla richiesta, e la purità della , . . 

sua intenzione , quasi da nuovo lume confor- 
tato , vi consentì con giubilo , e prendendo 
la man della figliuola , T impalmò con quella * Di ninna 
del giovane, benedicendo Iddio * . Ciò fatto cosa 
si stese autenticamente il contralto, e si bau- 
chettò lietamente. 4 Terminata la cena , con- sia vita in- 
dotta fu Sara dalla sua madre in una stanza za rendere 
apparecchiata , che diversa era da quella delle a Dio le de- 
al tre sue nozze. Quivi ancora fu introdotto V ll . e f >c,1L '- 
Tobia,il quale ricordevole in quel punto delle ’ 

parole dell' Angelo , trasse fuora una parte 
del riserbato fegato del pesce , e poselo sul- 
P ardenti brace. In quel medesimo momento - 

l'Angelo Raffaele prese il Demonio, e lo ri- 
legò nel deserto dell’Egitto superiore. 5 Qui 
non fermossi il pietoso giovane. Guidato sem- 
pre dal timor di Dio , esortò la fanciulla sua 
sposa a levarsi dal letto , e piegate le ginoc- 
chia , pregare secolui Iddio, ed in queste pre- 
ghiere passare le tre prime notti. Pronta fu 
Sara ad ubbidire * , e fervorose furono le 
preghiere loro. Dopo ciò si diedero ad un chezze , e Je 
tranquillo sonno. 6 Raguele , che tranquillo 


w ■ 
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vic- 


D O M A N D E. 

4- Che avvenne in casa di Raguele terminata 
la prima cena , che diede a Tobia il figlio ? 

5. Che fece Tobia il figlio dopo aver bruciato 
il fegato del pesce ? 

6. Qual precauzione prese Raguele riguardo a 
Tobia il fglio dopo il suo matrimonio ? 

-V . • • 'V . li . ■ ' 


maggiori , 
ma la mo- 
glie savia 
c propria- 
mente dono 
di Dio. 

V • 
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hì% 

riflessioni esser non polca traila speranza, e ’1 timore', 
cRiw.uKjj, ] e vossi di buon mattino , c credè tratto di 
prudenza , il far cavare da’ suoi una fossa per 
sepellirvi Tobia in caso , che a lui avventila 
fosse 1’ ordinaria disgrazia degli altri mariti ili 
Sara. Ma ritrovati gli sposi da chi andò ad 
osser varli sani , c salvi , ringraziò vivamente 
il Signore , fe ricolmar la fossa , ed ordinò 
solenne convito. 7 Alla gioja , clic fu vera- 
mente grande , uguagliò Raguele la generosità 
sua. Segnò un atto autentico, con cui vivendo 
egli , e la moglie , assegnò a Tobia marito 
di sua figlia la metà de’ beni , che possedeva, 
e l’ altra metà dopo la morte loro. Indi lo 
pregò istantemente di restar in sua casa almen 
due settimane. 8 Negar non poteva Tobia di 
contentar Raguele, ma trascurar non volca il 
comando del padre di riscuotere il denaro da 
* L’ esatta Gabello *. Prese pertanto a parte l’Angelo, 
ubbidienza ] 0 p r egb di assumersi egli il carico di por- 
fi comandi j ars j a Rages a tal effetto. Lo fe l’Angelo ben 
reca seco volentieri ,• e non solo ritorno col denaro ri- 
il colmo scosso, ma ancora seco condusse lo stesso Ga bei- 
dot le divine lo. 9 Passato il tempo stabilito, per quanto Ra- 
benedizioni g Ue ) c procurasse trattener Tobia, volle questi 
vita" e nel- l’ ,,l t ‘ nie su * riflesso dell’agitazione, in cui esser • 
1* a ]tra. doveatio i genitori per la tardanza del suo ri- 

torno. Ricevuta dunque la metà de’ beni da 

D O M ANDE. 

7 . Ona! si fa In generosità di Raguele verso To- 
bia il figlio ? 

S ■ Come provvide Tobia il figlio* alle istanze di 
Ragade, ed ni coinaisrlo del padrei 

q. Quando , e come partì Tobia il figlie dalla 
casa di Raguele ì 


\ ' ' 
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CAPITOLO IV. 


• - » 


RITORNO DI TOBIA ALLA CASA PATERNA. 

* • ÌHl . . 1 


ItaguClc , in compagnia di' Sara , e dell’An- riflessioni 

gelo * avvi ossi di ritorno verso la casa paterna, crhtiank, 
b . r * iddio 

manda a cia- 
scun di noi ■ . 
il suo An- * 
gelo per an- 
darci innati- 

i Mentre Tobia lontano trovavasi dalla ^| r ’ c i CUS J^J 

casa paterna , i genitori suoi inconsolabili per viaggio , ed 

la lontananza di lui , non sa peano darsi pace, introdurci 

La madre particolarmente per Y anzietà del ne * i u °g° * 

figlio sortiva ogni giorno di casa, e sedendo cfle Cl Ila 

lungo la strada , sul ciglio del monte cerca- ch^aio.* 0 

va scnoprir da lontano se ritornasse mai il fi- Dobbiamo’ 

glio suo. 2 Mentre i genitori erano angustiati perciò oim- 

per lui, Tobia era sollecito grandemente per rarlo,ei ** 1 ' 

essi * , quindi a toglierli ai più presto di pe- ^ ! y wcc 1 

na , quando giunse a Caran , seguendo il con- // allt del 

siglio dell’ Angelo , lasciata la sua moglie , e mondo33?.2. 

il rimanente della brigata , che seguir lo do- Avanti G. 

veano a bell’ agio , egli in compagnia delTAn- ^ 2 ‘ 

gelo avanzò il cammino , seco recando il fiele * Colui che 

del pesce per la guarigione del vecchio padre. 3 teme Iddio, 

Mentre un giorno , coni* era suo costume , An- onorerà il 

na stava rimirando se il suo figlio ritornava , P a( b’ e ». 

Io vide da lungi, e corse frettolosa a darne dre, U e ser^ 

avviso al suo consorte. Parlava ancora quali- v irà loro 

do giunse ad accertarne la novella il ean fe- come a’suoi 

dele ; il quale partitosi col suo padrone , e P ro P r * P a ~ 

^ • droni. 

‘ DOMANDE. ' 

1 . Qual si era V anzielà de' genitori di Tobia 
pel ritorno del figlio. ’ . • ì ' . * v - 

. 2 . Come provide Tobia il figlio all' anzietà dei 
genitori suoi pel ritorno di lui ? * . 

3. Come s'avvide Anna del ritorno del figlie 7 . 

' ' * !■ < 
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inflessioni seguitolo da per tutto , lo pervenne di poco 
cristiane. ne [ su0 ritornò. H padre non capiva in se 
» Q ual ‘ non stesso a sì lieta novella *. Levossi sollecita- 
dovrebb’es- mente in piedi, e non ostante la sua cecità, in- 
sere la no- cominciò a correre , inciampando quasi ad 0 - 
stra gioja al g n i passo. Finalmente dato di mano ad un 
- u =a suo servo , portassi incontro al -figlio , e tal 
grazia divi- s ‘ i' a g‘°j a sua > c dèlia sua moglie nello 
na: ma noi stringerselo al seno , eh’ essi piansero per al- 
quanto siam legrczza. 5 I sentimenti loro di riconoscenza 
solleciti per verso di Dio furon vilissimi. Molto più allor- 
ie d'?"uesto avendo il figlio applicato sopra degli oc- 
mondo , al- chi del genitore il fiel del pesce , venne que- 
tret tanto sti a riaquistar la perduta vista , distaccandosi 
poco curia- dagli occhi infermi di lui una pellicola simile 
alla membrana d’ uovo , clic tratta gli fu an- 
cora felicemente dal figlinolo *.6 A render 
poi compiuta la gioja del vecchio Tobia giun- 
* Preghia- se dopo sette giorni la moglie del figlio , c 
mo spesso d cou j e j j c grandi sue ricchezze non meno , 
chetili inni- c ^ ie ^ denaro di Gabello. Il figlio raccontò mi- 
ni i nostri nutamente i benefizj, che il Signore aveagli fatti 
ocelli nel per mezzo dell’ uomo , che 1* avea guidato % 
punto della e tutto questo servì ad accendere sempreppiii 
"e^aedòd ne ^ ^ oro cuore riconoscenza , onde ringra- 
nostro ne- z i are Iddio per le sue molte misericordie 
mico non 
potesse van- 
tarsi di aver " — — — 

prevaluto 
contra di 
BÓi. 


gioje dello 
spirilo 


- ,.( ’ 


DOMANDE. 

4- Quali si furono i Sentimenti de' genitori \di 
Tobia in abbracciarlo di ritorno ? 

5. Qual riconoscenza appalesarono i genitori di 
Tobia verso Dio pel ritorno del figlio , e la guari~ 
gion diti padre ? 

6. Come si compì la gioja de' genitori di Tobia ? 

■ i+ty >. - v ■■ : *• 


• . 1 • 


DELLA STORIA SACRA. L1B. IV. l8l 


usale *. ’j La gratitudine loro si distese an- riflessioni 
die sul Ministro delle divine beneficenze . Il cristiane. 
padre chiese sollecitamente ul figlio , qual , cli ; ri|1 
mercede dovcasi dare a costui , e ’l figlio in- 


grazia Dio 
la in questa 


genuameule confessò , che sarebbe poco 
metà de’ beni acquistati. Preselo pertanto da v ' ,n P er * c 
parte lo pressarono di degnarsi di accettarla. 8 mo,te m,s *" 
L’ Angelo al sentir le generose offerte fattegli, cevute , lo 
si manifestò loro per quello , che era. Co- ringrazierà 
ntinciò a lodare la pietà , 1’ orazione , e le ancora per 
limosino usale : manifestò i consigli di Dio u ? , , ta 1 e ‘ e , r " 
nelle tribolazioni so Berte , c soggiunse : io so- j|^ lane ie ' 
no l’Angelo Raffaele uno de’ sette Spirili , che 
stiamo innanzi al Signore. 9 Avendo essi u- 
dito ciò , compresi da riverenza e timore , cad- 
dero bocconi in terra, ma rincorati furono 
dall’ Angelo , il quale esortandoli altresì di 
benedire il Signore, disparve in un punto da’ 
loro occhi , e noi poterono più vedere- Essi 
rimasero prostrati per tre ore colla faccia per 
terra , benedissero Iddio , e narrarono a tutti 
le meraviglie sue*. * La custo- 

discile Dio 
ha commes- 
sa di noi a- 
gli Angeli, 

ih ió quanto ap- 
palesa la sti- 
ma , che là 
della nostr’ 

— — — — — anima , al- 

«rettanto 


DOMANDE. 

7. Qual gratitudine, appalesarono i genitori 
Tobia all' Angelo ? 

8. Come mani/cstossi l'Angelo Raffaele ? 

9. Qual impressione fece nell' animo di Tobia il cratiludi 
padre , c del figlio la manifestazione dell' Angelo ’ nostra. 


. impegnar 
di dee la no- 
stra ricono- 
scenza, c la 
ne 
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ultime Anobi del padre , e del figlio tocia. 
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ir ji'Sst 
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* Benedir 
dobbiamo 
Iddio tulli 
i tempi. La 
sua lode ri- 
suonar dee 
sempre nel- 
la nostra 
bocca. 


L' un ■ del 
mondo3563 
Avanti G. 

e.M\. 

* GR avvi- 
si dé^geni- 
tojri, deb- 
$i>iisi im- 
primere al- 
tallente,. nel 

re , e cosi 
(ftyerràano 
per noi la 
sorgente 
«feltedtvMje 
Bifóectixjo- 
ni. 


i Lh riconoscenza ilei vecchio Tobia par- 
ticolarmenti pareva , che non avesse eterni ine 
alcuno. Investilo ancora dello spirito di pro- 
fezia , cominciò a lodare altamente il grande 
Iddio , e per ciò che avea fatto , e per ciò 
che sarebbe per fare a favor del popol suo % 
Pronunziò egli un cantico di rendimento di 
grazie , e predisse in esso in termini ciliari , 
e n Idi il ristabilimento futuro di Gerusalem- 
me | lina distrutta, e la gloria di lei. 2 In 
tali .1 ntimcnti di gratitudine menò il restan- 
te di sua vita della durata di quarantadue an- 
ni sempre giusto , sempre affabile , sempre 
pietoso. Giunto al termine di sua carriera ra- 
dunò intorno al suo letto» il figlio , ed i sette 
figli, di lui e loro predisse la rovina di Ninive, il 
ritorno degl’israeliti, e la riedificatine del Tem- 
pio del Signore. Indi raccomandando loro , cd 
q’ loro posteri la pietà, la giustizia , la rico- 
noscenza , ed imponendo ad essi di sortir da 
quel paese dopo la morte della sua consorte , 
poiché Iddio avrebbe gastigata quella città 
per gli molti suoi peccali, santamente morì *. 
3 Dai dolore della morte di lui passò Tobia 
il figlio al dolore della morte della madre. 

DOMANDE. 

1. In qual altra maniera manifestò il vecchio 

Tobia la sua riconoscenza verso di Dio ? 1 

2 . Come menò Tobia il padre gli ultimi anni 
di sua vita ì 

3. Che fece Tobia il figlio dopo la morte del 
genitore ? 


7 'SSjiiisgJls'iioi 
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Poco dopo venne a, morire ancora questa , e 
secondo il comando del padre la seppellì il 
figlio accanto a lui. 4 Divenuto il figlio To- 
bia capo di sua famiglia , non attese , che ad 
eseguire il comando del padre , e trasferirsi 
per la seconda , ed ultima volta a Uages. Rac- 
còlti perciò i suoi beni , e seguilo da Sara sua 
virtuosa consorte , da' suoi figli , e dalle loro 
mogli , e da’ figli ile’ figli suoi , ritornò in 
casa della moglie , dove i suoi suoceri go- 
devano ancora in buona salute una felice 
veccbiaja. 5 Restò presso di loro a consolar- 
li , e servirli finché durò il corso di lor vita. 
Quando essi vennero a morte , chiuse egli 
loro di propria mano gli occhi , e raccolse 
l’altra metà de’ ioro beni. 6 Dimorato lunga- 
mente alla casa di Raguele traila pietà , e le 
benedizioni del Signore , ebbe la consolazio- 
ne di contare prima di morire la quinta sua 
generazione, e giunto all’età di novantanove 
anni , in quello stesso luogo chiuse i suoi oc- 
chi al giorno, e fu ivi sepellito *. 7 Colla sua 
morte non si estinse la pietà nella sua fami- 
glia. 1 grandi esempi ricevuti vi fecero una 
durevole impressione. Tutti studiarono di rac- 
cogliere anzi che l’ eredità paterna , le pater- 


RIKLSSSIOM 

cristicne. 


L 'a/i. e/ri 
monih)33~ 0 
Avanti C . 
C. 634- 


D O »I A N D E. 

4- Come si trasferì il J gli» Tobia per la se- 
conda , etl ultima volta in Rages. 

5. Qual condotta tenue Tobia il figlio riguardo 
ii suoi suoceri ì 

6 . Come fini il figlio Tobia hi sua vita ? 

7 . Qual si conservò la famiglili di Tobia dopo 
la sua morte ? 


* Qu into è 
terribile la 
morie ite- 
gli empii , 
altrettanto 
riempie di 
consolazio- 
ne la morte 
ile’ giusti. 
Reato citi 
pili» perve- 
nirealla me- 
desima 
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ne virtù , e si perpetuarono esse lungamente 
nella sua casa. 8 Questa famiglia tanto atten- 
ta ai doveri verso Iddio , e verso gli ; uomini 
procacciossi con ciò non solo 1’ amore , il ri- 
spetto , e la venerazione degli uomini , ma an- 
cora il favore , e la protezione di Dio. 
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ti. Qua/ iene derivo nella famiglia di Totia 
dalla sua pietà , e giustizia. 
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APPENDICE , 

*3 dY‘f&Ì I.t y « rifu Ì\ptiì 

( «„ Al Capitolo XXI V. del Libro IV. 

ttllV M A vi'i* #*« 

ISTORIA DI GIUDITTA. ;$* 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


r 


CAPITOLO I. 


PERICOLO GRANDE , IN CUI SI TROVO* IL POPOLO 
DI DIO. MEZZI ADOPRATI PER EVITARLO. 

i A’ Tempi di Manasse credesi con pro- 
babilità avvenisse la Storia di Giuditta , e pro- 
priamente dopo il suo ritorno dalla schiavi- 
tù Assira, a II popolo di Dio trovavasi in 
questo tempo’ minacciato da gravissima scia- 
gura; imperciocché Nabuccodonosor dopo aver 
disfatto Arfaxad Re de* Medi salito era in tale 
e tanta superbia , che pensò niente meno che 
farsi adorar per Dio *. A contentar il suo or- 
goglio pensò prima, che tutti i popoli dell'A- 
sia dovessero riconoscerlo per loro sovrano Si- 
gnore , e mandò da per tutto ambasciatori per 
invitarli a rendergli i loro omaggi. Tra questi 
compresi vennero ancora gl’ Israeliti ^ i quali 
come gli altri tutti derisero cotesti ambascia- 
tori , e gli rimandarono senza rendere loro il 
menomo onore , e perciò incorsero nello sde- 
gno di lui \ 3 A sfogare questo sdegno fu 


» > 


DOMANDE. 

i* In qual tempo avvenne la Storia di Giuditta? 
x. Da quale sciagura trovavasi minacciato il po- 
polo di Dio attempi di Giuditta ? 

3. Come penso Nabuccodonosor sfogare il suo zelo 
coiiira dell ’ Asia ? 


L ' an. del 

mondo334~ 

Avanti G. 

C. 65q. 

* Quanto c 
difficile es- 
ser grande, 
e potente 
senz 1 esser 

superbo ! 
Tremino 
coloro , clic 
sono siati 
posti da Dio 
in uno sta- 
lo di gran- 
dezza , e di 
potenza. 

* Non solo 
dobbiamo 

essere a tten- > 

ti a non ’ 

metterci in 
collera , ma 
anche. e con 
più diligen- 
za , al ino- * 
tivo per cui 
ci mettiamo 
in collera.. 
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«flessioni deciso in un gran Consiglio da lui tenuto 
cbìsiiake. di csterminaili tutti, e l’u destinato a sì gran- 
de impresa Oloferne Generale dell’armata. \ 
Itud unalo da costui un formidabile esercito di 
cento ventimila lauti , e dodicimila arcieri a 
cavallo, 5’ ingoi trò alla conquista della Cilicia 
delia Mesopotaona , della Siria , di Damasco 
e del paese di Madian , e tutte le sottomise 
all’ impero di Nabuccodonosor , recando in mez- 
zo ad esse l’ esterniimo , e la desolazione. I 
tempii particolarmente dcll’assoggettale nazio- 
ni , ed i boschi sacri furon presi in mira da 
lui , poiché il suo (ladrone volea egli solo tes- 
ser riconosciuto per Dio sopra la terra. 5 L’or- 
ribile tempesta , che veduta da lontano , sor- 
prese i cuori più forti degl’ Israeliti , maggior- 
mente gli spaventò quando la videro avvici- 
narsi sulle loro terre. Temerli essi , ed a ra- 
gione , che recar dovesse a Gerusalemme , cd 
al Tempio del Signore quell’ onta , che reca- 
ta avea già alle altre città , ed altri templi. lì 
A far argine al suo furore pensarono ili oc- 
cupar 1’ eminenze , ed i passi angusti , ed im- 
plorare nella più ellìcace maniera il soccorso 
II. Sigio- del Signore ” Si rivolsero dunque alla pre- 
di toriezz-i gk***® » digiuno, alla penitenza. Sacerdoti, 
coltra de' e ^‘* c ‘ ■> uomini, e doune, vecchi, e giovani, 
nemici. Bea- c fin anche i piccoli fanciulli giorno , e notte 
lo colui , 

che si rico- 

* era 0 !o hl D () M A N D E. 

sua pio c ^ Quali si furono le imprese di Oloferne ? 

5. QuuL si fu lo spavento de gl’ Israeliti all av- 
vicinarsi di Oloferne ? 

6. Come pensarono gl' Israeliti di far argine al 
furore di Ol' ferite ? 
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esclamavano verso il Dio de’padri loro. Aspersi 
di cenere , ricoperti di ciliiio , ricuopriron 
l’ altare , sul quale offerivano gli olocausti. 
7 II sommo Sacerdote Eliacim dopo avere 
eccitato colle parole , e coll’ esempio il po- 
pò! tutto al fervore , ed alla confidenza , si 
portò di persona a confermare per tutte le 
città della terra d’ Israele si favorevoli dispo- 
sizioni: Aggiunse a ciò gli ordini più precisi 
di prepararsi ad una vigorosa difesa, e cosi si 
provvide , per quanto si poteva , al pericolo , 
imminente *. 

CAPITOLO II. 

ASSEDIO DI BETULIA. 

1. Le prime mosse d’ O late ine contra del 
popolo ili Dio, si furono appunto l’accostarsi, 
elle fec’ egli contra Betulia cittadella tribù di 
Simeone. Come s’ inoltrava all’ avvedérsi , che 
gl’ Israeliti pensavano di opporsi a' suoi dise- 
gni, e far fronte alle sue viltoriose truppe, 
sorpreso grandemente , e sdegnato , chiese a’ 
Principi Moabiti , ed Ammoniti, che Insegui- 
vano, qual si fosse quel popolo, e quali le 
sue forze ? a Achror capo degli Ammoniti l’as- 


RIFI.F. ?IOM 

CHIsilAN !.. 


' La confi- 
denza in J)io 
non dee <■- 
sliiigHere l i 
coopera/ icò- 
na d ii’ uo- 
mo: ma eali 
dee operar 
sempre per- 
suaso dirlia 
sua debo- 
lezza. 

L'anno me- 
desimo. 


D O M A N D E. 

7. Che fece il Sommo Sacerdote Eliacim udiri 
desolazione del suo popolo 1 

1. Qual si fu la prima mossa d' Oloferne contra 
degl' Israeliti ? 

a. Che rispose Apìùor alle t lontanile di Oloferne 
riguardo agl' Israeliti ? 


s. 
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m flessioni sicuro , clic insuperabili erano infallibilmente 
cristiaisk. se fedeli erano al loro Dio * , e gli espose in 

* La nostra un ecce dente discorso la grandezza, la forza, 
felicità di- ed 1 prodigj del gran Dio degl* Israeliti ; come 
pende dalla questi protetti gli avea sempre in tutte le loro 
nostra io- avversità, e come operati avea a lor vanttig- 
Iddio Ve, L’ S*° * più strepitosi portenti, b Un si sensato, 
uom fedele e veJp idero discorso sembrò al superbo Olofer- 
sarà sempre ne ingiurioso , ed arrogante. Pieno di sdegno, 
vittorioso , e di vendetta comandò, che menato fosse A- 
e conse- ddor in Betulia, affinchè involto egli venisse 
i5ice tnMfn ” lle ^ a disgrazia medesima di quella città, al- 
lorché sarebbe stata presa dalle sue tru ppe vit- 
toriose , e così pagato avesse il fio della sua 
; : . • temerità nel credere , che la potenza del Dio 

d* Israele superiore si fosse a quella del suo 
* . padrone *. 4 II giorno seguente diè principio 

savm ^ formale assedio di Betulia , circondandola da 
non si glo- ì-ii ’ i" 

rii della sua tutte le parti colla sua numerosa armata. Era 

saviezza, nè questa una città situata sopra un 5 alla monta- 
li torte del- gna , al di dentro sprovvista sì fattamente di 

te zza* nèd aCf I ua ( a veiidone solamente pochi pozzi ) , 
ricco della c ^ c era U0 P° attingerla da alcune sorgenti di 
sua ricche*- fuora per la sussistenza de’ suoi abitanti. Que- 
za , ma co- ste sorgenti appunto furori fatte occupare dal 
lui , che si General nemico , e la mancanza d ? un sì ne- 
vanta, met- cessal .j 0 alimento pose ben presto alle strette 

gloria a co- d popol tutto. 5 All uni versai lamento non 

noscere Id- „ , 

dio , e nel 
sapere , eli’ 

egli è il Si- 
gnore. 


' DOMANDE. 

3. Qual impressione fece in Oloferne il discorso 
di Achior riguardo al popolo di Dio ? 

4- Coinè imprese Oloferne V assedio di Betulia ? 
5. Quali risoluzioni prese Ozia in Betulia nel 
tempo deli assedio per la mancanza deli acciua ? 


i 
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potendo resistere Oiin uno de’ capi della città, 
dopo averli incoraggiti di sperare ancora per 
cinque giorni il soccorso del Signore , si ri- 
solvè, che, non veggendosi questo al termine 
di essi , renduta sarebbesi la città all’ armi As- 
sire”. 6 Una tal risoluzione dispiacque gran- 
demente alla virtuosa Giuditta della tribù di 
Simeone, giovane vedova di Manasse , quanto 
savia , altrettando bella , c di lodevole fama. 
Mandò ella subito a chiamar in sua casa i due 
anziani Cabri, e Carmi, e gli rimproverò al- 
tamente di temerità , di debolezza , e di man- 
canza di fede. 7 Le sue parole erano convin- 
centi , e riscossero 1’ universale approvazio- 
ne. 8 Ozia , ed i due anziani del popolo ri- 
conobbero il loro torto , confessarono il lor 
peccato, e si raccomandarono alle sue preghie- 
re*. Ella umile nel tempo stesso, e corag- 
giosa pregogli d’ impetrarle da Dio la sua as- 
sistenza nella grand’ opra , che meditava , e 
senza spiegarsi di più disse loro: che si tro- 
vassero la notte seguente alle porte della città , 
da cui permettessero , eh’ ella sortisse con una 
sua serva. Essi consentirono a quanto chiede- 
va , augurandole ogni felice successo. 


DOMANDE. 

6. Come approvi Giuditta la risoluzione presasi 
di rentier Betulia dopo cinque giorni ? 

7. Come furono intesi , e ricevuti i rimproveri 
fatti da Giuditta per la risoluzione presasi di ren- 
dere Betulia dopo cinque giorni ? 

8. Come consentirono Ozia , c gli altri alle do- 
mande di Giuditta ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* In ogni 
tempo a- 
spettar dob- 
biamo 1’ a- 
juto di Dio, 
ma il deter- 
minar noi il 
tempo pre- 
ciso , è lo 
stesso che 
tentar Id- 
dio. 


* Imploria- 
mo l’altrui 
preghiere 
presso al Si- 
gnore in 
nostro fa- 
vore , ma 
non ci di- 
mentichia- 
mo di rac- 
comandarci 
da noi stes- 
si calda- 
mente a lui. 
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HÌFI.ES4IONI 

CÙISTIARIE. 


1 9° compendio 

CAPITOLO III. 

GLORIOSA IMPRESA DI GIUDITTA . 


. ‘ » hi 


Lagnarne- *• Giudi,ta ispirata da Dio ravvolgeva 
desimi). mila sua mente una grandissima impresa A 
confermarsi in questo disegno, ed eseguirlo 
felicemente ebbe ricorso particolare alla pre- 
ghiera. Partiti appena gli anziani del popolo, 
a F* ‘i suo cuore innanzi a Dio ,' e coperta di 
cenere, cinta di cilizio, e prostrata a terra 
prego fervorosamente il Signore di voler ri- 
mirare con occhio propizio l’afflitta sua gente 
Rammentò a lui gli antichi suoi miracoli , è 
supplichilo di farne de’ nuovi ad onor del suo 
gran nome \ a Finita 1’ orazione, chiamò la sua 
serva , e con le idee più virtuose , senza fram- 
mischiarvi menoma vanità , si diè tutta ad ab- 
bigliarsi nella più elegante , e splendida ma- 
niera. La sua bellezza rih rossi allora grande- 
Jiiente , c Dio stesso vi aggiunse uil nuovo 
splendore. Data poi alla sua serva una piccola 
provisione di pane, di vino, di olio, c di fi- 
chi secchi , partì in sua compagnia. 3 Giunse 
alla porta della città , dove aspetta era da 
Ozia, e dagli anziani del popolo , che sorpresi 
restarono alla sua straordinaria bellezza , e sen- 


* La giu- 
sta dilfiiicD- 
za di noi 
stessi , e la 
vera confi- 
denza iuDio 
ci possono 
condurre 
ad una fer- 
vorosa pre- 
ghiera. Sen- 
za di ciò è 
inutile lo 
sperarne. 


domande. 

1. Qual si fu il primo passo di Giuditta nella 
po,wlo? lmpreSa da Ui d,Se Z nala di lib 'r°r il suo 

2. Che fece Giuditta nell' assedio di Betulia dopo 

la Jer porosa sua orazione ? ' 

3. Come avvenne f uscita di Giuditta da Betulia? 


*- v T\ 
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za che alcun ardisse farle la menoma doman- 
da , augurandole tutti ogni benedizione, e for- 
tunato successo , sortir le permisero dalla città 
assediata. 4 Scendendo dal monte sempre uni- 
ta a Dio, mercé una fervorosa preghiera, s’av- 
venne nelle guardie avanzate del campo Assiro, 
le quali 1’ arrestarono , e la condussero ad Olo- 
ferne *. 5 II vederla, e l’ invaghirsene fu una 
cosa sola. Ella se gli prostrò innanzi , ma fu 
subito alzata per ordine del Generale. Inter- 
rogata del motivo , per cui abbandonata uvea 
la patria , la casa , i parenti , un’ accorta ri- 
sposta la tirò d’imbarazzo, dicendo: che 1’ a- 
ver ella preveduto 1’ csterminio , che sovrasta- 
va al suo popolo, 1’ avea impegnata a tal pas- 
so. Non l’ ingannò ella , ma Oloferne non s’in- 
gannò di se stesso *. Ammirata pertanto dal 
Generale , e dagli altri ullìziali fu ella non solo 
ben veduta, ma ottenne altresì la facoltà d’u- 
scir la notte per far la sua preghiera. 6 Pas- 
sarono nella miglior maniera i primi quattro 
giorni alloggiata nel padiglion del tesoro, e 
lasciata in un’ intera libertà sì riguardo al man- 
giare , che riguardo al sortire. Alla fine del 
quarto fu ella invitata aduna gran cena, che 
Oloferne diede a’ suoi ullìziali. V’ intervenne 
ella magnificamente vestila , senza però con- 
taminarsi colle vivande de’ gentili. 11 tutto si 


DOMANDE. 

4- Che accadde a Giuditta nell' incontrarsi colle 
guardie .4 ssire ? 

5. Qual incontro ebbe Giuditta con Oloferne ? 

6. Come passarono i i/uallro primi giorni , in 
cui G m ilita trorossi nel campo d' Oloferne ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


t Quando 1’ 
uomo unito 
è con Dio 
mercè una 
fervorosa 
preghiera , 
venga pur 
sorpreso da 

qualunque 
tentazione , 
resterà sem- 
pre vincito- 
re. 

* Le nostre 
passioni c’ 
ingannano 
soventi fia- 
te. Non giu- 
dicherà, che 
pessima- 
mente , chi 
giudica se- 
condo le 
sue passio- 
ni . 


V 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


Saremo 
sempre vit- 
toriosi de’ 
nostri ne- 
mici, se sa- 
remo atten- 
ti a cono- 
scere il 
tempo , in 
cui Iddio 
vuol usarci 
particolar- 
mente le 
sue miseri- 
cordie, e se 
sarem fedeli 
a corrispon- 
dere alle 

medesime. 

L'anno me- 
desimo. 


■ K - ì ■ ' 
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passò colla maggior allegrezza , che spinse 
ognuno, fuorché Giuditta, alla più inoltrata 
intemperanza. Oloferne soprattutto bevve del 
vino quanto giammai bevuto non n’ avea. Op- 
presso dal sonno fu posto a giacere nel letto, 
e gli altri tutti sortirono in uno stalo niente 
differente dal suo. 7 Quando Giuditta si vide 
sola colf addormentato Generale, conobbe , che 
quello era il tempo destinato da Dio alla li- 
berazione del popol suo. Dopo essersi fervo- 
rosamente raccomandata al Signore , die di 
piglio alla stessa scimitarra d’ Oloferne , e con 
doppio colpo gli recise dal busto F empio ca- 
po * • 8 Fatto il gran colpo, distaccò Giudit- 
ta dalle sue colonne la cortine del letto , rav- 
volse in essa la testa recisa , indi consegnan- 
dola alla sua serva , per metterla nel sacco ap- 
parecchiato , s* incamminò con essa alla città 
assediata, senz’ essere arrestata da chicchessia, 
credendo ognuno , che n’ andasse alla solita 
preghiera. 

CAPITOLO IV. 

RITORNO DI GIUDITTA IN BETULIA. * 

* ^ s . ' / v*-. ' i 

* * •*...< LWlW . > ' ** « ..■*.» u • # ... -I * ** Ò . W 

i Giunta Giuditta sulle vicinanze di Be- 
tulia , alzando da lungi la voce, disse alle 


V 


V 


D O M A N D E. 

7. Che fece Giuditta quando si vide sola evi- 
ti* addormentalo Oloferne. ? 

8. Come Giuditta tenne celata, la morte di Olo- 
ferne al di lui esercito ? 

1. Che disse Giuditta subito , che giunse alle 
vicinanze di Betulia ? 
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sentinelle : aprite le porte , perchè Dio è con 
noi ’ , cd ha fatto cose mirabili in Israele. a 
Éà| sua voce riconosciuta appena riempiè di 
trasporto I’ animo loro. Corsero frettolosi a 
dar l’aVvisò anziani del popolo, del già dispe- 
rato ritorno di lei , ed a questa inaspettata 
notizia s’àllrettaron essi , e con loio Tintelo 
popolo ad andarvi incontro. L’ animo loro si 
aprì in un punto ad insolita allegrezza. Ognu- 
no si augurava qualche fausto avvenimento , 
ma niuhd era ardilo ad immaginarsi ciò , ch’e- 
ra stato pur operato. 5 Entrò la vittoriosa don- 
na in mezzo ad un’ immensa folla di gente , 
che colle fiaccole in mano, gli occhi a lei 
rivolti pendean da’ labbri suoi. Ella salì sopra 
d’ un rialto, e facendo a tutti segno di tacere; 
benedite, disse, o miei concittadini, c lo- 
date il nostro Signore Iddio , il quale non 
abbandona giammai que’ , che confidano in 
lui Quantunque io non sia , clic un’inutile 
serva sua , per mezzo mio ha voluto manife- 
stare , come avea promesso, le sue misericor- 
die sopra Israele. Questa notte medesima ha 
egli ucciso per mia mano il nemico del po- 
polo eletto. 4 A- contestar le sue parole tirò 
i'uora la testa d’ Oloferne , la mostrò a tutti, 
indi soggiùnse : ecco la testa del crudel Olo- 


rì ri.r^si.oNi 

CRISTOUSE. 

* Se Dio c 
con noi, chi 
sara centra 
di noi ? 


* Si ralle- 
grino tutti 
que’ , clic, 
sperano pel 
Signóre : 
poiché i no- 
stri padri 
sperarono 
in lui, e fu- 
rono da lui 
liberali. 


D O M A N D E. 

2 . Qual impressióne fece nelle sentinelle , ed in 
tuttcf il popolo di Betulia il ritorno di Giuditta ? 

3. Che avvenne nell' entrata ili Giuditta in Be- 
tulia ? 

4- Come contestò Giuditta le sue parole riguar- 
do alla vittoria ottenuta ‘ sopra Oloferne ? 

i3 


. t 


Diqitizec 
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COMPENDIO 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* La santis- 
sima V ITgi- 
ginc Maria 
vera Gin- 
ililla del 
popolo cri- 
stiano me- 
rita tulle le 
nostre Iodi, 
e tutta la 
nostra con- 
fidenza. 


farne General dell’ armata Assira ; e mostrando 
il cortinaggio del suo letto , ecco , disse , il 
cortinaggio, sotto di cui P ho io veduto ag- 
gravalo dal vino , ed immerso nel sonno. 
Chiamo Iddio in testimonio , che il suo An- 
gelo ha rumi custodito da per tutto. Egli non 
ha permesso, ch’io restassi in menoma guisa 
contaminala.' Cantiam dunque le meraviglie 
del Signore , e benediciamo Iddio in ogni 
tempo. 5 Tutti alzatoti festevolmente la voce, 
accompagnando quella di Giuditta , ed alle 
lodi del Signore aggiunsero gli encomj alla 
sua serva fedele. Ozia particolarmente Prin- 
cipe del popolo Israelita l’acclamò per Indon- 
na più benedetta tra tutte. Benedisse il Si- 
gnore per avere per mezzo suo abbattuto il 
Generale nemico , per aver fenduto celebre il 
nome di Giuditta per tutta l'eternità , perchè 
essa mossa a compassione de' suoi fratelli , 
dopo aver impetrato dal Signore il suo divin 
favore, senza nulla temere, avea esposta la 
sua vita iter la loro salute *. Concliiuse fi- 
nal niente augurandole lunga vita per goder 
lungamente tirila comune riconoscenza, il po- 
polo facendo eco a queste pubbliche acclama- 
zioni , così sia , disse , così sia. 6 Achior 
Ammonita , che chiamato votino* ad ammirare 
trionfo sì bello, appena fissò lo' sguardo sul 
reciso capo di Oloferne , che non potè soste- 

DOMANI) E. 

5. Quali si furono le acclamazioni fatte in Be- 
tulia a Giuditta ? 

6. Clir accadde, ad Achior nel cedere il capo 
reciso (T Oloferne ? 
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nerne la veduta *. Svenne , cadde boccone riflessioni 
sul suolo , e rimase mutolo per qualche tem- cristiane, 
jx). 7 Quando si riebbe , giltossi a’ piedi di * j ^ 
Giuditta , la benedisse , e riconoscendo , e 
confessando 1’ onnipotenza divina , abbràccio 
ben volentieri la véra fede , si circoncise , e 
fu annoverato tra ’i popolo di Dio. Così im- 
menso bene a lui derivò quando temeva pure 
grandissimo male. 


CAPITOLO V. 

FELICI CONSEGUENZE PER GL* ISRAELITI 
DALLA VITTORIA DI GIUDITTA. 


ili quando 
vedranno 
alla fine le 
vallila delle 
grandezze 
umane, non 
potranno 
sostenerne 
la veduta. 
Beali quei, 
che cono- 
scendo a 
tempo que- 
ste vanita le 

i . Poco giovata avrebbe agl’ Israeliti , la Asprezza- 
morte di Oloferno , se non avessero disfatto no * 
ancora 1* esercito di lui *. Ad ottener ciò co- L'anno me - 
mandò Giuditta , clic al far del giorno so- desimo. 
speso si fosse dalie mura della città il capo * r , . 
di Oloferne , e die gf Israeliti sortissero da ^ vincere* 
essa in alto di assaltare il campo nemico. 2 una delle 
dia ben s’ avvisò , die gli Assiri al vederli nostre pas- 
so; tire in atto di assaltarli , sarebbero andati siopi r sepoi 

ad avvertirne il lor Generale, e ritrovandolo V ^ u . mo in 

. . , braccio a 

senza capo nuotar nel proprio sangue, lo spa- molte altre? 


D O M A N D E. 

7. Quali si furono per Achior le felici conse- 
guenze del trionfo di Giuditta ? 

1 . Che comandò Giuditta per la totale disfatta 
degli Assiri ? 

2. Per (piai motivo volle Giuditta , che gl' Israe- 
liti sortissero da Betulia in allo di assalire il cam- 
po nemico ? 
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riflessioni 

cristiane. 


a 


V 
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. * 4 ^ V J 

: +éy '* ^ ‘♦lir y v . 4 . 

* Si con- 
fondano i 
superbi al 
considerare 
i trionfi del- 
r onnipo- 
tente mano 
di Dio , e 
mettano gli 
umili tutta 
la lor con- 
fidenza in 
quest 1 onni- 
potente Si- 
gnore , an- 
che ne 1 casi 
piu dispe- 
rati. 


vento avrebbe preso possesso del loro cuore , 
e dispersi iti ne sarebbero , e così facilmente 
distrutti. 3 Come previde Giuditta , così av- 
venne. Veggenclo gli Assiri , che gl* Israeliti 
sortiti erano , e ininacciayan di assalirli , 
corsero a darne avviso al Generale. Creden- 
dolo addormentato , ninno ardiva di aprire , 
o battere alla porta dei suo padiglione , ma 
facendo al di fuora dello strepito , procura- 
vano di risvegliarlo in tal guisa. Bisognò alla 
fine , che Vagao suo confidente v* entrasse , 
ed a nulla giovando a costui il batter delle 
mani , e non sentendo egli movimento nes- 
suno d’ uom , che dorma , alzò il cortinag- 
gio , e con incidibile sua sorpresa vide il 
corpo di Oloferne senza la testa , steso per 
terra , ed immerso nel propio sangue. 4 Alla 
vista crudele Vagao innorridì , pianse , escla- 
mò , squarciossi addosso le vesti , e corse al 
padiglion di Giuditta. Non ritrovandola , usci 
fuora : gridando : una donna Ebrea ha messa 
a soqquadro la casa di Nabuccodonosor , im- 
perciocché ecco là Oloferne steso per terra , 
e senza testa *. 5 Si sparse appena questa 
funesta notizia , che tutti i capi dell 1 esercito 
Assiro squarciarono le loro vesti in segno di 


— 


— 


DOMANDE. 

3. Che avvenne nell' eseguirsi il consiglio di Giu- 
ditta -di sortir da Betulia ? 

4- Che fece Vagao al vedere il tronco cadavere 
di Oloferne ? 

5. Qual impressione fece nell 1 animo de 1 Duci , 
e di tutto V esercito la notizia della morte di Olo- 
ferne ? 
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altissimo dolore. Invadendoli lo spavento , 
cominciaron tutti a tremare : grandissimo fu 
il turbamento dell’ animo loro ; e fuor d’ogni 
paragone le strida. Allora la ragione, e *1 con- 
siglio gli abbandonarono , ed essi cercarono 

10 scampo colla fuga di tal maniera , che 

nkino fiatava col suo vicino ; abbandonate tutte 
le cose loro , si affrettavano per iscliivar gli 
Ebrei , che sentivano venir armati contra di 
loro , e fuggivano per le strade men battute 
delle campagne , e per li sentieri più ignoti 
delle colline * . 6 1 figliuoli d' Israele, che 

attenti miravano i movimenti loro , quando 

11 videro così costernati , e fuggiaschi, si die- 
dero ad inseguirli uniti in un sol corpo , e 
ne fecero orribile strage. Si aggiunsero adessi 
i più scelti giovani delle città vicine , che 
avvertiti da’ messi di Ozia , gl* inseguirono 
aneli’ essi sin agli ultimi confini del paese. 7 
La preda , che fecero e quegl* Israeliti , che 
rimasero in Betulia , e quei, che ritornarono 
dalla sconfitta de' nemici , fu immensa. Non 
si potea contare il bestiame minuto ; i giu- 
menti , e tutte le supelleltili Assire , a segno, 
che i grandi non men , che i piccioli si ar- 
ricchirono %ed appena bastarono trenta gior- 
ni per raccorre le spoglie nemiche. 8 Allora 
Eliciam gran Sacerdote, lasciata Gerusalemme, 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


¥ Molti SI 
lusiugono 
di poter ri- 
tornare al 
Siguore in . 
punto di 
morte ; ma 
non si av- 
veggono , 
che allora 
la ragione, 
e ’1 consi- 
glio gli ab- 
bandone- 
ranno , ed 
essi corre- 
ranno a si- 
cura mor- 
te. 


D O M A N D E. 

* 6. Che fecero gli Ebrei al vedere la fuga degli 

ui ssiri da B e tali a ? 

7. Qual 'si fu la preda, che fecero gl Israeliti 
sopra gii. Assiri fuggìaschi da Betulia ? 

8. Che avvenne tra'l Sommo Sacerdote Eliacint, 
e Giuditta dopo la disfatta degli AsSìfì ì 


4 La bene- 
dizione del 
Signore fa 
l’uom ricco.. 
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cristiani:. 


* Quanto 
più uno è 
innalzato dà 
Oio tanto 
maggior- 
mente dee 
umiliarsi in- 
nanzi a lui, 
cos'i ritrove- 
rà grazia 
presso al Si- 
gnore. 


si portò cogli anziani a vedere Giuditta. La 
gran donna usci loro incontro , e quelli ap- 
pena vedutala , 1’ acclamarono , gloria di Ge- 
rusalemme , allegrezza d’ Israele , onore del 
popolo di Dio , magnificarono la di lei castità, 
e la benedissero traile acclamazioni universali. 
Indi diedero a lei tutto ciò, che apparteneva 
ad Oloferne, oro, argento, e mobili di tutte 
le sorti , applaudendo ognuno con suoni , e 
cantici di allegrezza. 9 Giuditta in mezzo a 
tanti applausi , umile , e modesta non dimen- 
ticò il Signore primo autore della vittoria ri- 
portata. Con bellissimo cantico in prima e- 
spresse la sua riconoscenza , esaltò la gloria 
di Dio, umiliossi innanzi a lui *. Dipoi es- 
sendosi portato tutto il popolo di Gerusalem- 
me per adorare il Signore , soddisfare a’ loro 
voti, ed offerirgli degli olocausti, vi si portò 
ella ancora , cd offerì nel Tempio per conser- 
var la memoria di sì segnalato favore 1 ’ armi 
eli Oloferne, e la cortina del suo letto, nella 
quale avea inviluppato il reciso capo di quel 
Generale, io Per lo spazio di tre mesi si ce- 
lebrò in Gerusalemme la famosa vittoria di 
Giuditta da tutto il popolo con grande alle- 
grezza. Passati questi giorni , ritornò ciascuno 
in su i casa , ma ad eternar la memoria d' mi 
fatto sì insigne , s’ istituì una festa , che fu 
osservata per assai lungo tempo tra gli Ebrei. 


D O M A N D E. 

o. Qual si fu la reli ginn di Giuditta negli ap- 
plausi , che ricevè dopo la vittoria riportai ij ? 

io. Per (junnlo tempo si celebro in Gerusalem- 
me la vittoria di Giuditta ? 
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r i L’ ultime sue azioni corrisposero esatta- kifi.fssiojo 
mente alle prime. Rimase vedova sin alla mor- «isriAst. 
te, c visse assai ritirata , non facendosi ve- 
dere in pubblico , ebe ne* {dorili di festa. 

Giunta all’ età di cento e cinque anni , dopo 
aver data la libertà alla sua serva , inori , e 
fa sepolta in Betulia plesso suo marito. Il po- ^ 
polo celebrò il suo funerale per sette giorni *. c j ai ^’°|^ | l J 

■i , : j, , *• • te nostre a- 



/.iom,e siaru 
attenti a 
persrverarc 
in esse per 
esser Scuc- 
itelo e «la 
Dio, e dagli 
uomini. 



D <) M A N D E. 

il. Quali si Jurono l' ultime uiioni di QiudUtal 
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* Per gli 
peccati ven- 
gono quasi 
tutte le av- 
versi fa in 
queslomon- 
ao.Non può 
essere in es- 
so felice, che 
l 1 uoin giu- 
sto. 

X’ an. del 
mondo 3 1\ 1 5 
Avanti G. 
C. 589 . 


STATO DEL POPOLO Di DIO AL PRINCIPIO 
DELLA SCHIAVITÙ* BABILONIA. 

i Dopo P imprudente partenza per PE- 
gitto degli Ebrei lasciati nella desolata Geru- 
salemme , temendo il risentimento della mor- 
te di Godolia , altri assai poveri si unirono 
ad abitarla , e coltivarne il terreno. Erari es- 
si osservatori della divina legge , pieni di ti- 
mor di Dio , e che non avean avuto alcuna 
parte ne' peccati , che meritaron agli altri i 
divini gastigbi *. 2 In breve tempo s' aggiun. 
se loro non solamente il Profeta Baruc , che 
ritornò dall’ Egitto ; ma ancora un gran nu- 
mero de* loro fratelli , che s* eran ritirati ne* 
paesi vicini durante , le turbolenze. Crescen- 
di essi oltremodo , diedero della gelosia al 
Monarca di Babilonia , il quale perciò co- 
mandò al suo Generale Nabuzardau di sor- 
prenderne settecento quarantacinque , e man- 
darli in Babilonia schiavi. 3 Quei, che rima- 
sero in Gerusalemme , attwndcndo a coltivar 
la terrà , conservarono ancora , per quanto era 


1 t • 


DOMANDE. 

1 . Da chi venne abitata Gerusalemme dopo la 
sua distruzione ? 

2. (Jual si fu la sorte di coloro , che sì aggiun - 
sero agli abitatori della distrutta Gerusalemme ? 

3 . Che pensaron i Giudei restati in Gerusalem- 
me per esercitar la loro religione ? 


’i 


- i 


< • 




Digitized by Google 


) 


DELLA STORIA SACRA. Life. V. 201 


possibile , i riti , e le cerimonie della loro re- 
ligione. Avean de’ Sacerdoti , e de’ Leviti , 
e sossisteva intatta in mezzo alle rovine del 
Tempio l’ altare degli olocausti. Avrebbero de- 
siderato di offerirvi de’sagrifizj * , ma manca- 
vano i sagri vasi, e gli altri ornamenti dovu- 
ti. Non permettendo la loro povertà di pro- 
vedersene , pensarono di chiederli al Monarca 
Babilonese per mezzo de’ loro fratelli, a cui 
il He mostrata avea della bontà , e della con- 
siderazione. Scrissero pertanto ad essi , ed 
incaricarono Baruc di recare in Babilonia le 
lettere , in cui espressero le premurose loro 
domande. 4 Alla lettura di esse piansero per 
tenerezza gli Ebrei schiavi iu Babilonia, e 
pieni di zelo per 1’ onor di Dio , e di com- 
passione per li loro fratelli * , si determina- 
rono a far la difiicilc richiesta , preparando- 
vi prima coll’ orazione , e col digiuno. 5 Le 
loro preghiere furono favorevolmente ascolta- 
te. Nabuccodonosor comandò , clic fossero da- 
ti loro i sacri vasi di argento , ed essi li 
mandarono a Gerusalemme con Baruc , accom- 
pagnandoli con una limosina sufficiente alla 
spesa d’ un sagrifizio da offerirsi per essi , e 
scrivendo loro una lettera piena di sentimen- 
ti di religione , di penitenza , d’ uniformità 
agli ordini di Dio , e di confidenza nella bon- 


RIFLESSIONI 
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* I giusti so- 
no sempre 
animali dal 
desiderio 
del bene , 
gli empj 
dalla voglia 
di pascere il 
maligno fu- 
rore delle 
passioni. . 

*11 vero ze- 
lopcrl’ouor 
di Dio, non 
và mai dis- 
giunto da 
una tenera 
compassio- 
ne pel no- 
stro prossi- 
mo. 




D O M A N D E. 

t\. Qual effetto produssero le lettere de Giudei 
t li Gerusalemme , che lì arac portò a quei di Babilonia ? 

fi. Come, ascoltò iSabuecoiloitosor la richiesta de' 
casi sucri /atta dagli Ebrei ? 


igltized by Goo< le 


'c O Ji-P KÌV B I 0 


' 0 


if rr* 


» JL, * m % • “Aj 

jfJELFS 6 i©Ni tà su,a. 6 I sentimenti espressi da’ Giudei di 
qrjcstuite. Babilonia a quei di Gerusalemme caratterizza- 
no lo stat:a;Jpro nella schiavitù, in cui tro- 
/«./*•%* ^vavansi. Sottomessi alla volontà di Dio, por- 
tavano con pazienza il loro giogo , e pieni 
{ . confidenza nella divina misericordia aspet- 

tavano un avvenire migliore. Il Signore Jbe- 
benedisse questi sentimenti loro , e ne*' 

•;aa&£< gjfc. ‘ “ ■ ■ 


schiavitù medesima ritrovarono gli Ebrei la 
j* La tran- lranf l u ^^tà , e l'abbondanza *. *7 Venne que- 
p\quillita, e s,a *P £or b^ ata dall’ emigrazione , che non po- 
labbomjan- chi di loro dovettero fare nelle Persiane prò- 4 
♦za non si ri- vincie di Elamida e eli Susa , che conqui- £ 

prZVqaeT, st » te dal Re Caldeo. Avendovi però ^ 
«he . so» fe r essi a PP ortate disposizioni,;^ del loro 
th*Ii a 7 v 5 incontrarono le stesse divine bene- 

ed osserv..- dizioni , e guari non andò, che vi furono fe- 
tori tifila Jici , e contenti. 8 Per brevissimo tempo gli 
JcLe Sr,nta Ebrei trasportati in Èlam , ed in Susa resta- 
D romsotto il dominio de’ Caldei, Dopo . pochi ‘ 

l'7 Ùnni un Principe del sangue Medo lo invase 

ed allora ncuperaron essi quella libertà , di 
j cui godevano con tanta dolcezza' i Inrn fra-?» 
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cui godevano con tanta dolcezza i loro fra- 
telli restati sotto il dominio T ' ' 


pUnnese. 
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6. Qual si era 1 lo stato degli Ebrei schiavi in 
Babilonici ? 

7 . Come fa intorbidata la tranquillità degli 

Ebrei in Babilonia ? ' x 


8 * Come i Giudei trasportati in E lam, ed in 
Sfusa glassarono sotto il dominio de' Medi ? . a- 
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CAPITOLO JI^. tò ' 

SW'evA'i-vi, : .^ÌVu- -'. u ’' ■ < 

~ ^CIRO. LIBERTA DEGLI EBREI. RIEDIFICAZIONE 

DEL TEMPIO. 

'Wmt r ' A0Ì 

1 . Giunto il termine della schiavili! de- mon( f 0 §^ $$ 
;.jÉff*Ebrei , secondo l’oracolo de’ divini Pro- Svanii G. 
vieti , Ciro successore di Dario nel primo anno C . 54^- 
idei suo regno, mosso sicuramente da Dio, ■ 

emanò a lor favore un famoso editto, con „ . " 

àcui non solo turon posti m liberta, ma anco- grim e, vaie- 
rà fu lor permesso di ritornar nella Giudea a te traJl' al- 
■ rifabbricarvi il Tempio del Signore. 2 Quan-' Negrezza, 
tunque lo stato, in cui trovavansi i padri loro Soffriamo 
nel principio della cattività , avendo nella Per- z iéD?eròen^' 
sia , ed in Babilonia de’ floridi stabilimenti *, *t e le tribo- 
nondimeno un buon numero di essi pronto fu Iàzióiii per 
a profittare dell’ editto del Re , c ristorare il • 
rculto dello Dio d’Israele. Quarantaduemila 
trecento sessanta, oltre le mogli, i servi , e le s [ a 
serve radtmarònsi sotto Zombatele, eh’ era della "ed infinità- 
stirpe di Davidde , e Giosuè sommo Sacerdo- menu*, piu 
te, s’incamminarono alla- volta di Gerusalem- nell’altra, 
^rne * , avendo ricevuti prima i vasi d’oro , c t - 
d’argento, che appartenevano al Tempio di- s ; a il -no- 
strutto in numero di cinquemila, e quaranta scostatosi» 
che Nabuccodonosor trasportati avea in Babi* questa br- 
ionia , e collocati in un Tempio di Belo. 3 ra ><iol>biam 

t * • pre pronti 

DOMANDE. a partirne 

*i‘. Qual si fu il famoso cdillo di Ciro a favor per la cele- 
degli .Ebrei ? ! ' ^ stè Gerusa- 

2 . Come profittarono gli Ebrei dell editto di lemme uo- 

1 Ciro ? ■■■ ■'■ * stra patria. 

3. Qual si fu la prima cura degli Ebrei ritor- 
nati nel Idi" paese ? * 
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* Se vi fos- 
se vero ze- 
lo di Reli- 
ligione , il 
«lena lo, che 
da molti s’ 
impiega 
nella vanita 
e ne' pecca- 
ti, s’ impie- 
gherebbe o 
nelle limo- 
si ne , o nel 
culto di 
Dio. 


Giunti in quel paese, la prima cura fu il cul- 
to di Dio. Essendosi stabiliti alla meglio che 
poterono nelle loro proprie città, radunaronsi 
nel settimo mese in Gerusalemme a celebrar- 
vi la festa de* tabernacoli , secondo la musai- 
ca legge. In quest’ occasione offerirono per la 
prima volta sopra l’altare già riedificato i loro 
olocausti , e le vittime al Signore , e stabili- 
rono l’ olocausto perpetuo della sera. 4 Nel 
secondo mese deli’ anno secondo dopo il ri- 
torno s’ incominciò la fabbrica del secondo 
Tempio. Quantunque la spesa per questa rie- 
dificazione far si dovesse dal regio erario , e 
quantunque i capi delle famiglie di spontanea 
volontà vì avessero contribuita la somma di 
settantunomila dramme d’ oro , e di cinque- 
mila d’argento, nondimeno tutti fecero a gara 
di contribuirvi il più , che da essi si poteva 
Distribuito del denaro agli scarpellini , e som- 
ministrato a’Tirj, c Sidonj fermento , vino, 
ed olio , acciò recassero del legname de’ ce- 
dri del Libano, si diè mano alla grand’ope- 
ra sotto la direzione di artefici esperti , e sotto 
la vigilanza de’ Leviti , e de’ Sacerdoti. Nell’ 
alto , che gittavansi le fondamenta tra’l rim- 
bombo de’ musicali strumenti , e tra cantici di 
lode al Signore , fu degno d’ osservazione , 
che mentre gli uni erano per ciò lietissimi , 
gli altri piangevano amaramente, rammentan- 
do la magnificenza , e la ricchezza dell’ anti- 
co , che oltrepassava di molto quella del Tcm- 


D O M ANI) E. 

4- Quando , ,c conte s' incoi/iinciò la fabbrica del 
secondo Tempio ? 


f t ^ . 

della Storia sacra, lib. |V. 2o5 

pio , che avean cominciato. 5 Eransi appena riflessioni 
intrapresa la fabbrica, die già incontrò gran- • cristiane. 
dissimi impedimenti. Primieramente i Cutei, 
o vogliam dire i Samaritani , nemici del no* 
polo d’ Israele chiesero simultaneamente di es- 
sere compagni del lavoro , come adoratori del 
medesimo Dio , ma poiché rigettali furono da 
Zorobabelc , e da Giosuè , indispettiti mag- 
giormente s’ingegnarono colla forza , colle mi- 
nacce , e colle cabale presso i ministri di Ci- 
ro impedirne il proseguimento *. Si aggiunse * Le opere 
a ciò la morte dello stesso Ciro. Finalmente di Dio in- 
molte calunnie apposte agli Ebrei presso dei contrailo 
Ite successori Assuero, ed Artascrse fecero sì, ^ 

che s’interruppe il lavoro fin al secondo anno ( j Ues t„ mon _ 
del regno di Dario Persiano. 6 Gli Ebrei in do, macia 
tal incontro non mostraron tutto il coraggio , persevererà 
e ’l zelo , con cui effettuar si debbono le o- ^ ® 8 s< j. ] * ln 
nere , che riguardano il culto di Dio , e di- . 
menticlu del Tempio attesero unicamente a mente sal- 
fabbricare le loro abitazioni. Il Signore fe lor vò. 
provare lo sdegno suo colla sterilità delle loro 
campagne. Gastigati , ma non corretti resta- 
rono lungamente nella loro trascuratezza. 7 Iti 
questo tempo il Signore risvegliò lo spirito di 
Aggeo, c di Zaccheria Profeti per richiamare 
all’ opera abbandonata i pigri Ebrei , colla 
promessa del ritorno della fecondità delle lo- 


D O M ANDE. 

5. Quali impedimenti incontrò la fabbrica del 
Tempio ? 

6 . Clic fecero gli Ebrei al vedersi contradelta 
la riedificazione del Tempio ? 

7 . Come si ripigliò , e si compì la gran fabbri - 
ca del 1 empio ? 
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* Pensiam 
sèriamente 
a riedificare 
in noi il 
Tempio di 
Dio distrut- 
to dal pec- 
cato , die 
certamente 
sperimente- 
remo pron- 
to a favo- 
rirci l’ajulo 
dei Signore. 

L%iU del 
moti. -3537. 
~ Avanti G. 
C\ 467. 
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10 lene, ed allora Zrorobabele, e G tosile con 
Grandissimo fervore si diedero ad incoraggi re, 
od infervorare i lavoratori alla fatica, li Ke as- 
sicuratosi prima dell* editto di Ciro, che ciò 
pei metteva , con nuovo suo rescritto comandò 
per una parte , che le spese per ]’ edifizio , e , 
per gli sagri fi zj somministrale fossero dall’e- 
lano iCrilc , e dall altra minaccio grandissime 
penerà chi impedito P avesse. Così nello spa- 
zio di quattro anni compita fu la gran fabbri- 
ca, c se ne lece la solenne dedicazione 

CAPITOLO III. 

■X riè ESDRA. EDITTO DI ARTASERSE. 

RIFORMA DEL POPOLO. 


Al 

JL*. 
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1 . Giovava poco al culto del vero Dio la 
riedificazione del Tempio , se non si ristabiliva 
ancora l’osservanza della legge, e non si ri- 
metlevano in uso P antiche cerimonie , e tutti 
gli statuti della religione. 1 / essersene inter- 
rolta la pratica da lungo tempo, Iacea, die 
n< I i ipigiiai la si commettessero gravissimi er- , 
lori. Bisognava dunq ue , che un uom vi fosse 
dolalo dell intelligenza della divina legge, 6 
di puro zelo per restituire in lutto il suo^plen- 
doieil culto divino. 2 Alai uopo venne scelto 


, • <• \ 


: 0 ggàm domand e. 

1. Che altro si ricercava , oltre del Tempio , per 
restituire tra gli Ebrei il cullo di Dio ? S ' 

2. Chi destinalo venne da Dio al ristabilimento 
della religione dopo il ritorno del popolo in Geru- 
salemme ? 
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da Dio Esdra. Era egli della stirpe sacerdo- 
tale , versato da lungo tempo nella lettura dei 
libri santi , e pien di ardore per l’ onor di 
Dio *. 11 Signore gli avea fatta acquistare an- 
cora grandissima grazia presso Artaserse , che 
allora regnava in Babilonia, e perciò appena 
propose a questo Principe il suo ritorno nella 
Giudea , che immediatamente accordata gli 
venne la sua richiesta , e fccegli spedire un 
diploma il più vantaggioso, che aver pot'evasi 
pel popol di Dio. 3 Conteneva questo diploma 
non solo la permissione di poter ritornare nel- 
la Giudea in compagnia di tutti gl’israeliti, 
che volessero colà far ritorno*, ma altresì 
quella di raccogliere 1’ oro , e 1’ argento , che 
colà spedir voleasi da chiunque di sua spon- 
tanea volontà ; 1’ autorizzava a ricevere tutti 
i vasi sacri , clic gli sarebbero consegnali per 
servire al sacro ministero, imponeva a tutti i 
tesori del suo impero al di là dell’ Eufrate di 
somministrargli senza indugio qualunque som- 
ma , eli’ egli credesse necessaria pel Tempio , 
o per la fabbrica , o per 1’ ornato ; esentava da 
qualunque imposizione gli addetti al servizio 
di esso ; davagli la potestà di stabilire a suo 
piacere i giudici , ed i magistrati della sua 
nazione ; e finalmente condannava a morte lut- 
ti i trasgressori di esso. ' \ Ricevuto questo fa- 
vorevole editto , non si pensò , che alla par- 


BlFLrsSIONI 

•CniSTIANF.. 

* Poco gio- 
va , die la 
mente illu- 
minala sia, 

: se non si li a 
ancora il 
■ cuor fervo- 
roso'. Anzi 
questo dee 
preceder 
quella. 

* Più gran- 
dejassai del- 
la som; der 
gl’ Israeliti, 
i quali ot- 
teuuero da 
Artaserse di 
poter ritor- 
nare nella 
Giudea , è 
la sorte de’ 
.Cristiani , i 
quali invi- 
tati souo da 
Dio a ritor- 
nare dai lo- 
ro peccati 
alla sua gra- 


D O M A Ut D E. 

3 . Che si conteneva, nel diploma , che Artaserse 
fece spedire ad E sdrai 

4 - Come avvenne la partenza di Esdra per Ge- 
rusalemme ? 
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riflessioni tenza. Mille cinquecento, e quattordici uomh 
ciustiane. ni J C U C principali famiglie si trovaron pronti 
a seguirlo , e si unirono ad essi trentotto della 
tribù di Levi , e dugentoventi ministri inferio- 
ri. L’apparecchio del viaggio fu il digiuno , e 
*l! digitino, la preghiera * . Dopo ciò avendo scelti Esdra 
e la pre- dodici Sacerdoti , consegnò loro cento talenti 
ghiera sa- di argento , venti tazze d’ oro , cento vasi d’ar- 

vttii «frniure i « • • «. « 
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il S" at0 > e <l ue vasi a’ un lucido metallo, pre- 

cisarlo ap- gevole quanto l’oro, destinati al servizio sa- 
parecchio ero, e si posero in cammino tutti sotto la pro- 
pel viaggio tezionc di Dio. 5 Giunsero a Gerusalemme 
dell 1 eterni- a p a f me del quarto mese di viaggio, e dopo 
U * tre giorni di riposo, recarono al Tempio Toro, 

e T argento , e vi offerirono de’ sagrifizj. Pre- 
sentarono poi a 1 Ministri stabiliti nel paese le 
lettere reali, alle quali non potendo essi nien- 
te opporre , si mostraron pronti a secondare 
i pietosi disegni di Esdra , col denaro non 
meno , clic colla forza. 6 II buon successo del 
viaggio , e le favorevoli disposizioni de’ mini- 
stri del r e eran copiosamente baste voli a ralle- 
grare lo spirito di Esdra, ma venne questo 
ben presto amaramente turbalo dal sentire 
che molti tra’ suoi fratelli Sacerdoti ancora , 
e Leviti contratti avean matrimonj illeciti con 
donne straniere, proibiti espressi! mente dalla 
logge. Non- potendo egli soffrire l’idea sola 
di taut’ olfesa di Dio , sqnarciossi d’indosso le 
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D O M ANDE. 

j. Che fecero Esdra , ed, i compagni giunti in 
Gerusalemme ? 

6. T)a (piai dolore fu colpito Esdra poco dopo ' 
il suo ritorno ? • " r 


. ' h '- 
a , * 

w. Y 


/ 


r > - 

j 

, i 


•; ’ 


. / v 


( •* 


. v 
\ 


•v y A ' » V 

• V V < 


.v ' 


* .yi 


V l 


( 


4 , . • . 


I . I 
r • • * 

», 


• ' f ' ' 


/ IO. 


Digitized by Google 


DfiLLA STORIA SACRA. LIB. V. 209 


vesti., strappossi i capelli, ctl i peli della 
barba , e giacque sul suolo come un mori- 
bondo *. 7 Al vederlo in si miserabile stato , 
accorsero intorno a lui i piu fedeli, e fervo- 
rosi Israeliti per consolarlo , e convenir seco 
lui sulle misure da prendersi nella prevarica- 
zione de’ suoi fratelli. Egli non pensò, che a 
ricorrere umilmente a Dio per piangere, e de 
testare il fallo commesso. Il suo esempio mos- 
se il cuore di gran gente , e molti si accop- 
piarono secolui nel Tempio per piangere , e 
sospirare. Finalmente un tal Geconia parlando 
a nome di tutti i colpevoli’, ed attestando di 
esser pronti a riparare il mal fatto , con riget- 
tare da loro le mogli straniere, rasserenò in 
parte il tristo animo di lui , dopo aver otte- 
nuto da 1 Sacerdoti , da* Leviti, e da tutto il 
popolo la medesima sicurezza. 8 La promessa 
fu sincera , e V esecuzione fu pronta , malgra- 
do i sentimenti naturali. Stabiliti i commes- 
sarj passaron questi da casa in casa , e quanti 
furonvi trovati matrimoni illeciti colle stranie- 
re , furon tutti sciolti , ed annullati , sotto- 
mettendosi tutti ben volentieri agii stabilimenti 
della divina legge *. 9 Confondono alcuni Es- 
dra con Malachia ultimo de’ Profeti minori. 
Comunque la cosa vada , le profetiche parole 
di Malachia sono altrettante invettive contra 

i disordini , che a suo tempo regnavano. Rim- 

» 

DOMANDE. 

7. Che fecero i principali Israeliti per consolare 
il dolore di Esdra per la prevaricazione del popolo. 

8 . Come osservarono gli Ebrei la promessa fatta 
ad Esdra di rigettare le mogli straniere ? 

<9. Chi fu Malachia , e qual si fu la sua profezia ? 

14 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Chi ama 
Iddio , odia 
veramente 
il peccato 
ed in sestes- 
so , e negli 
altri. 


* Temi Id- 
dio , ed os- 
serva i suoi 
comanda- 
menti , poi- 
ché questo 
è il solo do- 
vere dell’ 
uomo. 
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■riflessioni proverà egli i Sacerdoti , che disonorano il lor 
ministero : rinfaccia agli Ebrei P avere spo- 
sate delle donne straniere , e riprende la loro 
troppa facilità nel fare il divorzio , la loro ne- 
gligenza nel pagare le decime, e le primizie* 
e T inumanità de’ ricchi verso de J poveri. 


iCySfiP* 


CAPITOLO IV. 

■_ 

ir * j S • ’*«*..* <* v. w - •* #- \ •*_ 

V* ' /y* .?>< - - f . gh /;•' ' . * - . ; 

NEEMIA. RIEDIFICAZIONE DI GERUSALEMME. 


V--... 


'<4 


i. Neemia era coppiero del Re Artaserse. 
mon. 355o. Avendo saputo da un Ebreo chiamato Anani* 
Avanti G. che i suoi fratelli in Gerusalemme viveano 
C. p454* e nella desolazione, e neiroppobrio * , poiché le 

/fi"! mura erano ancora diroccate, e le porte bru- 
versie,e del- c,ate i l u preso eia tal rammarico , che na- 
ie tribola- scondere no ’l potè a niuno. a In tale stato 
zìoninoi en- fu osservato dal Re mentre un giorno assiste- 
irai* u oDui a- va a jj a sna mcnsa quindi interrogato aprì aL 

gno dei Cie- me desimo il suo cuore, c chiesegh il permes- 
lo. so di andare a Gerusalemme. Vi acconsentì 

il Sovrano , e diedegli delle lettere a’ Gover- 
natori delle Provincie , acciò fosse scortato nel 
cammino, e degli oidini ad Asof custode del- 
la foresta reale , affinchè prò veduto venisse del 
necessario legname. 5 Giunto a Gerusalemme 
non i se u opri ad alcuno il suo disegno , e le 


V 



D O M A N D E. 

1. Chi fu Neernia , e qual il motivo del suo dolore ? 

2 . Che fece Neemia nel suo rammarico per le 
rovine di Gerusalemme , e che ottenne dal Monarca ? 

3. Come regolassi Neemia giunto che fu in Ge- 
r usai emme ? 
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facoltà n! tenute , finche non ebbe osservato il 
tutto co’ proprj occhi. Fatto ciò manifestò il 
motivo , che avealo colà condotto ; gli ordini 
reali , che avea ottenuti , e le provisioni che 
il Monarca aveali concedute , indi con sommo 
zelo esortò tutti a dar la mano ali* opera gran* 
de*. 4 SanabbaHat , Oronite , e Tobia Aui- 
monita governatori de* Samaritani per parte 
del Re , al primo presentar , che fece loro 
Neemia le lettere del Monarca da lui ottenu- 
te videro con mal occhio , eli * * * * 5 egli lesse ve- 
. nuto da Susa per rifabbricar Gerusalemme , 
quando poi scorsero , che effettivamente gli 
Ebrei attendevano a questa riedificazione, in- 
cominciarono a burlarsi di loro , e deriderli 
con insulto. Si aggiunsero a' Samaritani gli 
Àrabi, gli Ammoniti, e que^di Azoto, pen- 
sando nientemeno, che rovesciare con mano 
armata le nuove mura della città , e tagliare 
a pezzi i fabbricatori di esse *. 5 Neemia in 
mezzp allo scoraggiamento medesimo del po- 
polo suo , armato di fiducia , di coraggio , e 
di zelo per non esser sorpreso , distribuì ne’ 
luoghi opportuni delle guardie di giorno, e 
dLnotte, e ordinò, che i fabbricatori nell’ at- 
to., medesimo del lavoro cingessero le loro spa- 
de * èd avesseso vicine le altre armE loro , e 
di più che fossero di tal maniera distribuiti, 
che mentre una parte attendeva al lavoro , 


RIFLESSIONI 
OlUsTlA» lì. 


* Bisogna , 
die ci aju- 
tiamo scam- 
bievolmen- 
te se vo- 
glia m rie- 
dificare in 
noi il Tem- 
pio; spiri- 
tuale di G. 
C. 


D O M A N D E. 

' 4- Gài sì oppose alla riedificazione di Gerusa- 

lemme ? \ 

t e ♦ 

5. Come Neemiu procurò resistere ai nemici , 
clic cercavano rovesciare le „ mura di Gerusalemme ? 


* Quando 
sì traila di 
distruggere 
il nostro e- 
difìzio spiri- 
tuale.si col- 
legano coli- 
na di noi 
(unii nostri 
nemici.; A 
noi basia T 

4 . 

unirci con 
l)ic per vin- 
cerli sicura- 
mente. 
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• RISTIANB. 

'I nostri ne- 
utre! cerca- 
no sempre 
.di sorpren- 
derci 5 ma 
noi resiste- 
remo a.tutti 
i loro sfor- 
zi , se sare- 
mo sempre 
armati , e 
vigilanti. 


"Bcatiquel 
li, che hau 
no compas 
sione dc-’po 
veri. 


V altra sotto le armi piotita fosse a risospin- 
gere i nemici *. Egli poi co’ suoi servi , e 
colle sue guardie per esser pronto in tutto 
quel tempo , non si spogliò giammai per dor- 
mire. 6 A tanti nobili esempi di coraggio ag- 
giunse Neemia bellissimi di generosità singo- 
lare. Eranvi nel popolo moltissimi ridotti ad 
una povertà estrema. Questi mandando grandi 
lamenti contra de’ricchi, commossero grande- 
mente il suo cuore generoso. Egli si fece 
prima con sì efficaci parole a rimproverare la 
crudeltà di parecchi de’suoi fratelli, che gl’in- 
dusse anche con giuramento ad usare verso 
de’ poveri maniere più dolci , e pietose ; e 
poi si diè tutto all’ esercizio d’una generosità 
poco osservata. Non ricevè mai cosa alcuna di 
quanto era dovuto al suo grado di governato- 
re ; non si servì mai del suo dritto di esen- 
zione, clic gli dava la sua carica, per esen- 
tarsi da lavorare nella i istaurazionc della città, 
godendo anzi di frammischiarsi cogli altri nel 
lavoro , non comprò campo alcuno nel tempo 
del suo soggiorno in Giudea , ed avea d J or- 
dinario nella sua mensa centocinquanta perso- 

- ne *. 7 La saggia condotta di Neemia pro- 

- dusse il bramato ellètto. In cinquantadue gior- 
" ni fu compiuta la grand’ opra della riedilica- 

zion delle mura, e furonvi piantate le porte. 
Invano in mille insidiatrici maniere tentarono 
i nemici di frastonarlo. Egli sempre uguale a 

DOMANDE. 

6 . Quali esempj di generosità diede Neemia 1 

7. Come fu compiuta la ristaurazione di Gerusa- 
lemme ì 
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se stesso proseguì intrepido la cominciata ìrn- riflessioni 
presa , e non desistè finche, non Ja vide inte- CKlST * AKE - 
ramente terminata. 8 Condotte a fine le mu- 
ra, Neemia pensò alla dedicazione solenne di 
esse. Furono chiamati a quest’oggetto i Leviti ^ 

lontani, e’1 tutto' si esegui con pompa mag- 
giore , che poteasi , ringraziando ognuno il 

Signore, e benedicendo il suo santissimo nome.. 

’ / 

• « ‘ 

CAPITOLO V. 


ALTRE GLORIOSE IMPRESE DI NEEMIA. 

i Cinta Gerusalemme di mura , restavate • • , » 
vuoti molti spazj della città per mancanza di \ , 

abitatori. Vi riflette Neemia, e per impegnar 
molta gente di passar dalla campagna aperta 
alla chiusa città , fè fare un colletta tra tutto , ; 

il popolo per fabbricarvi delle case. Egli vi • 
contribuì molto del suo, e *1 rimanente della 
nazione a proporzione del loro avere. 2 Iddio 
volle dimostrar chiaramente , ch’egli concorreva 
allo splendor della città, e del Tempio con 
uno strepitoso miracolo *. Geremia sul punto * L Signo- 
dclla distruzion di Gerusalemme avea fatto na- re C0,i c° r - 
scondere il fuoco sacro. Avvisato Neemia del lejuieri Y \. 
luogo, mandovvi de’ Sacerdoti a cercarlo. Que- secondare i 
sti non vi trovarono , che un’ acqua fangosa pietosi desi- 


v 1 


D O M A N D E. 

8 . In qual maniera si Jece la dedicazione delle 
mura di Gerusalemme ? 

1. Che fece JSeemia per popolar Gerusalemme ? 

2. Come . Iddio manifesto la sua compiacenza per 
la nuova Gerusalemme con uno strepitoso miracolo ? 


derj de buo» 
ni. 
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CRISTIANE. 


* Se un so- 
lo raggio 
elei Sol di 
giustizia ri- 
sponderà 
sul fango 
del nostro 
cuore , ba- 
sterà que- 
sto ad in- 
fiammarlo 
di carità. 
Preghiamo 
il Signore , 
che operi in 
noi un tal 
miracolo. 

L'an. del 
moti. 356 ^. 
si vanii G. 

c . 442. 

» i , •• j ' •/ . 

■s - . I - ' 2 


e spessa. Attinia P acqua per ordine di Nee- 
mia, c spàrsa sopra le legna dell’ altare , e 
sopra de’ sagrifìzj , cangiossi sobito in vivacis- 
sima fiamma , appena lu tocca da un raggio 
solare , che consumò il sngrifizio , c le legna 
con grandissima meraviglia di quei, die tro- 
varonsi presenti , o 1’ udirono da lontano per 
vantaggio grandissimo della religione *. 3 Que- 
sta religione animava vieppiù Neemia ad im- 
piegarsi nel servizio di Dio. Egli lece sepa- 
rare dalle donne straniere quegl' Israeliti , clic 
le avevano prese per mogli , ed in nome di 
tutto il popolo rinovo Paileanza con Dio , e 
rimise l'osservanza di varj altri punti della 
legge del Signore. 4 Standogli grandemente 
a cuore il disegno di popolare la città di Ge- 
rusalemme, fece decidere, che tutti 1 1 rin- 
cipi della nazione vi dovessero abitare , e ri- 
guardo al popolo fa decretato , che la decima 
porte tirata a sorte vi dovesse fissare la sua 
dimora. Cosi si rèndè quella città popolatissi- 
ma e famosa. 5 Passati eran dodici anni dac- 
ché Neemia venuto era nella Giudea. Bisognò 
pertanto , cip egli ritornasse in Susa secondo 
la promessa, che aveva fatta a quel monarca. 
Quando però venne di nuovo in Gerusalem- 
me, ritrovò essersi nella sua assenza introdotto 

nel popolo qualche pernicioso abuso contra l'o- 

• 

DOMANDE. 

3 . Quali si furono le altre opere, che fece Nce - 
mia per motivo di religione ? 

4 . Come riuscì a Neemia di popolare Gerusa- 
lemme con molla gente ? 

5 - Quali disordini ritrovò Neemia in Gerusa«\ 
lemme al suo ritorno da Susa ? 
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noF di Dio. Eliasib sommo Sacerdote , per fa-, riflessioìii 
vorire Tobia Ammonita suo parente gli avea 
fatto fabbricare un appartamento a’ fianchi del 
Tempio , nel quale non eragli permesso l’en- 
trare con danno ancora de’ leviti , cantori, ed 
altri inferiori ministri *. Di più gli Ebrei e- * Dii 
rano trascurati assai nell’osservanza del Saba- 
< to , . non solo facendo essi opere servili , ma la j VQ j ta a 
permettendo ancora , che gli stranieri vi ven- t ra <jire gl’ 
dessero de’ commestibili con iscandalo de’ de- interessi di 
boli Ebrei loro fratelli. Finalmente, non o- Dio. 
stante le replicate promesse, vi erano ancora * . ^ 

di quelli , che sposate avean donne di stirpe 
maledetta, e le riteneano francamente. 6 Tutti che un ri- 
questi disordini riparati furono dal zelante, ^e guardo u- 
fòrte Neemia. Primieramente gittò fnora degli 
appartamenti del Tempio quanto s’apparteneva couf ] annare 
a Tobia; indi inculcò altamente una rigida j 1 Figljuól 
osservanza dèi Sabato , e discaccio da Geni- di Dio ^ 0 
salemme gli stranieri, che vi vendevano in 7» 

.. giorno cose da mangiare.: Finalmente e- . - 7 v 
sigè un nuovo . giuramento da coloro, che spo- 
sate aveano mogli straniere, di discacciar quel- - 
le, che aveano, e non legarsi più con vincoli 
di questa sorte. ; 7 In queste sue nobili imprese 
secondato veniva moltissimo Neemia dai zelante * L’ uomo, 
Esdra , il quale colle frequenti sue istruzioni c ] ie s j affa- 
sulla legge- di Dio diradava le lolle tenebre tica <f istrui- 
tili tutta la nazione. A mWduer in tal guisa ac- . j soa * s *“ 
qufs tar o usi grandissimo merito presso Dio , e J^V. 1 
presso il popolo tutto de’ Giudei *•. 
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DOMANDE 


suoi SH 
ne 1 pro- 
pri» doveri, 
è il vera 
benefattore 


jj'U a n u u 11 • - 

6. Come riparò Neemia i disordini •: che ritrovò * , ? . ^ 
in Gerusalemme al suo secondo ritornò da Susa T umano. 

7. Da chi , e come secondato venne Neemia nelle 
sue nobili imprese per V onor di Dio ì 
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* Ecco un 1 
immagine 
ai G. e. in 
mezzo ai 
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PRINCIPIO DELLA STORIA DI DANIELE. 

■* 


i Daniele era della stirpe de’ Re di Giu- 
tra vagli sin ^ a * Fanciullo ancora fu menato schiavo in Ba- 
dala sua bilonia con Gioacliimo suo Sovrano, quando nei 
fanciullez- terzo anno del regnò di costui occupata venne 
za. Questo Gerusalemme dall’armata Gal dea*, Fatta la pace 
c insegna , JVabuccodonosor volle ritenere presse di se per 
jnou possia- condizione di essa degli ostaggi, sortiti di no- 
mo giunge- bil sangue, e tra questi vi fu Daniele. 3 A- 
re alla glo- vendo il Re formato il disegno di avere nella 
ria, Che per sua corte della gente di nobil lignaggio, di fi- 

travagli. n ? diSCerniment «b e dl vaghe fattezze, coman- 
* Dobbiàm db ad Asfenez capo degli uffiziali del suo pa- 
prepararci b'igio di scegliere tra i giovani ostaggi della 
colla più di- reale stirpe di Giuda quei, che forniti fossero 

mera* 6 accennate dod ? acciò ben nudriti nella 

Acquistare SUa Re ég ia col cibo, e Ctd vino della sua ta- 
le virtù ne- V(da medesima per tre anni, e ben istruiti 
cessane per' nelle scienze Caldee, potessero essere introdotti 

presentarci nella sua presenza*. 3 Fatta la scelta , quattro 
tnen inde- . s • * 

guarnente D O M A N D E. : 

Divin Do y ' • 1 ‘ < f ua t siir pe era Daniele , e come fu me- 

^nto^e * ! nat0 in Rnbilo,lia7 - ■ ; ; 

il. c Ue . ' 2 * Qwtl comando diede Nabucco do no sor riguardo 

Euca - *gli estasi Ebrei ? ■ * ' 

^.3. Chi si distinse? particolarmente Ira i giovani 

fatti scegliere da Nabuccoilotiosor ? 
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I 

si distinsero particolarmente tra loro , e furono 
Daniele, Anania, Misacle, eti Azaria. Furono 
posti loro nomi Caldei, e Daniele fu chiamato 
Baldasar , Anania Sidrac , Misaele Misac , ed 
Azaria Abdenago. l\ La loro condotta nella 
Corte fu maraviglidsa. Docili in tutto, dimo- 
strarono solamente difficoltà di nudrirsi de’cibi 
destinati loro , o perchè vietati dalla loro leg- 
ge , o perchè contaminati dalla superstizione. 
Quantunque la preghiera , che su di ciò fece 
Daniele ad Asfenez in nome ancora de’ suoi 
compagni , non facesse l' effetto bramato, dap- 
poiché l’ accorto ministro temeva il risenti- 
mento del Re, che gli volea ben nudriti, non- 
dimeno avendo il religioso giovane rinovata 
1’ istanza a Malasar uffiziale subordinato colla 
proposizione di far lo sperimento di soli dieci 
giorni, ottenne quanto desiderava. 5 Tutto riu- 
scì felicemente. Passati i dieci giorni , appar- 
vero essi leggiadri , vivaci , coloriti , e ben 
complessi * * : quindi permesso loro venne per 
tulli i tre anni di cibarsi di soli legumi , e 
di bevere solamente dell’acqua: G E incredi- 
bile il profitto , che fecero questi quattro fan- 
ciulli Ebrei nella cultura dello spirito ne’ tre 
anni di loro educazione nella Corte Babilone- 
se. Daniele , oltre di ciò, ottenne da Dio l’in- 


; DOMANDE. 

4- Qual si fu la condotta , che tenne Daniele , 
ed i suoi compagni nella Certe di Babilonia ? 

è5. Come riuscì lo sperimento proposto da Da- 
niele di cibarsi per dieci giorni di legumi ? 

6. Qual profitto fecero Daniele , ed i suoi com- 
pagni ne' tre anni d' educazione? , r . ■ 


r 


\ 


III FLESSIONI 

cristiane. 


* Non sono 
le vivande, 
che ci nu- . 
driscono : 
ma la bene- 
diziondiDio 
ci felicita in 
questo , ed 
in Lutti gli 
altri incon- . 
tri di nostra r 
vita. * ' , Y 
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* QucJ, che 
smanilo ri- 
trovali dal 
Sigiioreben 
istruiti nel- 
la soprae- 
mineute 
scienza di 
(jr.C. saran- 
no ammessi 
da lui nel- 
la Corte Ce- 
le ;tc. 

L'an. del 
mon. 33()vS. 
Avanti G. 
C. 606. 
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tclligenza per potere spiegare i sogni , e le 
visioni misteriose. 7 Quando furono presentati 
al Monarca da Asfencz incontrarono grande- 
mente il genio di lui, e molto piu quando in- 
terrogatili sopra le cose oscure, e difficili, li 
ti ovo talmente istruiti, ch'ebbe a confessare, 
eh essi ne Sapeano dieci volte di più che tutti 
1 maghi, e gl'indovini del suo regno. Gli ri- 
tenne dunque presso di se , e diede loro nella 
sua Corte degl’ impieghi decorosi. * 


CAPITOLO IL 
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* Ce grazie, 
e le bellezze 
non }>ouo 
che cose va- 
ne. Quello, 
che dee’pre- 
giarsi , è il 
santo timor 
di Dio. 


1 Daniele ebbe ben presto occasione di 
appalesare la sapienza , di cui Iddio l'avea do- 
tato , con liberar da morte un’ innocente ca- 
lunniata. 2 Susanna figlia d’ Licia , e moglie 
di Gioachimo uno de’ più ricchi, e stimati uo- 
mini tra' Giudei , quantunque commendata as- 
sai da tutti pel santo timor di Dio , di cui 
avea dall' infanzia ripieno il cuore , e ch’ella 
pregiava molto più della bellezza , di cui era 
dotata * , pure accusata , e condannata venne 
a spietata morte. 5 Due vecchioni , eh’ erano 
in quell’ anno giudici della nazione, lasciatisi 
guidare dalla passione , e dalla vendetta l'ac- 

** * * + 1 y ' .. . . -v - ^ ... - f.. . . . * * 

- * v. • 

7. Che avvenne ai quattro fanciulli Ebrei quando 
furono presentati al He ? 

1. Qual occasione ebbe Daniele di appalesar di 
buon ora la sua sapienza. ? 

- v era Susanna, e quale disgrazia le accadde 

*>. Chi furono gli accusatori di Susanna ? 
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cus aro no di concerto innanzi al poj>olo di gra- riflessioni 
vissimo delitto, e perciò dichiarata tu degna di astiane. 
gravissima pena. 4 Mentre l’ jnnocente donna 
con estremo dolore de’suoi congiunti condotta 
era a morire , preceduta, e seguita da immenso 
popolo ingannato, Iridio difensor delF innocenza 
eccitò lo spirito del giovane Daniele , e questi -c 
ad aita voce protestò in mezzo alla gran folla, 
eh* egli non prendeva parte nell’ innocente san- 
gue , che spargere si voleva *. L * 4 5 * 7 inusitato ar- ¥ ^ on v °- 
dire, e Faria di autorità, che il Signore co- ^ i,1,noa \^ r 
inimicò al volto di lui, commosse Fanimo <ii opere in- 
ognuno , e tutti docili si trovarono a seguile fruttuose 
il sentimento’ clFegli propose di sospendere h delle iene- 
sentenza e di esaminar di nuovo F accusa * Jie 1 ma . a * 

5 Quando si venne a quest* atto Daniele feci condanna- 
dividere i giudici accusatori , ed interrogato t le ] e . 
parte F un dall 1 altro sulle circostanze dell* ac- 
cusa , dalle loro discordanti risposte fe chiara 
mente conoscere la calunnia tramata *. 6 M ili <i * che fare- 
festose grida si levarono allora tutto iu un pun-j mo quando 
to per benedire la giustizia di Dio , e la pietà il Signore 
sua nel manifestare in sì strana pulsa 1* inno-- P cr 

cenza di Susanna. L’accortezza cìi Daniele, ed j?**} jr a |q ie 
i lumi della sua mente sorpresero ognuno , e rispónderà- 
eommendati furono con grandissime lodi. Egli ino quan- 
da quel tempo montò in graud’autorità^é con- d’eglioido- 

servoila sin aU’ullimo giorno di sua vita. A r i mauc ^ era ‘ 


DOMANDE. 

4. Che avvenne mentre Susanna condotterà 
alla norie ? ‘ , . . 

5 Come venne riesaminala la sentenza conira 
Susanna ? . 

,6.- Che avvenne dopo essere stata scoperta la 
calunnia ordita cantra Susanna ? 

7. Qual mercede ebbero i calunniatori di Susanna? 
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CRISTIANE. 


* Tutti i 
pec atori 
riceveran- 
no alla fine 
di loro vita 
la conde- 
gna pena 
de’ peccati 
commessi. 
Procuriamo 
prevenire il 
rigore del 
Giudice su- 
premo. 
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Giudici calunniatori fu data la dovuta merce- 
de Secondo la legge di Mosè furono condan- 
nati allo stesso genere di morte, a cui per la 
loro calunnia era stata condannata la virtuosa 
meglio, di Gioachimo, e’1 loro iniquo sangue 
vendico quello, che spargere si volea dell’in- 
nccente Susanna *. 8 Elcia , la moglie sua , 
Gioachimo , e tutti i congiunti passarono dal 
pia amaro cordoglio alla più viva allegrezza, 
Gioaclnmo principalmente radunò in sua casa 
Ulti i suo. parenti , c quelli della sua sposa, 
e per varj giorni non si saziava di ringrazia- 
re , benedire , e lodare il Signore. . ' 

W V *'*. '•'Jj. » 1 ► .. ' L ti*/ 

C A ^ t 

A P I T O L O III. 

' ' t 

SOGNO DI NABUCCODONOSOR SPIEGATO 
DA DANIELE. 

i-fcajY ; •;> r, . , -, v r.' u 

1 . E ' a poco per Dio esaltar la sapienza 
li Daniele innanzi al popolo, volle innalzarla 
Maggiormente innanzi al Principe. Ne presen- 
to egli ben presto 1’ occasione in un sogno , 
che mando a Nabuccodonosor su i primi anni 
del suo regno. Questo sogno lo spaventò sì 
orribilmente , clic risvegliato poi, quantun- 
que fuggito gli fosse dalla inente , gli lasciò. 
U cuore pien di spavento , motivo per cui an- 



DOMANI) E. 

8. Che fecero i congiunti di Susanna quando si 
scopri la sua innocenza ? 

ì„ J '• ( ' ÌUal ,° C n* Ì0 "f & nascerc l‘M‘o per esaltare 
La sapienza di Damele innanzi al He ? 

ivS K f • 9 , * * » • • 

'li/ * * * * • - i * * 
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siosissimo era di richiamarne la memora 
3 A quest’oggetto fe venirsi innanzi tutti {l’in- 
do vini, ed i. maghi del regno , e poiché vinta- 
van essi la scienza di conoscere le cose nascoste; 
comandò loro di ricordargli il sogno dinenii- 
cato. Le difficoltà , che esposero , non {leva- 
rono che ad irritarlo grandemente , e erciò 
ordinò che fossero tutti uccisi. 5 Eseguiasi il 
ferale decreto , e cercato veniva a mori Da- 
niele coi suoi compagni , quand’egli infornato 
di ciò , eli’ era accaduto , pien di fida za in 
Dio presentossi al Monarca , e pregollo i dif- 
ferir la strage de’ maghi , e di consentigli un 
poco di tempo per far pago il suo desio4 Ot- 
tenuta la chiesta dilazione, portossi eglin sua 
casa, dove avendo comunicato a’ suoi «mpa- 
gì li 1’ affare , posesi unitamente con essin fer- 
vorosa preghiera per ottener da Dio, ce solo 
potea darli, i lumi opportuni. Furono en to- 
sto esauditi , dappoiché Daniele in me» alla 
fervorosa orazione conobbe il sogno difabuc- 
codonosor , e la spiegazione di esso". Dopo 
che n’ebbe rcnduti a Dio i dovuti ri'razia- 
menli , recatosi innanzi al Re , gli die can- 
didamente, che nè egli, nè chicchessia vreb- 
he potuto coi soli lumi naturali soddisflo, ma 


D O M A N D E. 

2 . Che fece Nabuccodonosor per sape il suo 
sogno già dimenticalo ? 

3. Che propose Daniele a Nabuccodosor per 
impedire la strage de' maghi ? 

4- In qual maniera ottenne Daniele < Dio la 
spiegazione del sogno del Re ? 

,5. Che fece Daniele quand'ebbe riveli da Dio 
il sogno di Nabuccodonosor l 


riflessioni 

cr ISTIANE. 

' » E’ ben 
difficile il 
conieularc 
i nostri de- 
siderj iu 
questo 
mondo, ep- 
pure le dif- 
ficoltà, che 
s’ i neon Ovi- 
no , gl’ irri- 
tano mag- 
giormente. 

Rivolgia- 
moli allo 
cose celè- 
sti, e saran- 
no agevol- 
mente pa- 
gi». 


* Le orec- 
chie del Si- 
gnore sono 
rivolte ad 
ascoltare le 
preghiere 
dei giusti, e 
tantosto l’e- 
saudisce. 
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riflessioni clic londiineno crasi il Signore degnalo di ma- 
cristiane. nit'eSare a lui il sogno , o più veramente la 
visione, che gli avea mandata. Gli .espose dun- 
que *che egli avea veduto una statua smisu- 
, rata , e terribile, il cui capo era d’oro finis- 

simo il petto, e le braccia d’argento , il ven- 
tre , le cosce di rame , di ferro le gambe , 
ed i >iedi parte di ferro , parte di creta : che 
mente stupefatto la mirava, una pietra da se, 
e senf opera alcuna di mano , spiccatasi dal 
vicini! monte percosse la statua ne’ piedi , la 
e disfece di sorta , che ridotta tutta in 
sima polvere, disparve senza che ne ri- 
vestigio alcuno * , ma che la pietra 
in una gran montagna , che riempiva 
terra. 6 Esposto il sogno , gli espo- 
ra la spiegazione di quello in si fatta 
Tu sei, o gran Re , per la tua gran 
la testa d’ oro di questa statua. Dopo 


spezzi, 
* Quanto m j nu | 3 
son vane, e 
caduche le 
piu grandi 
cose di que- 
sto mondo ! 
Dispregia- 
mole , e ri- 


volgiamoci 


mancs 
crebbi 
tutta 
se an i; 
manie i 
poten 


celesti. 


!>%■ 


alle cose, te veti un regno men possente del tuo figu- 
rato c 1’ argento. A questo succederà un terzo 
di rar , che si estenderà per quasi tutta la 
terra, quarto simile al ferro , che spezza e 
rompe :utti i metalli, spezzerà ancora chiun- 
que scbli opporrà. I piedi poi parte di ferro, 
e parti di creta indicano la gran divisione, che 
avveri' tra i regni procedenti dal ferro , dei 
quali itti saran forti, altri deboli , e clic uiu- 
na uni ae passerà tra loro. Finalmente la pie- 
tra , ci ; rovesciò la statua , significa un re- 



D O M A N 
me Daniele espose 
del suo sogno f 
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a Nabuccodonosor la 
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gno , che non sarà giammai distrutto , e ro- 
vescerà , e distruggerà tutti gli altri *. 7 Al 
sentire Nabuccodonosor da Daniele sì minuta- 
mente narrato , e sì chiaramente spiegalo il suo 
sogno , compreso fu sulle prime da tale , e 
tanta meraviglia , che sceso dal soglio , pro- 
strassi ad adorarlo , e comandò , clic a lui of- 
ferti fossero, come a divinità, vittime , ed in- 
censi ; indi riconosciuta 1’ onnipotenza , e la sa- 
pienza di Dio , gli offerì i suoi tesori , lo di- 
chiarò governatore di tutte le provincic del 
suo Impero , e gli ordinò , che non si allon- 
tanasse dal suo palagio reale. 8 I suoi com- 
pagni Sidrac , Misac , ed ALdenago , avetido- 
nelo egli pregato , furono a parte della sua 
esaltazione , essendo stati creati aneli’ essi In- 
tendenti degli affari delle provincie Babilonesi/ 

CAPITOLO IV. 

MIRACOLO OPERATO NELLA FORNACE DI BABILONIA. 

i II favore del Re , di cui godevano i 
tre compagni di Daniele , ben tosto enngiossi 
in persecuzione , e condanna , dappoiché essi, 
per conservarsi fedeli a Dio , ebbero il corag- 


R1FLFSSION1 

CRISTIANE. 

* Il regno 
diG. C. di- 
struggerà i 
regni tulli 
di questa 
terra. Pre- 
ghiamo, che 
venga sol- 
lecitamente 
questo re- 
gno, e pro- 
curiamo ri- 
trovarci iu 
esso. 


* Imploria- 
mo il patro- 
cinio de’ 
Santi parti- 
colarmente 
per essere 
ammessi a 
parte della 
loro esalta- 
zione. 
L'anno del 
mond.'ì\\n 
Av. G. C. 
587. 


DOMANDE. 

7. Quali furono i sentimenti di Nabuccodonosor 
al sentire da Daniele il suo sogno , e la spiegazio- 
ne di esso t 

■ 8. Che divennero i compagni di Daniele nelV e- 

saltazione di lui ? 

1 . Quanto tempo duro il favore del Re per li 
Ire compagni di Daniele t 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Che gio- 
va una fe- 
de specola- 
ti va , per 
quanto sia 
sublime , 
quando poi 
vien con- 
tradetia 
dall’ opere 
di chi la 
professa. 


gio di disubbidire a’ comandi reali, a Quan- 
tunque questo Principe riconosciuta avesse la 
potenza del gran Dio d’ Israele , sin a chia- 
marlo il Dio degli Dei , e '1 Signore de’ Re , 
pure gli venne in mente , e ordinò , che una 
statua fosse fatta tutta d’ oro , di sessanta cu- 
biti d’ altezza , e di sei di larghezza , a cui 
prestassero i loro omaggi nella campagna di 
Dura, dove venne collocata , tutti i principali 
del Regno colà espressamente chiamati *. Con- 
venuti , un pubblico banditore comandò loro , 
clic al suono de’ musicali strumenti prostrar 
si dovessero ad adorarla, sotto pena a chi ri- 
cusasse , eli esser gitlalo nell’ ardente fornace 
già preparata. 3 Tutti ubbidirono all' indicato 
segno. I soli , clic in piè si fermarono , spre- 
giando l’insensato metallo , furono i tre com- 
pagni di Daniele, Sidrac , Misac , ed Abd<- 
nago, clic tosto accusati furono al Sovrano di 
disubbidienza a’ suoi comandi. 4 ^ fallo era 
troppo pubblico , e ’1 Re troppo impegnato a 
far eseguire il suo volere. Fattisi dunque ve- 
nir innanzi i giovani ritrosi, dopo averli aspra- 
mente rimproverati , minacciò loro di nuovo 
l’ intimata pena, e terminò dicendo: che niu- 
110 certamente avrebbe potuto liberarli dal suo 
furore; ma quando intese da essi, che ben va- 


DOMANDE. 

2 . Quale statua si fece innalzare da Nabucco- 
donosor , e per qual fine ? 

3. Come ubbiditi furono i comandi di Nabucco- 
donosor riguardo all' adorazione della statua d' oro ? 

4 • Che fece Nabuccodonosor al sentire il rifiuto 
de' tre giovani Ebrei di adorar la statua «T oro da 
lui fatta innalzare ? 
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levolc a ciò era il loro Dio , e che per ser- 
barsi a lui fedeli , eran pronti a soffrire qua- 
lunque tormento * , ferito amaramente nell’a- 
nimo , comandò che si accendesse la fornace 
sette volte di più dell’usato, e che in es-a 
lanciati fossero vestiti qual’ erano, colle mani, 
o co' piedi legati. 5 Eseguiti furon tosto gl’i- 
niqui , e crudeli comandi, se non che quei che 
gli eseguirono , restaron preda delle trabboc- 
canti fiamme , ed al contrario i giovani Ebrei , 
scnz’ esser tocchi da quelle , n’ andaron pas- 
seggiando lieti, e contenti, dove più cocente 
era la Vampa , lodando altamente Iddio autore 
di si meraviglioso successo. 6 Crebbe mag- 
giormente lo stupore al veder, che le fiamme 
cambiate per quegli Ebrei in aure, fresche , e 
soavi , esercitavano il lor terribile furore con- 
ila de’ Caldei , che loro stavano d’ appresso’, 
e di più nel vedersi in mezzo a’ tre giovani 
l’Angelo del Si gnore in sembiante umano , 
che allontanava per alcuno spazio in cerchio le. 
circostanti fiamme, c facea del luogo destinalo 
al supplizio un delizioso soggiorno, mercè un 
fresco leggici- vento, che levossi, ed una fre- 
sca ruggiada , che vi cadde. 7 Rinnovaronsi 
allora nella fornace le benedizioni , e le lodi 
di Dio. 1 giovani non contenti di benedirlo 
da loro stessi , invitavano le creature tutte ad 

D O M A Pi DE. 

5 . Che avvenne nell' esecuzione de' comandi del 
Zìe cantra i tre giovani Ebrei ? 

(i- Qual nuovo prodigio si vsseivù nella fornace 
di Babilonia ? 

7. Che impressione fece in ognuno il prodigio 
operato nella fornace Babilonese ? 

• ' . . i-5; 

. c 

- - ■ ( 


riflessioni 

cristiane. 

* Olii .una 
veramente 
il suo Dio 
come amar 
si dee , è 
pronto , e 
gode anco- 
ra a sacrifi- 
car per lui 
i fieni , la 
libertà , e 
la vita. 


* Tulle le 
créature si 
armeranno 
contro i 
prevarica- 
tori della 
Divina leg- 
ge , laddo- 
ve i giusti 
goderanno, 
ed estilte- 
ranno , nel 
loro Dio. 
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riflessioni unirvi le loro lodi, cd il Monarca medesimo 
cristiane. a | vederli vivi, e liberi andar in mezzo al iuo- 
‘■,-v . co in compagnia d un quarto giovane ignoto 
pieno di gran meraviglia gli .chiamò , e li fé 
sortire dall ardenti fiamme , restando ognuno 
, sorpreso , come queste non arcano toccato loro 

prendono " l "', s ° l c *P c,l ° ’• 8 Resistere non pcilè Nabuc- 
iacilmente cpdouòsor ad un prodigio sì grande. Benedisse 
gli straor- *1* bel nuovo , e magnificò il grand’iddio di Si- 
dinari mi- drac , Misac, ed Abdeuago , ordinando, che 
Sf'ì Jv 0 ’ lliun0 > soll ° pena dpilt» vita, bestemmiasse il 
ma pure s ?° sri . n *° 1K,me * 9 I gmvani Istradili fu nono 


ma pure . . .. . ^ « ; 

rimessi nelle loro onorevoli cariche, ed ot ten- 


tanti ce ne — ~~~ , w« wntu' 

cadono tut- nero dal Monarca favore , ed autorità mag- 
io giorno giore di prima. 

’ sotto degli. 

:: c cL r capitolo v. 
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no ne meno 
da noi os- 
servali. 


ALTRO SOGNO DI NABUCCOdONOSOR , 
E SUE CONSEGUENZE. 




L'nn. del r - Il gran miracolo operato nella fornace 

..... o ' i r J; T> 1-| • r «i 
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inori. 3^34- di Babilonia fu come il segno di pace , in 

C^Bo CUÌ vìssero èrìsfaelili trasportali nella Persia 
J7 °' durante tutto il restante del regno di Nabuc- 






i 


codonosor. Questo Monarca pieno di giuste 
idee del vero Dio , gli lasciava non solamente 
;. tranquilli , ma erano ancora ben veduti, ed 
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DOMANDE, 

*> | Che fece il Re in conseguenza del gran prò - 

d/g/u operalo nella fornace Babilonese ? 

9. Che divennero i ire fanciulli Ebrei dopo es- 
ser sortili dalla fornace ? 

1. Qual si fu lo stato degl Israeliti in Persia do- 
po il miracolo della fornace ? 
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' L’orgo- 
glio ci con' 
duce sem- 
pre a mali 
gravissimi. 
* Noi non 
possiamo 
meritar 
giammai la 


onorati. 2 Cambiò egli queste giuste idee, niFLFssioNi 
riempiendosi d’ingiustissimo orgoglio, ed al- c »i»tune. 
loia s’immerse da se in gravissimi mali *. Id- 
dio avea molto prosperate le sue armi , par- 
ticolarmente nell’ espugnazione della famosa 
città di Tiro , ma egli anziché renderne al 
Signore le dovute lodi , tutta a se attribuiva 
la gloriosa conquista * , e quindi venne a ti- 
rarsi addosso un esemplare gastigo. Prima pe- 
rò , che questo piombasse , volle 1' Altissimo 
farlo ravvedere, ma in vano, con un sogno menoma 
funesto, i Sembrogli di vedersi innanzi un gloria.Que- 
albero piantato in mezzo alla terra di mera* f la t * t:vei ' 
vigliosa grossezza , ed altezza. Le sue fiondi " t “ nome 

erano bellissime , ed innumerabili le fruita. saill0 dl 
Alla sua ombra radunavansi bestiami , e fiere Dio. 
d’ ogni sorta , e tra’ suoi rami abitavano uc- 
celli d’ ogni spezie , i quali tutti ritrovavano 
in essi il convenevole nudrimento. In un punto 
vide un Angelo , o qualche altra che fosse 
persona celeste scendere velocemente dal Cielo, 
e ordinare ad alta voce , che abbattuto fosse 
1’ albero , tagliati i rami , scosse le fi ondi , 
dispersi i frutti ; che le bestie di sotto scn 


fuggissero immantinente , 


e "li uccelli se ne 

D 


dipartissero con rapido volo, che nondimeno 
intatto rimanesse lo stremo del pedale , ma 
legato con catene di ferro , e di bronzo uni- 
tamente coll’ erba , e co’ rampolli ,che gli ger- 


DOMANDE 

2. Quali mali sopraggiunsero a Nabuccodonosor 
per essersi di nuovo insuperbito ? 

3 . Qual si fu il secondo sogno misterioso d: 
Aabuccodonosor ? 
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* Io vidi 
i 1 empio, di- 
ce il Savio , 
innaldato , 
cd esaltato 
come il ce- 
dro del Li- 
bano , ma 
passai ap- 
pena , che 
egli più non 
epa, uè ri- 
trovossi più 
il suo luo- 
go- 
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mogli# Vano d’intorno , e sopra di lui libera- 
mente cadesse dal Cielo la rugiada. Udì poi 
comandarsi , che colui , il quale veniva figu- 
rato in queli’ albero , costretto da fame , a 
guisa de* bruti non si pascesse , che d 5 erba , 
che il suo cuore fosse mutato in cuore di fie- 
ra , e nulla avesse dell’ umano , ed in questa 
maniera per sette anni n* andasse vagabondo 
per diserte campagne , e per orridi boschi ¥ . 
4 Questo orribile sogno lo riempie di mortale 
terrore. Fe subito chiamare tutti i saggi , ed 
i maghi de* suoi regni , espose loro il suo so- 
gno , e ne richiese la spiegazione ; ma per 
quanto essi si studiarono di contentarlo, non 
giunsero al segno. 5 Allora fecesi venir in- 
nauzi Daniele , raccontogli la visione , e gli 
espresse il suo ardente desio, di averne la spie- 
gazione. 11 Profeta alP udirlo, tu 1 bossi di tal 
fatta , che d } uopo fu . che il Re stesso Pani- 
masse a parlare con libertà intera ; allora 
riavutosi : Iddio volesse , gli disse , che il 
narratomi sogno , o Signore , e la sua spie- 
gazione , anzi che te , riguardassero i tuoi 
nemici : or eccone la spiegazione. 6 Tu sei , 
o gran Re , P albero , che veduto bai sì smi- 
surato , e bello , per P ampiezza , e possanza 
del tuo reame. Siccome quello abbattuto ven- 


DOMANDE. 

4- Quali si furono i sentimenti di Nabuccoclono- 
sor quand' ebbe il secondo sogno 1 

5. Che fece Nabuccodonosor niente contento del- 
la spiegazione del sogno fattagli da' maghi? 

6. Qual si fu la spiegazione , che diede Daniele 
del sogno di Nabuccodonosor ? 
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ne , questo ancora cadrà. I tuoi servitoti , e 
cortigiani medesimi npn [iur da! soglio, e dal 
Reai palagio , ma altresì dalla società degli 
uomini ti carcera uno ; le béstie formeranno la 
tua compagnia , coni’ esse pascerai il fieno , 
e 1 ’ erba , sarai cosperso dalle cadenti r 'gia- 
de , e passerai sette anni , Caduto dalla con- 
dizione umana , nel chiuso de* boschi ’ , fin- 
tantoché istruito da te stesso ; tu comprenda, 
che regna nel Cieio chi più grande di te dà, 
e toglie i régni a chi più aggiada : ma poi- 
ché il ceppo dell' albero lasciato fu nel ter- 
reno , il tuo regno sarà serbato , e tu torne- 
rai ad occuparne il soglio , dopo che avrai 
confessalo il supremo dominio ìli Dio. 7 A 
questa spiegazione aggiungendo Daniele un 
salutevole avviso , soggiunse : ti piaccia , o 
Siguore , ascoltare il mio consiglio ; riscatta i 
tuoi peccali colle liutosine , e colla pietà verso 
i poveri 1’ iniquità tue. Chi sa , che il Signore 
non dimentichi le tue offese, e chi sa, ch’egli 
non ti voglia perdonare *. 8 Tutto avvenissi 
quanto il Profeta avea predetto, ma o ch’egli 
non ascoltasse il suo avviso o che ne tra- 
scurasse la pratica , finito appena un anno , 
mentre un giorno passeggiava Nabuccodonosor 
nel suo palagio, superamente compiacendosi 
della gran Babilonia , eli’ egli avea edificata , 
ascoltò una voce che dissegli: a te si parla, 


«1 CLr.5S|OKI 
CRfSTtt NE. 


DOMANO E. 

7. Che aggiunse Dittarle alla sptfga zinne tiri se- 
emulo sogno di Nabuccodonosor ? 

8. Coni» avverassi l u spiegazione ilei stconda 
sogno di A abuccodonossr falla da Daniele ? 


* L'uomo 
siu a (anlo , 
che è in o- 
nore per li 
doni della 
divina gra- 
zia , non 
comprende 
lu propria 
eccellenza , 
ma dimen- 
ticando che 
è' rusco crea - 
to ad im- 
magine di 
Dio, c vio- 
lando col 
peccalo 
quest’ im- 
magine, ad- 
divien si- 
m ile alle be- 
stie, che non 
hanno 1’ u- 
so della ra- 
gione. 

* La peni- 
tenza uni- 
ta alle li- 
mosina so- 
no mezzi 
valevolissi- 
mi per ri- 
conciliarci 
con Dio, e 
placare il 
suo «degno; 
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“ La super- 
bia gitla in 
noi tali pro- 
fonde radi- 
ci , elio a 
sbarbicarla 


^ no gli 

av- 

V VISI di 

Dio. 

Guai 2 

1 co- 

loro , 

che 

ridotti 

in 

tale 

slato 

provar 

deb- 

Lono il ri- 

gore 

delle 

Divine 

v<?n- 

dette 

per 


guarirne. 


o Re Nabnccodonor , il tuo regno finirà ; tu 
sarai cucciato dalla società degli uomini , tu 
converserai colle bestie traile selve , mangerai 
per sette anni Perbe^l fieno , finche l'espe- 
rienza t’ insegnerà , che avvi 1’ Onnipotente , 
che dà i regni a chi più gli piace. 1/ infe- 
lice Principe non ebbe , che il tempo di sen- 
tir queste parole. Parvcgli tosto di aver per- 
duti i sentimenti , e le sembianze umane , e 
prendendo quelle delle fiere, squarciossi cP in- 
dosso le vesti , muggì come un bue , ebbe a 
noja P usato cibo , ed avventossi sull’ erba , 
cadde in su le sue mani , e carpone , ed in- 
quieto aggiravasi d’ intorno , finche da’ suoi 
servi medesimi cacciato traile selve , quivi va- 
gando sotto Papcrto cielo passò giorni e netti 
per sette anni , nel quale spazio indurissi la 
sua pelle , crebbero i suoi capelli , e le un- 
ghie , e rassomigliossi ad orrida fiera * : 9 
Finito il tempo prescritto da Dio , un impro- 
viso interno raggio lo rese a se stesso. Ri- 
cordossi di esser uomo , e di esser Re , levò 
gli occhi al Cielo , benedisse i! Signore , ri- 
conobbe la sua onnipotenza , e confessò la 
sovranità sua. Ricuperata la ragione , ricuperò 
altresì il trono , essendo stato ricercato da’ 
grandi , e da* magistrati del suo regno. Pieno 
di riconoscenza veiso P Altissimo ; con pub- 
blico editto fe noto a tutti suoi popoli le me- 
raviglie , che avea operato il Signore nella 
sua persona , ed acquistossi gloria maggiore 


* D O M A JS J) E. 

q. Come fini il caiigiiMiallu dijSabuccodonosorl 
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ancora di prima. Visse altri dicci anni in cir- 
ca *. io II suo .successore fu Evelmidorac , il 
quale appena assunto al irono , trasse da’ ferri 
tacconili , ed a lui diede trattamento reale. 
Alcuni confondono Evelmidorac con Baldasar, 
e ne formano una soli» persona. Altri credono, 
che Baldasar fisse successore di Evelmidorac 
dopo un hrevfc regno. 

CAPITOLO VI. 

SACRILEGO BANCHETTO 01 B.U.DASSARRO. 


HtcLESSIO NI 
cinsi U»S. 

* 1! ripa- 
rare il male 
commesso 
da all’ uo- 
mo un lu- 
stro mag- 
giore di 
quello , di 
cui godeva 
prima di 
commetter- 
lo. 


i. Il carattere di Baldasarre Ite di Babi- 
lonia era quello d 3 un Principe occupalo so- 
prattutto da’ suoi piaceri. Non contento degli 
ordinai) , altri ne immaginava , clic straordi- 
naria magnificenza avessero, e non usata gran- 
dezza. Tal si fu un Banchetto , ch’egli diede, 
a cui niente meno , che mille ottimati del suo 
Regno furon invitali. 2 Pari alla magnificenza 
iu l'intemperanza, e questa l’indusse ad un 
sacrilegio atroce , imperciocché offuscalo dal 
vino , senza menomo riguardo di religione , 
comandò , che recati fossero i sacri vasi il’ oro , 
e d’argento, che altra volta erano serviti ai 
cullo di Dio nel Tempio di Gerusalemme * , 


D O M A N )) E. 

r<>. Chi fu il successore di dnbiiccoduiiUiur , e 
clic fece di memorabile ì 

1 . Qual ti fu il carattere di Baldasar He di 
Jl ubi fon' a ? 

*• Come si regolò Baldasar nel gran banchetto , 
•he egli diede ? 


I.'an. del 
mori. 346(j. 
Avanti G. 
C. 538. 


* Lo smo- 
derato uso 
de’ piaceri 
ci fa bene 
spesso di- 
menticare 
di Dio , e 
di noi stes- 
si. Procu- 
riamo vi- 
vere sobi in- 
tuente, giu- 
stamente , e 
piamente iu 
i| uesto se- 
colo. 
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c O RI P K !il)IO 


mi i.usi .ij 

'«K.sa'iAM. . 
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* Oiova 
mollo a 
tranquilliz- 
zare lo scon- 
forta lo no- 
stro spirito, 
in mezzo 
alle cala- 
mità , il 
pronto ri- 
correre a 
Dio mercè 
<le’ servi 
snoi. 


e die da Nahucceelouosor orano stati tuia tra- 
sportati. 3 'Venuti questi, io stesso Re, i suoi 
Magistrati , le sue mogli , e le altre donne si 
diedero a bere lietamente in essi, ed intenti 
alla crapula aggiunsero le acclamazioni a’ loro 
Dei. 4 Ben presto interrotta venne la folle gio- 
jn , mentre all’improvviso sull’opposta parete 
della sala apparvero alcune dita quasi di inane 
umana, die scriveva. Tanto bastò ad intorbi 
dare grandemente la metile del Re. Fuggitogli 
ogni colore dal volto , e tremante tutto in se 
stesso , ordinò , ebe introdotti gli fossero d' in- 
nanzi quanti indovini raccorre si potevano , e 
con grandi promesse procurò saper da loro le 
parole , e T senso della prodigiosa scrittura. 
Tutto fu vano. ISiuno trovossi , die tranquil- 
lizzar potesse lo sconfortato Monarca , e gli 
avviliti cortigiani. Fu d’uopo ricorrere a Da- 
niele*, die opportunamente proposto venne 
dalla Regina madre , o principal moglie di 
Baldassarre. 5 Questi dopo aver generosamen- 
te rifiutati i sommi onori offertigli , e dopo 
aver rimproverata al Re la sagrilega profana- 
zione de’ vasi del Signore : questa, soggiunse, 
è la terribile scrittura: Mane, Thecel , Plia- 
res : e questo è il più terribile senso di essa. 
Mane : Iddio ha contati i giorni del tuo regno, 


DOMANDE. 

3. Qual uso fecero Balrlasar , eri i convitati tle' 
casi sacri ? 

4- Ci me venne interrotta la gioja Ad banchetto 
di Jì a! dosar ? 

5. hi 'inni miniera lesse , ed iute.jjetrù Danie- 
le la miracolosa scrittura ? ' 
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e ne ha co tituita la fine. Thecel : sei stato 11 

| osto sulla bilancia , c trovato di l c gg ier P e ‘ 

so, e mancante. Phares: per supremo decréto 
. ... lra ! 


il tuo regno è stato diviso, e partito n a . , j uo si«i 

Medi, e -Persi*. 6 Niente poteva esser piu tei- gj orll j sono 
libile per Baldasar. Nondimeno fosse lusinga coniali. I 
di lontana esecuzione , o fosse speranza di pò- 
terne campare col cangiar di costume, non sa(i La no- 
crebbe almeno lo spavento del Monarca, eie slra con . 
anzi presente a se stesso fece rendere a Dame- danna saia 
le eli onori promessigli, col farlo vestire di comspon- 
porpora, col fargli appendere al collo una col- 
lana d'oro, e col dichiararlo xl terzo pei so- ^ pen _ 
i) aggio del suo Regno. 7 Non passò lungo siero , clic 
tempo, anzi la stessa notte s’adempie la ter- non do- 
ribile profezia. Mentre il Re immerso trova- vrel.be mw 
vasi in pco!ondo sicuro sonno , alcuni , cne ^ meule 
congiurati avean conila di lui, s’introdussero 
armati nel suo palagio , lo trucidarono , e po- 
sero sul suo soglio Dario Medio, che allora * Molte volte 
contava sessantaduc anni *. 1 la vendet- 

CAPITOLO VII. 


tfPÉfr 


MIRACOLOSA LIBERAZIONE DI DAMELE 
da’ LEONI. 


la di Dio c 
a noi assai 
piu vicina 
di quello 
che ci cre- 
diamo. 


1. Il favore, che goduto avea Daniele L'an. dtl 
presso Nnbuccodonosor , Evelmidorac , e Rai- m ™' an tl G. 


C. 538. 


6 . QuaP impressione fece in Baldasar la , lettu- 
ra , e f intcrpetraùone fatta da Daniele dell ignota 
scrittura ? 

n. Come fi ni Baldasar Re di Babilonia? 
t. Qual incontro ebbe Daniele presso H Re Dario ? 
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RIFLESSIONI 

CIUSIUHE. 


* La morie 
è entra tn 
nel mondo 
per invidia 
del demo- 
nio. Quei , 
che sono 
del suo par- 
tito, si fan- 
no suoi imi- 
tatori. • 


* ' L’ ora- 
lione è uno 
de’ princi- 
pali doveri 
del Cristia- 
no. ISiuno 
può salvar- 
si senza la 
gnuiu , e 
ninno può 
otlenerque- 
sta grazia 
senza rota- 
zione. 


dosar , godi: ancora presso Dario nuovo Mo- 
narca. Crebbe anzi questo grandemente , aven- 
do voluto il Re, eli’ egli il principal si losse 
de* tre Ministri di Stato da lui stabiliti , e già 
nell’ animo suo ravvolgeva di costituirlo solo 
Governatore de’ Regni suoi. 2 Tutto ciò com- 
mosse di maniera 1* invidia de* Grandi , clic 
pensarono rovinarlo interamente * , ma non tro- 
vando ove attaccarlo in tutta la sua condotta , 
s’ avvisarono di valersi contra di lui della sua 
religione. 5 A recar ad effetto questo lor mal- 
talento fecero promulgar una legge, di cui 
avean ottenuta prima nella più solenne forma 
1’ approvazione reale , e si fu , clic ninno per 

10 spazio di trenta giorni ad altri non porges- 
se preghiera , che al solo Monarca , sotto pena 
d’ esser divorato da' leoni. Daniele era troppo 
attaccato alla sua religione , per non poter man- 
care all’ essenziale dovere di essa , di presen- 
tare cotidianamente a Dio le sue preghiere. 
La facea egli in pubblico tre volte al giorno, 
nè pensò di farlo di nascosto , almeno durante 

11 tempo prescritto della nuova legge. Fu per- 
tanto osservato, fu sorpreso, fu accusato, nè 
giammai si difese *. 4 II Re , che 1’ amava , 
tentò tutte le maniere per liberarlo dalle mani 
de’ suoi nemici; ma rammentando essi il de- 


DOMANDE. 

2 . Qual effetto produsse ne' Grandi del Regno 
F esaltazione al Daniele ? 

3. Come i Grandi di Babilonia recarono ad ef- 
fetto il lor mal talento contro Daniele ? 

4- Che fece il Re Dario al sentirsi accusar Da- 
niele ? 
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creto emanato , e V uso stabilito di non potersi 
rivocare, lo costrinsero a condannarlo. Allin- 
eile però la malizia degli uomini niente non 
aggiungesse alia ferocia delle bestie conira del 
Profeta , usò la precauzione di sigillar la pie- 
tra soprapposta all’ apertura del serraglio col 
suo anello non meno , che con quello de* suoi 
Magnati. 5 Passò il povero Principe una notte 
veramente inquieta , senza poter prender cibo, 
e senza ritrovar riposo per la condanna di Da- 
niele. Fatto appena giorno , conservando sem- 
pre nel suo cuore una qualche fiducia , die 
Dio preservato P avrebbe in sì terribile circo- 
stanza , recossi sollecitamente al serraglio , e 
con voce 'dolente si fe a chiamarlo. Quando 
intese, eli’ egli rispondeva, attestandogli con 
riconoscenza , che il Signore liberato P avea 
per mezzo di un Angelo dalla voracità de’ leo- 
ni* , gioì estremamente, e ordinò, che sul pun- 
to tratto fosse da quel luogo. 6 All’ osservarlo 
intatto in tutta la persona, quanto railegrossi 
con lui , altrettanto arse di sdegno contra 
de’ suoi nemici. Quindi comandò, eh’ essi co’ 
loro figli , c le mogli gittati fossero tra quei 
leoni , clic rispettalo aveano il santo Profeta, 
L’ordine fu tosto eseguito, e non giunsero 
quegl’ infelici quasi nel fondo senz’ essere sbra- 
nati miseramente, e divorati dà quelle fie- 
re*. 7 L’evidente miracolo meritava, ed ot. 

DOMANDE. 

5. Come passò il Re Vario alla, noltc , che seguì 
alla condanna di Daniele , e che fece la mallina ? 

6 . Quali sentimenti cencepì il Re al veder Da- 
niele uscir intatto di mezzo a leoni ? 

7 . Qual riconoscenza appalesò il Re verso il grah 
Dio liberatore di Daniele ? 


lUFLSESIOIfl 

CRISTIANE. 


. .< 


* Le occa- 
sioni sono 
più da te- 
mersi dei . 
leoni mede- * 
simi. Chi si ^ 

trova in 
mezzo di 
esse per vo- 
lontà di Dio 
sarà immu- • 
ne da ogni 
peccato per 
la sua pro- 
tezione, ma 
chi vi si e- 
spone da se 

slesso , re- 
* 

sterà preda 
de’ suoi ne- 
mici. 

* N on vo- 
gliale toc- 
care gli un» 
ti del Si- 
gnore^ non 

vogliate 
malignare 
contra dei 
suoi Pro- 
feti. 
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riflessioni tenne la riconoscenza del Monarca verso il 
cristiani-, grande Iddio liberatore di Daniele. Egli scris- 
se a lutti i suoi popoli di riconoscerlo, rive- 
rirlo , e temerlo come quello, eh’ è vivente, 
eterno , ed onnipotente. Così propagavasi il 
culto di Dio in quell* infedeli contrade. 


\ 


CAPITOLO Vili. 


m 

JB mf 


SCUOPRIMENTO FATTO DA DANIELE DELLE FRODI 
DE* SACERDOTI DI BELO. UCCISIONE DEL DRA- 
GONE. 






V an. elei 1 • Eravi in quel tempo in Babilonia un 
mondo$£6'j famoso idolo chiamato Belo , il quale in ma* 
^ gniflco Tempio riscuoteva il cullo , e la ve- 
J0 '’ iterazione di tutti i Babilonesi. Il Re medesi- 
mo non mancava di rendergli ogni giorno le 
* />. sue adorazioni , e facea apprestar cotidiana- 
'• •/ ; mente per usuai cibo di lui dodici misure di 

* Molti ere -fi or di farina, quarant’ agnelli , e sei gran va- 
dono non a- si ripieni di vino. 2 Traile comuni adorazio- 

so°loDio co- ni 11 so]o Daniele gli negava i suoi omaggi , 
me Datile- come quegli , che addetto era al culto del ve- 
le , ma i ro Iddio , e quantunque rispose ne fosse dal 
ciechi non Monarca , costantemente, ripreso ch’egli non 
s avveggo- adorava statue fatte dagli uomini , ma il solo 

quando si ^ vente *• Tale appunto si credeva dal 
danno in Ee ^ suo Reio , ed in pruova allegava il co- 
prrda alle 

loro passio- * 

ni , si for- DOMANDE. 

mano taut’ Q ua l e ra V idolo che particolarmente adoralo 

idoli, qua n- era Babilonia* ai tempi di Daniele ? 

te esse so- 2 * Come si conduceva Daniele riguardo alVido- 

^ lo di Belo ? , j • a - 

_ '5 - * * . 


HO. 


0 


> J 


A 


t' 


X. 


.‘J 




Digltized by Google 


J 


'I 


• 9 * 

DELLA STORIA SACRA LIB. V. 237' 

pioso cibo , che ogni giorno mangiava. Ne- 
gandosi questo fatto da Daniele, ed alferman- 
dosi da' Sacerdoti idolatri, si venne alla pruo- 
va , e *1 Sovrano minacciò spietata morte o a 
Daniele , che mentiva , o a Sacerdoti se lo 
tenevano in inganno. La proposizione fu lie- 
tamente da Daniele accettata. 3 Recatisi al Tem- 
pio il Re * Daniele , ed i Sacerdoti , furono 
questi prima fatti sortire , furono poi appre- 
state le solite vivande innanzi al simulacro , e 
finalmente fece Daniele spargere sul suolo del 
Tempio sottilissima cenere *. Ciò fatto, chiu- 
sero cautamente le porte , . apponendovi il si- 
gillo reale. 4 Durante la notte i settanta Sa- 
cerdoti di Belo colle loro donne, figliuoli , e 
piccioli nipoti s’ introdussero nel Tempio se- 
condo V usato costume per una segreta entra- 
ta fatta sotto la tavola stessa , ed ivi piu che 
mai fecero lietissima cena, senz’ avvedersi del 
sottil velo di cenere in terra sparsa. 5 Nel se- 
guente giorno il Re fece osservare a Daniele 
esser intatto il sigillo apposto alla porta. Si a- 
prì questo, ed al vedersi consumate le appre- 
state vivande , mentre il Monarca da religion 
commosso esclamava : tu sei grande , o Belo 
e quivi non avvi alcun inganno , trattenuto 


riflessioni 
cristia ne. 


DOMA N B E 

3. In qual maniera s' apparecchiò lo sperimento, 
che far si volle di Belo per convincere Daniele ? 

4- Che fecero la seguente notte i Sacerdoti di 
Belo dopo che il re sigillata avea egli stesso la por- 
ta del Tempio ? 

5. Come terminò lo sperimento , che far si volle , 
se Belo era vivente , 0 no ? 


Se spar- 
geremo dì 
cenere il 
nostro cuo- 
re , eh 1 è il 
tempio del- 
le nostre 
passioni, va- 
io a dire , 
se lo affe- 
zioneremo 
alla ricor- 
danza della 
morte , fa- 
cilmente 
scuoprire- 
1110 gl' in- 
ganni delle 
nostre pas- 
sioni. 
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mo 
ne 
porgerà 
mano 
malvagi. 


M 


riflessioni Profeta , cho sorrideva , gli furori fatte osser- 
cjustiane. vare j e orine impresse sulla cenere di uomini 
di donne , e di fanciulli. Non vi volle di più 
perche il Re comprendesse allora tutto P in- 
ganno , e fatto confessare ai colpevoli il loro 
delitto , non solo furori essi condannati a mor- 
* Iddio non * ma f u anche concesso a Daniele di di- 
dabbe- struggere 1 idolo, e I tempio, coni egli tece.o 
e non Un altro idolo adorato era ancora da* Babilo- 
la nesi , cioè un gran Dragone vivente. Il Re , 
a ’ clit dissigannato era degli Dei privi di senso, 
e di vita , prestava poi a questo, religioso o- 
nore , ed indurre volea Daniele a far altrct- ' 
tanto. 7 II Profeta ad illuminar il Principe , 
dell’inganno, in cui vivea, si olFri a dar mor- 
te alla fiera senza far uso nè di spada , nè di 
bastone. Venendogli consentito , altro non a- 
doprb, che alcuni bocconi di pece, di sevo, e 
di peli cotti insieme , i quali ingojati avida- 
mente dal Dragone, in breve tempo strette le 
fauci , e chiuso il respirare tra orribili con- 
vulsioni l’indussero a morte. 8 Allora Danie- 
le modestamente trionfando , additò a 1 Babilo- 
* Ricuo- nes * ^ cadavere della fiera , e disse : ecco 
priamoci di quello, che adoravate * , ed in tal guisa sem- 
salutevole preppiù fece splendere la verità in mezzo a 

rossore al q Ue | popolo acciecato. 
ravvisar la 
villa degli 

oggetti del- ~ 

le . nosl ‘° DOMANDE. 

passioni. g Qual altro idolo adorato era da' Babilonesi 

a' giorni di Daniele , oltre di Belo ? 

•j. In qual maniera. Daniele volle disigannare il 
' . ' Re sul culto del Dragone ? ■ L 

8. Che fece Daniele alla morte del Dragone? 
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CAPITOLO IX. 


RIFLESSIONI 

cristiane* 


NUOVA PERSECUZIONE CONTRO DANIELE , E NUOVI 

PRODIGI DI DIO A FAVOR SUO. * < 

j • . ■ 

i. Il zelo appalesato da Daniele e nello V nn. del 
scuoprirela frode de’ Sacerdoti di Belo, e m<v». 346jj. 
nell’uccision del Dragone meritava sictirainen- p Vn ^l 
te l’ applauso almeno di tutti i Babilonesi, ma 
questi piu che mai acciecaii ne 7 loro errori * * Limo- 

si rivoltarono tumultuosamente contra del Pro- re » e ìe te - 
feta non solo , ma anche contra del lor Mo- ,nc ® re 
narca , e minacciando a costui con baldanza p eccalor ^ 
la morte, lo costrinsero ad abbandonar l’in- 
nocente Profeta traile loro mani. a Ottenuto 
V intento , senza brigarsi di osservare alcuna 
forma di giudizio, precipitarono Daniele nella 
fossa de’leoni, in cui se ne custodivano, che 
nudriti erano ciascun giorno in abbondanza , 
ed a’quali per lo spazio di sei di, in cui con- 
dannato era il Profeta a dimorar tra loro , 
niente fu somministrato , acciò lo divorassero 
sicuramente. 3 Iddio non contento di amman- 
sire la ferocia di quelle fiere * a favor del suo * Iddio solo 
servo, pensò ancora al sostentamento di lui; P uo 
quindi mentre un’ tal Abacuc Profeta nel suo >na " s mL,. 
paese delia Giudea se n andava a portare ai dòmpiùfei 

itoci de'leo^: 

— — ! — ! . ni. Ricor- 

DOMANDE. riamo a !ui 

1. Qual mercede riscosse Daniele da Babilonesi se vogliala. 
per lo zelo et illuminarli ? ' . 

' / 2. Come i Babilonesi trattarono Daniele quando 
fu lascialo dal Re traile loro mani t 

3. in qual maniera Iddio provvide Daniele tra i 
leoni ? ' . ■ . * •: • * . 


\ 
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COMPENDIO 


mfi/essioM 

cristiane. 


*0 presto, 
o tardi sa- 
ranno i giu- 
sti ampia- 
mente ri- 
compensa- 
ti , saran- 
no gii empj 
giustamen- 
te puniti. 


suoi mietitori il pranzo apparecchiato per essi 
un Angelo sotto umana l'orma gli comandò di 
portarlo più tosto in Babilonia a Daniele, che 
confinato trovavasi nella fossa de’ leoni. 4 Ri- 
spondendo costui di non essere stalo in Babi- 
lonia , e di non saper del lago , 1’ Angelo lo 
prese per gli capelli, lo trasportò per l’aria, 
e lasciollo sulla stessa fossa. Quivi avendo som- 
ministrato a Daniele il cibo recatogli eli’ egli 
ricevè con viva riconoscenza verso Iddio, nel- 
la stessa maniera venne restituito al luogo pri- 
miero. 5 Spirato il sesto giorno , portossi il 
He al serraglio delle fiere a piangere il Pro- 
feta del Signore; ina al vederlo tranquillo se- 
der tra’ leoni , lietamente sorpreso : oh quan- 
to sei grande, disse, o Dio di Daniele! Quin- 
di comandò , che sollecitamente di là tratto 
fosse, ed in vece sua quelli vi venissero pre- 
cipitati , che ve l’ avean già ingiustamente 
gettato. 6 Quando il Re comandato uvea, lutto 
fu eseguito. Tratto Daniele dal lago , precipi- 
tali furonvi i suoi nemici , e laddove il pri- 
mo niun danno riportato avea nella sua per- 
sona , i secondi divorati furonvi in uu mo- 
mento dagli affamati leoni *. Allora il Mo- 
narca fe un editto , che tatti i suoi sudditi 


DOMANDE. 

4- Che avvenne ad Ahacuc , che attcstava a'- 
V Angelo di non conoscere Babilonia , nè il lago 
de' leoni ? 

5. Che fece il Re dopo i sei giorni del'a con- 
danna di Daniele ? 

ti. Come si eseguì la sentenza del Re conira i 
nemici di Daniele , e che «’ avvenne ? 
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riconoscessero, e temessero il Dio di Daniele riflessioni 
come il solo onnipotente , e salvatore. 7 La cristiane. 
scrittura niente altro ci racconta di Daniele 
dopo questo fatto. 

APPENDICE 

Al Capitolo II. del Libro V. 

STORIA DI ESTER. 

CAPITOLO I. 

SOLENNE CONVITO DI ASSUERO. ESALTAZIONE 
DI ESTER. N 

i Traile molte sentenze riguardo al tem- i; an . del 
po, in cui accadde la storia di Ester, sembra mon. 3487. 
la più probabile quella , che la fissa al tempo Avanti G • 
di Dario Persiano Principe sì favorevole agli 5 l 7 - 
Ebrei , per aver loro confermato 1 ’ editto di 
. Ciro , per la riedificazione del Tempio , il 
quale nel libvo di Ester vien chiamato As- 
suero, nome comune a tutti, o a molti Re Per- 
siani. 1 Dimorando egli in Susa il terzo anno 
del Regno , volle fare pomposa mostra della 
sua potenza, e perciò fece imbandire un son- 
tuoso banchetto a’ Principi, e Satrapi delle Pro- J 

vincie a se soggette per lo spazio di cent’ot- 

DOMANDE. 

7. Che avvenne di Daniele dopo essere stalo li- 
berato per la seconda volta da' leoni ? 

1 . In qual tempo avvenne la storia di Ester ? 

2. Come volle Assuero far mostra di sua polenta ? 
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COMPENDIO 


«■FLESSIONI 

CH1STIANE. 


* Altro più 
sontuoso 
banchetto 
lia imban- 
dito nella 
sua Chiesa 
O.C. a’ suoi 
amati fede- 
li. Beati 
que’ che ne 
partecipa- 
no coh'e do- 
vute dispo- 
sizioni ! 


* Il mostro 

cuore è in 
una conti- 
nua conlra- 
dizione con 
se stesso 
quando go- 
vernato 
viene dalle 
passioni. 
Regoliamo 
bene que- 
ste, e gode- 
remo d’ima 
vera pace. 


tanta giorni, il quale seguilo venne da un al- 
tro più splendido ancora , « Ite diede a tulio 
1’ innuwerabilo popolo di Susa per lo spazio 
di giorni sette*. 3 Egli medesimo intervenir 
volle alla festa , e nei settimo giorno riscal- 
dato dal vino, pensò di dare un nuovo spet- 
tacolo a’ suoi convitati , con mostrar loro la 
Regina Vasti sua moglie , che in appartato 
luogo convitate avea le nobili donne della Cor- 
te , e della Città con grandissima lautezza. l\ 
Chiamata essa per ordine del Re, rifiutò d’ob- 
bidire in cosa , che stimava a se stessa inde- 
gna ; ma tal si fu lo sdegno, che per tal ri- 
liuto concepì il Re Assuero , che nel pranzo 
medesimo col consiglio de’ suoi Savj la ripu- 
diò , e la depose dal trono. 5 Non passò gua- 
ri, che raffreddata la mal concepita ira nel cuor 
del Monarca, ritornò a suscitarsi l’inclinazio- 
ne per Vasti * , del che avvedutisi gli Ulìi- 
ziali di Corte , a dileguarla gli proposero di 
far raccorre nel suo vasto Impero le più va- 
ghe , e costumate donzelle , per poi scegliere 
tra loro chi occupar dovesse il luogo della re- 
gina. Piacque al re il consiglio , e ne com- 
mise P esecuzione. <3 Traile moltissime , che 
raccolte vennero , una ve ne fu Ebrea di na- 


DOMANDE. 

3. Qual nuovo spettacolo volle dar Assuero ai 
suoi convitali in Susa ? 

4- Qual pena riporto Fasti per aver disubbidito 
al suo consorte ? >; • 

5. A qual mezzo si appigliarono i Consiglieri di 
Assuero per fargli perdere la memoria di Fasti ? 

• 6. Chi fu Ester , e qual incontro ebbe presso 

Assuero ? 


Digit 
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scita, vaga oltremodo, e di santissimi costu- riflessioni 
mi , chiamata Edissa , o Ester , educata , e 
adottata per figliuola da Mardocheo suo zio , 
poiché perduto avea il genitore. Presentata 
costei ad Assuero, la stia bellezza, la sua mo- 
destia , l’aria, e ’l contegno suo lo ferirono 
talmente, che senz’altro volle averla per sua 
consorte , e la dichiarò Regina. 


CAPITOLO II. 

MAtmoenF.O. am.vnno. mal talento di costui 

LONTRA GLI EBREI. 


i In questo tempo Mardocheo, che ama- 
va Ester qual vera figlia , trattcnevasi alla 
porta del palagio per avere di lei novelle. Ac- 
cadde , che uu giorno , mentre colà se ne 
stava, intese due Ulfiziali di Corte, chiamati 
B igalanne , e Tares , che tra loro parlando , 
tramavano insidie alla vita del Monarca , del 
die fatto sicuro dalle ulteriori sue osservazio- 
ni , ne diè parte alla Regina , e questa ne 
avvertì il Regio Sposo , il (piale fe dare ai 
colpevoli il meritato gastigo. Un tal fatto per 
ordine del Re fu registrato negli annali Per- 
siani, senza che per altro ne conseguisse Mar- 
docheo la dovuta mercede *. i In questo me- 
desimo tempo Ainanno Bugeo figlio di A ma- 
dato fu innalzato dal Re p grandissimi onori 


L'an. del 
mon. 3495. 
Avanti G. 
C . 509. 


DOMANDE, 
ì. Qual congiura scuoprl Mardocheo ? 

?.. Qual si fu la fortuna d' Amnn.no, e >)ual per- 
secuzione egli mosse cantra gli Ebrei ? 


1 


2 4 4 


C OJK'P ENDIO 


A 


M FLESSIONI 
CRISTIANE. 


* Fuggir 
dobbiamo 
la compa- 
gnia de’ina- 
ledici , im- 
perciocché 
quando me- 
no questi se 
T aspettano, 
scoppierà 
sopra di es- 
si la loro 
rovina , e 
chi mai po- 
trà com- 
prendere la 
giusta ven- 
detta , che 
Iddio pren- 
derà di lo- 
ro. 


sopra quanti eranvi nella sua Corte, a segno, 
clic tutti prostrar si cloveano alla sua presen- 
za. Mardocheo , clic credeva questo un atto 
religioso , non vi potè mai acconsentire. Av- 
vertito di ciò Amann’o, ne concepì gì ave sde- 
gno , sicché in vendetta determinò l’est« j rmi- 
nio di tutti gli Ebrei. Provenne prima il Mo- 
narca con odiose calunnie contra di essi * *, in- 
di ottenne, che in tutte le Provincie si pub- 
blicasse l’editto, e fosse questo a (Fisso inSusa, 
col quale si ordinava, che nel medesimo gior- 
no quanti Ebrei trovavansi ne’suoi Stati, fos- 
sero dati a morte come perturbatori della pub- 
blica pace, e dispregiatori degli ordini reali, 
senza distinzione di età , di sesso , o di con- 
dizione. 5 L’amarezza, e la costernazione, in 
cui immerse quest editto tutto il popolo di 
Dio, fu corrispondente alla gravezza dei ca- 
so : Mardocheo si stracciò in dosso le vesti , 
si cuoprì di sacco , sparse di cenere il suo ca- 
po , c con amare grida innanzi al palagio del 
Re esprimeva il suo dolore. 4 La Regina, che 
niente sapeva di quanto tramatasi contra del 
popnl suo, era agitatissima pel dolore di Mar- 
docheo. Molto piu, allorché questi rifiutò una 
veste , che a v cagli mandata. Quando n’ ebbe 
contezza , e richiesta venne da Mardocheo d’in- 
terporsi mediatrice col Regio Consorte, tremò 
grandemente per la sua vita, stante la legge, 


DOMANDE. 

; > . 3. In qual costernazione caddero gli Ebrei per 

V editto fatto pubblicare da Amanno del loro e ster minio! 
4. Clic fece Ester nel gra ve pericolo della sua 

• ’ nazione ? 


i * \ 
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ch’era rea di morte la persona, clic non chia- 
mata prescntavasi al Re , se questi per ispe- 
zial grazia non istendeva verso di lei lo scet- 
tro d’oro. Veggcndo nondimeno l’urgenza del 
caso, si determinò di esporsi a qualunque pe- 
ricolo per salvar la sua gente *• 

CAPITOLO 1IL 

ESTER LIBERA IL SUO POPOLO DALLE INGIUSTE 
PERSECUZIONI d’amANNO. 

i Risoluta Ester di esporre se stessa an- 
che alla morte per la salute de’ suoi , prepa- 
rassi alla pericolosa impresa di presentarsi ad 
Assuero, senza esser chiamata, con un digiu- 
no di tre giorni , ch’ella fece osservare a tutti 
gli Ebrei dimoranti in Susa , e eh’ ella me- 
desima osservò colle sue damigelle , aggiun- 
gendovi la più fervida orazione, a Nel terzo 
dì vestissi degli abiti reali , e piena di fiducia 
verso Dio , umile e modesta presentossi al 
Monarca, che sedeva allora sul suo trono ’. 
Al vederla egli non chiamata, una subita ira 
s’ impossessò del suo cuore , del che avvedu- 
tasi Ester cadde in isvenimcnto. Tanto bastò 
per cangiare lo sdegno del Re in tenera com- 

J iassione. Scese tosto dal trono , corse fretto- 
oso a lei, ed usando ogni mezzo perfarlari- 

Vo M A N D E. 

l. Come preparassi Ester alla grancC impresa 
di salvar il suo popolo ? 

i. Che avvenne nel presentarsi Ester non chia- 
mata da Assuero ? v ' - 


RIFLESSIONI 
cmyj iìnk. 


* Uua ver» 
carila ci 
(a superare 
tulli gli o- 
slacoli , e 
ci fa espor- 
re anche la 
vita persoc- 
cerrere i no- 
stri fratelli. 

L' an. del 
mond 03496 
Avanti Q-. 

C. 5 o 8 . 


* Se la no- 
slta spera n-l 
za è nell’uo- 
mo , vacil- 
la la spe- 
ranza 110- 
sira , ma se 
questa 91 
fonda nel 
Signore , 
noi non po- 
tremo soc- 
combere 
giammai. 
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* Non dob- 
dicmo inva- 
nii -i' degli 
on ridi qué- 
sto mondo. 
Oi reclié 
in 'i sono 
ai l>revi, 
n ife volte 
0 • Inco- 
a ben 
•' vei so- fi- 
ne. . f- 


• . * . COMPENOIfO . » c 

avere, con tenere parole le chiese qual si fosse 
la sua domanda. 3 La Regina Imcio riveren- 
temente lo scettro, che presentato le avea il 
Monarca in contrassegno di benevolenza , e 
prima d’ ogni altra cosa lo pregò degnarsi di 
andar con Amanno * ad un pranzo , die avea 
fatto preparare. 11 Re gradì molto V invito , 
1’ accettò , e fé avvertire il Ministro d’ inter- 
venirci. 4 questo pranzo , per manifestar 
il Monarca il suo affetto ad Ester , Je fè di 
nuovo premurosa istanza per saper la doman- 
da , che voleagli fare-, ma ella lo pregò , che 
permesso le fosse di differir di dirgliela in un 
altro pranzo del giorno seguente, in cui sup- 
plicollo di venire collo stesso Amanno. 5 La 
gioja di costui per un onore sì grande non a- 
vea 1’ eguale , ma ben preslo turbata venne 
dalla veduta di Mardocheo, clic al suo pas- 
saggio non si mosse ad adorarlo. Tutti i suoi 
onori , e ricchezze sembravangli un nulla in 
faccia a questo, ch’egli credeva insoffribile 
onta. 6 Lamentandosene egli amaramente per 
i sfogo del suo dolore con Zara sua moglie, e 
co’ suoi amici , di lor consiglio stabilissi , che 
prima del giorno ordinato all’ esterminio di 
tutti gli altri fosse recata morte a quest' inso- 


D O AI AND F.. 

3. Che chiese Ester ad Assuero quando presen- 
tassi a fui non chiamata ? 

4 Qual danza fece Assuero ad Ester nel pran- 
zo eh' essa gli diede ? 

5. Qual dispetto provò Amanno dopo l' onoj del 
pranzo della Regina ? 

tì. Qual risoluzione presesi da Amanno , e da' suoi 
amici conira Mardocheo ? 
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lente Ebreo. S* innalzò a questo fine una croce metessiom 
alta cinquanta cubiti, ed egli si determinò di cium uni.. 
«carpirne l’ordine dal Ite nei giorno seguente *. ¥ C.uardait j 
7 Accadde , clic in quella notte Assuero non <b oppiime- 
pule prender sonno , quindi sia per ailegge- .p u crc di ai- 
ri re la noja, sia per la speranza di addormen- i ora di CO m- 
tarsi , o sia per altro , si le recare a leggere battere «or- 
la storia della nazione. Quando si avvenne alla traduuuo- 
congiura scoperta da Mardocheo, e seppe non 
essere stato questo condegnamente compensa- | >atI ; c0 ^. ri 
to, quasi recandoselo a vergogna , chiese to- di J>i 0 , il 
sto ad Amanno , clic di gran mattino ito era quale vuol 
a chiedere la morte di Mardocheo , qual o- C88l!l ' 
nore far si poteva a colui, che il Re voleva f,. asore dcl- 
singolarmente onorare. Amanno senza punto i a càusa dell’ 
dubitar, pensò, che sopra lui solo cader po- infelice, e T 
tea sì gran ventura *. Rispose duii(|uc subito; vendita toré 
che dovessesi vestire de<di stessi abiti reali, c < * CSU0 ‘ lo ‘" 
che cinto il capo di regia corona, sopra no- 9 u|,i rbi 
bile destriero condotto iosse dal primo Princi- credono «he 
pe della Corte , il quale per le più frequenti tutto è ter 
vie, e piazze di Susa n’andasse gridando; dovuto; ma 
così onorato sia chiunque al Re piaccia ono- T u - ,,,to P IU 
rare. Udito ciò da Assuero , gl impose, die tanto piu se 
egli stesso tutto ciò eseguisse in persona di ne rendono 
Mardocheo. Stupì il superbo Amanno all’ina- indegni, 
spettato comando , impallidì , tremò , ma fu 
forza ubbidire , e più nobil trionfo per Mar- 
docheo dar non si poteva giammai. 8 Pene^ 
trato da sì forte cordoglio portar si dovè il 
Ministro al secondo pranzo della Regina, ma 
quivi 1’ aspettava disastro più fiero. Ester sti- 


DOMANI) E. 

7. Li r/iial tirano abbaglio radile si manno? 
<V. Qual si fu l' ultima rovina di Amanno ? 


\ 
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CRISTIANE. 


* Gli empj 
cadrai) uella 
slessa fossa, 
eli’ essi a- 
vranno sca- 
vata contra 
de’ giusti. 


* Scroi non 
conservia- 
mo la me- 
moria dei 
benefìzj , 
che abbia- 
mo ricevu- 
ti dalla ma-' 
no di Dio, 
ne saremo 
privali co- 
me indegni 
di averli ri- 
cevuti. 


molata da Assuero esporre dove la sua doman- 
da, ed ella chiese niente meno che la sua , e 
la vita de’ suoi. Grande in ciò sentire fu la 
sorpresa del Sovrano , e più grande ancora , 
quando intese , che chi l’ insidiava , era ap- 
punto il suo favorito Amanno. Non ci volle 
di più, perchè egli ordinasse, che costui at- 
taccato venisse a quel patibolo medesimo, che 
un suo eunuco gli disse aver lui apparecchiato 
per Mardocheo *. 9 Punito il delitto , pensò 
il Monarca a rimunerare la virtù. Ester ricevè 
da lui la casa di Amanno , cd a Mardocheo 
riconosciuto già per zio della Regina, fu da- 
to, unitamente all’autorità dell’ empio Aman- 
no , il sigillo del Re. Di più rivocato venne 
il decreto contra de’ Giudei , e laddove que- 
sti destinati erano alla morte, fu lor concesso 
con un nuovo regio editto di poter impune- 
mente ammazzare i loro nemici, io Col favore 
di quest’editto ne trucidaron essi in tutte le 
Provincie soggette alla Persia sin a settanta- 
cinque mila , senza però toccar menoma cosa 
delle lor sostanze. L'allegrezza degli Ebrei non 
men , che de’ Persiani fu veramente grande. 
Una nuova Ilice parve , che risplendesse so- 
pra de’ primi , e gli uni , e gli altri in me- 
moria di questo memorabii fatto stabilirono 
una festa annuale per celebrare la protezion 
di Dio sul popol suo *. 

Fine del Libro V. 

DOMANDE. 

9. Come il Re rimunerò la virtù di Ester , e di 
Mardocheo ì 

10. In qual maniera si vendicaron giustamente 
gli Ebrei de' lor nemici col favor dell editto di 
Assuero t 
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LIBRO VI. 

STORIA DE’ MACABEI. 

CAPITOLO I. 

SACRILEGIO Di ELIODORO PCNITO. 

■ ) ' - . . 

i- (Quantunque il popolo Ebreo messo già 
in libertà dalla schiavitù di Babilonia , tor- 
nasse a godere il proprio paese , restò nondi- 
meno sempre soggetto ai Re Persiani sin a 
tanto, che durò la lor monarchia. Quando 
questa venne distrutta da Alessandro il Mace- 
done colla morte di Dario ultimo Re di Per* 
sia , passò Sbtto il dominio di costui. Essendo 
egli morto senza figli in mezzo al più bril- 
lante corso di tali vittorie , e conquiste , che 
parve tacesse la terra costernata innanzi a lui , 
divisi furono i suoi Stati tra’ Grandi della sua 
Corte * , ed a Seleuco toccò la Siria , e la 
Giudea, a Sotto al regno d'uno de' successo- 
ri di costui del medesimo suo nome lo Sta- 
to de’ Giudei era il più florido che inai. Onia 
sommo Sacerdote pieno di pietà , e di zelo col 
suo esempio *, e colle sue parole sapea man- 
tener la pace in mezzo "agli abitanti di Ge- 
rusalemme , e sapea conciliare la venerazione ,i 


DOMANDE. 

i. A chi Testarono soggetti gli Ebrei dopo la 
cattività Babilonese sin al tempo de' Macabei ? 

a. Qual si fu lo stato degli Ebrei sotto il regno 
de' successori di Seleuco ? 


BIVFESSIORI 
C RISTIA» R. 

L' an. del 
monti. 3G8i 
Avanti G. 
C. 3i3. 

¥ Questo io 
so , ed è 
stato vero 
dacché 1’ 
uomo è sta • 
lo crealo 
sulla terra 
clic la glo- 
ria del Tem- 
pio passa in 
brevissimo, 
tempo , e 
che la glo- 
ria dell’ip- 
pocrita nou 
è, che d’un 
momento. 

* Ognuno è 
tenuto a dar 
buouo esem- 
pio ; ma 
quanto più 
sublime è io 
stato, iu cui 
Iddio ci ha 
posti , taiir 
lo più illu- 
stre dee es- 
sere il no- 
stro esempio 
e T esempio 
de’grandi ha 
gran forza 
per l' edifi- 
cazione de- 
gli altri. 
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ni flessioni e ¥ ossequio verso il Tempio del Signore. Gli 
chi stia ne. stallieri , e gl’ idolatri ancora 1’ onoravano 
grandemente , e ’l medesimo Re facea sommi- 
nistrare dal suo tesoro il necessario per li su- 
gi ifìzj. 3 Tanta serenità turbata venne in un 
punto dal mal talento d’ un tal Simone Pre* - 
fritto del Tempio della Tribù di Beniamino. 
On in si oppose alle malvage intraprese di co- 
stui ; ma egli in vendetta portossi da Apollo- 
nio figlio di Tarsea governatore allora per 
parte del Re della Celesiria, e della Fenicia 
denunziargli sotto pretesto di zelo per gi’in^ 
eressi reali , clie il Tempio di Gerusalemme 
ripieno era d’ immensi tesori , che si volean 
tenere nascosti, e che non appartenevano ai 
servizio del pubblico, ne al mantenimento del 
I*'an- dèi Tempio di Dio. A) sentire il Re per mezzo 
moni o3o2 () Apollonio una tal notizia spedi subito a 
(j ,^5 Gerusalemme JMiouoro suo ministro per tar 
trasportare alla Corte i creduli tesori, ma al- 
lorché giunse questi alla città santa : e mani- 
festò al gran Sacerdote Onia la sua incumben- 
za , seppe da lui non conservarsi nel 
die mediocri somme , di’ eran depositi 
nati al mantenimento caritatevole delle vedo- 
ve, e degli orfani , di cui non poteva disporre 
sèni' ingiustizia , e che perciò, appunto erano 
conservati nel Tempio, perche un luogo cre- 


a. 'X* 


♦» VH' , * '• 

•»*% 

<aiw \ V ' 

f SÈà 


DOMANDE. 

3. Come turbata venne la serenità , di cui £ 0 - 


1 deva il popolo Ebreo sotti 1 Onia ? 

» ' f 4- C lì e fece il He 8 etereo eli' arriso tirile im- 

«dywi & ' mense ricchezze , che conservava usi nel Tenujiò } e 
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come si oppose Onia al ruliflnicnlo di esse ? ; ; 4» 
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devasi per la sua santità (T inviolabile sicurez- 
za. Le parole cT Onia furono sparse al ven^ 
to *. Eliodoro s’ ostinò a voler adempire la sua 
commissione, e destinò il giorno all’ esecuzio- 
ne di essa. 5 Appena se ne pubblicò per la 
* città ia novella , che un subitaneo turbamen- 
to , e dolore sorprese il cuor di ognuno. Da 
una parte i Sacerdoti vestiti degli abiti sacri 
imploravano prostesi innanzi all’ aitare V ajuto 
divino per la conservazione della legge invio- 
labile de’ depositi, massimamente affidati al 
luogo santo, e dall’altra uomini, e donne, 
vecchi , e giovani desolati , timorosi , e fuor 
di loro stessi pregavano unitamente Iddio , 
che non permettesse la desolazione del luogo 
santo. Onia sopra tutti e col pallore del volto, 
e col tremor delle membra , e coll’ abbatti- 
mento di tutta la persona appalesava V interno 
suo dolore *. 6 Eliodoro senza lasciarsi com- 
muovere dalia comune desolazione , nel gior- 
no destinato portassi colle sue guardie alla por- 
ta del tesoro , e già si accingeva a sforzarla , 
ma lo spirito dell’ onnipotente Iddio si mani- 
festò allora con subbiimi segni. Quanti erano 
andati con Eliodoro caddero tulli per terra ab- 
battuti , e spaventati. Un cavallo apparve ma- 
' gnificamcnte ornato , che sopra di lui portava 
un terribile cavaliere fornito d’ armi d 1 oro , il 
quale avventandosi sopra Eliodoro, gli diede 


1 • . • \ : D O M A N D E. , » 

5. Qual costernazione osservossi in Gerusalem- 
me al sentire la commissione di Eliodoro ? 

6. Che avvenne cui Eliodoro , e,d alle sue genti 
nell ' atto di sforzare la porta del tesoro del Tempiol 


HlFLliS SlOJil 
cristiane. 

* Lo parate 
dei ministri 
éiDio quan- 
tunque an- 
nunciino le 
più sicure, 
ed impor- 
tanti verità, 
non sono 
tante volle 
intese dai fe- 
deli : ma al- 
lora il Si- 
gnore fa.scn- ' 
tire le voci 
del suo fu- . 
rore a quei," 
che ascoltar 
non vollero 
lo voci della 
sua miseri-* 
cordia. '* 

* Chi s'in- 
teressa vera- 
mente pi i 1 
on «>r di Dio 
freme alia 
vista doli 

i inni in onte', 
altrui poc- 
cato.Chedo- 
vi à dunque 
dirsi dì co- 
loro, che ló 

commettono 
francamente 
da loro stes- 
si ? 
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* Guai alla 

t 

genie pecca- 
tnce , guai 
al popolo 
pieno d’iui- 
<f iiiia , guai 
ai figli scel- 
lerati , guai 
u colui, che 
con irai] ice 
al suo Crea- 
tore. 


* Questo è 
il carattere 
della più so- 
da pietà, in- 
teressarsi 
per gli ami- 
ci come se 
fossero gli 
amici 
curi- 


piu 


co’ piedi d’ avanti furiosi calci. Nel medesimo - 
tempo comparvero due altri giovani di esqui- 
sita bellezza , e maestà , nobilmente vestiti , i 
quali facendosi uno da un lato , e l’altro dal- 
1’ altro di Eliodoro, lo battevano senza interru- 
zione. Cadde egli per terra mezzo morto *, ed 
in si miserabile stato posto sopra d’ una sedia 
fu condotto fuori del Tempio senza speranza 
di vita. 7 Allora la costernazione del popolo 
Ebreo si cangiò in viva gioja. 11 tempio ri- 
suonò d’ allegre voci di ringraziamento, e tutti 
benedicevano il Signore per aver glorificata la 
sua casa. 8 II gran Sacerdote Onia fu certa- 
mente a parte della comune allegrezza , ma 
non avendo questa menoma amarezza di odio 
per la persona di Eliodoro, pronto fu ad in- 
terceder per lui presso all’ Altissimo alla pri- 
ma istanza , che glie ne fu fatta , offerendo 
al Signore una vittima di salute per la sua gua- 
rigione*. c) Menti’ egli ancora pregava, ap- 
parvero di bel nuovo gli stessi due giovani 
vestiti delle stesse vesti , e dissero ad Eliodo- 
ro : che ringraziasse pure il gran Sacerdote 
Onia , per la cui mediazione avea ottenuta la 
vita , e che pubblicasse da per tutto le me- 
raviglie della potenza di Dio. Ciò detto di- 


D 6 M A N D E. 

Quali si furono i sentimenti degli Ebrei nel 
veder la punision d' Eliodoro ? 

8. Come si regolò Onia nel disastra di Eliodoro ? 

9. Qual si fu C effetto della preghiera d' Onia 
per Eliodoro ? 

la. Come dimostrò Eliodoro la suuriconoscema 
nella guarigione ottenuta f • 
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sparvero dagli occhi di ognuno, io II Itene- riflessioni 
T izio ricevuto era troppo recente per non po- cristiane. 
ter essere dimenticato. Eliodoro campato da 
un sì gran pericolo pii n di riconoscenza offerì 
a Dio sagrifizj di ringraziamento. Ringraziò * 
ancora Onia , e ritornato alla Corte pubblicò 
da per tutto il gran miracolo in lui operato, 
ed assicurò il Re , che il Tempio di Gerusa- 
lemme un luogo si era sotto 1* immediata di- 
vina protezione. 

CAPITOLO II. 


•c 


INTERNE , ED ESTERNE CALAMITA DEL POPOLO 
DI DIO SOTTO ANTIOCO. 


i . Quantunque il primo tentativo del mal 
talento di Simone non fosse riuscito , nondime- 
no non si estinse punto il suo odio contra del 
gran Sacerdote Onia. Egli ne sparlava da per tut- 
to; attribuiva a lui l’intrapresa d’ Eliodoro; ed 
era sì sfrontato , che volea far passare per tra- 
ditore del regno colui, eh’ era il protettor della 
città, il difensore della nazione, e ’l zelantissi- 
mo osservatore della legge divina *. a L’ ami- 
cizia che Simone avea con Apollonio gover- 
natore della Celesiria , e della Fenicia , ren- 
dendo inutile ogni difesa d' Onia , uopo fu , 
ch’egli si determinasse di portarsi dal Re, 
non come un accusatore de’ suoi fratelli , ma 
per mettere un qualche argine ai maggiori 

W 

DOMANDE. 

i. Che intraprese Simone conira del gran S acer- 
dote Onia ? 

Ji Che fece Onia per frenare il mal talento di 
S imo ne ? 


L'an. del 
mon. 383 1 . 
Avanti G. 

C . 173. 


* Non aver 

commercio 
coi maledi- 
ci , imper- 
ciocché lut- 
to io un pun- 
to avverrà 
la loro ro- 
vina , e chi 
pntrh mai 
prevederla ? 
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» Chi fab- 
brica la sua 
casa troppo 
alla , 

cecca clic la 
rovina di es- 
sa. 

^Povero co- 
lui , che è 
cadnlo in 
man de’ de- 
sideri mali- 
gni del suo 
cuore! Effli 
citila da a- 
l^sso in a- 
hiaso fin ;tl- 
l’eii rna dan- 
nazione , se 
n od vi ri- 
ìil; -di a subi- 
to con un 
sincero pen- 
timento. 


inali , clic minacciava il mal talento di Si- 
mone. (3) Prima clic. Onia ottenesse qual- 
che favorevole rescritto a prò dei popol suo , 
venne Scleuco a morie , e gli succede Antio- 
co suo fratello chiamato Epifane, cioè illu- 
stre. Allora crebbero a dismisura i mali , che 
affliggevano il popolo di Dio. Una truppa 
d’ insensati chiesero , ed ottennero dal nuo- 
vo Monarca di stringere alleanza , ed imita- 
re i depravati costumi de 5 circonvicini stra- 
nieri idolatri. Di più 1’ empio Giasone inde- 
gno fratello del Santo Onia , mercè 1’ offerta 
a una grossa somma di denaro , fece depor- 
re Onia dal gran Sacerdozio per esservi lui 
intruso*. 4 Kiusci nel suo disegno, ma 
non vi si mantenne lungo tempo. Tre an- 
ni dopo Menelao lo soppianto presso del 
Monarca , facendosi investire della dignità 
di sommo Sacerdote , colla promessa d’ una 
maggior somma di denaro , pel pagamento 
del quale rubò dal Tempio varj vasi d’o- 
ro *. (5) Onia non potendo in altra maniera, 
si oppose coi rimproveri almeno ad un sacri- 
legio si enorme ; ma il suo zelo non ebbe 
altra ricompensa sulla terra , che la morie , 
facendolo Meneiao barbaramente assassinare , 
favorito in ciò da Andricomio ministro del 
Re , eh’ egli guadagnato avea co’ suoi sagri- 


DOMANDE. 

3. Come aiutarono gli affari degl' Israeli li dopo 
che Onia si portò alla Corte per difenderli ? 

4- Quanto tempo si mantenne Giasone nel Sommo 
Sacerdozio ? 

5 ■ In t/tial maniera si oppose Onta al sacrilegio 
di Menelao di rubare i sacri oasi , c qual si Ja la 
ricompensa del suo zelo ? 
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leghi presenti. Gli lEbrei , i Gentili , ed* Ari- rii- -L r.ssiowi 
tioco medesimo ebbero orrore d’ un fatto si cki^ia.nk. 
atroce , quindi Antioco spogliato Andricomio 
-'de* suoi onori lo fé uccidere nel luogo stesso 
ove avea fatto assassinare Onia , rendendogli 1 / 

così , il Signore il meritato gastigo. 6 Non 
men empio di Menelao fu Lisimaco suo fra- 
tello per le violenze , ed i sagrilegj , che com- 
metteva a segno, che il popolo si rivoltò 
centra di. lui, e nell’ atto, di’ egli voleva re- 
spingerlo con tremila uomini .armati, rimase 
vittima del Spopolar* furore con molti altri 
<le’ suoi, 7 Morto Lisimaco, gli Ebrei ze* 
lauti per la vera religione portarono a Tiro , V an. del 
ove il Re allora trovavasi , i loro lamenti mondo 3 ^ 3 >j 
contra Menelao. Le’ cose andavano assai ma- 
le per costui, ma avendo egli guadagnato * 1 . 

,un favorito del Re , chiamato Tolomeo , col- 
la promessa d* una grossa somma , mercè di 
lui fu egli dichiarato innocente di ciò , di 
cui veniva accusato , ed all’ opposto condan- 
nati vennero a morte i suoi accusatori * , con 
indignazione de’ Tiri medesimi , i quali non raa conso - 
potendoli salvare li fecero almeno seppellì- liamoci poi- 
re onoratamente. 8 .In questo tempo accad- che avvi uri 
dero in Gerusalemme degli stupendi prodigi- altra • vita , 
Pe,r quaranta giorni si videro per 1 J aria uo* ou ! , ^ 
mini a cavallo vestiti d* abiti d’oro, ed ar- 4 

mati in varie guise-, che correvano gli uni gasi» gliera 1’ 
— : ■ — — empio; 

' D O M A N D*JE. 1 

6. Qual si fu il caratleré , e qual la fine di JA T 

sirnaco ? * V ' » , 

, ^ * ». 

7. Che intrapresero gli Ebrei conira Menelao , 
e come riuscirono nella loro intrapresa l 

: *, 8. Quali prodigj accaddero iti Gerusalemme - , ,K r ‘ 

ci tempi di y Menelao ? \ * •.» •*5 "*■ ^ 
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* Il mondo 

è ingiusto 5 
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2 56 COMPENDIO ài l#*‘ 

RIFLESSIONI 

cristian e. contra gli altri , e si battevano aspramente. 

* Quando A tale vista tutti spaventati pregavano il Si- 
Iddio fa gnorc eli volgere in buon augurio questi por- 
comparire tenti *. 9 Mentre Menelao credeva goder 
ceni awe- tranquillamente il frutto delle sue empietà, 

oidiuarj sia- venne a disturbarlo il suo emulo Giasone: 
no miraco- Essendo giunto a costui il falso rumore del- 
iosi , ona- la nioite d’ Antioco , pensò essere arrivato il 
turali, guar- tempo di riacquistare la perduta dignità di 
diamoci 1 sommo Sacerdote , che gli era stata tolta. 

per uno spi- Armati dunque, mille uomini , occupò Geru- 
1 ito mal in- sa lemme , fuggendosene Menelao nella fortezza, 
leso, e ri- Fece immensa strage nella città, senza poter 
cercare j>o- p el Q ottenere il frutto del suo attentato , men- 
ca-don^' na- tre . costretto di là a poco, a fuggirsene, andò 
turale , sol- ramingo in varj luoghi, finche giunto a morte 
leviamoci a non ritrovò sepoltura colui , che ingiustamente 



placarli suo ciò dalla vendetta, con formidabile esercito 
sdegno col- entrò in Gerusalemme , fece grandissima stra- 
bi penitenza g e degli abitanti , e ottantamila persone cad- 
e colla pre- t, a l| e sue niani o uccise, o falle schia- 

♦Olandesi Ye • porlo poi con audacia nel lempio, 
fu la strage e da esso rapi 1’ altare , la mensa , e *1 cau- 
sile Antioco delabro d’oro con tutti i vasi preziosi , el’o- 
fece degli h- ro , e 1 ’ argento , eli’ era vi nel tesoro. Grandi 


br'eì . 
grande 


O* V rw 

furono questi mali , ma non erano , che il 
quelTa, che principio delle sciagure degli Ebrei. 

farà il pec- 
cato delle 

anime. Pro- DOMANDE, 

curiamo non t). In qual maniera procurò Giasone riacquistare 

e»sere in voi- la dignità di sommo Sacerdote ? 
li in essa. 10. Che fece Antioco al sentire i rumori degli 

Ebrei ? 
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INTRAPRESE DI ANTIOCO CONTRO LA RELIGIONE 
DEGLI EBREI. ELEAZZARO. 

i . Partendo Antioco da Gerusalemme vi 
lasciò ile* Ministri più crudeli di lui , i quali 
vi commisero orrende sccleralezzc. Ammazza- 
rono un’immensa moltitudine d’ uomini, sac- 
cheggiarono, e di-ti'ussero molte case, rove- 
sciarono le mura della città , e contaminarono 
il tempio del Signore. In mezzo a tanti mali 
gli aiutanti non ritrovarono altro scampo, che 
nella fuga. Gerusalemme rimase deserta, il 
Tempio abbandonato , i giorni di festa si can- 
giarono in giorni di pianto , e tutta la sua 
gloria rimase annientata. 2 La religione cosi 
perseguitata , lo fu maggiormente quando il 
re emanò un editto , concili proibì agli Ebrei 
ogni esercizio di essa sotto pena di morte. A 
toglierne sin anche la memoria , fu collocato 
nel tempio , o sull’ altare del Dio vivente il 
simulacro di Giove Olimpo , furono lacerati , 
o bruciati i santi libri della legge* , fu im- 
pedita la celcbrazion del Sabato, e delle altre 
solennità , e furono molli miseri Ebrei stra- 
scinali per forza , ed astretti violentemente a 
mangiare l’impura carne di porco. Se eravi 
chi resistesse , veniva subito condannato a mor- 


L 'an. del 
>nondoi%f\a 
Avanti G. 

C . 164. 


D O M A N D E. 

1. Quali si furono le sciagure di Gerusalemme 
dopo la partenza d' Aniiocio ? 

2. Come procurò Antioco distruggere la reli gioii 

degli Ebrei ? . ; 


* Quanto 
più sii em- 
pj odiano le 
sani* Scrit- 
ture , lauto 
più noi dob- 
biamo amar- 
le. Formino 
esse le caste 
delizie del- 
I' anime no- 
stre. 
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RirLissiojn te. 3 Bue povere donne avendo fatto circon- 
eiusTiANE. cidere i loro figli per osservanza della legge; 

ed essendo state di ciò accusate, furono pri- 
ma condotte ignominiosamente per la città coi 
figli appesi alle loro mammelle , e poi preci- 
v * pitate da sulle muraglie. 4 Alcune persone es- 
sendosi ritirate nelle vicine caverne perdicele- 
brarvi il Sabato, appena venne ciò rapportato 
al Governatore , che furon tutte bruciate in 
esse , senza che que’ meschini intraprendessero 
menoma cosa a lor difesa per la religione del 
giorno di festa. 5 Tra i molti, che combat- 
terono generosamente in difesa della religione , 
e sostennero con invitto coraggio i piò cru- 
deli tormenti per essa , venne a distinguersi 
particolarmente un venerando vecchio chiamato 
* Chi .nifia Eleazzaro , clic contava novanf anni di vita *. 
Ja sua ani- p er q Uan t 0 j suoi amici compresi da ingiusta 

Sto mondo la compassione, s ingegnassero di persuaderlo, 
perde, e chi che almeno simulatamente sembrasse d’ ubbi- 
odia la sua dire al re, non fuvvi maniera d’ indurlo al 
anima in i or sentimento. 6 Considerando egli ciò, che 
r s “ da lui domandava la sua grand* età , i senti- 
stodisce neh- men *i nobili , e generosi , coi quali era stato 
la vira etor- allevato, e Y innocenza della vita, che avea 
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DOMANDE. 

3. Che avvenne a tempi d' Antioco a due donne , 
che avean fatti circoncidere i loro .figli l 

4- Come furon gastigati a' tempi d' Antioco al- 
cuni , che celebravano il Sabato ? 

5. Chi si dipinse tra gli altri a 1 tempi iV Antioco 
per V al tacca mento alla Religione f \ 

6. Che rispose Elcatsaro a coloro , che voleano , 
che almen fingesse mangiar la carne di porco ? 
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menata sin dall’ infànzia , rispose , come co- riflessioni 
mandava la legge di Dio, ch’egli era pronto cristiane. 
di soffrire la morte , anziché consentire a ciò , 
che se gli proponeva ; imperciocché , diceva 
egli , è indegno dell’ età , in cui sono , 1’ usar 
una finzione, che potrchh’ esser cagione, che 
molti giovani immaginandosi , che Eleazzaro 
nell’ età di novant’ anni avesse abbracciata la 
religion de' pagani , si dessero miseramente in 
preda, all’idolatria , che pertanto, conchiuse, 
esser meglio soffrire una morte gloriosa , e che 
quando si potesse per allora sfuggire il sup- 
plizio degli nomini , sfug-gire non si poteva il 
giudizio di Dio nè in questa vita , ne dopo 
morte *. 7 Finito il suo discorso fu egli me- 
nato al luogo del supplizio con grande spie- 
tatezza , giacche la compassion primiera s’era 
cangiata in furore, attribuendosi ad orgoglio dicati dagli 
la sua fortezza. Menlr’ era vicino a spirare uomini. Id- 
sotto de’ colui tf ittò un profondo sospiro , di- dio solo è IJ 
cendo : Signore voi sapete , che avendo po- gj u< j| ce . 
tuto liberarmi dalla molte patisco nel mio cor- 
po fierissimi dolori, ma che nell’animo sento 
gran gioja nel soffrire , perchè vi temo. Così 
dicendo morì , e lasciò a tutta la nazione un 
grand’ esempio di virtù , e di costanza nella 
memoria della sua morte*. * Beati quei 

.j che soffrono 

persecuzio- 

, ni per la 

v - giustizia , 

percliè di 

' loro cilre- 

DOMANDE. guode’ C*e- 

7. Come avvenne la morie del santo vecchio /T- 
letiziarci ? 


* Dee im- 
portarci po- 
chissimo I’ 
giu- 
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CAPITOLO IV. 


MARTIRIO D9 SETTE FRATELLI , E DELLA 

LORO MADRE. 
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Z’o;z. deJ * 1 2 3 4 Infierendo sempreppiu la persecuzione 
moti. 384o. di Antioco conira la vera religione , furono a 
Avanti G. lui presentati sette giovani fratelli colla loro 
C. 164 . madre come trasgressori del reale editto. Egli 
ostinato nella sua risoluzione, volle far.'pruo- 
va contra di essi de’ più atroci tormenti S'in- 
cominciò col farli battere spietatamente sin 
allo stracciamento della carne colle sferze , e 
co'nervi di toro. 2 Mentre il sangue gronda- 
va da tutte le membra loro, il primogenito a 
nome di tutti dichiarò apertamente t di' essi 
. crran prontissimi a soffrire la morte piuttosto > 
* Chi può c he violare la legge di Dio *. 5 L’intrepidez- 
«e para re da 2a cos t u i dando maggior fomento allo sde- 

cLel’a- £ no ^el re ’ comandò , che tosto tagliata gli 
ma’? n è fo fosse la lingua , strappata con violenza la pelle 
povertà, nò della testa , tagliate f estremità delle mani , e 
i pericoli , d e > piedi , e finalmente che gittato iu un' ar- 
«c la per- ( | ente ca ld;i ja , mentre ancora respirava , fosse 

‘nZo! * n 3 uè fi a hmeiato. 4 La madre, e gli altri fra- 
telli eran presenti all’ orrenda carneficina , ma 
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DOMANDE. 

1 . Come infierì lo sdegno d' Antioco conira sette 
fratelli , e la loro madre ? 

2 . Qual coraggio dimostrarono sette fratelli , e 
la loro madre battuti innanzi ad Antioco ? 

3. Qual effetto produsse innanzi ad Antioco V in • 
trepidezza del primogenito de' sette fratelli Macabri* 

4. Quali si furono i sentimenti de' fratelli Maca- 
bri , e della madre a' tormenti del primo ? 
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auliche questa abbattere per poco ii loro co- iuflessiohi 
raggio, sembrava non servire, che a maggior- cristiabe. 
mente sostenerlo. L’un l’altro s’ animavano a 
soffrir costantemente , e rammentavano allora 
le consolanti divine promesse. 5 Dopo il pri- 
mo si fecero i manigoldi intorno al secondo. 
Strappatagli la pelle dalla testa , gli domanda- 
rono ; se consentiva ai voleri del Re di man- 
giare le carni vietate , ma egli risolutamente 
protestò di voler più tosto essere straziato , e 
morire. Nell’atto che s’incrudeliva contra di 
lui vicino già a morte rimproverò egli al Mo- 
narca la sua crudele ingiustizia , ed attestò la 
gran fiducia , che avea nel Signore. 6 Come 
i due primi furono così tormentati , ed uccisi 
i quattro seguenti , e tutti con grandissima 
fortezza sostennero i tormenti, e con pari zelo 
rimproverarono il tiranno *. 7 Restava il più ‘ La vit- 
giovane di tutti. Il Re pensò tirarlo al suo ,oria > c |j e 
partito colla dolcezza , e colle lusinghe. Gli In 0 n j 0 
promise pertanto, anche con giuramento, che tanosirafc- 
lo colmerebbe di felicità , e di ricchezze , c de. 
che lo metterebbe nel numero de’ suoi favo- 
riti. Veggendo 1’ inefficacia delle sue parole , 
chiamò in ajuto la madre. 8 Parve , eh’ ella 
condiscendesse ai desiderj del tiranno, col per- 


DOMANDE. 

5 . Come fu lonnen/alo il secondo fratello de' Ma- 
cabri ì t 

6. Qual si fu la costanza de' quattro fratelli Ma- 
cabri , che seguivano i due primi ? 

7 . Che avvenne dell' ultimo de' sette fratelli Ma- 
cabri ? 

8 . Come si regolò la madre de' sette fratelli Ma- 
cabri coll' ultimo suo figlio ? 


.1 


COMPENDIO 


2 fia 


ItlFL BSSTONI 
CHÌSTIANK. 

* Chi ama 

il SUO figlio', 
o la su*i fi- 
glia piu di 
Dio , non è 
(legno di 
Dio , c chi 
,odia i suoi 
figli per 
Dio t rice- 
verli il cen- 
tuplo , e 
possederà la 
vita eterna. 


suadere al figlio di abbandonare la patria leg- 
ge , ina schernendolo , l’esortò a seguir l’esem- 
pio glorioso degli altri *. Infatti le sue parole 
accrebbero maggiormente la costanza di lui. 
9 Ripieno di generoso ardire attestò ad alta 
voce , i h’ egli non ubbidiva ai comandi del 
re , ma a quelli della legge data da Dio per 
mezzo di Mosè , e minacciò al Monarca la 
vendetta di Dio. Allora questi acceso di nuo- 
va collera , non soffrendo d’ esser deriso , fe 
provar a costui la sua crudeltà poggio ancora, 
che ai primi. Morì egli in mezzo ai più atroci 
tormenti , ma con una perfetta confidenza nel 
Signore, io La madre, che sì distinto valore 
dimostrato avea nel rallegrarsi , anziché pian- 
gere la morte de’ figli, e che con efficaci pa- 
role sostenuta avea la lor costanza , fu final- 
mente aneli’ essa straziata , ed uccisa dopo di 
loro. 

CAPITOLO V. 


MATÀTU. SCO ZELO , K QUELLO DE FIGLI. 

L' an del 1 Antioco s ' lusingava ridurre colla cru- 
mondoi 84 1 della il popolo Ebreo a’ profani , e sagrileghi 
Avanti G. suoi voleri ; almeno non s’ immagina va mai di 
C. ifi 3 . trovar tanta resistenza alla sua forza , eppure 
Iddio tra i molti Ebrei , che prevaricavano 


D O M \ N D E. 

9. Qual si fu la fortezza dell' ultimo de' sette fra- 
telli Maeabei ? 

10. Che si fece della madre de' Macabei dopo 
la morte de figli ? 

i. Come Iddio si servi di Malati a, e de' suei 
figli per lo ristabilimento della religione ? 
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dalla sua legge per timore <le* gastighi , riser- 
bata si avea una famiglia * la quale sostenuta 
da pochi altri fedeli Israeliti , non solo resi- 
stito avrebbe ad un potente Monarca , ma di 
piu liberato avrebbe il suo popolo dal pesante 
giogo di lui , ed avrebbe restituito il culto di- 
vino. Matatia , ed i suoi figli destinati vennero 
ad tin* opera si grande. 2 Era Matatia Sacer- 
dote del Signore , personaggio di rinomata 
virtù, in età già avanzata, ed avea cinque fi- 
gli , Giovanni, Simone, Giuda, Eleazzaro, c 
fi ionata. Non potendo sostenere la vista dormali 
atroci , ond* era oppresso il suo paese , e dei 
sacrilegi , che commcttevansi in Gerusalemme, 
si ritirò co’ suoi nella montagna di Modin per 
darsi almeno con libertà ai pianti , ed ai la- 
menti. 3 Non passò lungo tempo , e giunsero 
al medesimo luogo i ministri dell' empio An- 
tioco per costringere ognuno all’ idolatria *• 
Freme di santo zelo nel suo cuore Euoin re* 
ligioso , tantoppiù die vide molti per timor 
de' tormenti aderire all* inique domande , e 
piegar le ginocchia agl’ idoli infami. In quan- 
to a lui , ed a 1 2 3 4 suoi protestossi altamente, die 
giammai non avrebbe abbandonato il vero culto 
di Dio. 4 Accadde , che mentitegli si prote- 
stava di voler esser fedele alla religione de 1 pa- 
dri suoi , un vile Israelita sotto gli occhi di 

11 ■■ - ■■■ ■ --■» — — - . ■■ ■ ■ ' 

DOMANDE. 

2. Chi era Mulatta , e quali i suoi sentimenti 
nella persecuzione d' Ahi ideo ? 

3 . Che avvenne nella città di Modin tra Mata s- 
tia , ed i Ministri d' Antioco ? 

4. Come appalesò Matatia in Media il suo zelo 
per la vera religione ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIÀNIA. 

* Anche noi 
Iia riserba- 
li Iddio tra 
tanti popoli 
ad essere il 
6uo popolo 
eletto : rna 
oh quanto- 
tremar dob^ 
biamo se 
non corris- 
pondiamo- 

colie nostre 
opere ad un 
sì glorioso 
destino ! 

* La perse- 
cuzione che 

soffrirono 
gl’ Israeliti 
al tempo dei 
Maccabei, è 
una viva 
immagine 
di q uella ’ 

che soffrono 
tutto dì i 
Cristiani 
dal Demo- 
nio. Ricor- 
diamoci per 
tanto , che» 
non sara co- 
ronato , che 
chi arra 
•ombattuto 
legittima- 
mente. 
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riflessioni lutti s’avanzò innanzi all’altare a ciò destinato 
cristiane. p er sagrìficarvi vittime infami. Ad una tal vi- 
sta F orrore , e lo sdegno sì fattamente s’ im- 
possessarono di lui , che non potendosi tratte- 
nere, corse colla spada in mano contra l’apostata 
T uccise sul medesimo altare , indi senza punto 
disgraziato trattenersi fece lo stesso colf ulLziale 
del Re, e finalmente rovesciò il profano altare, e 
jcJ*> fuggì verso le montagne co* suoi figli, e con pa- 

recchi altri invitati dalle sue coraggiose parole *. 
**11 zelo di 5 Pervenne ben presto alla notizia del Re quan- 

iie^dTuna t0 era accac ^ u ^° m Modin , e nelle sue vici- 
speziate is- nailZ c , e la ritirata di molti Israeliti sulle mon- 
pirazione di tagne , quindi , per arrestar subito questi pri- 
Dio. Rego- mi movimenti rivoltosi , furono spedite delle 
j r ° s truppe, le qpali avendoli attaccati in giornata 
del Signore Sabato ne uccisero nientemeno , che mille, 
il nostro ze- poiché essi per lo timore della violazione di 
lo , poiché detto giorno non che difendersi , non vollero 
così opere- nemmeno chiudere il passaggio de’ luoghi ove 

lamentela erans * tirati. 6 Quando Matatia intese un tal 
« io laRo , se ne afflisse estremamente , e conside- 

nusird, e ia , . . , . . 

salute del ranno, che se si eseguisse quest esempio, ben 
prossimo tosto verrebbe d’ appresso 1’ esterminio intero 
nostro. di tutti gl’ Israeliti fedeli , determinarono di- 

,-•(> fendersi anche se venissero attaccati in questo 

( ; r . i/ ^ giorno sacro, j Le saggé misure prese da Ma- 


v - . • . • 

v 

* 
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DOMANDE. 

5. In qual maniera procuro Antioco impedire i 
movimenti degl' Israeliti contra gli ordini suoi ? 

6 . Qual ri soluzione prese Matatia al sentir la 
strage de' suoi in giornata di Sabato ? 

7 . Come fini Matatia la gloriosa sua carriera ? 

». » 4 
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tatia , ed i molti de' piu valorosi Israeliti, che 
a lui si unirono, Io posero ben presto in istato 
cT inti aprendere le piu gloriose spedizioni a fa- 
vor della religione *. Da per tutto faceva man 
Lassa contra de* prevaricatori della legge , e 
distruggeva i sagrileghi altari. In mezzo a sì 
gloriose azioni fu sorpreso dalla morte , ma 
prima di morire, con pietose, e forti insinua- 
zioni inculcò la difesa della religione , e cono- 
scendo tra’ suoi figli Si mone per uom di con- 
siglio , e Giuda per uom di valore, raccoman- 
dò loro di seguire i sentimenti del primo , e 
considerarlo come capo della nazione, e pro- 
pose il secondo per comandante delle truppe. 
Provvide in tal guisa alla difesa della religione 
non solo in vita , ma anche pel tempo , che 
seguir dovea la sua morie. Morì nell’almo cen- 
tesimo quarantesimo sesto della sua età, e trai 
lutto universale fu sepolto dai suoi figli in Mo- 
di 11 sepolcro de * 1 suoi maggiori *. 

C A P I T O L O VI. 

PRIME GLORIOSE IMPRESE DI GIUDA MACCABEO. 


Hi FLESSIONI 
CR 1ST1ANE, 


* Fa acqui- 
sto della 
prudenza , 
e non ab- 
bandonarla, 
poiché essa 
ti custodirà: 
amala ed el- 
la li conser- 
verà. 


' V7- 




* È prezio- 
zioso nel 
cospetto del 
Siguore la 
morte dei 
Santi suoi. 


1. Gli avvisi di Matatia furono puntual- V un. del 
mente seguiti. Giuda chiamato Macaheo sue- wo/ido 38 .|a 
cede al padre nel comando delle truppe , e ^ 
sotto di lui si unirono seimila de* piò zelanti 
della legge, i quali cominciarono le loro im- 
prese col raccomandarsi fervorosamente al Si- 


M . 


DOMANDE. 

i. Chi sucsedè a Mutatici nel comando delle 

truppe ? 
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riflessioni gnore. A sì fausto principio non potean se- 
cristiane, gai r e ' j che le piu lauste conseguenze. 2 Giu- 
da sostenuto dalle sue valorose truppe fe pro- 
digi di valore. Scorrendo per tutte le città di . 
Giuda con armata mano , scacciò da esse tutti 
i prevaricatori della divina legge , occupò i 
luoghi più vantaggiosi , tagliò a pezzi un gran 
numero de* nemici , e fe risuonar aiF intorno 
la fama del suo valore. 3 Ad arrestar il cor- 

* _ T . so delle vittorie riportate , s* oppose prima di 

gjy. gl I em ^ tutti Apollonio governatore di Samaria, ma 
pj Iddio am- ben tosto a pentirsene disfatto, ed uc- 

monisce lui- ciso da lui * , il cpiale ancora prese la sua 
ti acciò lo spada , e se ne servì di poi in tutti i com- 
temano , battimenti. 4 Seron altro generale de’Siri al sen- 

( Oll^ìi (Jci’3 II* . * 1 • I • /^i • » • 1 • % • . 

dolo con tire e lrn P rese di Giuda si lusingo acquistar 
Giobbe qual gran nomò colla sua disfatta. S'avanzò dunque 
onda gonfia nella Giudea seguito da numerosa armata , e 
e fremente, il prode Giuda uscì incontro a lui con pochi 
CÌ fiomb,|- 1 Quando questi s’avvidero della 

addosso ai ^ ortezza del nemico , caddero di coraggio , e 
peccatori, rappresentarono al lor condottiero V impossi- 

* La salute bilità di opporsi ad un sì formidabile nemico* 
de gmsti è Nondimeno sostenuti da lui con far loro ri- 

1.1 man < el flettere che non già dal numero de 1 combat- ; 

^i°nore. J'« o 

gli° è il loi bmti dipendeva la vittoria , ma sì bene dal 

protettore favor del Signore 4 , attaccarono furiosamente 

tempo i nemici , gli rovesciarono , e diedero loro • 
d-. IPaflli/io L ^ I _ 

ni. Gli a ju- , DOMANDE. 

ter -i , Ji fi- Quali si furono le prime gloriose imprese di 

bcrerà , e lì Giuda Macabro ? 

sai vera, poi- 3. Chi si oppose il primo al valor di Giuda , e 

che hanno con qual successo ? 

sperato in 4* Qhc lento Scroti conira di Giuda , e qual si 
lai. fu V esito della sua intrapresa V ‘ ' 
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una terribile rotta. Ottocento ne restarono sul 
campo , e gli altri si salvarono con una pre- 
cipitosa fuga. 5 La felicità delibarmi degl’i- 
sraeliti contra le sue truppe misero Antioco in 
una smania furiosa. Risolve dunque distrug- 
gere interamente una nazione sì restia a* suoi 
voleri , ed avendo dovuto egli partir per la 
Persia , ne incaricò Lisia , che lasciò gover- 
natore de' suoi Stati. 6 Tre Generali scelse 
questi a tal impresa , Tolomeo , Nicànore , e 
Gorgia , dando loro un esercito di quaranta- 
mila uomini da comandare. La vittoria sembrò 
sì certa , che concorsero al campo Siro in- 
vitati da Nicànore mille mercanti con grosse 
somme di denaro , per comprare gli schiavi 
Ebrei , che furon lor promessi a vii prezzo , 
ed egli avea già pensato all 1 uso , che vo- 
lea fare di questa vendita, senza pensare alla 
vendetta di Dio , che stava per piombare so- 
pra di lui *. 7 II pericolo era gravissimo, ma 
non bastò a scoraggir Giuda , ed i suoi fra- 
telli. Egli colla confidenza nel Signore animò 
tutti i suoi , e giunti a Masfà , col digiuno, 
colla preghiera , e con altri alti di religione 
procurarono rendersi favorevole Iddio , cT 
giorno seguente avanzandosi contra del nemi- 
co , il darsi la battaglia , e ’l riportarne glo- 
riosa vittoria fu una medesima cosa, Ammaz- 


D () IVI ANDE 

5. Quali si. furono i senti menù di Antioco al 
tenti r le vittorie degl Israeliti ? 

6 . Chi furono scelti da Lisia contra gli Ebrei , 
e che pensava//, essi ? 

7 . Che fece Giuda minaccialo da' Generali man- 
datigli contra da Lisia ? ; ' / >■ 


RlPLKMIOUl 
C GUSTI AN K. 
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* Il Signore 
rovescia i 
consigli de 1 
Principi 
quando alui 
piace , ma 
il consiglio 
del Signore 
resta eterna- 
mente. 
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riflessioni zarono novemila uomini , e fugarono i restan- 
cristiane. (i. Restò lor preda il denaro , che servir do- 

Ni.ii vo- vea a ’ nie rca,i li per comprarli * ed avendo in- 
aliate teso- ... .1. | , 

reggiaresul- se g u,tl 1 ruggitivi per lungo spazio di strada, 

la terra , non gli lasciarmi liberi, che all’ora, in cui 
dove larug- cominciava il Sabato, che obbligogli al ri- 
gme , e le torno. 8 Le immense, e ricche spoglie rac- 
' s “ u0 e colte servirono ad eccitar maggiormente la 

consumano , , , od 

le ricche^- * oro riconoscema , benedicendo altamente la 
ze, ma fa- misericordia divina. Fecero poi parte di es- 
tevi più to- se agl* infermi , agli orfani, ed alle vedove 

sto de tesori conservando il restante per se * e per chi lor 
nel Cielo. , , i \ \ r ■ ■ r 

s appartenea. 9 Quando Lisia venne a sa- 
pere la disfatta de’ Generali da lui mandati 
contra gl' Israeliti , e varie altre non picciole 
vittorie riportate da essi, traila rabbia, e trai 
dispetto pensò radunar un nuovo esercito , e 
porsi egli stesso alla testa di quello. Scssan- 
* Guanto tam ^ a fanti » e cinquemila cavalli furon tosto 
più il pcc- pronti a’ suoi comandi , ma quantunque non 
calore ope- avesse Giuda, che diecimila uomini, col fer- 
ra il male , voroso ricorso , che fece al Signore , nell’at- 

tanto piu si f accar j| nt .mi co , riportò la più gloriosa vit- 

oslma nello . . 1 • 1 f ■ 1 

stesso male ,ona 1 che potea desiderare, lasciando cinque- 

poiché fan- nula sul campo , e sforzando gli altri a pre- 
topiùldjlio cipitosa fuga presso Antioco, il quale mag- 
io punisce , giormente si ostinò nella perdita del popolo 
f *?. *f‘Ì di Dio \ 

1 gastighi di 
Dio non vi 

è gastigo 

più orribile 
della durez- 
za del cuo- 
re. 


DOMANDE. 

8. Qual uso fecero gl' Israeliti delle spoglie de' Sol- 
fati mandali da Lisia contea di loro ? 

9. Che pensò Lisia nel sentire la vittoria degli 
Ebrei e come riuspi nel suo disegno ? 


I 




DELLA. STORTA SACRA. L1B. VI. l6g 


CAPITOLO VII.* 

PURIFICAZIONE DEL TEMPIO. 


i fclFl BiMOHf 

CRISTIANE. 


i. Ristabilito illustro della nazione con tan- 
te famose vittorie , si pensò subito a ristabilire il 
lustro della religione. Giuda , ed i suoi fratelli 
dopo le loro vittorie: andiam, disse, andiamo 
ora a purificare , e rinnovare il Tempio del Si- 
gnore ; e raunato tutto l’esercito , salirono sulla 
montagna di Sion a quest’oggetto, a Quando 
essi videro il Santuario distrutto , l’altar pro- 
fanalo , le porte bruciate , il cortile imboschi- 
to , e le camere de’ Sacerdoti rovinate , com- 
presi da grave dolore , squarciaronsi addosso 
le vesti , si sparsero il capo di cenere , pian- 
sero amaramente , e prostesi sul suolo prega- 
rono caldamente il Signore, che non più per- 
mettesse mali si gravi *. Affinchè poi i Sa- 
cerdoti scelti da lui , che uomini erano senza 
menoma taccia , e fedeli osservatori del culto 
di Dio , con sicurezza attender potessero alla 
purificazione del Tempio , cinse all’ intorno 
con armala gente la vicina fortezza , la quale 
era ancora in possesso de’ nemici. 4 Attesero 
essi con zelo alia riparazione delle rovine , e 

DOMANDE 
i. Che pensaron Giuda , ed i suoi fratelli dopo 
le vittorie riportate ? 

a. Quali si furono i sentimenti degl' Israeliti al 
vedere la rovina del Tempio ? 

3 - Quali precauzioni prese Giuda per far riu- 
scire con quiete la purificazione del Tempio ? 

, 4 - Come si condussero i Sacerdoti nella riedi- 
ficazione del Tempio ?... 


/.’ an. del 

Avanti G. 
C. 161. 


Il zelo 
della casa 
materiale di 
Dio dee co- 
nte divorar- 
ci, ma mol- 
più il zelo 
della casa 
spirituale , 
cioè della 
anima no- 
stra : quin- 
di dobbiam 
piangere, a- 
maramenle 
se fa mai la 
vedessimo 
conaam i na- 
ta dal pec- 
cato. 
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* Il primo 
mezzo per 
essere grati 
a Dio d’ un 
qualche be- 
nefizio rice- 
vuto , si è 
appunto il 
' conservar 
la memoria 
di esso. 
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trovato T altare degli olocausti contaminato da- 
gl 1 infedeli , lo demolirono , ed in suo luogo 
ne fabbricarono un altro. 5 II Tempio , e 1* al- 
tare furon dedicali lo stesso giorno , in cui pro- 
fanati vennero antecedentemente da'’ gentili, e la 
funzione si fece con grandissima magnificenza 
tra i cantici d'allegrezza , ed al suono de’mu- 
sicali strumenti, mentre il popolo colla faccia 
per terra benediceva il Signore. Durò questa 
celebrità per lo spazio di otto giorni. La fac- 
ciata del Tempio era ornata con piccioli scu- 
di del medesimo metallo , ed essendosi essi 
ricordati , che avean celebrata la festa de’ ta- 
bernacoli traile caverne , e su i monti , in 
memoria ancora di ciò aggiunsero agli orna- 
menti rami di palme , e d’ altre piante. La 
memoria di sì fausto avvenimento si stabilì 
di celebrarsi in lutti gli. anni *. 6 Si spar- 
se ben tosto la fama di essersi riedificato A 
Tempio , e della dedicazione di esso ; e al 
divulgarsi arsero d* invidia , e di livore gli 
infedeli popoli vicini, quindi pensarono ester- 
minare quanti Ebrei trovavansi tra loro ; 
ma appena venne ciò in notizia di Giu- 
da , pensò prevenire gli effetti de* loro dise- 
gni , ed a quest* oggetto divise le sue forze. 
Mando tremila soldati in Galilea sotto il co- 
mando di Si mone suo fratello , e con altri 
ottomila marciò egli ih Galaad , e 1* uno ; e 
T altro fecero prodigj di valore, e sottoposero 

D () M AND E. 

5. In qual maniera si celebrò la dedicazione del 
Tempio r ieri i/ì Caio ? ’ 

ò. Qual sentimento concepirono i nemici del po- 
polo di Dio al sentire riedificalo il Tempio ? 
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in questa maniera i loro nemici * 7 Accadde in 
quel tempo , che due capitani Ebrei Giusep- 
pe, ed Azzaria, i quali comandavano altrove 
un altro corpo , sentendo le grandi vittorie 
di Giuda , e Simonc suo fratello , pensaro- 
no farsi essi ancora un nome illustre con 
abbattere i loro nemici : andarono dunque 
ad assediare Giamnia , ma essendo sortito 
di là Gorgia colla sua gente , gli attaccò e 
gli disfece , lasciandone duemila sul campo. 
Iddio permise conira di loro questo colpo , 
poiché nonaveano eseguiti gli ordini di Giu- 
da, e de’ suoi fratelli. 8 Quando questo con- 
dottiero ritornò nel paese dopo la glorio- 
sa spedizione contra del nemico della sua 
nazione , fu ricevuto colle piu festevoli di- 
mostrazioni di gioja ; ma egli riconoscente ver- 
so di Dio andò subito al Tempio a renderne 
al Signore i dovuti ringraziamenti per aver 
preservata la sua gente , senza che alcun ne 
perisse * ; e da quel tempo il suo , e ’l nome 
de* suoi fratelli si rende celeberrimo presso 
tutte le nazioni all’ intorno. 
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CRISTIANE. 

* I nostri 
nemici al 
sentire la 
riedificazio- 
ne dell’ eili- 
fìzio spiri- 
tuale dell’ 
anima 110- 
stia ardono 
di sdegno. 
Noi preve- 
nir dobbia- 
mo i lore 
rei disegni 
col combat- 
terli corag- ' 
giosamen- 
te. 

* Debbia m 
sempre be- 
nedire il Si- 
gnore, poi- 
ché noi ri- 
porliam le 
vittorie per 
mezzo del 
nostro Si- 
gnor G. C. 
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DOMANI) E. 

** * ; • r *...*»-* t ?» / *» 

r - v 7, Che ain enne mentre Giudft , e Simonc abbat- 
tevano i nemici del popolo di Dio ? <. 

I 8 . Come fu accolto Giuda dopo la gloriosa sua 

spedizione contra i nemici del popvl suo ? ~ ■ 
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cristiane. 
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COMPENDIO *r 

CAPITOLO Vili. 

ORRIBILE MORTE D J ANTIOCO. 
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1. La protezione di Dio tanto chiara^ 
^ mente appalesatasi a favore del pepo! suo colle 

Svanii G m °l* e illustri vittorie riportate da Giuda , e 
C. 160. da suoi fratelli , venne maggiormente ad ap- 
palesarsi colla vendetta , eh* egli prese di An- 
tioco principale lor nemico. 2 Trovavasi que- 
sti in cammino di ritorno verso i suoi Stati 
dopo l’infelice riuscita dell’ impresa da lui 
tentata di sorprendere Elemaide , o Persepoli 
per saccheggiarvi il ricco Tempio , che ci 
era , quando venne a sapere le varie disfatte 
date dagli Ebrei agli eserciti suoi , e lo stato 
florido , in cui trovavasi questa nazione. Al 
sentir ciò entrato in grandissimo furore , pen- 
sò vendicar sopra di òssa i torti * che crede 
aver ricevuto , ed anche f affronto , che in 
Persia avea riportato. Comandò dunque al 
condottiero del suo cocchio di affrettare il 
cammino , anelando alla vendetta. 3 Mentre 
egli ripieno era di sì mal talento , sentì ag- 
gravarsi sopra di lui la man di Dio , perchè 
assalito da acerbissimo dolor di viscere, spe- 
rimentò tutti i riinedj insufficienti a calmarli. 
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DOMANDE. 

1 -, 1 . In qual maniera s' appalesò la protezione di 
Dio verso il suo popolo , oltre le tante vittorie riporr 
tate da Giuda , e da' suoi fratelli ? 

2. Che fece Antioco , allorché venne a' sapere 
le vittorie degli Ebrei contra de' suoi ? 

3. Che avvenne ad Antioco , allorché anelo? a 
alla vendetta contra gli Ebrei ? 
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S’ aggiunse a ciò, che mentre i suoi cavalli 
impetuosamente correvano , venne ribalzalo 
dal suo cocchio * , e rimase sì pesto nella 
persona a cagion della caduta , che fu d’uopo 
metterlo in una lettiga per trasportarlo nella 
città vicina di Tabes , dove essendo entrata 
la corruzion nel suo corpo , addivenne ben 
tosto un bulicame di vermi , che lo rodevano 
vivo. 11 fetore , che esalava, era tale , che 
non solo non eravi chi potesse soffrirlo, ma 
di piu addivenne odioso a se stesso. 4 L'agi- 
tazione di spirito , in cui trovossi allora , era 
estrema. Conobbe donde partivano i tanti ma- 
li , che T affliggevano , ed a v suoi amici , che 
fece radunare intorno al suo letto , confessò 
eli’ egli ricordavasi assai bene de 5 mali , che 
fatti nvea in Gerusalemme , degli ordini cru- 
deli , che avea dati per estercninar gli Ebrei, 
e che perciò vedevasi nel tristo stato , in cui 
era in preda a mortali angosce , ed aspri ri- 
morsi , vicino a perire in una terra straniera *. 
5 Tutto in un punto i suoi sentimenti si can- 
giarono. Laddove pensava prima uguagliar 
Gerusalemme al suolo , e farvi una tomba de’ 
suoi abitanti , pensava allora Tenderla libera, 
e padrona di se stessa: qu e’ medesimi Ebrei, 
che stimava indegni di sepoltura , e destinava 
a cibo degli uccelli, e delie fiere , senz* esen- 
tarne i fanciulli , pensava renderli delff intutto 
— - - 

DOMANDE. 

4- In qual agitazione di spirito trovossi Antioco 
nelV ultima infermità ? 

5. Qual apparente cambiamento fece Antico a - 
vanti la sua morte ? 

18 


RI FLESSIONI ’ 
CRISTIANE. 


* Quando il 
peccatore 
crede di 
correre al 
suo trionfo 
viene arre- 
stato daDio 
in mezzo al 
cammino, e 
rovesciato 
uè’ suoi su-< 
perbi dise- 
gni. i 
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¥ Egli è giu- 
sto esser 
sottomesso a 
Dio,e Tuom 
mortale non 
dee mai u- 
guagliarsi a 
lui. 
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cristiane. 


* Non basta 
onorare Id- 
dio colle pa- 
role. Bisogna 
cbe il cuore 
gli sia attac- 
cato since- 
ramente. 


* La morte 
de’ peccato- 
ri è pessima. 


yr[\ ; COM^J N.DIO , 

simili agli stessi Ateniesi : il Tempio , clic 
aveva saccheggiato, e profanato sagrilegamente, 
pensava arricchirlo di doni , e mantenerlo a. 
proprie spese: quella religion finalmente, eh’ 
egli aveva derisa , e perseguitata , pensava 
abbracciarla egli stesso , e professarla. fc> Id- 
dio , che è scrutatore ae’ cuori, ben vedeva, 
che la penitenza di questo Principe niente 
non avea di sincero , che le sue promesse 
non cran , che parole strappate dalla violenza 
del dolore , ma disapprovate dall’ interno 
del suo cuore ; quindi questo scelerato Prin- 
cipe invocava il Signore , da cui non dovea 
ricevere alcuna misericordia, e ’l giusto giu- 
dizio di Dio era finalmente piombato sopra 
di lui. 7 Aumentando sempreppiù il dolore , 
incominciò a disperar di sua vita. Volendo 
pertanto assicurar gli Stati , eh’ egli possedeva, 
al suo figlio , scrisse agli Ebrei una lettera 
la più sommessa , pregandoli a considerarlo 
come suo successore. Dopo di essa morì mi- 
seramente * , e ’l suo figliuolo Antioco chia- 
mato Eupatore regnò in suo luogo. 
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DOMANDE 

6. Come ascoltò Iddio il simulato pentimento di 
Antioco ? 

n. Qual lettera scrisse Antioco agli Ebrei pri- 
ma ai morire ? 
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ih ' : CAPITOLO IX. 

ALTRE ILLUSTRI VITTORIE DI GIUDA MACABRO. 

La morte di Antioco non rendè ’la pace 
aejli Ebrei. Un General de’ nemici chiamato 
Timoteo s* avvisò d’ accostarsi a Gerusalemme 
con un esercito numeroso. Giuda coi 6uoi do- 
po aver implorato 1* ajuto del Signore , sorti 
armato contra del nemico , ' ed incontratolo , 
s’ azzuffarono coraggiosamente, z II combat- 
timento fu ostinato , ma nel maggior calore 
di quello i nemici videro comparire cinque 
cavalieri venuti dal Ciclo , due de* quali mar- 
ciando a’ fianchi di Giuda, lo coprivano colle 
loro armi , e gli altri lanciavano conira de* 
nemici dardi , e fulmini , per la qual cosa 
acciecati , confusi , e pieni di sbigottimento 
cadeano morti per terra , restando uccisi ven- 
timila cinquecento fanti, e seicenti cavalieri *. 
5 Timoteo nella sconfìtta de* suoi si diè a 
sollecita fuga , e rifùggiossi in una fortezza , 
la quale essendo stata assediata , e presa ben 
presto , fu egli ancora preso , ed ucciso. 4 
Dopo di lui surse Lisia conira gli Ebrei con 
ottantamila fa n t i , tutta la cavalleria , ed un 
gran numero di elefanti. La sua idea si era 


riflessioni 

CRISTIANE. 


U an. del 
tnondo$i$i\ 4 
Avanti G. 
C. i6o. 




DOMANI? E. 

1 . Qual nuova guerra, sostener dovettero gli E- 
brei dopo la morte di Antioco ? 

2 . Come riuscì il combattimento degli Ebrei 
contra Timoteo ? 

3 Che avvenne a Timoteo nella battaglia , che 
egli diede agli Ebrei. 

[\. Chi por! ossi contea gli Ebrei dopo Timoteo ? 


¥ Perché T 

uomo ne' 
suoi guai ha 
sperato in 
me , dice il 
Signore , io 
lo libererò, 
e lo prò ter- 
gerò, poiché 
ha conosciu- 
to il mio 
nome. E- 
selamera 
verso ili me, 
ed io I . _ 
Naildu ò : sa- 
rò secò lui 
nella tri' o- 
lazione lo 
libererò , e 
lo glor fì- 
cherò anco- 
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RiFLrssio'Ni di sorprendere Gerusalemme , scacciare di là 
cRùT^iyB. i suoi abitanti , e popolarla dfi Gentili. Di più 
pensava saccheggiare il Tempio , e vendere 
. f ' ogni anno la dignità di sommo Sacerdote. Con 
questo disegno si avanzò sin a Belsura , che 
cinse d’ assedio all* intorno. 5 Pervenuta 1* in- 
vasione di Lisia a notizia di Giuda , e de’ suoi, 
essi si diedero a pregare il Signore di man- 
dar loro un Angelo buono per la salute d’I- 
* L a confì srae Je , e ciò latto presero F armi , e sortirono 
denzainDio" in . campagna *. Appena furon fuora di Geru- 
deve andar saleninie , che videro un uomo a cavallo , che 
ninna alla marciava innanzi ad essi, vestito di bianco, 
nostra eoo- con àiìni d’ oro , e con una lancia in mano. 
peiazio.iL. M il} e grida d } allegrezza , e di ringraziamento 
s’ innalzarono al Cielo , e con gran coraggio 
andarono ad affrontar il nemico. 6 Combatterono 
essi con tal forza, che sembravano altrettanti 
^ , leoni. Dodicimila , e seicento ne stesero morti 
al suolo , ed obbiigaron gli altri a fuggire 
feriti iu buona parte, e disarmati. Lisia se- 
guendo i suoi fu costretto a confessare , che 
gli Ebrei erano invincibili, allorché si appog- 
giavano sul soccorso dell’ onnipotente Iddio , 
quindi mandò loro ambasciatori per trattar di 

*11 ben pub- l )aqe * 7 Giuda, cui non era altro a cuore, 
Llico dee che il pubblico interesse * , V accettò ben vo- 
prevalere a lentieri , e ’l Re Antioco Eupatore consentì , 
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tutti i nostri 

interessi , e — — — « — 

questo dee DOMANDE. f.. 

essere l’uni- 5 . Come si oppose Giuda Macabeo a Lisia ? 

co par ti e o- 6. Qual si fu l'esito della battaglia degli Ebrei 

lar iuleres- contra Lisia ? 

se. 7. Come accetto Giuda la proposizion di pace 

, ; fallagli da Lisia ? 
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clic gli Ebrei vivessero a tenor delle loro leg- 
gi. A tal condizione fu accettala la pace , e 
rilornaron gli Ebrei al coltivo delle loro terre. 
8 Si lusingavan essi di goderne lungamente , 
ma i governatori de’ paesi vicini infestando 
con varie scortene il paese degli Ebrei , gli 
obbligarono a prendere di nuovo le armi sem- 
pre sotto la condotta di Giuda , e respingerla 
colla forza senza la menoma loro oilesa. cj Accad- 
de una volta sola , che alcuni Israeliti restarono 
sul campo , ma allorché andossi a sepellirli , 
nel ritrovare addosso ai medesimi delle cose 
consagrate agl' idoli , che la legge vietava di 
prendere , conobbe ognuno , clic quella era 
sicuramente la funesta cagione della loro mor- 
te , e perciò tutti benedissero il giudizio di 
Dio, clic avea manifestato , e punito ciò, che 
volcasi tener nascosto , e pregarono il Signore 
di dimenticare il peccato commesso, io Giuda 
profittò di quest’ occasione per esortare i suoi 
a conservarsi fedeli a Dio : indi avendo rac- 
t colte dodicimila dramme di argento per mezzo 
d J una colletta , c mandolle in Gerusalemme 
per farne offerire un sagrifizio in espiazione 
del peccalo di coloro , ch’eran morti *. 


D O M A N D E. 

8 ■ Quando tempo duro la pace , che Antioco 
Eupalore diè agli Ebrei ? 

9. Che accadde di singolare in un combatti- 
mento , che Giuda diede agli nemici del popol suol 

10. Come profittò Giuda della morte di alcuni 
per aver nascoste delle cose consagrate agl' idoli l 


koli.ssioivi 

cristiani. 


* E’ sanlo , 
e salulare 
it pensiero 
di pregare 
per gli de- 
funti , ac- 
ciò scio! 1 i 
siano da’lor 
peccati. 
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compnbbio . 
CAPITOLO X. 




GUERRE DI ANTIOCO IL GIOVANE CONTRA 
GLI EBREI. ZELO E CORAGGIO 

DI ELEAZZARO. » > 


Vanno del 
mondo 3845 
Av. G. C. 

l 5 ( J- . 


* Non ba- 
sta, che un 
opera sia di 
piacere di 
Dio per in- 
traprender- 
la , e con- 
tinuarla. Bi- 
sogna an- 
cora , che 
ciò faccia- 
mo nei tem- 
po , e nel 
modo che 
u Dio pia- 
ce. 

* Se noi sa- 
rem vitto- 
riosi de’ne- 
mici inter- 
ni , vince- 
remo a n co- 
la facilmen- 
te i nostri 
nemici es- 
terni. 


1. Le vittorie riportate da Giuda mercè 
una manifesta protezione di Dio confortai 0110 
sì fattamente l'animo del Duce non mena, 
che de* suoi soldati , eh’ essi pensarono poter 
intraprendere con sicurezza l’assedia della for- 
tezza di Sion , la quale guardata ancora da’ 
nemici , teneva come assediato il Tempio , e 
ne rendeva difficile l'ingresso. Menti' eran ri- 
volti a quest' opera dovettero essi abbandonar- 
la * , poiché il giovane Antioco Eupatore en- 
trò nella Giudea accompagnato da un forte 
esercito di centomila fanti , ventimila cavalli, 
trentadue elefanti addestrati al combattimento, 
e trecento carri falcati 5 Per respingere un 
nemico sì formidabile il primo mezzo , che 
volle Giuda , che si adoperasse , fu la pre- 
ghiera , e ’l digiuno , in cui traile lagrime 
persistè il popolo per Ire giorni *. Indi preso 
consiglio dagli anziani , e confidando intera- 
mente nell’ ajuto divino, con coraggio andò a 
postarsi rimpètto al campo nemico , e scelti 
mille de’ più valorosi tra' suoi soldati , attaccò 


DOMANDE. 

1 , Che pensarono Giuda , ed i suoi dopo le vit- 
torie riportale ? 

?.. Per qual motivo Giuda , ed i suoi desistero- 
no dall assedio della fortezza di Sion ? 

3. Clic fece Giuda per respingere Antioco Eu- 
palore ? 
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con ossi di notte tempo il quartiere del Re, 
ammazzò quattromila uomini, e '1 più grande 
dogli elefanti , e riempì tutto il campo di 
confusione», e spavento. 4 L’ardita impresa 
fece certamente concepire al Re un' alta idea 
del valor degli Ebrei , nondimeno avendo egli 
.per sicuro di opprimergli col numero grande 
de* suoi elefanti , prese il partito di dar loro 
nel giorno seguente una battaglia generale. A 
quest’oggetto fece egli spedire gli ordini op- 
portuni. S’ Stizzirono gli elefanti col mostrar 
loro il sugo deli' uva , e de* mori per la so- 
miglianza col sangue , ed ognuno di essi por- 
tava sul dorso una torre di legno , che con- 
tenea le macchine guerriere, e trenta de’ più 
valorosi soldati , i quali eran sostenuti da un 
corpo di mille fanti , e cinquecento cavalli , 
che gli accompagnavano da per tutto. 5 li 
terribile apparato non iscoraggì punto l’animo 
io vii tu di Giuda. Si attaccò la zuffa , e gli 
Ebrei condotti da lui mostrarono il solito co- 
raggio , mettendo a morte un gran numero 
'de lo 1 o nemici, ò fra tutti un tal .Eleazzaio 
venne a distinguersi singolarmente. Avendo 
egli osservato un elefante più grande degli 
altri ricoperto dell* armi reali , pensò , che 
sovra di lui vi fosse lo stesso Re, quindi de- 
terminò di sa g ri fica r la vita per liberar la sua 

D O IVI A JV D E. 

4* Qual partito prese Antioco Eupatorc al ve- 
dere il coraggio degli Ebrei ? 

5. In ffual maniera Giuda coi suoi sostenne V at- 
tacco deir esercito di Antioco Eupatori! 

ò. Chi si distinse particolarmente nella batta- 
glia sostenuta cantra l esercito di Antioco Eupatoreì 
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CRISTIANE. 
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' C OMflK DIO 


RiELT-ssroNi ntzione da sì periglioso nemico *. 7 Pien di 
cristiane, questa idea si le largo in mezzo alle squadre 
’ Non i soli ost ^* » menando le mani a destra , ed a sini- 
beni , non stra 1 uccidendo, e rovesciando quanti I’ im- 
isoli onori, pedivano , ch’egli passasse innanzi , e correndo 
ma la vita arditamente al luogo , ch'egli divisava. Quivi 
^aerTfiM 3 § iunt0 ? si cacci ° sotto il ventre dell’elefante 
ben volen- T >er ^ er,r ^° P'“ facilmente , 1’ ammazzò , e lo 
fieri colui f® cadere per terra , restando egli schiacciato 
che ama sotto l’enorme peso di lui. 8 In mezzo a tante 
■sincera- azioni di straordinario valore abbattuto Giuda, 

fratelli 1 SU01 eC l 1 SU0 ‘ dalla f at * ca •> Don poteano sostenere 
più gli sforzi degli ostinati nemici , quindi 
* Anche i tu d’uopo di ritirarsi ’. 9 Antioco Eupatore 
Santi Si ac- tenne loro dietro , e dopo aver espugnata 

allT circo ® e,sura ’ c * ie dovè rendersi per fame , passò 
stanze *del a *°rmar l’assedio di Gerusalemme, io Que- 
tempo: ma s ^° n0n fu sì felice come quello di Betsura. La 
non è me- vigorosa resistenza degli Ebrei , c le novelle, 
ravifdia. che Antioco ricevè dalla Siria, l’obbligarono 

dono' anche ^ ° fFerlr la P ace assediati , la quale ac- 
^ Deste da cet,ata da essi con condizioni vantaggiose , 
Dio? pose il Re in libertà di ritornare a’suoi Stati. 

1 1 L’ anno seguente Demetrio , chiamato So- 


DOMANDE. 

1 • Che fece Eleazzaro per togliere di vita An~ 
fioco Eupatore ? 

8 . Qual partilo dovè prendere Giuda nella bat- 
taglia contro Antioco Eupatore , trovandosi stanco 
co' suoi per la lunga fatica ? 

9 • Che fece Antioco Eupatore quando vide, che 
gli Ebrei si ritiravano dalla battaglia ? 

10. Come riuscì ad Antioco Eupatore C assedio 
di Gerusalemme ? 

11. Come finì Antioco Eupatore la sua vita ? 
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tero , suo zio fuggito da Roma , e ritornato riflessioni 
nella Siria , tolse a lui la corona, e la vita*, cristiane. 


CAPITOLO XI. 

CALUNNIE D* ALCIMO , E SPEDIZIONE DI NICÀNORE 
CONTRA DI GIUDA. 

i A* nemici esterni, contra de’qualiavca 
Giuda valorosamente combattuto sin a quel pun- 
to , si unirono ancora i nemici interni. Alcimo 
fu il primo tra costoro , ed egli portassi alla 
testa di alcuni empj Ebrei dal nuovo Re De- 
metrio a calunniare Giuda , uom tanto bene- 
merito della sua nazione *. 1 Era Alcimo uo- 
mo scelerato , che da Antioco era stato innal- 
zato alla dignità di gran Sacerdote , ma non 
avea potuto pervenire all* esercizio di questa 
dignità per l’autorità di Giuda , che si oppo- 
neva alla sua usurpazione ; quindi pien di mal 
talento contra la sua patria medesima portossi 
dal Re , fe a lui dono di una corona, e di una 
palma d’ oro , e dopo averlo cosi disposto, rap- 
presentogli , che Giuda , e la sua famiglia era 
cagion funesta di tutti i mali della nazione, e 
che giammai non si avrebbe in essa la pace, 
sin a tanto , che fosse egli rimasto in vita *. 
3 Commosso Demetrio da tali detti , comnn- 


DOMANO E. 

1 . Quali si furono i nemici interni , che dovè 
combattere Giuda, Macabeo ? 

1 . Chi era Alcimo , e per qual motivo divenne 
nemico di Giuda ? < 

3. Qual risoluzione prese Demetrio al sentir le 
calunnie di Altimo conira Giuda ? 


* Come in 
un punto 
passa la fi- 
gura di que- 
sto mondo ! 

Figliuoli 
degli uomi- 
ni , sin a 
quando li- 
merete voi 
la vanità , 
ed andrete 
in traccia 
della men- 
zogna ? 

L an. del 
mondo3SQ& 
Avanti G. 
C. i58. 

* I detrat- 
tori sono o- 
diosi innan- 
zi a Dio. 

* Reato 
quell’ uo- 
mo , che 
verrà male- 
detto , per- 
seguitato, e 
contra di 
cui si dira, 
ogni male 
falsamente. 
Goda egli , 
ed esulti , 
poiché la 
sua merce- 
de sarà glo- 
riosa net 
Cielo. 
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niFtEssiom rlò a Bacchide , uno de’suoi Generali, che con 
cristiane. f or t e esercito accompagnasse Alcimo nella Giu- 
dea , e lo facesse riconoscere per sommo Sa- 
cerdote. I suoi comandi furon tosto eseguiti , 
^. .,1 e l’esecuzione fu accompagnata da grandi sce- 

leratezze, che da Alcimo si commisero nel pro- 
prio paese , e da’ suoi seguaci. 4 Inutili riu- 
scirono tutti i loro sforzi pel valore , e per la 
sagacità di Giuda , talché slimò Alciino neces- 
sario il suo ritorno verso del Re per implorare 
3*1 nuovo ajuto. L' ottenne , e Nicànore spedito 

venne nella Giudea con nuovo numeroso eser- 
cito in suo soccorso: ma come questi era ben 
inteso del valor di Giuda , anziché guerra , 
portò a lui pace assai facilmente. 5 Alcimo , 
che precipitar vide con ciò i suoi affari , ne 
informò il Re Demetrio , il quale persistendo 
ne' suoi primieri impegni , scrisse risentita- 
mente a Nicànore , comandandogli di mandar 
a lui subito in Antiochia Giuda carico di ca- 
tene. 6 Questo comando sorprese, e dispiacque 
a Nicànore , ma non avendo il coraggio di re- 
sistere al Re, tese dell’ insidie per sorprendere 
* Il Demo Giuda. L’accorto Macabeo venutone a notizia, 
nio tende deluse le arti sue , sottraendosi colla fuga *. 
insidie per Quando Nicànore fu scoperto, non osservò più 

sorprender- alcun riguardo , marciò col suo esercito con- 
ci. Noi dob- 
biamo delu- . — ... — 

dere le insi- D O M A N. D E. 

die sue cou Come riuscirono gli sforzi di Alcimo , e de'suoi 

una sollecita seguaci conira Giuda ? 

H*pa dalle 5. C f, e tentò Alcimo quando scorse la deferenza 

occasioni pe- di Nicànore per Giuda ? 

iiculuse. 6. Che fece Nicànore quando ri cerò i comandi 

di D cmt trio di mandargli Giuda incatenato ì 
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tra Giuda, e venne alle inani con lui. La sorte iuflersiomi 
non fu punto favorevole al Generale di Dome- ciustiahe. 
trio. Cinquemila de’ suoi restarono sul campo, 
e gli altri si ricovrarono nella fortezza di Ge- 
rusalemme. 7 Allora d furor di Nicànore mon- 
tò all 1 eccesso. Portatosi nel sacro Tempio , 
quantunque ricevuto fosse con gran rispetto - * 
da* Sacerdoti , i quali ancora gli mostrarono i / 
sa grifi zj , che si offerivano pel Re, nondimeno 
proruppe in orrende bcdcmrnie , e gran li mi- / 

Jiacce , se non si consegnava Grada t j*al le sue 


mani , sui a dire, 


eh ridi hrucerehhe il sacro 

\*j “ 


T. 

X 


Tempio, c V altare , ed un altro ne fabbriche- 
rebbe dedicato a Bacco *. 8 1 / orror s’ inipos- * Fa orrore 
sesso delP animo de/ Sacerdoti a queste miuac- sentire le 
cc , e perciò prostesi innanzi al Signore , lo 
pregavano istantemente di prendere in piote- nia c j 10 V 
zione la sua casa, e vendicar altamente il suo irò dicono 
onore. Le preghiera furon ben tosto esaudite, tatti que’ 
9 Al sentire Nicànore , che Giuda era sulle Cristiani , 


terre di Samaria , si risolvè attaccarlo in ni or- C *! L ’ 

* r? S C 1 d fi O 

nata di Sabato. Se gli opposero varj Ebrei , sportare 

eh* erano traile sue truppe , ina egli derise la dalie loro 

lor religione , e bestemmiò di nuovo contra passioni , se 

Dio. io Giuda nel tempo stesso confortava il n° n che vo- 

Guraggio de^ suoi colla confidenza nel Sigiiore, S* lono 

o ’ struggere il 

Tempio di 

Dio, e sulle 

DOMANDE. , rovine di 

7. Quanto grande fu il furore di Nicànore dopo cpiesto in- 
fo disfalla , eli ebbe da Giuda ? nalzarne un 

b. Quali si furono i sentimenti de Sacerdoti alle altro a Ve- 
rni nacce di Nicànore ? nere, Bac- 

q. Che tentò di nuovo Nicànore contro Giuda ? co e Giove? 
10. Che ficea Giuda quando Nicànore s 1 accin- 
gru a combatterlo ? . s ; 


si 


la- 

tra- 


re 


-*\v 
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riflessioni ed a confermarli maggiormente in essa , rac- 
crishane. contò loro, eli’ egli in sogno avea avuta la se- 
guente visione. Sembravagli vedere il santo gran 
Sacerdote Onia in atto di pregare pel popolo 
Ebreo , indi un venerando vecchio , che da 
Onia medesimo fugli additato per Geremia 
Profeta del Signore , che molto pregiava polla 
sua nazione , e finalmente parevagli , che que- 
sto vecchio a lui porgesse una spada d’ oro , 
dicendogli : prendi questa spada santa come un 
dono di Dio , con questa abbatterai i nemici del 
* Niente è popolo d’Israele *. Aggiunse a tutto ciò la più 
più fre- f ervi< j a pie ghie ra , e poco dopo s’ attaccò il 
l i Sacra combattimento, n Fu questo de’più sanguinosi. 
Scrittura , Trentacinquemila de’soldali di Nicànore restaro- 
clie gli e- no sul campo, ed egli essendo stato ucciso trai 
scmpj della primi , trasse seco la rotta di tutta 1’ armata, 
«lì* Dio°ier R 1 trovato il suo corpo, fugli tagliata la testa , 
gli giusti e * a man destra , e portate furono in Gerusa- 
Siamo noi lemme , dove dopo di essere state esposte alla 
vista di ognuno , fu strappata la lingua be- 
stcminiatrice , fatta in minuti pezzi, e data a 
mangiare agli uccelli. La mano poi, che avea 
innalzata temerariamente conira del Tempio , 
fu affissa rimpetto a quello, e ’l superbo capo 
fu sospeso nella sommità della fortezza , come 
segno visibile del di vin soccorso *. Tutti be- 
nedissero il Signore , e fu stabilita in memoria 
di sì gran fatto una particolar festa per cia- 
scun anno. 


giusii e f ot- 
terremo. 


'Agli empj, 


cil ai pecca- 
tore vende- 
rà iddio la 
vendetta ri- 
servandoli 
sin al gior- 
no di essa. 


DOMANDE. 
riuscì il cuiiibuttiincnto tra Giuda 


ti. Come 
Nicànore ? 


1 


f 
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HI FLESSIONI 

cnisTi a se. 


m 


* Nel ser- 
virsi Giuria 
dell’ amici- 
zia co’ Iìo- 


V • • « | « 1 T-d Citi* (l € 

i. La vittoria riportata da Giuda sopra mon( ( 0 $# ^ 
Nicànore ■ e*l suo esèrcito, per quanto fòsse Avanti G 
gloriosa, non era però da tanto di potersi spe- C. loy. 
rare una lunga tranquillità per la nazione E- 
brea , anzi era ben naturale, clic Demetrio al 
sentirne le prime novelle, volesse prendere di 
essa severa vendetta. Pensò pertanto Giuda, 
per mettere il suo popolo al coperto del ri- 
sentimento di Demetrio , di stringere amicizia 
co* Romani, il cui nome empiva allora tutta 
la terra; quindi a quest* oggetto spedì in Ro- 
ma Eupolemo , e Giasone *. 2 La proposizio- 
ne, eli' essi ne fecero a* Romani, fu ricevuta 
favorevolmente , P alleanza fu stabilita dal Se- 
nato con reciproca soddisfazione , e*l trattato mani uieute 
su tavole di bronzo fu mandato a Gerusaleni- perde della 
me, per esservi conservato come un moiiu- suà fed^in j , 
mento eterno dell’ amicizia stabilita traile due ( j 0 ^j ° l 
nazioni. 3 Nel tempo medesimo Demetrio , a adoprase i 
cui non avea potuto giungere ancora la lettera mezzi uma- 
de’ Romani , colla quale se gl* insinuava di la- n * » uia a- 

sciar tranquilli i loro alleati , spedì contra de- spettar poi 
1 7 r tutto 1 osilo 

— — dall’ ajuto 

DOMANDE- 

1. Che pensò Giuda per mettere gV Israeliti al 
coperto del risentimento di Demetrio , perla rolla da 
lui data a Nicànore ? 

2 . Come riuscì il Trattalo d 1 alltanza tra gli 
Ebrei , ed i Romani ? 

3. Quale spedizione fece Demetrio con tra gli F- 
brei , mentre essi faceano il trattato d } alleanza con 
i Romani 7 . 


Divino. 


4 . • 
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rielkssiowi gl* Israeliti un forte , e numeroso esercito sotto 
cristiane, it comando di Bacchide ,' e di Alcimo , i quali 
usando tutta la diligènza nel marciare , in 
breve tempo giunsero nella Giudea ad accam- 
parsi nelle campagne vicine a Gerusalemme, 
dove Giuda trova va si con tremila soldati. f\ 
Eran essi veramente assai pochi di numero 
relativamente a* nemici , ma quegli stessi, che 
altre volte , ed ultimamente conira Nicànore , 
e la sua formidabile armata , nelle stesse cir- 
costanze riportate aveano le più segnalate vit- 
torie; quindi erasi da aspettar da essi cgual 
coraggio , e Valore , c pure per segreti giu- 
* I giudizj dizj di Dio *, al solo veder il nemico, la mag- 
di Dio sono fP 01 ' parte di loro perde la speranza in Dio, 
un abisso la confidenza nel lor Generale, ogni sentiinen- 
infimto. A- to di onore , e vilmente si diè alla fuga, re- 
e sotiomet- sla,, done solo ottocento in compagnia di Cin- 
tiamoci ai da- 5 A questo colpo non trovossi egli appa- 
medesimi. recchiato. Conoscendo la necessità , in cui era 
di combattere, la debolezza delle sue forze, 
e la mancanza del tempo di radunarne mag- 
gioii , turbossi a segno , che si sentì come 
¥ Pei on vcn * r mcno ' 1 . Ripigliando però poi l'antico 
Che l’uomo ror "Sg io > . e forse maggiore di tutte le altre 
c abbando- volte , animò i pochi rimasti , e senza arre- 
nato a se starsi alle loro rimostranze , intrepido , c riso- 
stesso , non luto di sagri ficarsi polla salute de' suoi , qnan- 
do tosse piaciuto al Signore, avanzo. ssi ad af- 

serie. Ea — — 

sua forza 
v.ion unica- 
nieule da 
Dio. 


DOMANDE. 

4- Che avvenne ne' soldati di dada al vedere 
il numeroso esercito di Bacchide ? 

5. Che fece Giuda quando si vide abbandonalo 
dalla maggior parte de' suoi ? 


f 


< • . 


X 
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frontare le schiere nemiche. 6 L’ attacco si fu riflessioni 
de’ piu ostinati. Non ostante che ottocento cristiane. 
combattevano contra ventiducmila , il combat- 
timento durò dalla mattina sin alla sera. Anzi 
che scanzare i pericoli , pareva , che il valo- 
roso Macabeo andasse in cerca de* maggiori. 
Avvedutosi , che l 1 ala destra , dove coman- 
dava Bacchide in persona , era la piu forte ; 
contra di essa scagliandosi con incredibile for- 
tezza , sostenuto da' suoi , giuhse a romperla , 
ed a mettere in essa il disordine , e la confu- 
sione, e T incalzò fin al monte d’ Azoto. 7 Già 
qualche lusinghiera speranza di vittoria s’ in- 
sinuava nel cuor di Giuda , ma ben diversi era- 
no i disegni di Dio , il quale nei sostenere il 


* La morie 


di Giuda 

/ 

Macabeo , 

> vj 


a n on — — * o" i 

que’ della sinistra accorsero sollecitamente ; e P* u glorio- 

cinsero di dietro Giuda , e le sue genti. Al- P ( ’ r 
1 •••>., . n . ciie le vn- 

tora ricomincio il combattimento con maggior . . 
r • j- • , ... . ione sue. 

luna di prima. Molti dall una parte , e dal- Egli mor ' 1 
1* altra caddero o uccisi , o feriti , quando un colla spada , 
colpo mortale atterrò il valoroso Giuda , ed a l* a 
atterrò con lui tutta la speranza de* suoi , i 


"'WS 


. * 


mano 
compiendo 

i* 1 » x ... r „ n i consigli di 

quali perciò si diedero a precipitosa luga . o j)j 0 p ra 

Gionata , e Simone suoi fratelli o che ne con- di lui. Fé- 

h ce c hi ® 

ritrovalo 

DOMANDE. nella morte 

6. Qual si fu il principio della battaglia tra nell’ eserci- 
Giucla , e Bacchide ? do fedele , 

rj. Che avvenne nella battaglia tra Giuda , e Bac- dell 1 impie- 
chide , dopo che il primo ebbe sbaragliala V ala de - go , a cui 
stra elei secondo ? Iddio 1 ita 

8. Che addivenne del corpo di Giuda ? „ destinali. ^ ; 


3 - « 
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riflessioni venissero co’ nemici , o che questi ahlando- 
crìstiane. nassero il campo , trasportarono il corpo di 
Giuda , e lo condussero a Modin , dove gli 
diedero onorata sepoltura co’ suoi maggiori. 
9 II lutto , e la desolazione di tutto Israele 
alla morte di Giuda fu estremo. Con tutta 
1’ espression del dolore , e con lunghe amare 
lagrime fu pianto da ognuno , e si andava ri- 
petendo trai popolo : com’.è morto quel uo- 
mo invincibile, il quale salvava il popolo d’Is- 
raele ! 

CAPITOLO XIII. 

GOVERNO ni GIONATA. 


L' an. del 
mrt/icZo384 7 
Avanti G. 
C . 157. 

* La volon- 
tà di Dio 
dee esser la 
regola della 
nostra con- 
dotta: s’ egli 
ci vuol sog- 
getti ad un 
giogo du- 
ro , ed an- 
cor tiranni- 
co, noi dob- 
biamo u- 
milincnte 
piegare il 
nostro col- 
lo. 


i Alla morte di Giuda seguirono molte 
calamità nel popolo di Dio. Sin a quel punto 
gli emp] si tenevan nascosti per timore di lui, 
ma allora sursero da tutte le parti , e si die- 
dero ad operare svelatamente il male. Aggiun- 
gendosi a ciò un’ orrida fame, furono costretti 
i poveri Ebrei di cedere a Bacchide , e sot- 
toporre il collo al suo duro giogo. Si aggravò 
questo particolarmente sopra gli amici di Giu- 
da , che esposti perciò vedevansi ad ogni sorte 
d’insulti *. 2 A tanti mali non ritrovaron essi 


DOMANDE. 

9. Qual si fu il sentimento di tutto il popolo di 
Dio alla caduta di Giuda ? 

1 . In quale stato trovavasi il popolo di Dio dopo 
la morte di Giuda ? 

1. Qual mezzo presero gli Ebrei per opporsi ai 
mali , che gli aggravavano dopo la morte di Giuda ? 


CRISTI W E» 
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miglior rimediò , quanto ricorrere a Gionata, rifusssw:** 
fratello di Giuda , e- farlo lor capo , per op- 
porsi a sì potenti nemici. 3 Pervenuta agli oc- 
recchi di Bacchide la notizia dell 1 elezione di 
costui in capo della nazione Ebrea , egli cercò 
tutti i mezzi <Ji toglierlo dal inondo , a segno 
eli’ essendosi questi ritirato nel deserto colle 
sue truppe , colà pertossi Bacchide ad attac- 
carlo. 4 Gloriata trovatasi sfornilo di equipag- 
gio guerriero. Diede perciò commissione li suo 
fratello Giovanni di andar con piccolo distac- 
camento di truppe a domandarne .a’ Nabatei 
suoi alleati. Partì egli , P ottenne , e già era 
di ritorno verso il suo fratello, quando cadde 

strada dal 


in un’imboscata tesagli cotitra sulla 
figliuolo di Giambri , sortito da Mudnha 


per 


eseguire questo detest. bile progetto. Si difese 
Giovanni con coraggio , ma dovè soccumbere 
alla forza *. 5 Poco tempo passò , e prese 
Gionata di questa tradizione esemplare ven- 
detta. Venn’ egli a sapere , clic i figliuoli di 
Giambri celebrar doveano illustri nozze , e 
clic da Madaha menavano con gran pompa una 
sposa, figliuola d’uno de’più potenti Principi 
Cananei. Gionata , c Siruone suo fratello s’an- l >e " salc ‘ 
darono a nascondere colla loro gente dietro 
una montagna , donde veder potevano da lun- 
gi , senza essere scoperti. Al veder dunque 
l’incontro degli sposi, accompagnati da’ pa- 


* Siale pre- 
parali, poi- 
ché il Fi- 
gliuolo elei— 
l’uomo ver- 
rà all’ ora , 
che non 


DOMANDE. 

3. Che tentò TSacchide cantra Gionata ? 

4. Che avvenne a Giovanni fratello (li Gionata ? 

5. Come punì Gioitala la morte di Giovanni suo 
J rateilo ? 


*9 
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accade so- 
venti fiale 
nel mondo. 


riflessioni renli , amici , e da una gran turba di musi'd, 
crisi i ane. e suonatoli d’ istrumenti , piombarono su di 
loro colla spada alla mano * ne trucidarmi 
molti, e fugaron gli altri, arricchendosi colle 
loro spoglie. Così cangiarono l’ allegrezza iu 
* Il riso si ] u ^ 0 * ^ e vendicarono il sangue del lor fra- 
ho'lo*', 1 *e la Giovanni. 6 JBaccbidc voleva dar batta- 

gioja in ni- glia agl’ Israeliti , e perciò gli seguiva da vi- 
stela. Ec- ciao. Veggendo Gionata , che non potea più 
co ciò che evitarsi , animò , i suoi colla confidenza in Dio; 
*-éiuf e fiale avanzandosi, attaccò coraggiosamente i ne- 
uel mondo, rnici. L’idea di Gionata era di assalir Bacchi- 
de di persona. A questo fine, appena io scuo- 

f ifì in mezzo a’ suoi , che portossi verso di 
ui , lo raggiunse , ed alzò già la mano per 
ferirlo , ma Bacchide schivò il colpo , e fret- 
tolosamente fecesi indietro. Se il valore fosse 
bastante a vincere , la vittoria era sicura, tanto 
gl’ Israeliti combattevano valorosamente, aven- 
' * 1 done in poco tempo trucidati già mille , ma 

il numero sopraflacea : quindi avvedutosene 
Gionata , si gittò nel Giordano , e fè segno 
a' suoi di seguirlo. I nemici non tennero lor 
i dietro, e si contentarono di ritornare in Gc- 
1 ‘ rusalemme, pensando solo a meglio fortificare 

le più importanti piazze della Giudea , e rac- 
chiudendo nella fortezza di Gerusalemme i fi- 
gli de’ principali abitanti di quella provincia, 
per assicurarsi dilla fedeltà de’ loro genitori , 
e parenti. 7 Nell’ anno seguente Alcimo co- 

D O M A N 1) E. 

6. Qual si fu r esito della battaglia tra Bacchi- 
de , e donala ? 

7. Che intraprese Aldino , e come punito venne 
da Dioì 


- Okgfeed bpGoeele 
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mandò , che fosse distrutto il muro interiore 
della casa di Dio, che alcuni Profeti a.vean 
fatto edificare ; ma percosso dal Signore sul 
bel principio non potè veder terminata l’ em- 
pia sua intrapresa ’. Una subitanea paralisia 
gli legò la lingua a segno, che non potè più 
proferire una sola parola , e morì tra crudeli 
tormenti , senza aver potuto dar ordine agl’in- 
teressi di sua casa. 8 La fama delle belle a- 
zioni di (lionata si sparse all’intorno, quindi 
Alessandro Baia , e Demetrio Sotero , che si 
trovavano in guerra , tra loro brigavano con 
grand’ impegno la sua alleanza. La crudeltà e 
la perfidia usata altra volta da Demetrio con- 
tra del popolo Ebreo, lo fecero diffidare delle 
grandi promesse di costui , e dichiarar lo fe- 
cero a favor d’Alessandro. 9 In premio di ciò 
venn’ egli creato da lui sommo Sacerdote, ed 
invitato ad intervenire alle sue nozze. Vi nu- 
dò , e spiegò in tal occasione una gran magni- 
ficenza ne’ doni , clic fece * , i quali guada- 
gnarono sì fattamente il cuor d’ Alessandro , 
che lo fè vestir di por.pora , e non volle mai 
sentire que’, che colà portati si erano per ac- 
cusarlo. 10 Una lega sì bene stabilita indi- 
spertì fuor d’ ogni credere Demetrio , figlio 
di Demetrio Solerò, ch’era stato ammazzato 
in battaglia. Spedì perciò conira di lui Apol- 


niFLrssioai 

CRISTIANE. 


* Per que’ 
mezzi , con 
cui t’ uo- 
mo ha pec- 
calo , sarà 
ancora se- 
veramente 
panilo. 


DOMANDE. 

8. Che produsse per Gioitala la fama delle sue 

belle azioni ? ' 

9. Qual rimunerazione ebbe Gionata da Ales- 
sandro Baia per essersi dichiarato del suo partilo ? 

10. La lega stabilita tra Gionata, ed Alessandra 
qual sentimento eccitò in Demetrio ? 


V an. del 
mondoìtióq 
Avanti G ' 

C . 147. 

* A Dio 

principal- 
mente dob- 
biamo fare 
i nostri do- 
ni , poiché 
egli c il pa- 
drone di 
tutte le co- 
se : ma li 
dono più 
gradito da 
lui è un cuo- 
re puro ? c 
giusto. 


Digitized 


I 


' * t 


292 


compendio 


JlIFUjlSS ioni 
ciusìiane. 


Ionio , il quale 1 i bollatosi da Alessandro, si 
era futio ri ri suo parlilo. La formidabile ar- 


mata , eli’ egli condusse., fu sbaragliala impe- 
tuosamente da Giouata, c con ciò pagò il Du- 
ce il lio dell’alterigia , e dell’ insulto , con 
* L uom cu i l’uvea trattato *. 11 Dopo tal insigne vit- 

’i'i» in .> j 0 l .j a nc j-j portò Gionata varie altre, assistito 
quello, che . . r ' c . , 

avrà «emi- dal su0 Catello alinone, e sotto la protezione 

naLo. Se il di Dio , in cui egli , come il padre Matatia , 
male, avrà ed il fratello Giuda , nponea sempre tutta la 
mi eterna sua confidenza. 12 A maggiormente assicurare 
se "il" bene tranquillità , ed i vantaggi del suo popolo, 
conseguirà rinnovò Gionata il trattato d’alleanza, che Giu- 
lività èter- da Macabeo avea fatto co’Rontani , e con altri 
*? a - popoli , particolarmente co’ Lacedemoni. Fu- 

rono rimarcabili le parole della lettera scritta 
a costoro. Dopo aver loro rammentata I’ ami- 
cizia, die sussisteva traile due nazioni sin a’ 
tempi del gran Sacerdote Ouia , fè lor senli- 
• re, clie il desiderio di rinnovarla non derivava 
già da ragion d’ interesse , poiché , scriveva 
egli , avendo traile mani i libri santi , basta- 
van questi per la lor compiuta consolazione. 
i 3 Finalmente quest’ noni invincibile colla for- 
za , cadde per tradimento. Era già morto A- 
lessandro , e Diodoro suo Generale, chiamalo 
poi Trifone, pensi», occupar il trono del suo 
padrone in danno di Antioco figlio dilui; ma 


DOMA N D E 

11. Quati ni (re vittorie riporti Gionata dopo la 
vittoria cantra Apollonio ? 

12. Che fere Gionata , per maggiormente asso- 
tiare la tranquillità del suo popolo ì 

1 3 . Qual tradimento fu fatta a Gionata ? 


\ 
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pensando , die sarebbe stalo impossibile , vi- iuh.kssioni 
vendo Gionata , il (piale sicuramente difese chistiah*. 
avrebbe le sue ragioni, vesti riguardo a co- 
stui tulli i sembianti d' amicizia, ma nel tem- 
po stesso già determinata avea la sua morie/ 

Con questo reo disegno 1 ’ invitò, a portarsi 
in Tolemaide , e lo persuase di andarvi scn- 
z’ accompagnamento di truppe. Appena però 
entrato in quella città, fe chiudere le porte, 

1’ arrestò , ed i pochi , che lo seguivano , fu- 
rori posti a morte. Con tal tradimento fu im- 
pedito egli di continuar il governo. 

CAPITOLO XIV. 


* Possiamo 
talvolta iu- 
gannarFuo- 
nio cou un 
esterior 
Comporto ;< 
ma giam- 
mai ingan- 
nar non po- 
tremo Id- 
dio che c 
scrutatore 
de' cuori. 


• GOVERNO DI SIMONE. 

i. Non restava, che il solo Simone dei // del 
cinque illustri figli di Malaria. Allorché egli 3B64. 
intese la prigionia di Gionata , e vide la co- Avanti G. 
sternazioac universale del popolo per essa , ’ l 0, 

quantunque giù avanzato di età portosi a Ge- 
rusalemme, ed innanzi all’assemblea della na- 
zione , per coturni conforto , imprese a dire : 
voi sapete quanto ahbiam combattuto, i miei 
fratelli , ed io per la difesa delle nostre sante 
leggi. Tutti i miei fratelli son morti al servi- 
zio d Israele , ed io solo .rimango; anzi- 
ché però pensare a conservar la mia vi- 
ta , io son disposto a sacrificarla alla di- 


li O M A IV D E. 

, 1 . Che fece Simone al sentir la jjrigionia ili 
Gionata suo fratello ? 
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riflessioni fesa della religione, e dello Stato *. 3 Le 
cristiane, parole di Simonc rincorarono lo spirito abbat- 
* li Lene tll *° degl’israeliti. Essi l’elessero per loro ca- 
de! prossi- po, e dichiararonsi disposti ad ubbidire a’ suoi 
ino , non comandi. Egli vcggendoli uniti sotto di lui , 
eià I arabi- p ens ò primieramente a fortificar Gerusalemme, 
i ed assicurarsi di Groppe. 5 Trifone portassi 
nell’ lircet- immediatamente sulle terre della Giudea con 
i.tr gl’ im- grand’esercito , c menò seco ancora Giornata 
pieghi. prigioniero. Quando si avvide , che Simonc 
gli faceti fronte , mandò degli ambasciatori a 
dirgli , eli’ egli non per altro line avea arre- 
stalo Gionata , se non per lo denaro , di cui 
era debitore all’erario reale,, che pertanto se 
gli fossero mandati cento talenti , ed i due fi- 
gli di Gionata per ostaggio, era pronto a ri- 
lasciarlo *. 4 Facilmente potea avvedersi o- 
gnuno dell’ inganno , e Simone ben lo com- 
prese , nondimeno per non incorrere nel so- 
spetto d’ avarizia , o d’ ambizione , mandò a 
Trifone i due figli di Gionata , e la somma 
mie’ iloti ri- richiesta. 5 Com’egli l’ebbe in mano, la- 
gena ruoni sciando allora.il disegno d’avanzarsi nella 
semplice, Giudea, giunto a Besclaman , trucidò barba- 

cosi non 1 - j.gjngjjje jf padre, cd i fieli insieme, ritor- 
stendera la 1 3 a ’ 

mano al 

soccorso « ■ - ■ — ■— ■ . — ■ ■ ■ 

dell’iniquo. DOMANDE. 

1 . Qual effetto produssero le parole di Simone 
dopo la prigionia di Gionata ? 

3. Qual inganno ordì Trifone cantra i figli di 
Gionata ? 

4 Come si regolò Simone conoscendo l' inganno, 
che ordirà Trifone ? 

5. Che fece Trifone quando ebbe in mano i due 
figli di Gionata ? 


* Iddio co- 
nosce per- 
fetta melile 
chi ingan- 
na , e chi 
è inganna- 
to 5 e sicco- 
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mossene al suo paese ¥ . 6 II colpo era già 
preveduto , ma non per questo lasciò di rattri- 
star grandemente e Simone , e tutta la na- 
zione Ebrea. Fu pianto da ognuno , e Siino- 
ne fece raccòrrò le sue ossa , e sepellire in 
Modin nella tomba de’ suoi maggiori. 7 A mag- 
giormente addimostrare sincera pietà verso dei 
suoi , volle egli edificare ancora un magnifico 
mausoleo al padre , ed a* fratelli , con molti 
ornamenti corrispondenti alle, loro virtù , ed al 
loro valore. 8 II suo governo fu de 1 più glo- 
riosi pel popolo di Dio. A suoi giorni si vi- 
dero gli Ebrei interamente liberati dal giogo 
de’ Re della Siria. Egli ripete d 1 assalto la cit- 
tà di Gazza , discacciò dalla fortezza di Ge- 
rusalemme gli stranieri , i quali infestavano 
grandemente la città , e fece varie altre con- 
quiste : riparò con magnificenza la gloria del- 
la casa di Dio; rinnovò Y alleanza co' Romani, 
e co’ Lacedemoni. Tutlo in somma riusciva 
sotto di lui. 9 Mentre godeva Simone , e ’l 
suo popolo di tutta la tranquillità , Antioco 
fratello di Demetrio , oli* era tenuto prigione 
da Arsace Re della Persia , e della Media , 
quantunque avesse prima richiesta 1’ amicizia 
di Simone , cangiossi poi di sentimento , e 


RIFLFSSIONI 

CRISTIANE. 

* L' ambi- 
zione radi- 
cata una 
volta nell’ 
anima no- 
stra ci por- 
ta ai piu, or- 
ribili mis- 
fatti .Allon- 
taniamola 
da noi con 
tutta P at- 
tenzione. 
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L" an. del 
mondoZX i 6 <) 
A vanii G. 
C. ì 35. 


DOMANDE. 

6 . Qual impressione fece nel popolo la morie di 
donata , e dei figli suoi ? 

7 . In qual maniera di /nastrò Simone vera pietà 
verso i defunti suoi parenti ? 

8. Qual si fu il governo di Simone ? 

9 . Qual nemico andò a turbar la pace , di cui 
godeva La Giudea sotto Simonel 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Qual fon- 
dameli lo si 
può fare 
sull’ amici- 
zie di que- 
sto mondo? 
Iddio solo 
è amico fe- 
dele. 

L' an. del 
moniloóS'ji 
Avanti ,G. 
p. i3u 


* Verranno 
degli uomi- 
ni perver- 
si , i quali 
pubbliche- 
ranno dot- 
trine cor- 
rotte per 
tirarsi die- 
tro de’ di- 
scepoli; ma 
voi veglia- 
te, c tenete- 
vi in guar- 
dia per non 
essere sor- 
pesi. 


pretese Gioppc, Gazzar.11 c la cittndelltteii-f Ge- 
rusalemme col tributo , che altra volta p.-rgn-' 
vasi a’ suoi predecessori*. Non essendo accor- 
date tali proposizioni , spedì egli nella Giudea 
Gendebeo con numerosa armata. 10 Simone 
sentendosi indebolito dagli anni , mandò con- 
tea di lui i due suoi figli Giuda , e Giovan- 
ni coti ventimila fanti , e corrispondente caval- 
leria , esortandoli ad emulare il valore de’ lo- 
ro maggiori. Essi corrisposero all’ aspettatimi 
dei padre. Combatterono con sommo corag- 
gio , e riportarono una vittoria compiu- 
ta. 11 Un perfido tradimento eseguito da chi 
mcn s’ aspettava , tolsero dal mondo un Eroe 
si grande. Tolomeo s.uo genero agognando al- 
la dignità , di cui Simone godea , lo trucidò 
barbaramente con i due figli Matatia , e Giu- 
da in un convito, che loro diede. 12 Volea 
egli uccidere ancor Giovanni il terzo figlio di 
Simone , chiamalo Ireano ; ina questi avver- 
tilo a tempo , fe arrestare quei , eli’ erano 
stati spediti a tal fine , e gli diè a morte' *. 
Passato poi poco tempo , fu eletto per succe- 
dere a suo padre. Qui termina la Stori 1 del 
Vecchio Testamento. 

Fine del Compendio della Storia Sacra 
del vecchio Taslamcnto. 


D O M ANDE. 

10 Chi furono (pici, che spedi Simone conira di 
Cendebco , e come riuscì la spedizione ? 
n Come finì la vita di Simone ? 
tz Che altro tentò Tolomeo dopo la morte di 
Simone , e sente riuscì nel suo tentativo ? 


Mf'sA. 
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